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IL RITUALE DISCORSO D’APERTURA ALLA FIERA DEL LEVANTE 


Spadolini: entro quest'anno 
dobbiamo sanare il bilancio 


Un appello a tutti i partiti perché passino subito i provvedimenti economici 


BARI — La decisione della 
Confindustria di aprire le trat- 
tative sui contratti conte- 
stualmente ad una revisione 
dei meccanismi relativi al co- 
sto del lavoro non è stata 
ignorata ieri dal presidente 
del consiglio Spadolini, inter- 
Venuto all’inaugurazione del- 
la 46.a Fiera del Levante, pre- 
senti i ministri Signorile, 
Scotti e Di Giesi. 

«Siamo consapevoli che al 
l'appuntamento di questa dif- 
ficile stagione autunnale ci sì 
ritrovi con molti nodi da scio- 
gliere, ma siano anche decisi 
ad accelerare i tempi — ha 
detto il presidente del consi- 
glio — perchè si superino le 
pregiudiziali che finora hanno 
impedito la duplice trattativa 
sui contratti e sul costo del 
lavoro. nella Joro essenziale 
contestualità», un «paralleli 
smo già ribadito — ha detto 
Spadolini — da una delle par- 
ti», facendo un esplicito riferi- 
mento alle decisioni della 
massima organizzazione degli 
imprenditori italiani. 

Quella del presidente del 
consiglio è stata un’esposizio- 
ne improntata ad un cauto 
ottimismo, anche se Spadoli- 
ni, alla presenza dei maggiori 
responsabili dell'economia 
pubblica e privata (erano pre- 
senti tra gli altri Gianni 
Agnelli, Romiti, Corbellini, 
Sette, Viezzoli, Fabiani, Ma- 
spes, Ossola), non si sono cer- 
to nascote le difficoltà che 
governo, Parlamento. parti 
sociali e paese dovranno af 
frontare per correggere distor> 
sioni del sistema produttivo e 
la precaria fase congiunturale 
interna, ed internazionale, 

Per affrontare i problemi di 
sempre, aggravati dalle varie 
«emergenze» e ancora di più 
in questi Ultimi tempi, Spado- 
lini ha chiamato a. precise re- 
sponsabilità anche partiti ed 
esponenti politici, come a ri- 
badireiche:per vincere la bat- 
taglia ‘sul fronte dell’econo- 
mia serve anche — secondo il 
parere del presidente del con- 


siglio — il massimo della soli- . 


darietà tra i partiti. 

Spadolini, con un precìso 
riferimento all’assassinio del 
generale Dalla Chiesa, ha det- 
to poi che è «ingiusto crimina- 
lizzare interi partiti e corren- 
ti» ed è «pericoloso abbando- 
nare i confini e i metodi della 
lotta politica per aprire que- 
stioni morali che, se non rigo- 
rosamente provate e se artifi- 
cialmente generalizzate, pos- 
sono solo predeterminare pre- 
giudiziali o sospetti tra le for- 
ze politiche tali da impedire 
di colpire i veri responsabili 
nel polverone che si alza e 
nella confusione che non aiu- 
ta nulla e nessuno in un paese 
che ha bisogno di solidarietà 
profonda tra le forze democra- 
tiche». 

Obiettivi e priorità abbiso- 
gnano — ha spiegato Spadoli- 
ni — di «un’assidua vigilanza 
e di interventi in tempo rea- 
le», per quanto riguarda in 
particolare la finanza pubbli- 
ca. Ci sono tempi abissali tra 
le decisioni dell'esecutivo e 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di molti dei prov- 
vedimenti di natura socio- 


economica. Il tempo non gio-. 


ca a favore della nostra eco- 
nomia. 7 

«Dall’assemblea annuale 
del fondo monetario interna- 
zionale si è levato un grido di 
«allarme sull'intero paesaggio 
dell'economia internazionale 
— ha detto, Spadolini». «Le 
manifestazioni di una crisi di 
eccezionale durata ed intensi- 
tà in termini di stagnazione, 
di disoccupazione, di dinami- 
ca dei prezzi indicano chiara- 
mente la gravità del momento 
© l'urgenza con cui si deve 
agire», 

«Gli effetti della proluni 
recessione ed inflazione! a 
me agli alti tassi di interesse, 
alla caduta della domanda 
mondiale, si sono innestati 
sulle nostre debolezze struttu: 
rali — ha aggiunto il presiden- 
te del consiglio — aggravando 
i nostri problemi». 


In tale contesto Spadolini: 


non ha mancato di fare un 
polemico riferimento alle re- 
centi controversie sul «buco» 
di 7 mila miliardi che si sareb- 
be scoperto nel deficit statale 
di quest'anno. Dopo aver ri- 
cordato come «al momento 
della presentazione del bilan- 
cio il governo avvertì che 
l’azione ‘di reperimeno delle 
maggiori entrate fiscali si sa- 
Tebbe svolta in tempi differen- 
Ziati» il presidente del consi. 
Elio ha precisato che i nuovi 
- Provvedimenti «dovranno 
avere effetti prima della fine 
dell’anno», Una condizione 
«che le forze politiche devono 
aver ben presente e lo dico — 
\a aggiunto — «con riferimen- 
to anche all'opposizione». 
La fiera del Levante ospita 
Quest'anno 1664 espositori di 
4.432 aziende. I paesi stranieri 
FOSSEAli ufficialmente sono 


sil o e 


Meno occupati nelle industrie in giugno 
mentre le paghe sono cresciute di poco 


ROMA — Ancora. notizie 
poco confortanti sul piano 
dell’occupazione giungono: în 
questi giorni, proprio mentre 
si sta per aprire una vertenza 
dei contratti che tutti preve- 
dono già difficile. 

L'occupazione nelle indu- 
strie ha registrato infatti nel 
giugno un calo del 4,2 per 
cento rispetto ‘allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso» in di- 
minuzione anche le ore lavo- 
rate mensilmente per operaio, 
che hanno subito una flessio- 
ne del 4,9 p.c. 

Sono questi alcuni risulati 
dell’indagine' eseguita dall’I- 
stat presso gli stabilimenti iîn- 
dustriali con almeno 500 di- 
pendenti. I guadagni medi 
mensili di fatto per operaio 
sono invece aumentati del 4,8. 


per. cento! 

A determinare questa va- 
riazione, particolarmente 
contenuta, è stato il limitato 
incremento della retribuzione 
diretta (salari, premi dî rendi- 
mento, straordinari, indenni 
tà di contingenza), dovuto in 
gran parte agli scioperi per il 
rinnovo dei contratti. 

‘Alla già modesta crescita 
della retribuzione diretta 
(nella misura del 10,1%) 'ha 
fatto da «effetto moltiplicato- 
re» la diminuzione del'3,4 per 
cento della retribuzione indi- 
retta, (relativa a ferie, conge- 
di, malattia, mensilità 
aggiuntive, indennità di meri 
to, eccetera), causato soprat- 
tutto dallo spostamento della 
data di pagamento della 14 
mensilità nel. settore della 


costruzione dei mezzi di tra- 
sporto. 

E questo un settore nel qua- 
le la retribuzione indiretta è 
risultata più che dimezzata: 
meno îl 50.6 per cento è varia- 
to anche.il rapporto tra i due 
tipî di retribuzioni: l’anno 
scorso quella diretta costitui- 
va i 61 per cento del guada- 
gno mensile a fronte del 39 
per cento occupato dalla re- 
tribuzione indiretta, mentre 
quest’anno la proporzione ri- 
sulta di 64 p.c. a 36 p.c. 

Nel giugno "81. — precisa 
comunque l'Istat — l'indice 
medio dei guadagni mensili di 
fatto era risultato particolar- 
mente elevato per la liquida- 


| rione in numerosi stabilimenti 


degli importi derivanti dagli 
accordì integrativi aziendali. 


INTERROTTE TUTTE LE COMUNICAZIONI CON L’ESTERO 


Mosca passa e chiude 
Black-out telefonico 


Shultz vedrà Gromiko a New York: «In Russia sta accadendo qualcosa» 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica da ieri si è praticamente 
isolata dal resto: del mondo 
interrompendo — dopo quelle 
in teleselezione — anche tutte 
le comunicazioni telefoniche 
via centralino da e per l’e- 
stero. 


Ufficialmente, un portavoce 
del ministero delle poste ha 
parlato di un «guasto» alla 
centrale delle telecomunica- 
zioni internazionali di Mosca 
e ha detto di «sperare» che 
l'inconveniente possa essere 
superato «entro la fine della 
giornata». 


Di fatto, questa interruzio- 
ne senza precedenti nei con- 
tatti con il resto del mondo ha 
messo in allarme gli stranieri 
residenti nella capitale sovie- 
tica perchè si è verificata solo 
una settimana dopo che le 
autorità di Mosca avevano 
uniteralmente deciso di impe- 
dire le comunicazioni in tele- 

selezione provenienti dall’e- 
stero. La teleselezione telefo- 
nica in partenza dall’Urss era 


già stata tagliata nel luglio 
scorso, 

L'interruzione dei servizi te- 
lefonici non ha colpito le linee 
telex con l'estero che hanno 
continuato a funzionare rego- 
larmente. È stato verso le 
15.00 (ora di Mosca, le 13.00 
ora italiana) che alcune am- 
basciate occidentali sono sta- 
te informate dell’interruzione 
delle comunicazioni per «mo- 
tivi tecnici» e senza che venis- 
se indicata alcuna scadenza 
per la ripresa dei collega- 
menti. 

Dopo di allora e per tutto il 
pomeriggio, è stato non solo 
impossibile effettuare o rice- 
vere telefonate internazionali, 
ma persino mettersi in con- 
tatto con il centralino inter- 
nazionale di Mosca. 

Secondo alcune interpreta- 
zioni, la precedente decisione 
sovietica di abolire la telesele- 
zione in arrivo e in partenza 
dall’Urss sarebbe stata presa 
per ostacolare 0 comunque 
controllare meglio le conver- 
sazioni telefoniche tra i citta- 


dini sovietici e i numerosi 
emigrati dall'Urss. 

Il segretario di Stato ameri- 
cano George Shultz ha dichia- 
rato, commentando l’interru- 
zione delle comunicazioni te- 
lefoniche tra l’Urss e gli Stati 
Uniti (come col resto del mon- 
do) che «con ogni evidenza sta 
succedendo qualcosa». 

Interrogato dal senatore de- 
mocratico Claibotne Pell sul 
la possibilità di un collega- 
mento tra questa interruzione 
e voci riguardanti la succes- 
sione di Breznev, Shultz ha 
detto: «Con ogni evidenza sta 
succedendo qualcosa che li 
spinge a voler stabilire uno 
stretto controllo sulle comu- 
nicazioni da e per l’estero». 

George Shultz e il ministro 
degli esteri sovietico, Andrei 
Gromiko, si incontreranno il 
28 settembre a New York per 
discutere «argomenti di inte- 
resse reciproco». Lo ha reso 
noto a Washington il diparti- 
mento di Stato:non si sa se si 
parlerà anche di questo prov- 
vedimento. 


Arafat a Roma 
incontrerà Pertini 


H leader dell’Olp Yasser Arafat verrà a Roma 
mercoledì prossimo, 15 settembre. Sarà a capo della 
delegazione palestinese che parteciperà come «osser- 
vatore» alla conferenza dell’Unione interparlamen- 
tare, in programma a Montecitorio dal 14 al 22 
settembre. La conferma ufficiale della notizia è 
giunta da Nemer Hammad, rappresentante dell’Olp 


a Roma. 


Arafat incontrerà Pertini e il Papa; non vedrà 
invece il presidente del Consiglio Spadolini. Sia 
palazzo Chigi che l’on. Andreotti, presidente dell’U- 
nione interparlamentare, hanno tenuto a precisare 
che non si tratta di un riconoscimento ufficiale 


dell’Olp da parte dell’Italia. 


A pagina 2 


Fa cilecca il lancio 
del vettore europeo 


Brutto colpo per l’Europa spaziale. Il vettore 
Ariane, lanciato dal poligono di Kourou, nella Guya- 
na francese, non è riuscito a portare in orbita i due 
satelliti Marecs-B e Sirio-2. Durante la fase di ascesa, 
il terzo stadio del razzo europeo ha cessato di 
funzionare prima del previsto ed è piombato nell’O- 


ceano Atlantico. 


Era questo il quinto lancio del vettore, il primo 
dichiaratamente operativo. Notevole il disappunto 
tra gli esponenti delle industrie spaziali italiane, che 
avevano realizzato il Sirio-2. Si tratta di un fallimen- 
to che avrà gravi ripercussioni sul futuro commer- 


ciale del programma. 


A pagina 15 


PAROLE DI DISTENSIONE DA SPADOLINI, CRAXI, BERLINGUER 


Ora si getta acqua sul fuoco Secco «no» di Gerusalemme 
al piano degli arabi a Fes 


nella polemica contro la Dc 


Gerardo Bianco: «Né angioletti, né mafiosi» - Si apre la cassaforte di Dalla Chiesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La polemica 
esplosa dopo l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa sta as- 
sumendo toni meno rissosi. 
Spadolini e Craxi hanno ieri 
gettato un. po’ d’acqua sul 
fuoco dei tentativi di coinvol- 
gere l’intera Dc nei rapporti 
conla mafia. Si tratta di inter 
venti di solidarietà scontati, 
mentre il fatto nuovo è costi- 
tuito dalla conferenza stampa 
di Berlinguer a Palermo. 

Il segretario del Pci ha usa- 
to toni pacati, non ha nasco- 


sto le critiche che il suo parti- 
to rivolge da sempre al.potere 
democristiano in Sicilia, ma 
ha negato di aver mai soste- 
nuto che tutta la Dc è per 
meata dalla mafia. «E untruc- 
co — ‘ha..detto — al quale 
fanno ricorso alcuni dirigenti 
democristiani per difendersi». 

Rispondendo a chi gli:chie- 
deva un giudizio sulla recente 
intervista di De Mita, il segre- 
tario. del Pci ha ricordato le 
parole del leader democristia- 
no («Se nella Dc ci sono dei 
mafiosi, verranno trattati co- 


me meritano») e ha aggiunto: 
«Noi siamo in attesa di vedere 
su questo piano fatti con- 
creti». 

La tensione si sta dunque 


“allentando, o quanto meno il 


dialogo politico sta rientran- 
do entro confini che consento- 
no» quella collaborazione che 
tutti ritengono indispensabile 
per poter affrontare con qual 
che possibilità di successo il 
fenomeno mafioso. 

Parole di distensione, in 
questo senso, sono giunte da 
Spadolini nell’intervento 


TAMBAY-FERRARI: RECORD DELLA PISTA NELLE PRIME PROVE 


Cresce la «febbre di Monza» 


Monza — Cresce l'attesa per il Gran Premio d’Italia che si disputa domani a Monz; 


l’italo-americano Mario Andretti. Articoli nelle pagine sportive 


dalla 
Ferrari ieri è venuto un segnale di buon auspicio. Patrick Tambay nella prima giornata di 
proveha ottenuto il nuovo record di velocità della pista, coprendola nel tempo di 1’29”275 alla 
media oraria di 233,884 chilometri (lo vediamo nella foto al comando della corsa di 
Hockenheim che l’ha visto recentemente vincitore). Accanto a Tambay, correrà per la Ferrari 


(Telefoto Ap) 


Alla Fiera è come in teatro: 
tutti vogliono la prima fila 


BARI — Nim tutto è filato 
liscio alla cerimonia di inau- 
gurazione della Fiera del Le- 
vante (dì cui diamo un ampio 
resoconto in questa stessa pa- 
gina). Un gruppo di sei parla- 
mentari, tutti di natali puglie- 
si, hanno abbandonato per 


protesta il padiglione dove , 


stava per iniziare la cerimo- 
nia di apertura della quaran- 
taseiesima edizione, e hanno 
emesso poi un vibrante comu- 
nicato diffuso immediatamen- 
te alla stampa. 

Gli offesi sono l’on. Lattan- 
zio (De), l’on. Dì Vagno (Psì), 
l'on. Vincenzo Russo (Dc), 
l’on. Sicolo (Pci), îl senatore 


Orlando (Dc) e il deputato 


europeo on. Cariglia (Psdi). 
Cos'è successo di tanto gra- 
ve? ‘Pare che al momento di 
prendere posto nell’affollata 
sala, poco prima che arrivas- 
se Spadolini per pronunciare 
il rituale discorso dì apertura, 


deputati e senatori abbiano 
scoperto di essere relegati în 
terza fila, dietro a funzionari 
e burocrati ministeriali o di 


vari enti pubblici e parapub- - 


blici. 

Piuttosto che subire l’af- 
fronto, i politici — fra î quali, 
fa notare senza ironie un co- 
municato diffuso dalla segre- 
teria dell’on. Lattanzio, c’era- 
no anche degli ex ministri — 
hanno abbandonato la sala. 
Sulla porta hanno incontrato 
Spadolini che stava per l’ap- 
punto arrivando: un saluto în 
piedi e poiì via a scrivere il 
comunicato. 

La protesta — è detto nella 
«dichiarazione comune» dif- 
fusa dagli stessi parlamentari 
dopo la fine della cerimonia è 
stata attuata contro «i criteri 
ed î comportamenti adottati 
dalla presidenza della fiera 
nell’organizzazione della.ma- 
nifestazione odierna, ritenen- 


doli lesivi della dignità e del 
prestigio delle istituzioni». 

«Tale atteggiamento — af: 
fermano ancora i parlamen- 
tari — assume rilievo in quan- 
to costituisce’ preoccupante 
sintomo di incomprensione e 
di insofferenza verso le reali 
rappresentanze democrati- 
che nazionali ed europee», 

Nella dichiarazione si affer- 
ma che «i parlamentari, dopo 
aver espresso al presidente 
Spadolini le ragioni della loro 
protesta, gli hanno comunica- 
to la decisione di allontanarsi 
dalla cerimonia, riservandosi 
di intervenire sul merito nelle 
competenti sedi istituzionali», 

Insomma, la’ sbadattagine 
del funzionario incaricato di 
assegnare i posti rischia di 
provocare un «caso politico», 
anche perché, per una' volta, 
partiti di governo e di opposi- 
zione si sono trovati d’ac- 
cordo. 


svolto a Bari in occasione del- 
l'inaugurazione della fiera del 
Levante. «E profondamente 
ingiusto — ha detto — crimi- 
nalizzare interi partiti o intere 
correnti di partito, come è 
ingiusto e'grave abbandonar- 
si a impostazioni manichee 
quali in questi giorni affiora: 
no». Il presidente del Consi- 
glio ha aggiunto che è perico- 
loso abbandonare i confini 
della lotta politica «per aprire 
questioni morali che, se.non 
rigorosamente. provate, pos- 
‘sono determinare pregiudizia- 
li e sospetti tra le forze politi 
che e alzare un polverone che 
non aiuta nessuno in un me- 
‘mento in cui il Paese ha biso- 
gno di solidarietà profonde 
tra le forze democratiche». 

è Anche Craxi, aprendo i la- 
vori della direzione del sio 
partito, ha preso le distanze 
dalle. accuse che sono state 
rivolte alla Dc siciliana e al 
ministro dell'interno. «Non 
sappiamo — ha detto — see in 
che misura il generale, inviato 
dallo Stato in Sicilia per di- 
fendere le istituzioni dall’as- 
salto mafioso, sia stato accol- 
to in modo ostile 0 con insoffe- 
renza e sospetto». 

Da parte sua, la Dc prose- 
-gue la sua opera di «conteni- 
mento» delle accuse. Il capo- 
gruppo a Montecitorio, Gerar- 
do. Bianco, in una intervista 
che sarà pubblicata sul pros- 
simo numero di «Panorama»; 
afferma che «ci sono stati casi 
di sindaci comunisti legati al- 
la ’ndrangheta ed alla camor- 
ra. È difficile — aggiunge — 
smentire in assoluto che pos- 
sa esserci nella Dc un’inflitra- 
zione di elementi collegati 
con la mafia. Non siamo degli 
angioletti, non siamo una or- 
ganizzazione mondiale. Ma 
nessuno — spiega ancora 
Bianco — può venirci a dire 
che la nostra politica è in 
qualche modo condizionata 
dalla mafia». 


L’esponente democristiano 
risponde anche alle accuse 
del figlio dei generale Dalla 
Chiesa. «In quella intervista 
— dice — si fa perfino il nome 
del segretario regionale della 
De, Rosario Nicoletti, un uo- 
mo assolutamente perbene. 
Quella siciliana è una classe 
dirigente che ha una sua puli- 
zia interna, e non può essere 
accusata di nulla». 


In Sicilia, intanto, anche se 
(per ovvi motivi) si tenta di 
tenere il tutto sotto silenzio, 
continui vertici si tengono fra 
‘i maggiori responsabili del- 
l’ordine pubblico in partieola- 
re a Palermo (il più importan- 
te quello tenuto dal prefetto 
De Francesco, presenti tutti i 
questori dell'isola, escluso 
quello di Messina). Massimo 
riserbo sul contenuto di tali 
incontri, 


Molta attesa anche per l’a- 
pertura della cassaforte. del 
prefetto: Dalla Chiesa, instal- 
lata nella residenza privata di 
Villa Pajino: gli investigatori 
si attendono di trovare carte e 
appunti che potrebbero dare 
una svolta alle indagini in 
corso, anche se già sono all’e- 
same tutti gli incartamenti 
che il. prefetto assassinato 
aveva esaminato negli ultimi 
tempi. 

TT. G. 


PREVEDIBILE REAZIONE UFFICIALE DEL GOVERNO ISRAELIANO 


«Respingiamo ogni possibilità di uno Stato palestinese: sarebbe troppo pericoloso» 


conferenza araba 


Fes. — Una suggestiva inquadratura della sala del palazzo reale di Fes dove si è svolta la 


(T'elefoto Ap) 


GERUSALEMME Israele 
—'com’era facile previsione — 
ha «totalmente respinto» il 
piano di pace elaborato dai 
capi di stato arabi a Fes, in 
Marocco. Il portavoce del mi- 
nistero degli esteri a Gerusa- 
lemme, Avi Pazner, ha reso 
nota la posizione ufficiale del- 
lo Stato ebraico con un comu- 
nicato letto alla stampa: 

«Israele — ha detto Pazner 
—— Non: può considerare seria- 
mente questo piano, che non 
contiene alcun elemento so- 
stanzialmente differente dalla 
posizione araba tradizionale. 

«In testa a tutti gli elementi 
negativi — ha continuato Paz- 


mer — questo piano chiede la 
creazione di uno stato palesti- 
nese. È un'idea pericolosa per 
la sicurezza di Israele e sotto- 
linea l’intenzione del piano di 
giungere alla distruzione a 
tappe del nostro Stato. Noi 
respingiamo totalmente que- 
ste proposte. Sarebbe molto 
‘meglio — ha concluso il porta- 
voce — se invece di avanzare 
tali inutili. proposte i paesi 
arabi aprissero immediata- 
mente negoziati con noi al 
fine di portare pace e prospe- 
rità nella regione attraverso 


la firma di trattati di pace tra 


Israele e ciascun stato arabo». 
Parlando a Tel Aviv a un 


PER IL GASDOTTO SIBERIANO 


Dura reazione inglese 
alle sanzioni americane 


LONDRA — Dopo l’annuncio di Washington delle sanzioni 
a carico della ditta inglese «John Brown» che ha fornito all’Urss 
sei turbine destinate al gasdotto siberiano, il governo britanni- 
co ha reagito dando disposizione ad altre due compagnie di 
ignorare l'embargo americano. Le due compagnie sono la 
«Walter Kidde» e la «Andrew Corporation», ambedùe sussidia- 
rie britanniche di aziende americane. La prima ha un contratto 
di circa 23 miliardi di lire per la fornitura all’Urss di attrezzatu- 
re antincendio destinate al gasdotto siberiano, e la seconda ha 
‘un contratto di 2,4 miliardi di lire per la fornitura di materiale 
per telecomunicazioni, sempre per il gasdotto. 


L'ordine è stato impartito dal ministero del commercio 
britannico, Esso appare a Londra come una chiara sfida 
all’atteggiamento ‘di Reagan sulla questione dell’embargo 
all’Urss, e un brusco rifiuto delle sanzioni applicate alle ditte 
inglesi. Rientra nel quadro della legge per la protezione degli 
interessi commerciali del Paese, e proibisce alle due compagnie 
di accettare il bando americano pena pesanti multe; Lo stesso 
ordine è stato impartito il 2 agosto scorso alla «Johri Brown» e 
ad. altre tre compagnie britanniche. 

Nell'annunciare il passo, il ministero del commercio ha fatto 
presente che il governo di Londra si «rammarica» delle sanzioni 
imposte dall’amministrazione americana, e che la disputa 
danneggia le relazioni tra gli alleati. 


gruppo di intellettuali israe- 
liani il ministro degli esteri 
Shamir ha affermato dal can- 
to suo che le proposte arabe 
«non sono un piano di pace 0 
un accordo di pace, perché 
una transazione suppone un 
dare e un avere, mentre qui i 
capi di stato arabi vogliono 
solo ottenere tutto da noi», 

La radio israeliana ha in- 
tanto riferito chela Giordania 
avrebbe deciso di intensifica- 
te i suoi rapporti con l’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. Secondo l’e- 
mittente, sarebbe imminente 
ad Amman un rimpasto go- 
vernativo, con l'inclusione di 
ministri dichiaratamente so- 
stenitori dell’Olp. Questa, a 
sua volta, per mezzo di suoi 
rappresentanti, avrebbe fatto 
capire di non essere contraria 
a una federazione con la Gior- 
dania, una volta preso il con- 
trollo della Cisgiordania e di 
Gaza, attualmente occupate 
da Israele. 

Secondo. il quotidiano di 
Tel Aviv «Yedioth Aharonot», 
in un servizio del corrispon- 
dente da Beirut, il presidente 
libanese neo eletto Bahir Ge- 
mayel avrebbe fatto sapere ai 
capi mussulmani del paese 
che accetta le loro condizioni 
per l'apertura di un negoziato 
sulla formazione del nuovo 
governo. Gemayel avrebbe 
perciò acconsentito — per 
ora, almeno — a non firmare 
con Israele un trattato di 
pace. : 

Continuando la sua campa- 
gna contro le proposte del 
Presidente Reagan sulla Ci- 
sgiordania e la Striscia di Ga- 
za, il primo ministro -Mena- 
chem Begin, in un’intervista 
concessa al settimanale delle 
forze armate «Bamahane», ha 
accusato esponenti governa- 
tivi e giornalisti americani di 
interferire negli affari interni 
di Israele e di mirare, alla so- 
stituzione del governo, 


Shamir: 
«Cercheremo 
di ricucire 
il rapporto 
con gli Usa» 


GERUSALEMME — «Gli 
Stati Uniti hanno ‘perso la 
loro: veste di mediatori im- 
parziali in Medio Oriente, 
ma Israele non chiederà mai 
a nessun altro paese o grup- 
pi di nazioni di sostituirli in 
tale compito». Con. queste 
parole il ministro degli este- 
ri israeliano, Yitzhak Sha- 
mir, ha aperto l'intervista 
esclusivo rilasciata all'invia- 
to del «Los Angeles Times». 

«Il governo di Gerusalem- 
me intende colmare il fossa- 
to che oggi divide le opinio- 
ni di politica estera di Israele , 
e Usa — ha aggiunto Shamir 
— ma non sposterà di un 
millimetro la propria rotta 
per accellerare i tempi di 
Una riconciliazione tra i due 
paesi. Ora il nostro sforzo è 
rivolto a convincere gli ami- 
ci americani che noi siamo 
nel. giusto e che nel giusto 
sono anche le nostre posi- 
zioni. E non ritengo possibi- 
le che tali posizioni possano 
mutare, dal momento che ci 
sono dettate dalla realtà 
medio-orientale». 

Alla domanda. su dove 
Israele potrebbe trovare un 
altro mediatore che sostitui- 
sca gli Stati Uniti, Shamir ha 
avuto una dura risposta. 
«Non stiamo cercando un 
altro ‘’sensale’’ — ha tenuto 
a precisare — non è questo 
il problema. Il problema è 
avere a che fare con un 
paese come gli Stati Uniti, 
che ha fatto un brusco volta- 
faccia». È 

«Finora — ha ‘aggiunto 
Shamir— il ruolo della Casa 
Bianca è stato quello di fare 
opera di mediazione tra le 
diverse parti, per raggiunge- 
re un compromesso. Ma 
ora, dal momento che a Wa- 
shington è stata presa una 
posizione ben decisa, favo- 
revole agli interessi delle na- 
zioni arabe, tale opera di 
mediazione è divenuta, a 
parere di Gerusalemme, im- 
possibile». 

Il sessantasettenne mini- 
stro degli esteri israeliano, 
stando alle dichiarazioni ri- 
lasciate al «Los Angeles Ti- 
mes» ha forse iniziato a fil- 
trare il suo atteggiamento di 
«falco» che lo portò a rifiu- 
tarsi di votare in parlamento 
l'approvazione degli accordi 
di Camp David, assumendo 
posizioni se non più mode- 
rate, certamente più diplo- 
matiche. 

Per tale motivo, dalle sue 
parole: sono stati banditi i 
riferimenti a «situazioni di 
crisi» e a «pressioni di ogni 
tipo». Tuttavia appare chia- 
ro che Israele non è assolu- 
tamente disposta a fare con- 
cessioni. 
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Arafat sarà mercoledì a Roma 


Vedrà Pertini ma non $ 


padolini 


Forse anche dal Papa - Il viaggio non significa un riconoscimento dell'Olp 


ROMA — «Il presidente del 
comitato esecutivo dell’Olp 
Yasser Arafat sarà a Roma 
mercoledì prossimo 15 set- 
tembre». Lo ha dichiarato il 
rappresentante dell’Olp a Ro- 
ma Nemer Hammad. Ham- 
mad ha dato anche notizia 
che Arafat, invitato alla 69ma 
conferenza dell’Unione inter- 
parlamentare, si incontrerà 
con Pertini e con il Papa. La 
dichiarazione ufficiale del- 
l'’Olp sembra così aver defini- 
tivamente risolto il «giallo». 

Ierì nella conferenza stam- 
pa per la presentazione della 
69ma conferenza dell’Unione 
interparlamentare, in pro- 
gramma a Roma dal 14 al 22 
settembre, ‘il presidente del 
gruppo italiano dell’Unione 
Giulio Andreotti — che aveva 
fatto pervenire ad Arafat l’in- 
vito a. partecipare ai lavori 
come membro del consiglio 
nazionale palestinese, dal 
1975 presente alla conferenza 
in qualità di «osservatore» — 
ha detto di essere stato auto- 
rizzato a far conoscere al lea- 
der palestinese la disponibili- 
tà ad incontri «al di fuori del 
cerimoniale» del. Presidente 
Pertini «e del governo». 

Poi Andreotti ha spiegato 
che per «governo» non neces- 
sariamente si intende il presi- 
dente del consiglio. Quindi, 
forse sarà il ministro degli 
esteri, Emilio Colombo, che 
intratterrà a nome del gover- 
no italiano, il leader palesti- 


nese. 

La visita di Arafat a Roma 
non significa un riconosci- 
mento ufficiale e diplomatico 
dell’Olp, organismo con il 
quale l’Italia intrattiene dal 
1974 regolari rapporti di fatto. 
La posizione italiana era stata 
ricordata giovedì da una nota 
di palazzo Chigi. 

Che non sia in ballo il rico- 
noscimento dell’Olp lo ha 
confermato ieri anche An- 
dreotti, ma il significato poli- 
tico di incontri ad un così alto 
livello del leader palestinese a 
Roma —unito al fatto stesso 
della visita, la prima di Arafat 
in un paese Cee se si eccettua 
la Grecia — non può essere 
sottovalutato. 
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Montecitorio, tribuna internazionale 


ROMA — Rappresentanti dei parlamenti 
di quasi cento paesi dei cinque continenti 
potranno sentire dalla viva voce di Yasser 
Arafat che cosa si prepara per il futuro del 


Medio Oriente. 


La conferenza annuale dell’Unione inter- 
parlamentare sì aprira a Roma martedì pros- 
simo e il leader dell’Organizzazione per la 
Palestina (Olp) ne sarà inevitabilmente il 
protagonista anche se, oltre a quello del 
Medio Oriente, altri temi di primaria impor- 
tanza saranno esaminati dagli oltre mille 


partecipanti alle assise. 


Arafat, il cui arrivo a Roma è previsto per 
mercoledì, giungerà in tempo per la seconda 
delle sette sedute plenarie della conferenza e 
potrà riferire ai numerosi politici presenti 
sugli accordi raggiunti al recente vertice ara- 
bo di Fes e sulle prospettive di pace in Medio 
Oriente. Si tratterà per i palestinesi di un’oc- 
casione unica per illustrare al mondo la loro 
precisa posizione dopo i fatti di Beirut e le 
proposte del Presidente degli Stati Uniti Ro- 


nald Reagan. 


T.e riunioni dell'Unione interparlamentare 


sono sempre un «importante banco di prova 
per nuove idee», è stato detto ieri dai dirigenti 
dell’organizzazione nel corso di una conferen- 
za stampa; in esse «si lanciano opinioni desti- 


nate a maturare». 


Tra i 98 paesî membri dell'Unione, 86 
hanno finora assicurato la loro partecipazio- 
ne. Israele sarà rappresentato del vicepresi- 
dente del Parlamento e da sei deputati. 


Tra i temi che saranno discussi nella riu- 
nione, che durerà dieci giorni sono, oltre al 


Medio Oriente, il disarmo, la fame nel mondo. 


la decolonizzazione, l'evoluzione delle istitu- 
zioni parlamentari. Non vi-è stata finora 
alcuna richiesta di inserimento nell'agenda 
dei lavori di argomenti come la Polonia e 
l'Afghanistan. Saranno presenti anche una 
delegazione polacca e una sovietica. 

Le discussioni si svolgeranno sia in seduta 
plenaria che in commissioni, e dai lavori 
scaturiranno risoluzioni su vari argomenti che 
avranno tuttavia solo valore di raccomanda- 


zioni e non saranno vincolanti per i paesi 


interessati. 


Arrestato un boss: 
è il presunto killer 


del prof. Semerari 


Ferita gravemente la 


PERUGIA — Giovanni Sas- 
so; boss della camorra napole- 
tana è stato ‘arrestato dagli 
‘agenti dopo un conflitto a fuo- 
co nel quale è rimasta grave- 
mente ferita la sorella. Un 
complice è stato arrestato. E 
questo il bilancio di un con- 
flitto a fuoco verificatosi alle 
porte di Ospedalicchio di Ba- 
stia tra una pattuglia della 
polizia e due pregiudicati na- 
poletani che viaggiavano a 
bordo di una «Golf» targata 
Napoli. Secondo la prima ri- 
costruzione, la vettura, alla 
vista degli agenti, ha tentato 
la fuga verso le strade che 
portano ad Assisi. Ne è nato 
un conflitto a fuoco; grave- 
mente ferita (è stata sottopo- 
sta a intervento chirurgico), la 
sorella del boss della camorra 
Lucia. . 

Giovanni Sasso è accusato 
dell'omicidio del criminologo 
romano Aldo Semerari il cui 
corpo decapitato venne la- 
sciato nella notte del primo 
aprile a poca distanza dalla 


sorella del camorrista 


casa del «boss» Raffaele Cuto- 
lo a Ottaviano. Sulla testa di 
Semerari venne lasciato un 
foglietto «Nucleo anticamorra 
Lf - Libera fratellanza». 

Sasso è affiliato al gruppo 
camorristico della «Nuova fa- 
miglia», che si contrappone a 
quello della «Nuova camorra» 
di Cutolo. «Capozona» del 
clan da San Giovanni a Te- 
duccio a Ercolano, Sasso era 
cercato dal gennaio scorso, 
quando evase dal Policlinico 
di Napoli, dove era stato por- 
tato dal carcere di Poggio- 
reale. 

Dalle prime informazioni 
sembra che i due pregiudicati 
napoletani e la donna fossero 
seguiti. da alcuni agenti in 
borghese su auto civili, nella 
speranza di poter localizzare 
un qualche nascondiglio della 
zona. Sembra però che uno 
dei pregiudicati abbia ricono- 
sciuto un agente della Mobile 
napoletana e che ciò abbia 
costretto i camorristi alla fu- 
ga. 


I terroristi «rossi» e «neri» 
lavorano in simbiosi in Italia 


Legami stretti fra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'attività di alcu- 
he organizzazioni terroristi 
che di estrema sinistra varia- 
mente denominate, tra cui 
quella creata da Valerio Mo- 
rucci e da Adriana Faranda 
dopo la loro uscita dalle Bri- 
gate rosse, nonché i legami 
esistenti tra gruppi eversivi 
rossi e neri, preludio alla'crea- 
zione di un fronte unito desti- 
nato a seompaginare le istitu- 
zioni democratiche nel nostro 
Paese, sono stati gli argomen- 
ti presi in considerazione dal 
giudice istruttore. Rosario 
Priore che, al termine di una 
complessa indagine, ha rin- 
viato a giudizio settantadue 
persone. 

Nella lista degli imputati 
ricorrono nomi di spicco del 
«Gotha» dell’eyersione. Oltre 
a Morucci e alla Faranda, ci 
sono altri terroristi che vengo- 
no giudicati nell’aula-bunker 
del Foro Italico, dove si cele- 
bra il processo Moro, come 
Norma Andriani e Arnaldo 
May, 

L'elenco prosegue con i no- 
mi di Maurizio Folini, un per- 
sonaggio misterioso, tuttora 
latitante, che si vantava di 
essere un agente del Kgb, il 
servizio segreto sovietico, e 
girava indisturbato nei paesi 
dell'Est; di Oreste Scalzone, 
tuttora in carcere a Parigi in 
attesa che la magistratura 
francese decida sulla richiesta 
di estradizione; di Luigi Rosa- 
ti, ex marito della Faranda, e 
Fabrizio Panzieri, condanna- 
to a sedici anni per l’uccisione 
dello studente di destra greco 
Mikis Mantakas e coinvolto 
nel processo contro le Unità 
comuniste combattenti. 

Sempre tra gli imputati fi- 


Situazione: una debole circolazio- 
ne depressionaria di aria fresca ed 
instabile con minimo stazionante 
sul Canale d'Otranto estende an- 
cora la sua influenza all'estremo 
Sud d'Italia e marginalmente alle 
‘altre regioni adriatiche. Infiltrazio- 
ni di aria umida tendono a manife- 
starsi sulle Alpi occidentali. 
Tempo previsto: sulle estreme 
regioni maridionali ancora varia- 
bilità con qualche pioggia o tem- 
porale. Sulle altre regioni sereno o 
poco nuvoloso, salvo locali feno- 
meni di instabilità nel pomeriggio 
sul versante adriatico. Annuvola- 


menti parziali potranno manifestarsi nel corso della giornata sul 
settore Nord-occidentale e sulla Sardegna. 
Temperature minime e massime di ieri: "Trieste 22 
15, 27; Verona 18, 27: Venezia 19, 27; Milano 16, 29; Torino 15. 29; 
Cuneo 16, 24; Genova 22, 28; Bologna 17,27: Firenze 14, 28: Pisa. 15, 
27; Ancona 16, 25; Perugia 16, 23; Pescara 16, 27: L'Aquila 14, np; 
Roma Urbe 15,28; Roma Fiumicino 16, 26; Campobasso 13,21: Bari 
17, 24; Napoli. 15, 27: Potenza 12, 
Calabria 19, 26; Messina 20, 26: Palermo 24, 29: Catania 19. 29; 


‘Alghero 14, 28; Cagliari 16, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 10,19; Atene n. 22, 32; Bangkok p. 24, 25: Belgrado n. 17, 
28; Berlino s. 10, 21; Bruxelles s. 11,23; Buenos Aires s. 15,27: Copenaghen 
s. 7, 17; Francoforte s. 12, 25: Ginevra s. 13, 22; Helsinki s. 6, 16: Hongkong 
s. 27; 33; Gerusalemme n. 16, 29; Johannesburg s. 9, 21; Lima n. 14, 19; 
Lisbona's. 15, 27: Londra s. 14, 23; Madrid s. 13, 32; Montreal n. 11. 21; 
uova Delhi s. 26, 37; 
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Mosca n. 8, 20; 


27, Bolzano 


17: S. M. di Leuca 19. 24; R. 


New York n. 17, 26; Oslo n. 10, 18: 


neofascisti, Unità 


gurano due nomi poco noti, 
ma che nel quadro dell’inchie- 
sta assumono un ruolo di pri- 
mo piano. Sono quelli di Ar- 
mando Colantoni e di Egidio 
Giuliani, ritenuti dal dottor 
‘Priore due. esponenti del sot- 
tobosco dell’eversione di de- 
stra. Il loro compito sarebbe 
stato quello di unire in un 
fronte unico terrirismo rosso e 
nero per una lotta comune al 
sistema. I due si sarebbero 
pertanto messi in contatto 
con esponenti di gruppi di 
estrema sinistra, partendo na- 
turalmente da quelli che si 
trovavano maggiormente in 
difficoltà e quindi erano 
disposti ad accettare il loro 
aiuto. 

Secondo i rapporti della Di- 
gos, cui il magistrato fa riferi- 
mento nell’ordinanza di rin- 
vio a giudizio Giuliani o Co- 
lantoni nel 1979 riuscirono ad 
agganciare i latitanti delle 
Unità combattenti comuniste 
e di Prima linea. Sarebbero 
stati proprio loro a fornire 
falsi documenti per espatriare 
sia a Panzieri sia a Roberto 
Martelli, altro esponente delle 
Uce catturato lo scorso anno, 

Sarà Giuliani, dopo uno 
scontro a fuoco seguito a una 
rapina compiuta nei pressi di 
Viterbo durante il quale ven- 
nero uccisi due carabinieri, a 
trovare un medico per curare 
le ferite riportate da Michele 
Viscardi, un terrorista di Pri- 
ma linea. S 

Secondo la Digos, inoltre, ì 
due «neri» tra il 1979 e 1’80 
strinsero rapporti con Euge- 
nio Hassmer, del Movimento 
comunista! rivoluzionario, e 
con Antonio Ginestra, ritenu- 
to un fiancheggiatore delle 
Brigate rosse. Infine, Giuliani 
e Colantoni riuscirono a ven- 
dere armi ai brigatisti. 

Sempre a proposito di traffi- 
ci di armi, nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio il dottor Prio- 
re si sofferma sulla figura di 
Folini. Come si è detto (il 
particolare è emerso durante 
il processo Moro e in altre 
istruttorie), l’uomo si definiva 
un agente segreto del Kgb. 
Viaggiava con un passaporto 
libanese, tanto che, una volta 
che venne fermato mentre en- 
trava in Bulgaria, gli fu rico- 
nosciuto lo stato di guerriglie- 
ro dell’Olp. 

Sergio Geraldini 


comuniste cambattenti e Prima linea 


Chiede di essere scarcerato 
Oreste Scalzone in Francia 


PARIGI — La magistratura francese ha dato ieri comuni- 
cazione a Oreste Scalzone dei documenti perla sua estradizio- 
ne inviati dalle autorità italiane che lo accusano di terrorismo; 
ma alla stessa Chambre d’Accusation davanti alla quale era 
stato portato per la comunicazione (e dove fra qualche settima- 
na si svolgerà la causa di estradizione), Scalzone ha presentato 
un’altra domanda di scarcerazione. 3 

Sulla domanda di Scalzone, arrestato il 29 agosto sumandato 
di cattura spiccato dalla magistratura milanese, il giudice 
Jacques Seguin si pronuncera il 15 settembre. 

La domanda di scarcerazione di Scalzone è stata sostenuta 
dai suoi tre avvocati Jean Pierre Mignard, Bertrand Domenach 
e Francis Teitgen, i quali hanno sottolineato come da oltre un 
anno il loro cliente risultava residente in Francia in un 
domicilio noto alla polizia, in condizioni perfettamente legali. E 
il 28 luglio — aggiungono gli avvocati di Scalzone — egli aveva. 
perfino ottenuto un permesso di soggiorno temporaneo con 
Validità di un anno, rilasciato nonostante il fatto che il 
ministero degli interni francese fosse perfettamente a cono- 
scenza della sua situazione e delle accuse pendenti in Italia, 

Per farsi difendere al processo di estradizione (che. il ricercato 
italiano tenta di rimandare il più possibile), Scalzone ha 
appena incaricato altri due avvocati. 


7 
Sulla strage 
di Bologna 
il superteste 


ora ritratta 


GINEVRA — Elio Ciolini, 
noto come «agente dei servizi 
segreti francesi» e come «su- 
pertestimone» nel processo 
per la strage di Bologna, ha 
ritrattato le sue precedenti 
dichiarazioni e scagionato 
‘l'avvocato Federico Federici. 
Così risulta da un documento 
che lo stesso avvocato Fede- 
rici ha consegnato all'ufficio 
Ansa di Ginevra: è la copia di 
una lettera indirizzata da 
Elio Ciolini (con firma auten- 
ticata al consolato generale 
di Ginevra) al procuratore 
della Repubblica di Bologna, 
al consigliere istruttore pres- 
so iltribunale di Bologna e al 
procuratore della Repubbli- 
ca di Firenze. 

Nella lettera consegnata al- 
l'ufficio Ansa di Ginevra Elio 
Ciolini afferma di essersi tro- 
vato nella necessità di «atte- 
stare come veri» i fatti quali 
risultano dagli interrogatori 
ai quali lo hanno sottoposto i 
giudici istruttori di Bologna: 
inoltre il Ciolini afferma che 
corrisponde invece a verità 
quanto dichiarato da Federi- 
ci nella lettera inviata il 2 
settembre scorso alla procu- 
ra. di Firenze. Il Ciolini ag- 
giunge che di questa lettera 
allega una fotocopia da lui 
firmata «in ognuno dei suoi 
fogli». 


Sabato, 


Il settembre 1982 


A RECOARO ALLA RICERCA DI UNA STRATEGIA 


Via libera ai volontari 
della guerra anti-droga 


Ancora troppe «rivalità» tra i gruppi e gli enti locali 


DAL NOSTRO INVIATO 

RECOARO — Per resistere 
all'attacco sottile ma podero- 
so' del flagello-droga non ba- 
stano nuove leggi. non è suffi- 
ciente colpire e neutralizzare 
grandi e piccoli spacciatori. 
Quello della repressione è. sol- 
tanto uno dei punti, seppur 
essenziale, di una strategia 
complessiva, necessaria per 
combattere efficacemente sul 
fronte della droga. E qui, al 
XV convegno sui problemi in- 
ternazionali promosso a Re- 
coaro Terme dall'istituto Nic- 
colo Rezzara di Vicenza, poli- 
tici, sociologi, sacerdoti, gio- 
vani volontari, genitori di tos- 
sicodipendenti e magistrati 
‘appartenenti all'area cattoli- 
ca, stanno lavorando a questo 
progetto. 

L’urgenza delle cose è enor- 
me. C'è un cerchio che ha 
bisogno di quattro pilastri per 
essere chiuso: prevenzione, 
cura, disintossicazione, recu- 
pero psicologico e lavorativo. 
Ognuno di questi passaggi 
porta con sé grossi problemi 
da risolvere. Già ieri, al secon- 
do giorno di lavori ci si è 
interrogati per cercare di dare 
‘una risposta credibile al «che 
fare?». 

Il prof. Augusto Balloni del- 
l’università di Bologna, ha 
snocciolato in dieci punti la 
sua proposta per il controllo 
sociale del fenomeno. Eccone 
alcuni: bisogna rivalutare la 
socializzazione che si realizza 
in modo significativo in fami 
glia e a scuola; controllo rigo- 
roso del consumo dei farmaci; 
dare una sufficiente prepara- 
zione professionale agli opera- 
tori; assoluta depenalizzazio- 
ne per le categorie dei farma- 
co e tossico dipendenti; ina- 
sprire le pene per i trafficanti 
con una netta differenziazione 
per tipo, quantità e qualità 
della sostanza stupefacente; 
dare i mezzi sufficienti a cara- 
binieri, polizia e guardia di 
finanza; allargare il fronte 
contro la mafia. î 


Su alcune cose, come la ne- 
cessità di allargare l’interven- 
to preventivo, contribuire a 
un cambiamento. culturale 
della famiglia, scuola e socie- 
tà l'on. Tina. Anselmi si. è 
dichiarata d’accordo. In'più 
s'è detta convinta della neces- 
sità d’introdurre la figura del 
drogato pentito potenziando 
la repressione per lottare con- 
tro i trafficanti e ha spezzato 
una.lancia a favore del volon- 
tariato. «Bisogna guardare al 
problema del recupero nella. 
sua interezza — ha detto — e 
non ridurlo a puro fatto sani- 
tario, superando la burocrazia 
e i timori concorrenziali che 


IN CARCERE ANCHE UN SOTTUFFICIALE 


IL QUADRUPLICE OMICIDIO NEL CASERTANO 


Arresto per violata consegna 
del comandante della caserma 
«saccheggiata» dai brigatisti 


ROMA -- Il comandante 
del centro radio dell’aeronau- 
tica di Castel Di Decima, a 
Roma, assalito e depredato 
delle armi da un commando 
brigatista il 13 agosto scorso, 
è stato arrestato giovedì sera 
su mandato della procura mi- 
litare per violata consegna. 
Per lo stesso reato — che si 
riferisce all’inosservanza delle 
disposizioni di vigilanza nel- 
l’area militare — è stato arre- 
stato anche, sempre giovedì 
sera, un sottufficiale. 


Nel ‘corso dell’inchiesta 
aperta dalla procura militare 
dopo l'assalto .dei brigatisti, 
erano già stati arrestati cin- 
que avieri della «Vam» (vigi- 
lanza aeronautica militare) 
che erano in servizio quella 
notte; i due avieri in servizio 


di ronda e quello che coman- 
dava il corpo di guardia, per 
violata consegna e abbando- 
no di posto (dato che si era 
accertato che al momento 
dell’assalto stavano dormen- 
do), e gli altri due avieri che 
erano di sentinella, per viola- 
ta consegna. 


Alcuni giorni dopo era stato 
arrestato anche un sottuffi- 
ciale, il maresciallo che la not- 
te dell’assalto aveva il compi- 
to di sorvegliare l'allarme del 
centro radio e che — secondo 
quanto si atcertò — dopo aver 
sentito suonare la sirena d’al- 
larme non aveva disposto i 
necessari controlli nell’area 
militare permettendo così ai 
terroristi, che erano ancora 
all'interno, di fuggire. 


Strage di San Cipriano: 
l'assassino ha un volto 


E l’unico «superstite» 


CASERTA — Clamorosa 
svolta nelle indagini sulla 
strage di San Cipriano di 
Aversa, avvenuta martedì 
scorso, nella quale rimasero 
‘uccise quattro persone: l’agri- 
coltore Gioacchino Martino, 
di 53 anni, la moglie Angelina 
Falco, di 48, il figlio Saverio, 
di 19 e il bracciante Armando 
Clausino, di 48 anni. 

Ad uccidere i quattro, se- 
condo tutti i carabinieri della 
compagnia di Aversa, che 
hanno svolto le indagini, è 
stato l’uomo che aveva affer- 
mato di essere sfuggito mira- 
colosamente all'eccidio. Que- 
st'ultimo è l'agricoltore Gia-. 
como Nobis, di 50 anni, di 
Lusciano (Caserta), che'è sta- 
to arrestato dai carabinieri, 
su ordine di cattura emesso 


dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Santa Maria 
di Capua Vetere, Pasquale 
Groise, con l'accusa di qua- 
druplice omicidio volontario. 

Compiuta la strage di Nobis 
si è sporcato le mani di fulig- 
gine per «confondere» la even- 
tuale prova del guanto di pa- 
raffina qualora fosse stato so- 
spettato. 

Quindi, si è recato prima 
presso la propria abitazione e 
poi dai carabinieri a denun- 
ciare il fatto di sangue ad 
opera di ignoti, dichiarando 
di essere scampato alla strage 

Non poteva fare a meno di 
denunciare l'accaduto perchè 
era stato accompagnato sul 
luogo del delitto da un altro 
figlio della vittima; Salvatore 
Martino di 19 anni. 


LA DC E I SOCIALISTI DOPO LA CRISI D'AGOSTO ORA SI SFORZANO DI CAPIRSI' 


Indolore il match Martelli-Martinazzoli a Viareggio 


VIAREGGIO — «Non vor- 
rei che da Viareggio-si andas- 
se solo a Tirrenia»: è la battu- 
ta con cui Claudio Martelli ha 
replicato a quella di Nino 
Martinazzoli. che lo ‘aveva 
stuzzicato: «Da Rimini si arri- 
va al massimo a Riccione se 
dal progetto non sì passa al 
programma». Come si vede, 
non è che ieri siano proprio 
scoppiati i fuochi artificiali, 
tra il vicesegretario del Psi e 
l'autorevole senatore demo- 
cristiano, che fa parte dello 
staff politico del segretario De 
Mita. 

Il faccia a faccia che li ha 
visti protagonisti a Viareggio, 
alla festa dell'Amicizia, da- 
vanti a un pubblico che certo 
s'aspettava un match più 
duro, è invece risultato un 
cavalleresco incontro di fio- 
retto. Merito forse anche del 
tema — come andare d'accor- 
do con il Psi — e della pace 
siglata qualche giorno fa nel 
transatlantico di Montecito- 
rio, dopo le polemiche d’ago- 
sto sul complotto antisociali- 
sta (il burbero Martinazzoli 


aveva dato dell’infante a Mar-. 


tellî). 


De Mita vi ha assistito, se- 
duto in prima fila, trovando 
persino l'occasione di interve- 
nire, per chiarire che la Dc 
«non è contro i registratori di 
cassa», sollecitato a questo da 
Martinazzoli, che ha fatto un 
po’ la figura del democristia- 
no pentito su quest’argomen- 
to, che vede contrapposti la 
De da una parte e i socialisti 
capeggiati dal ministro For- 
mica dall'altra. 

Il succo del confronto? 
«Non è questione di grinta — 
ha giustamente rilevato Mar- 
tinazzoli — anche se adoperia- 
mo toni e modi più cortesi, 
non è facile sciogliere i nodi 
del rapporto tra Dc e Psi». I 
due, in effetti, si sono sforzati 
di trovare punti di unità (temi 
istituzionali, questione mora- 
le, situazione economico- 
sociale), ma è ugualmente 
risultato evidente che la com- 
petizione sarà dura. «Sono i 
socialisti che non credono nel 
la De, mentre noi crediamo 
nei socialisti», si è lamentato 
Martinazzoli. 

Il suo più giovane collega 
ha esposto le riflessioni su 
questa conflittualità: le attua- 


li guide dei due partiti vengo- 
no da «una lunga scuola di 
minoranza all'interno! por- 
tandosi anche dietro un certo 
tasso di integralismo. Questo 
può portare al rischio di far 
detonare conflitti più aspri 
che nelle stagioni precedenti. 
Però — continua Martelli — 
può anche far nascere qualco- 
sa di nuovo e di più importan- 
te. se si trova una chiave di 
interpretazione di questa fase 
della società italiana più 
comune possibile». 

Sia Martelli che Martinaz- 
zoli si sono trovati d'accordo 


‘su una questione di grande 


attualità: ì temi di riforma. a 
partire da quella dello stato, 
richiedono l'insieme delle for- 
ze democratiche. Anche se, ha 
avvertito Martelli. «per le 
nuove terapie non bisogna 
utilizzare medicine che gia 
hanno dato quello che pote- 
vano, come l'unità nazionale. 
Le strade praticabili sono — 
perl vicesegretario socialista 
— il nuovo centrosinistra op- 
pure l'alternativa. Entrambe 
queste strade. devono misu- 
rarsi con l'ipotesi riformista 
portata avanti dal partito di 


RI I LI O VO cre rino 


Craxi. 

Martelli ha anche definito 
interessante l’intervista di De 
Mita sulle riforme istituziona- 
li: le indicazioni minori, ha 
precisato, stanno tutte nel de- 
calogo di Spadolini. mentre 
quelle maggiori «è giusto che 
non facciano parte del pro- 
gramma né di un partito né di 
una maggioranza: né di un 
governo. Vanno invece di- 
scusse in Parlamento e nei 
rapporti di commissione che 
si dovrà fare». 

Martinazzoli si è detto d’ac- 
cordo. Ha comunque voluto 
escludere che sia una forma di 
inerzia del suo partito sui te- 
mi istituzionali: secondo lui. 
però, prima i partiti devono 
recuperare il raccordo con i 
cittadini «altrimenti la rifor- 
ma si rivelerà impossibile ‘0 
drammaticamente inutile». 

Naturalmente si è parlato 
anche del tema del giorno. Le 
polemiche sul «caso Dalla 
Chiesa». Qui Martelli è stato 
molto franco: «Le repliche di 
alcuni dirigenti siciliani all’in- 
tervista del figlio del generale 
ucciso a Palermo — ha detto 


uil SA cin n 


Martelli — non ci sono piaciu- 


te. Non si può minimizzare. 
Nono si può parlare della 
mafia come di una normale 
pattuglia di malviventi. Que- 
sto può ingenerare sospetti». 

Martelli ha anche racconta- 
to di avere parlato il giorno 
prima con il figlio di Dalla 
Chiesa, il quale gli ha chiarito 
non avere voluto innescare 
alcuna polemica. E invece 
Martelli ha continuato: «Per 
esempio andatevi a. leggere 
l'intervista rilasciata tempo 
fa dal sottosegretario Sanza è 
l'atteggiamento di chi vuol 
mediare, frenare, rinviare, co- 
me non rendendosi conto del- 
l'eccezionalità della situazio- 
ne e degli strumenti da 
usare». 

Anche su questo Martinaz- 
zoli ha dato ragione a Martel- 
li. Ha però polemizzato con 
Benvenuto. dicendo che spes- 
so il segretario generale della 
Uil «si muove con sprezzo del 
ridicolo». Poi Martinazzoli ha 
detto a chiare note: «A Roma 
come a Sagunto noi della De 
abbiamo detto che abbiamo il 
dovere di rimettere in discus- 
‘sione il nostro modo di essere. 

Gian Paolo Vitale 


pre O 


impediscono le convenzioni 
con centri privati basati sul 
volontariato». 


Il problema del volontariato, 
vicino all'area cattolica, è sta- 
to al centro dell’attenzione di 
almeno due delle sette com- 
missioni che hanno prosegui- 
to i lavori nel pomeriggio. 
Raggruppate sotto il titolo di 
«Orientamenti di un progetto 
integrato per un superamento 
della droga», le commissioni 
si sono occupate dei problemi 
collegati alla prevenzione che 
sì fa o si dovrebbe fare a 
scuola, dei servizi sociali, del- 
le comunità terapeutiche, del 
ruolo dei genitori di tossicodi- 
pendenti, della droga nelle 
carceri, dei rapporti tra ente 
pubblico e volontariato, del 
contributo pastorale della co- 
munita cristiana. 

Le sale più popolate erano 
proprio quelle in cui si è parla- 
to di volontariato, di comuni- 
tà terapeutiche. Nel settore, 
infatti, operano un centinaio 
di gruppi profondamente divi- 
si se non in antagonismo. E 
tra gli scopi di questo conve- 
gno c'è anche quello di mette- 
re a confronto queste diverse 


esperienze per cercare una 
maggiore intesa nell'impegno 
di lavoro. 

Nate una decina d’anni fa 
per coprire i paurosi buchi 
dell’intervallo pubblico, oggi 
che lo Stato si sta svegliando, 
molte di queste associazioni e 
gruppi di volontari chiedono 
di partecipare alle scelte e di 
mantenere un proprio spazio. 

Franco Prina, dell’universi- 
tà di Torino, è responsabile 
del coordinamento nazionale 
«Comunità di accoglienza», 
nel suo intervento in commis- 
sione, non ha nascosto le diffi- 
coltà che tuttora caratterizza= 
no ì rapporti tra volontariato 
e molti enti locali. «E necessa- 
rio quindi approfondire il di- 
scorso delle modalità di inte- 
grazione tra intervento: pub: 
blico e privato, anche dal pun- 
to di vista formale con apposi- 
te convenzioni». 


Un riscontro più completo 
comunque si avra questo 
pomeriggio quando verranno 
fatte le relazioni sui lavori. Si 
potrà capire allora se questo 
preteso progetto integrato è 
lontano o vicino. 

Alessandro de Calò 


L’industria dell’eroina 
e la Sicilian connection 


RECOARO — Il traffico 
della droga în Italia ha origi- 
ni lontane. Ma quando comi 
cia a svilupparsi a livello in- 
dustriale? Per avere una ri- 
sposta basta spulciare tra gli 
atti della commissione parla- 
mentare d'inchiesta sul feno- 
meno della mafia in Sicilia. È 
quello che ha fatto ieri il prof. 
Augusto Balloni, dell’univer- 
sità di Bologna, parlando al 
convegno sulla droga di Re- 
coaro. Ne è scaturito un qua- 
dro certo incompleto. 

La lettura tuttavia mette a 
nudo molti aspetti significati- 
vi del trinomio mafia-droga- 
latitanza se non complicità 
politica, tanto più attuale 
dopo l’assassinio del generale 
Dalla Chiesa. 

Aprile 1947. La genesi parte 
da qui ed è legata al nome di 
Lucky Luciano. Il gangster 
siculo-americano rientra in 
Italia allontanato dagli Usa 
dopo una breve parentesi a 
Cuba. Esperto.dì fama inter- 
nazionale sì trova nelle condi- 
zioni ideali per operare nel 
settore della droga. Deve ade- 
guare l’organizzazione mafio- 
sa alle esigenze del nuovo 
traffico. Lo fa în un piano di 
tre punti: utilizzare i corrieri 
più sperimentati negli Usa; 
prendere la droga în Italia 
dove viene prodotta attraver- 
so contatti con gruppi indu- 
striali del Nord; predisporre 
le basi per concentrare in Ita- 
lia tutte le operazioni di ac- 
quisto dell'eroina e del suo 
trasporto negli Usa. 

Nel 1949 e nel 1950 passa 
per due volte praticamente 
indenne attraverso le maglie 
della giustizia (affare Pici- 
Callace, affare Trupia). Agli 
inizi del Cinquanta, Luciano 
entra în contatto con ambien- 
ti industriali del Nord. In par- 
ticolare con i titolari delle 
società «Saci» di Egidio Cala- 
scibetta, «Schiapparelli», 
«Ramsa», «Saicom». 

«Il prof. Guglielmo Bonomo, 
titolare della cattedra di chi- 
mica all'università statale dì 
Milano e responsabile della 
Saicom», sì legge nella rela- 
zione della commissione d’in- 
chiesta, «ha avuto in un solo 
anno la disponibilità di 450 
chilogrammi di eroina, un 
quantitativo enorme e di 
enorme valore, una scorta 
preziosa che Luciano utilizza 
ai suoì scopî fino all’esauri- 
mento. L’affare viene scoper- 
to dall’Fbi, ma sì concluderà 
senza danno sia per Luciano 
che per Calasciìbetta». 

Passano gli anni e la stella 
di Luciano sì oscura. A meta 
anni Cinquanta il filone d'oro 
della droga italiana fonîta 
dalle industrie del Nord è smi- 
stata da Luciano si offusca. Il 
governo impone una rigorosa 
disciplina nella produzione dî 
sostanze stupefacenti per uso 
medico. 


Intanto la giovane mafia 
preme alle porte. Nel 1957 a 
Palermo sì tiene un summit 
per costituire l’organizzazio- 
ne che deve utilizzare gli im- 
ponenti capitali americani 
con il concorso della mafia 
siciliana. Nel 1962, quando 
Luciano muore per infarto, la 
nuova strategia della mafia è 
una realtà. Il traffico della 
droga è un'industria spregiu- 
dicata. Il potere politico son- 
necchia nell’indifferenza in- 
vece di intervenire tempesti- 
vamente. 

Nel 1973 l'allora comandan- 
te della legione carabinieri dî 
Palermo, Carlo ‘Alberto Dalla 
Chiesa, fa un rapporto alla 
commissione. Dice tra l’altro: 
«Lanuova mafia subisce un’e- 
voluzione nel modo di pensa- 
re e di agire è “tiene” — ag- 
giunge Dalla Chiesa — «sem- 
‘pre meno conto dei valori spi- 
rituali e morali (intesì ovvia: 
mente come espressione di un 
suo “codice d’onore”) nonché 
di quel rispetto che un tempo 
esisteva verso lo Stato e verso 
glì organi,che ne erano la sua 
più diretta espressione». 
L’anno dopo, nel 1974, Dalla 
Chiesa se ne andrà da 
Palermo. 

A. d. C. 


La Centrale 
vuole partecipare 
all’assemblea 
della Rizzoli 


MILANO — Il-rigoroso pia- 
no di pagamento» predispo- 
sto dal Gruppo «Rizzoli — Cor- 
riere della Sera» per fronteg- 
giare scadenze finanziarie nei 
confronti di alcuni istituti 
bancari e, in particolare, con 
il Nuovo Banco Ambrosiano, 
sara «molto probabilmente» 
discusso dal consiglio di am- 
ministrazione dello stesso 
istituto bancario milanese 
che si riunirà lunedì. 

Proprio da ieri, come noto, 
per il Gruppo Rizzoli è in 
scadenza un’accettazione 
bancaria dell'importo di venti 
miliardi di lire che deve essere 
pagata appunto al Nuovo 
Banco Ambrosiano, che tra: 
mite la finanziaria «La Cen- 
trale», detiene il 40 p.c. delle 
azioni del Gruppo «Rizzoli - 
Corriere della Sera». 

Si è frattanto appreso che 
«La Centrale» avrebbe chie- 
sto di partecipare all’assem- 
blea ordinaria dei soci del 
Gruppo «Rizzoli — Corriere 
della Sera» che si riunirà, in 


‘ seconda convocazione, marte- 


di prossimo, 

A parere dei sindacati Cgil, 
Cisl, Uil e di categoria «esisto- 
no profonde alternative di ri- 
sanamento economico», è per 
Questo è stato chiesto un 
incontro con Spadolini e le 
forze politiche. 


Leonardo Sciascia 
Il giorno della civetta 
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DURRENMATT TEORIZZA SU LETTERATURA, TEATRO, CINEMA 


A volte è rischioso avventu- 
rarsi tra le pagine dei volumi 
che racchiudono i saggi teori- 
ci di scrittori affermati. La 
sensazione dominante è quel- 
la di penetrare in una sorta di 
stanza segreta in cui, grazie a 
calibratissimi alambicchi, 
l'intellettuale dosa verbi e ag- 
gettivi, tessendo' quella, prosa 
che in seguito lo caratterizze- 
Tà: Spesso un esame ravvici- 
nato. provoca la scomparsa 
dell’aura, accompagnata dal 
fastidio per il mistero che sva- 
pora sotto le bordate della 
ragione. 

E così avviene, almeno a 
livello epidermico, leggendo 
le prime pagine di «Lo seritto- 
re nel tempo», una raccolta di 
scritti su letteratura, teatro e 
cinema dello svizzero Friede- 
rich Durrenmatt, il caustico 
autore di «La panne» e di 
numerosi testi teatrali, che la 
casa editrice Einaudi ha man- 
dato.in libreria in un momen- 
to forse non troppo felice, du- 
rante i disattenti mesi estivi 
(pagg. 230, lire 20.000). 

La causa di questo disagio 
iniziale è semplice: dopo la 
spumeggiante prosa creativa 
di Dùrrenmatt, l'impatto con 
i suoi saggi è difficoltoso; lo 
stesso Durrenmatt sottolinea, 
d’altronde, come compito del- 
lo scrittore sia quello di pro- 
durre opere, non parole sulle 
opere, limitandosi a offrire 
una serie di indicazioni teori- 
che sul proprio lavoro. 

Il punto di partenza è però 
dialettico: Durrenmatt nega 
la possibilità per l’arte di esi- 
stere senza oggetto, racchiu- 
dendo in se stessa il suo fine. 
E, rifiutando la lezione del 
modernismo europeo, aggiun- 
ge: «Arte è conquista del 
mondo; perché rappresentare 
significa conquistare e non ri- 
produtre, significa superare 
una distanza’ per mezzo del- 
l'immaginazione. Arte è 
coraggio di rimettersi ogni 
volta su questo cammino, per- 
severanza che non lascia la 
presa, slancio primordiale che 
vede nel mondo qualcosa da 
riscoprire e riconquistare ogni 
volta da capo. Perché solo la 
possibilità di guadagnare 0 
perdere il mondo in ognî mo- 
mento fa della vita una grazia 
o una maledizione e non un’e- 
sistenza puramente mecca- 
nica». 

La diffidenza iniziale cede, 
lasciando spazio a un interes- 
se che supera le barriere! del 
convenzionale, rafforzato dal- 
le analisi di Dùrrenmatt sul 
teatro. Il punto di partenza 
dello scrittore è costituito dal 
rifiuto della purezza: ogni ar- 
te, suggerisce Duùrrenmatt, 
tenta di recuperare la castità 
perduta, producendo teorie 
su teorie per afferrare di nuo- 
vo questo magico paradiso. 

Duùrrenmatt, va alla ricerca 
del caos che serpeggia nel 
mondo, rifiutando la tragedia 
(alla base della quale ci sono, 
colpe ben definite) per privile- 
giare invece la commedia, il 
grottesco, la forma ‘tangibile 
di un’assenza che privilegia il 
concetto di paradosso, la- 
sciando aperta la possibilità 
di mostrare una prova di co- 
raggio. | 

«Sono restio a cercare l’uni- 
Versale in una dottrina, lo ac- 
cetto come caos — argomenta 
—. Il mondo, quindi il teatro 
che lo significa, mi si presenta 
come qualcosa di immenso, 
un enigma di sventure, che 
non si può far altro che accet- 
tare, ma al quale non bisogna 
arrendersi. Il mondo ‘è più 
grande dell’uomo, e di conse- 
guenza gli mostra comunque 
‘un volto minaccioso che, visto 
dal di fuori, potrebbe anche 
‘Apparire innocuo: ma non mi 
‘sento né in diritto né in potere 
di mettermi al di fuori. La 
consolazione che si può dare 


con la poesia — conclude lo 
scrittore — è davvero ben 
misera cosa; mantenere il 
punto di vista dell’uomo è 
certamente più onesto». 

Sulla scena non bisogna pe- 
Tò portare esseri umani in car- 
ne e ossa, animati da un ec- 
cessivo pragmatismo e da un 
turpe buon senso, al solo sco- 
po di riuscire a mostrare, gra- 
zie a sottili alchimie, che i 
presupposti dai quali si è par- 
titi sono corretti. «Tutto ciò 
che è vitale — aggiunge sarca- 
stico Dùrrenmatt — anche se 
privo di ogni barlume di cer- 
Vello, gode di un credito tale 
che persino una brutta copia 
viene elevata a oggetto di cul- 
to; eppure saranno i buoi, non 
i pensatori, a schiacciarci sot- 
to gli zoccoli». Di solito, poi, i 
personaggi con eccessivo 
spessore reale cari al teatro di 
stampo naturalistico (e non 
‘bisogna dimenticare la popo- 
larità di cui ancor oggi gode 
nei teatri di lingua tedesca 
Hauptmann) mon divertono il 
pubblico, costringendolo al- 
l'interno di tenebrosi universi 
dai quali più nessuno, né gli 
spettatori né l’autore, riesco- 
no a uscire, 

Dùrrenmatt, attento a non 
contraddire il presupposto 


Quando scriveva una let- 
tera o una cartolina diretta 
a qualcuno molto più giova- 
ne di lui e con cui aveva 
confidenza o affetto, Kugy si 
firmava qualche volta «On- 
kel Julius»: quel' «zio Giu- 
lio» chiudeva generalmente 
Uri «testo» di sapore umori- 
stico, compilato magari in 
versi. Poteva anche capitare 
che questi versi fossero ad- 
dirittura in. dialetto trie- 
stino. 


Nel libro «Dal tempo an- 
dato» («Aus vergangener 
Zeit») che uscirà questo 
mese, a cura dell'editore 
Adamo di Gorizia, ci sono 
molte pagine che potrebbe- 
to essere sottoscritte da On- 
kel Julius: Insomma si di- 
rebbe che in'questa, che fu 
la sua ultima opera, Kugy si 
diverta ogni tanto a smette- 
re il tono serio, a fugare il 
pericolo del. sentimentali- 
smo o del ricordo che induce 
‘a malinconia, con degli «in- 
tervalli» di misura più lieve. 

Alcuni, nati proprio dalle 
sue vicende alpinistiche: ve- 
di il celebre scalatore france- 
se che, in un rifugio del Del- 
finato, dà inizio nottetempo 
ad una formidabile esibizio- 
ne, russando come mai era 
toccato a Kugy di sentire. 
«Ero appena addormentato 
— racconta — quando ebbi 
un sussulto e l'impressione 
che vicino a me si stesse 
segando un grosso albero...». 
Che fare in simili occasioni? 
Fischiare. Anche i compagni 
di Kugy si misero a fischia- 
re. In breve fu un concerto di 
fischi, udibili ad un miglio di 
distanza, ma non dall’imper- 
territo russatore. Al mattino 
questi si levò fresco come 
‘una rosa, stupito che i suoi 
colleghi fossero affranti e in- 
tontiti. 


Cose che succedono, come 


lata, senz'altro un brav'uo- 
mo, ma sempre con una 
gran fretta addosso. Per lui, 
una volta arrivati in cima, 
non restava altro da fare che 


. quell'altro compagno di sca-. 


Ed io lo metto in scena 


iniziale, evita la letteratura 
intessuta solo di letteratura e 
rigetta l'idea di una cultura in 
cui i poeti siano in grado di 
perpetuarsi, legati da un mi- 
stico filo rosso in grado di 
legare le esperienze nel corso 
dei secoli. Lo scrittore è cala- 
to dentro la letteratura, ma è 
‘sempre uomo d’azione più che 
di conoscenza poiche deve 
dimenticare la letteratura se 
non vuole essere paralizzato. 
E allora la sua prima preoccu- 
pazione sarà il mondo. Solo in 
seguito, da un esame della 
dialettica storica, sara possì- 
bile trovare materiale da ri- 
versare all’interno del libro. 


Attento ai fenomeni cultu- 
rali e politici dell'Europa, 
Dùrrenmatt non esita a con- 
dannare il retrivo conservato 
rismo elvetico, in nome di 
un'idea universale del pro- 
gresso: «Dobbiamo capire — 
afferma nel corso di una con- 
ferenza nel 1969 — che le gran- 
di trasformazioni che sconvol- 
gono il mondo sono il risulta- 
to della riflessione critica del- 
l’uomo su se stesso, della sua 
presa di coscienza, della sua 
decisione di prendere inmano 
il proprio destino, così come 
noi dobbiamo prendere in ma- 


no il nostro e quello del nostro 
paese. 

«Gli svizzeri devono render- 
si conto che il loro non è più il 
paese di Guglielmo Tell, ma 
quello degli scandali Mirage, 
Bùhrle, Florida, un paese che 
non è stato capace di dare il 
diritto di voto alle donne, un 
paese in cui il sistema demo- 
cratico è un ostacolo alla 
democrazia; perché la demo- 
crazia, al pari della cultura, 
non è un patrimonio, ma un 
compito che richiede l’impe- 
gno assiduo e faticoso di tutti 
i giorni». 

‘Parole dure come pietre 
dinnanzi a un’audience di 
borghesi certi di vivere in un 
paese perfetto. Parole che 
confermano un'importante 
inversione di tendenza di cui 
sono protagonisti soprattutto 
Duùrrenmatt e Max Frisch (il 
cui ultimo romanzo «Blau- 
bart», ovvero «Barbablù» è 
‘appena uscito da Suhrkamp, 
mentre «L'uomo dell’olocene» 
è stato tradotto lo scorso 
anno da Einaudi): alla ricerca 
di un’idea di cultura in grado 
di spazzare via il vecchiume 
del passato per porsi, dialetti- 


camente, a confronto con il 
presente. 
‘Roberto Francesconi 


È LA PUBBLICITÀ: COM'È CAMBIATA; COME CI HA CAMBIATI 2 


Il mondo non è che caos | Mi vendo, ma sottovoce 


Testi lunghi e rassicuranti, «understatement»î questa la tattica vincente 
per una parte degli anni °70, finché non s’impose la campagna-spettacolo 


All’inizio degli anni Settan- 
.ta, dopo il rigetto degli escla- 
mativi e. degli slogan autorita- 
ri, le tecniche della pubblicità 
cambiano in maniera radica- 
le. Sì impone il metodo. del- 
l’«understatement», ossia del- 
l'attenuazione del vero, l’uni- 
co reputato conveniente in 
una situazione di diffidenza. 
In pratica, sì cerca di presen- 
tare al consumatore un pro- 
dotto «già criticato», magari 
grazie a un meccanismo di 
ingigantimento grottesco o di 
ironica sottovalutazione. 

I muri sono invasi da una 
crema di bellezza che afferma 
senza ritegno: «Klorane non 
‘vi promette una pelle da bam- 
bina. Perché anche una bam- 
bina ha bisogno di Klorane», 
mentre î bevîtori di un noto 
vino sì dicono certi che îilmon- 
do non li merita. In altri casi 
si impongono i testi lunghi: 
«Un vino bianco per chiamar- 
st vino verde ha bisogno di 
molte cose, — si legge sulle 
pagine dei settimanali —. Do- 
po dieciì bicchieri di vino ver- 
de il peggio che vi possa capi- 
tare è dî trovarvi le idee più 
chiare sul vino bianco». Un 
testo completo: l'obiettivo è di 


attirare l’attenzione del letio- 
re, invitandolo in maniera più 


L'ULTIMO LIBRO «LEGGERO» DEL GRANDE ALPINISTA KUGY 


tornare subito a casa. $ 
A Kugy invece piacevano 
le ‘soste prolungate e con- 
templative. Gli venne in aiu- 
to il «Piccolo». «A Trieste — 
scrive Kugy — abbiamo un 
quotidiano molto dffuso e 
stimato, il ’’Piccolo”». L’a: 
mico ne portava una copia 
con sé quando partivano al 
sabato per l'escursione do- 
‘menicale. Raggiunta la vet- 
ta, egli si cercava un postici- 
no adatto, vicino all’«omet- 
to» di pietre, spiegava il suo 
giornale e finalmente lo leg- 
geva da cima a fondo, tetra- 
gono al fascino delle altitù- 
dini, come se si trovasse in 
un caffè cittadino. 
L'orientamento non era il 
suo forte. Una volta, di ritor- 
no al rifugio, dopo avere sca- 
lato una. parete degna di 
nota, se ne stava ad osserva- 
Te una montagna situata 
‘proprio dalla parte opposta. 
«Spiegami un po’ — chiese a 
Kugy— che strada abbiamo 
fatto?» «Prima di tutto, vol- 


Aa 3 


tati — osservò questi —, poi 
ne parliamo». 

In una località della Car- 
niola, famosa per le sue bel- 
lezze «naturali, ci fu, prima 
della Grande Guerra, un 
«istituto di cura» diretto da 
un certo Nikli. Costui racco- 
mandava di nutrirsi con gra-, 
ni di frumento e di fare vita 
conforme alla natura, I suoi 
seguaci, che. si definivano 
«nikliani», vagavano nella 
zona: indossando scarponi 
da montagna. Il fatto non 
avrebbe dato molto nell’oc- 
chio se, oltre agli scarponi, 
avessero indossato anche 
qualcosa d’altro, il che non 
sempre accadeva. Pare, dice 
‘Kugy, che a seguito di for- 
tuiti e sorprendenti incontri 
nei boschi con alcuni «nik- 
liani», delle signore partico- 
larmente sensibili siano sve- 
nute. 

Kugy era un tipo che in 
compagnia amava contare 
delle storielline, Non subito: 
se c’era da apprezzare un 


inkel Julius si diverte 


buon pranzo, dava tempo al. 
tempo. Un giorno, a pranzo, 
trovandosi accanto ad una 
leggiadra signorina (anch’e- 
gli era ancora giovane), si 
dedicò, in cosciente silenzio, 
a gustare le varie portate. 
Alla fine, la signorina lo 
guardò accigliata: «Sa cos'è 
lei?» gli disse. L'altro si 
aspettava un complimento. 
«Un gran'mangione!». 

Ma ecco una storiella. Kla- 
genfurt è una città deliziosa, 
secondo Kugy, con quel suo 
drago che cerca inutilmente 
di spaventare la gente. Sulle 
rive del vicino lago di Worth 
c'era uno «chalet» molto fre- 
quentato. Arrivano Ferdl e 
Lippl, di mestiere: vagabon- 
di. Ferdl propone di entrare 
a bere qualcosa. «Ma è tutto 
pieno — dice Lippl —, se 
‘andiamo dentro sono capaci 
di buttarci fuori!». «Cosa? — 
protesta‘ Ferdl:—; buttarci 
fuori? Allora, guarda, io en- 
tro apposta. Se fanno solo 
‘un gesto, li agguanto e li 
butto fuori, io. Tu sta qui 
sulla strada e contali. come 
volano fuori», Poi entra e, 
subito dopo, la porta si apre 
con un fracasso e un. tizio 
vola ai piedi di Lippl, «E 
uno!» dice Lippl. «E pianta- 
la! — brontola l’altro —, non 
vedi che sono Ferdl?». 

Si potrebbe continuare. 
Raccontando cose che, a 
volte, sono terribilmente se- 
rie, Kugy ha l’aria ogni tan- 
to di prendere fiato e per 
qualche istante ritorna ad 
essere Onkel Julius, Egli ci 
ricorda che la vita va presa 
con filosofia ‘e che bisogna 
saper sorridere degli altri co- 


“me di se stessi, senza catti- 


veria naturalmente. ‘Allora 
possiamo immaginarci di es- 
sere con lui, nella casa di 
Valbruna dove l’ospitava 
Oitzinger, guida e amico fe- 
dele, e di stare ad ascoltarlo, 
mentre fuori soffiano i primi 
venti dell'autunno. 
Rinaldo Derossi 


Nella foto, Julius Kugy in 
Val Trenta, con un’amica. 


PER DODICI GIORNI «VENEZIA A NAPOLI» 


E Pulcinella ricambia 


— NAPOLI — Si af i 
ci prono il 16 
settembre, con il balletto 
CORE £Fwood» di Carolyn 
On, le manifestazioni di 


«Venezia a N: È pi 
concluiderann, Apoli», che si 


teatrali, proiezioni, inc i 
sotto il segno del SeMeIOIE 
tra le città di Venezia e Napo: 
li, avviato con. il Carnevale 


2. 

In effetti, il ciclo di manife- 
stazioni rappresenta la resti. 
tuzione della visita alla città 
lagunare fatta lo scorso inver- 
no dal teatro napoletano, ac- 
compagnato da una folla di 
Pulcinella. A Napoli non ci 
saranno probabilmente gli 
Arlecchini, ma sarà ugual 
mente una kermesse festosa, 
e anche ùn promessa mante- 
nuta. vi 

Per la restituzione della vi- 
sita si era pensato dapprima a 
Piedigrotta (dal 5 al 9 settem- 
bre); ma il confronto sarebbe 
stato ineguale, e la presenza 
veneziana sarebbe stata «tra- 
volta» dalla grande festa par- 
tenopea. Anche se «slittato» 
nei tempi, il ciclo di manife- 
stazioni tenterà comunque di 
ricostruire uno spezzone della 
produzione culturale venezia- 


na d’oggi: da quella della «Fe- 
nice» (la Carlson e il «Ratto 
dal serraglio» di Mozart conla 
regia di Strehler) a quella tea- 
trale, che nel risorto teatro 
Goldoni ha trovato un nuovo 
punto di aggregazione, fino a 


quella della Biennale (è previ- 
sto, tra l’altro, un convegno 
internazionale su «La festa 
tra spontaneità e istituzioni»). 

Tra gli spettacoli annuncia- 
ti: un'azione mimica di Adria- 
no Sinidia, canzoni popolari 
con D’Amico, Bertelli, i Toro- 
totela, animazione con il Car- 
rozzone delle Bugie, i mimi 
del Perhaps,la compagnia de’ 
Calza, segnalatasi durante lo 
scorso Carnevale, e una sele- 
zione di film della Mostra in- 
ternazionale del cinema. . 

Non mancherà la trasgres- 
sione, con le letture delle poe- 
sie di Giorgio Baffo, il poeta 
veneziano «maledetto», aiuta- 
te nella comprensione da un 
estemporaneo «traduttore». 
La conclusione verrà con 
«magia veneziana», gran bal 
lo, grande confusione e gran- 
de festa, a Castel dell'Ovo. 

Venezia a Napoli, Napoli a 
Venezia, dunque: «anche per 
recuperare — affermano gli 
organizzatori — un ruolo sto- 
ricamente determinato per le 
due città, di porte aperte sulle 
culture mediterranee, e per 
riaffermarne l'attualità. Un 
incontro che non si dovrà 
esaurire, ma che continuerà 
con altre iniziative, alcune già. 
in programma, altre per ora 
solo abbozzate». 


Lisi 


o meno esplicita a soffermarsi 
sul resto del messaggio che 
invariabilmente si conclude 
con il nome del prodotto. 

«Bisognava cambiare tono 
di voce — ricorda Annamaria 
Testa, una delle più valide 
operatrici del settore —. Era 
necessario raccontare, in lun- 
ghi testi, che forse poteva es- 
sere una soluzione comprare 
quella tal roba. Essere insi- 
nuanti. Il sottovoce è meno 
facile da rifiutare». Una sorta 
di pubblicità della crisi, in cui 
sì trasmetteva l'illusione che 
‘un certo prodotto avrebbe tol- 
to ‘d’impaccio l’acquirente, 
non più una pubblicità in cui 
si deve comprare di tutto per 
essere veramente «in» e con- 
servare lo status. acquisito. 

«Comunicare con il pubbli- 
co non era più possibile se 
non ricorrendo alla sua com- 
plicità e magari assecondan- 
do la sua complicità — incal- 
za Emanuele Pirella —. Iro- 
nia, dunque, facce buffe. Omi- 
ni con gli occhiali e pochi 
capelli. Simpatici pastie- 
cioni». 

Woody Allen era così riusci- 
to a soppiantare James Bond. 


Una tendenza che si adattava - 


alla perfezione alla realtà del- 
la provincia italiana, dove 
certe innovazioni tecnologi 
che non erano ancora state 
ben digerite, anche se veniva- 
no) considerate necessarie da 
tutti. Si acquistava la nuova 
cucina «spaziale», ma si era 
consapevoli delle difficoltà 
derivanti dall'uso di compli- 
catissimi forni autopulenti, 
frigoriferi autosbrinanti e così 
via. Tutto sì era ormai auto- 
matizzato, ma il processo di 
meccanizzazione! doveva  es- 
sere assorbito in maniera gra- 
duale. 

‘Delresto la gente leggeva di 
più, andava a caccia di infor- 
mazioni, entrava e usciva dai 
negori carica di opuscoletti 
illustrativi e trascorreva sere 
meditabonde in famiglia valu- 
tando î pro e è contro di ogni 
marca prima di decidere l’ac- 
quisto. Ecco allora i testi lun- 
ghi, che offrivano l’illusione di 
dire tutto anche quando non 
dicevano niente. 

«Il meccanismo: era sempli- 
ce — rivela Paola Crocchi, 
pubblicitaria milanese —. Sì 
offriva al consumatore un'or- 
gia di parole, un labirinto dal 
quale difficilmente era possi 
bile emergere con un senso. 
Ma non era importante la lo- 
gicità del messaggio, quanto 
la sua lunghezza. Se si leggo- 
no venti righe di testo ci sì 
sente rassicurati, non si vuol 
confessare neppure a se stessi 
di non aver capito, mentre 
uno slogan di tre o quattro 
parole, magari condito con 
un verbo all’imperativo, sug- 
gerisce l’idea di menzogna». 

Esempio classico di «under- 
statement» il filmato televisi- 
vo în cui un personaggio di 
struggente quotidianità veni- 
va sbattuto davanti alla mac- 


china da presa a îmbastire, 


filosofie sul significato nasco- 
sto dì un bicchierino d’amaro. 
Salvo poi precipitare a vite, 
confuso dai suoì stessi ragio- 


namenti, per concludere con 
un patetico «o no?», altro me- 
tafisico dubbio a.sottolineare 
l'apparente: inutilità della 
ricerca. 

Ma la palla ‘era lanciata 
allo spettatore che, pur iro- 
nizzando sull’infinito parlare 
che si faceva in quegli stessi 
anni, nella quasi totalità dei 
casî (almeno stando alle inda- 
gini di mercato successiva- 
mente compiute) si fissava be- 
ne in mente il nome del pro- 
dotto, disposto persino a rico- 
noscerlo tra decine di altri 
come «quello senza senso». 

Intorno al 1978; improvvisa, 
un’altra svolta: i pubblicitari 
scoprono (0 meglio riscopro- 
no) una vecchia. teoria del 
critico letterario Leo Spitzer, 
formulata per la prima volta. 
negli anni Quaranta. Tra 
emittenti e utenti di pubblici- 
tà, sosteneva Spitzer, esiste 
un contratto comunicativo 
basato soprattutto sulla for- 
ma. Gli slogan vengono giudi- 
cati alla stessa stregua di un 
film 0 di uno spettacolo tea- 
trale: divertente, noioso, at- 
traente, un fiasco. E’ la rivolu- 
zione, i.parametri mutano di 
colpo, si fa strada la cam- 
pagna/spettacolo. 

A iniziare sono le caramelle 


Golia, sponsorizzate da tirite- 
re infantili alternate a spazi 
bianchi perché la gente sì 
eserciti în slogan personali. 
Ci sono persino delle denunce 
per il «Chi non mangia la 
Golia è un ladro o una spia», 
considerato motto intimidato- 
rio; molti sì armano di matita 
e pazienza, e sì divertono a 
riempire è manifesti di mottet- 
ti osceni; altri ancora, indi- 
gnati, tentano di spazzare via 
tutto ricorrendo: alla tecnica 
dello strappo. Ma un nuovo 
spazio si è aperto, il pubblico 
è coinvolto all’interno della 
catena produzione/consumo. 
. Si tratta, è ovvio, dî una 
logica postmoderna che rin- 
via a una metafisica della 
simulazione: tutto immagina- 
rio, ma tutto plausibile. Per- 
ché non bisogna tener conto 
del valore d’uso di un prodot- 
to, ma farlo diventare innan- 
zitutto un simbolo. Una. pub- 
blicità degna. della. società 
dello spettacolo, una pubblici- 
tà che sembra avere ormaî 
perso ogni caratteristica 
‘americana. Secondo alcuni, 
una pubblicità democratica. 
Insomma: dal finto intelligen- 
te-al finto cretino. 
Edoardo Poggi 
(Continua) 


I COSTUMI DELL’ARENA DI VERONA 


Un do di petto 
in doppiopetto 


VERONA — Più di due 
secoli fa, Jean Jacques Rous- 
seau scriveva. che «gli abiti 
parlano un loro linguaggio», 
‘una «langue des ’signes» che 
impone «véètements divers 
selonsle conditions»; e la sua 
osservazione può applicarsi 
anche al teatro: dove, anzi, è 
tanto più vera. © 

Nel caso delle centinaia di 
costumi teatrali disegnati dal 
?33 ad oggi ed esposti a Vero- 
na al Palazzo della Gran 
Guardia, il succedersi nel 
tempo delle diverse interpre- 
tazioni è indizio sicuro di vita- 
lità per l’opera lirica, che non 


sì, cristallizza in' un’astratta 
‘sigla ripetitiva, ma si adegua 
ai tempi e continua a essere 
parte integrante’ del ‘nostro 
patrimonio culturale e spiri- 
tuale. 

Questo — crediamo — è ‘il 
senso della documentatissi 
ma mostra antologica «Costu- 
mi per sessant’anni di opere 
in Arena», allestita per l’agile 
regia di Eugenio Morando in 
occasione del 60.0 Festival 
dell’opera lirica “e visitabile 


La rassegna dei libri i | 


La vita secondo Cassola 


Diciamo:pure.che è l’ultimo 
Cassola, questo di «Colloquio 
con'le‘ombre», anche se gli 
otto racconti compresi nel li- 
bro sono variamente datati, 
ed. uno è risalente a ben 
diciassette anni orsono. 

Nata a Roma, Cassola ha 
scelto di vivere in Maremma, 
quella Maremma che lo ha 
visto, bambino, trascorrervi le 
vacanze e che successivamen- 
te è stata l’acme della sua 
ispirazione di scrittore, o me- 
glio di quel filo narrativo che 
non si è mai interrotto, da «La 
ragazza di Bube» (premio 
Strega 1960) a «Un cuore ari- 
do», a «Monte Mario», «L’an- 
tagonista» (premio Bancarel- 
la 1976), «L'uomo e il cane» 
(premio, Bagutta ‘’77), sino a 
«Il superstite» e «L'amore 
tanto per fare». 

Il racconto breve, tuttavia, 
Carlo Cassola l'aveva. speri- 
‘mentato già nella prima giovi- 
nezza: a soli vent'anni infatti, 
nel ’37, aveva pubblicato le 
sue prime, brevi prose e 
nell’80 era uscito il volume di 
racconti intitolato «La morale 
del branco». «Colloquio con le 
ombre», dunque (Rizzoli, 


pagg. 164, lire 13.000), s’inseri- 
sce coerentemente in quella 
sorta. di personalissima com- 


media umana che Cassola va 
componendo da anni con uno 
scrivere paziente, a volte som- 
messo, in cui è calata e celata 
tutta la sua «filosofia» dell’e- 
sistenza, e il suo amore per la 
vita, di cui l’uomo è il prota- 
gonista in assoluto. 

«Mi si rimprovera di aver 
gettato a mare la libertà, la 
giustizia e ogni altro valore in 
nome della sopravvivenza — 
si legge nel racconto d’apertu- 
Ta a «Colloquio con le ombre» 
—. Ma chi se ne infischia di 
questo problema è forse per la 
libertà e la giustizia? No, è per 
la loro cancellazione... Chi 
non è per la vita non è nem- 
meno per la qualità della vita. 
Giacché la qualità della vita, 
comunquela sì configuri, pre- 
suppone sempre la vita...». 

Quale tra gli otto racconti 
— «L’umanità in marcia», 
«Colloquio con le ombre», «Il 
leone fuggito», «Il coleottero», 
«La morte del figlio ‘di Gosti- 
no», «Al caffè», «Vieri», «Una 
Vita» — piacerà di più al letto- 
re di quest’ultimo Cassola? 
Forse «Vieri», forse «Il leone 
fuggito», 0,-—— perché no? — 
«Una vita», così emblematico, 
così esistenziale, così sottil- 
mente vissuto. 

Grazia Palmisano 


Jung senza 


Il rinnovato interesse per la 
Vita e l’opera di Carl Gustav 
Jung è abbastanza recente, e 
risale alla metà degli anni 
Settanta. Dopo l’uscita dal 
limbo nel quale lo avevano 
relegato i freudiani ortodossi, 
Jung è stato riscoperto 
soprattutto dagli psicologi 
più giovani, che vi hanno rav- 
visato una maggiore libertà 
lasciata all’analista. 

Infatti Jung, come sottoli- 
neano Calvin S. Hall e Vernon 
J. Nordby, autori di un agile 
manuale, «Jung e la psicolo- 
gia analitica» pubblicato dal- 
la Laterza (pagg. 168, lire 
10.000), non aderì mai ad 
alcun metodo di osservazione 
empirica e non patrocinò 
l’uso esclusivo di un qualsiasi 
metodo bsicoterapico, utiliz- 
zando di volta in volta quello 
che gli appariva più appro- 
priato al paziente in cura. 


Dall’esame dei suoi scritti è © 


possibile scoprire uno Jung 
freudiano, adleriano e persino 
Junghiano, poiché restò. sem- 
pre fedele al principio che la 
psicologia analitica non dove- 
va diventare una summa im- 
mutabile di principi e di me- 
todi ortodossi. «Più a fondo 
penetriamo nella natura. di 
una psiche — scrive in «La 


preconcetti 


pratica della psicoterapia» e 
più ci convinciamo che la 
diversità e la multidimensio- 
nalità della natura umana 
richiedono la più grande 
varietà di punti di vista per 
poter venire incontro alle ve- 
rità delle tendenze psi- 
chiche». { 

I due studiosi americani ri- 
percorrono le tappe principali 
della carriera scientifica jun- 
ghiana, sottolineando la novi- 
tà della psicologia analitica 
rispetto alla rigida psicoanali- 
si freudiana. L'obiettivo, di- 
chiarato in una breve introdu- 
zione, è quello di offrire un’in- 
terpretazione lineare del pen- 
siero junghiano, senza criti- 
che preconcette, allo scopo di 
incoraggiare un ulteriore ap- 
profondimento., Pus 


ok di 

Rosetta Loy: «L'estate di Le- 
tequé», Rizzoli, pagg. 133, L. 
8.000. 

Una storia d'amore degli 
anni Sessanta confusa con al- 
tre storie (e altri sentimenti) 
del ventennio precedente. 

Una storia tenera e. triste 
scritta in maniera dolce e av- 
vincente da una donna ormai 
cinquantenne ma col cuore di 
ventenne. 


fino a tutto settembre. 
Sono esposti i costumi au- 
tentici delle opere più cono- 
sciute dal grande pubblico, 
corredati dai gioielli di scena 
di Lembo, dalle parrucche di 
Audella, dalle calzature di Pe- 
drazzoli, dalle armi e dalle 
altre attrezzerie del famoso 
Rancati. Ci sono lo stupendo 
mantello di velluto bordeaux 
ad arabeschi dorati che la 
Callas indossò nel ’48 per la 
«Turandot», e l’elegantissimo 
abito da regina di Spagna di- 
segnato. da Pier Luigi Pizzi 
per Monserrat Caballè; il deli- 
‘cato costumino di petali rosa 


e verdi con cui Carla Fracci 
danzò nel ’76 lo «Schiacciano- 
ci» eil suo abito per «Giselle»; 
il costume di scena di Cavara- 
dossi per la «Tosca» del ’37 e 
le nobilissime creazioni di Be- 
nois perla «Manon Lescaut» 
del ’70. 

Balza all'occhio del visita- 
tore.l’evoluzione che la costu- 
mista teatrale ha compiuto in 
cinquant’anni: prima della 
guerra l’interesse per il parti- 
colare prezioso e storicamen- 
te esatto era fondamentale, il 
disegno e l'esecuzione atten- 
tissimi a ciò. Dal ‘50 in poi il 
costume diventa interpreta- 
zione del fatto musicale, si 
rompono le briglie della fanta- 
sia e soprattutto pittori come 
Brindisi e scultori come Min- 
guzzi creano modelli che sono 
in sé delle autentiche opere 
d’arte. 

Insolita per numero e quali- 
tà è anche la collezione di 
bozzetti esposta in mostra: le 
chine brillanti e barocche di 
‘Beni Montresor, gli agili e par- 
ticolarissimi schizzi di Aligi 
Sassu, i crayon di Pier Lucia- 
no Cavallotti, le cere di Maria 
Letizia Amadei, i figurini clas- 
sici di Pietro Zuffi e via discor- 
rendo. 

Gli organizzatori della. mo- 
stra hanno voluto rendere un 
omaggio particolare all’«Ai- 
da», cavallo di battaglia delle 
estati veronesi: in una saletta 
più appartata è narrata per 
immagini la sua storia, dalla 
commissione a Verdi da parte 
del Khedivé d'Egitto Ismail 
Pasha, fino ai bozzetti per le 
scene e i costumi della prima 
rappresentazione al Cairo (di- 
cembre 1871). Perla creazione 
di questi fu chiesta addirittu- 
ra la consulenza dell’archeo- 
logo francese Mariette, che al- 
l'epoca era nelle grazie del 
sultano; Tali bozzetti (assie- 
me a quelli del pittore Eugène 
Lacoste, che curò l'edizione 
per l’Opéra di Parigi del.1880) 
sono stati scoperti per caso 
nella biblioteca dell’Opéra e a 
Verona vengono esposti per la 
prima volta al pubblico. 

È Marianna Accerboni 


UN EREMO MILLENARIO 


La Fonte 


perenne 


«..Iuxta petitionem tuam 
prefate heremo iuris beati Pe- 
tri, cui tu preesse dinosceris, 
‘huiusmodi privilegia presenti 
auctoritatis nostrae decreto 
indulgemus, concedimus at- 
que firmamus...» («secondo la 
tua: richiesta, concediamo e 
confermiamo con un decreto 
dellanostra autorità questo 
privilegio al predetto eremo 
di San Pietro, di cui tu sei 
capo») 

Con. queste parole Papa 

Gregorio VII confermava, il 4 
aprile del 1080, su istanza di 
un Damiano «provisor» i pos- 
sessi dell’eremo appenninico 
di Santa Croce di Fonte Avel- 
lana (oggi in provincia di Pe- 
saro). In realtà le origini del- 
l’eremo risalgono certamente 
alla seconda metà del secolo 
X, anche se il privilegio di 
Silvestro II (999-1003), citato 
per la prima volta da un.eru- 
dito del ’600, lo: Jacobilli, non 
è, con molta probabilità, 
degno di fede. 
(E allora? Quale fondatezza 
storica hanno le celebrazioni 
del millenario avellanita che 
hanno avuto come. corona- 
mento, domenica 5. settem- 
bre, la visita di Giovanni Pao- 
Jlo.I1? Una consistenza molto 
superiore di quanto non si 
pensi. È indubbio, infatti, che 
l'eremitismo romualdino (cioè 
di Romualdo di Ravenna, 
morto probabilmente nel 1027 
e definito il «pater rationabi- 
lium eremitarum», il padre 
degli eremiti «equilibrati», 
che rifuggono dagli eccessi) 
trovò dei collegamenti con 
comunità eremitiche che già 
si trovavano a Fonte Avellana 
e nella zona dell’Appennino 
umbro-marchigiano nella se- 
conda metà del secolo X. Le 
radici storiche del millenario 
sono dunque, anche se manca 
«ib» documento di fondazione, 
solide e concrete. 

L'eremo/monastero di Fon- 
te Avellana godette di grande 
splendore soprattutto nel se- 
colo XI, quando priore ne fu 
San Pier Damiani, eremita e 
organizzatore; uomo di pre- 
ghiera e ‘infaticabile sosteni- 
tore della riforima della Chie- 
sa, teologo ed esegeta scrittu- 
rale. Con lui Fonte Avellana si 
arricchì non solamente di pos- 
sessì terrieri e di nuovi edifici, 
ma anche di codici che ne 
illustrarono lo splendido 
«scriptorium». 

La congregazione di Fonte 
Avellana fu fiorente anche nei 
secoli XII e XIII (forse nel 
monastero .fu ospite Dante, 
che cita il Damiani e l’Avella- 
na nel canto XXI del Paradi- 
so), fino ache non cominciò la 
lenta decadenza: nel 1325 il 
mutamento da eremo in ab- 
bazia, nel 1392 l'istituzione 
della commenda, poi l’unione 
con Camaldoli nel 1569, che 
pure rappresenta un momen- 
to positivo, fino alle soppres- 
sioni del 1810 (solamente dei 
beni: la comunità monastica 
fu risparmiata) e del 1866. 

Ma dalla fine del secolo ad 
oggi, Fonte Avellana, risolle- 
vatasi a nuova vita, ha ricupe- 
rato quei primitivi valori di 
vita monastica, che nonostan- 
te la forte crisi delle vocazioni, 
ne caratterizzano ancor oggi 
la «struttura»: preghiera cora- 
le e lavoro manuale, aspetti 
individuanti della tradizione 
benedettina. 

Appare tuttavia fuorviante 
seguire la secolare storia di 
Fonte Avellana, dei suoi beni, 
dei suoi poderi e delle sue 
dipendenze; una storia rivolta 
tutta «ad exteriora» e quindi, 
come si esprimeva qualche 
anno fa uno studioso di que- 
ste cose, storia potenzialmen- 
te«mortifera», se non si riesce 
a penetrare nella dimensione 
esistenziale della vita con- 


‘templativa, che costituisce 


‘una. delle caratteristiche fon- 
damentali della «quotidiani- 
tà» monastica. Non ha senso, 
quindi, ripercorrere la storia 
«esterna» di Fonte Avellana 
se; pur mantenendo la debita 
attenzione nei confronti dei 
risvolti istituzionali, non, si 
colgono i valori fondanti della 
tradizione monastica: valori 
assoluti, di specificità eremiti- 
ca e cenobitica che è anche 
pienezza ecclesiale, valori che 
sono, appunto, i caratteri per- 
manenti del monachesimo. 
‘Ricostruire la vita economi- 
co/sociale dell’area avellanita, 
ma soprattutto soffermarsi 
sul significato profondo della 
contemplazione è lo scopo dei 
convegni del «Centro di studi 
avellaniti», che si svolgono 
puntualmente da sei anni nel- 
l’abbazia alle falde del Catria, 
alla fine di agosto. L'analisi 
dei valori proposti nelle opere 
di Pier Damiani, lo studioso 
di quella particolare teologia, 
tutta fondata sulla Bibbia e i 
Padri, che fu — ed.è — la 
teologia monastica, la decodi- 
ficazione (come si usa dire 
oggi) delle fonti agiografiche 
che in quest’area furono pro- 
dotte e di cui sempre più si 
coglie la specificità e il valore 
storico/letterario . costituisco- 
no l'impegno. primario del 
«Centro di studi avellaniti». 
IH ricordare e l’«attualizza- 
re» la spiritualità camaldole- 
se/avellanita è stato lo scopo 
della breve visita di Giovanni 
Paolo II; agli studiosi, e in 
particolare ai medievisti, non 
resta altro che «riappropriar- 
si», con vigile attenzione filo- 
logica e storiografica e senza 
chiusure apologetiche, del ric- 
co.e fecondo materiale che la 
teologia monastica avellanita 
ha prodotto nei lunghi secoli 
della sua vita. i 
Giuseppe Fornasari 


| 
dj 
È 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 
DIFFICILE LA SOLUZIONE DELLA CRISI POLITICA ALLA REGIONE 
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IL PICCOLO 


VENTIQUATTRORE MOLTO INTENSE DEL PRESIDENTE DEL BADEN-WURTTERMBERG 


Si va verso il monocolore dc Tanti i progetti di cooperazione 
se il polo laico lo sosterrà|\nati dalla visita-blitz di Spaeth 


Questa la soluzione temporanea in attesa di sciogliere il «nodo» delle giunte triestine 


TRIESTE — «La soluzione 
della crisi politica alla Regio- 
ne è molto, molto compro- 
messa»: questo il commento 
del segretario regionale della 
De, Braida, all'indomani del- 
l'incontro a Udine con i re- 
sponsabili regionali dei parti- 
ti laico-socialisti. Incontro 
che Braida definisce «incon- 
cludente e tale da dare l’im- 
pressione che la situazione sia 
ormai immodificabile ‘per 
l'immediato». 


E allora? «A questo punto si 
tratta di verificare — secondo 
Braida — la possibilità di sal- 
vare almeno l'alleanza tra la 
De e i laico-socialisti median- 
te un loro sostegno esterno a 
una nostra giunta monocolo- 
re, sostegno che si basi su un 
accordo a termine stretta- 
mente collegato agli sviluppi 
della situazione politica trie- 
stina. Così si eviterebbero — 
conclude — due pericoli: che 
si deteriorino gravemente i 
rapporti tra le forze dell’esa- 
partito e che si accentui la 
divaricazione ‘fra Trieste e il 
resto della regione» 


Per la ricomposizione della 
crisi regionale — determinata 
dalla De in seguito alle intese 
fra i laico-socialisti e la LpT 
che la escludono a Trieste — 
la De chiedeva infatti un pro- 
prio contestuale ricupero nel- 
le giunte locali. Ai laico- 
socialisti regionali sembrava 
di poter salvare capra e cavoli 
con le dimissioni dei propri 
rappresentanti dalle giunte 
triestine ai fini di un riaggan- 
cio della De almeno in pro- 
spettiva. Ma i laico-socialisti 
locali hanno concordemente 
respinto tale ipotesi. Sicché 
alla De, nell'incontro dell’al- 
tro pomeriggio a Udine, i se- 
gretari regionali del Psi, del 
Psdi, del Pri e del Pli hanno 
potuto riferire solo di questa 
situazione di stallo. 


In particolare il rappresen- 
tante del Pri, Di Re, ha parte- 
cipato alla De l’indisponibili- 
tà dei laico-socialisti per 
un'imposizione a livello nazio- 
nale o regionale di una solu- 
zione triestina diversa da 
quella sottoscritta alla fine di 
luglio; ed ha auspicato che i 
problemi triestini si risolvano 
localmente col tempo mentre 
quelli regionali, ben più 
importanti, si affrontino con 
la riedizione dell’esapartito, 
‘una formula di governo di cui 
tutti riconoscono la validità. 


Si può esaminare «con com- 
prensione» una soluzione per 
la Regione — ha replicato la 
De — ma il «nodo» triestino 
permane. Come scioglierlo? 
Intanto con un monocolore 
Dc votato dai laico-socialisti, 
nell’attesa di dar vita a mag- 
gioranze organiche dapper- 
tutto, alla stessa Regione ed 
anche a Trieste. I laico- 


socialisti hanno chiesto di po- 
tersi consultare ancora con i 
triestini e di considerare l’op- 
portunità di rinviare l’elezio- 
ne della nuova giunta regio- 
nale, già fissata per mercoledì 
prossimo. Per un ultimo ten- 
tativo di contestuali soluzioni 
politiche alla Regione e a 
Trieste, i laico-socialisti e la 
De hanno infine convenuto di 
ritrovarsi lunedì. 

Ed ecco che ieri mattina è 
seguito a Trieste un nuovo 
confronto fra le segreterie re- 
gionali e locali del Psi, del 
Psdi, del Pri e del Pli. A] 
termine non sono state diffuse 
né note né dichiarazioni ma, a 
quanto risulta, l’incontro ha 
segnato il definitivo tramonto 
dell’ipotesi di un immediato 
«azzeramento» della situazio- 
ne politica triestina; i laico- 
socialisti locali si sono dichia- 
rati invece disponibili per un 
eventuale riesame degli asset- 
ti giuntali in coincidenza con 
la presentazione dei bilanci, 
cioè a dicembre, Essi si sono 
cioè pronunciati a favore di 
una ricerca propriamente lo- 


cale — sia pure in stretto col- 
legamento con i propri organi 
regionali e nazionali — delle 
soluzioni triestine, 

Come riagganciare la Dc, 
sia pure in prospettiva? I lai- 
co-socialisti locali avvieranno 
ora incontri con la LpT e con 
la stessa Dc per una puntua- 
lizzazione degli aspetti pro- 
grammatici degli accordi per 
il Comune e la Provincia; se 
una qualche intesa risultasse 
praticabile da parte della Dc 
triestina, chissà che ciò nonsi 
rifletta positivamente anche 


in sede regionale. 

Ma i tempi, ormai, sono 
strettissimi. Dice il segretario 
della Dc, Braida: «Già abbia: 
mo accolto con incredulo in- 
teresse la proposta, che ci pa- 
reva avventata e che in effetti 
è stata respinta dai, laico- 
socialisti locali, di un ’azzera- 
mento” della situazione trie- 
stina che comunque non ga- 
rantiva un'immediata entrata 
della De nelle giunte locali; 
ma anche tale spiraglio si è 
chiuso». 

Giorgio Pison 


I sindacati invitano a far presto 

UDINE — La Federazione sindacale unitaria Cgil-Cisl-Uil 
ha avuto un incontro con la Dc per chiedere una rapida 
soluzione della crisi regionale, ùn nuovo programma economi- 
co e sociale, un diverso rapporto e considerazione per il 


sindacato e le sue proposte. 


Le due delegazioni erano composte, per i'sindacati, da 
Padovan (Cgil), Bravo (Cisl) e Trebbi (Uil), per la De dal 
segretario regionale Braida e dai consiglieri regionali Turello, 
Dominici, Coloni e Tripani. Da parte sindacale è stata ribadita 
la necessità di arrivare presto alla conclusione della crisi, vista 
la difficile situazione economica, ed è stato consigliato che il 
dibattito in atto tra i partiti sia condotto su temi di contenuto: 


Grandi infrastrutture viarie e portuali al centro di un incontro con Comelli 


TRIESTE — Non è certo 
tornato a Stoccarda a mani 
vuote Lothar Spaeth, primo 
ministro del Baden- 
Wurttemberg, acno le venti. 
quattro ore che ha passato 
nella nostra regione. Arrivato 
a Ronchi giovedì alle 14, ieri 
pomeriggio il primo ministro 
era ripartito. Ma ha avuto il 
tempo di formare un gruppo 
di lavoro fra la sua e la nostra 
regione e di gettare le basi di 
future cooperazioni nel cam- 
po energetico, nella ricerca 
applicata, nell’elettronica, nel 
commercio e nel turismo. Lo 
ha fatto nel corso di una riu- 
nione col presidente della 
giunta regionale Antonio Co- 
melli e con-gli assessori più 
direttamente interessati: Ser- 
gio Coloni della pianificazione 
e bilancio, Renato Bertoli, 
commercio; Dario Rinaldi, 
trasporti e traffici e Paolo So- 
limbergo, rapporti conla Cee. 

Con il prefetto di governo 
Marrosu, il ministro tedesco 
ha anche avuto il tempo di 
esaminare i problemi riguar- 
danti il completamento delle 


infrastrutture e dello sviluppo 
del porto di Trieste. L'uno e 
l’altro sono aspetti essenziali 
per lo sviluppo della coopera- 
zione fra le due regioni. Col 
porto. triestino il Baden- 
Wurttemberg già da anni, e da 
un paio più intensamente 
mantiene notevoli rapporti 
commerciali. 

Spaeth ha illustrato quanto 
importante sia la via Adriati- 
ca aperta al porto triestino, 
per il Baden-Wurttemberg 
che ha aumentato enorme- 
mente le sue esportazioni ver- 
so l’Asia e il Medio Oriente. E 
il discorso vale pure per lo 
sviluppo dei traffici verso il 
Sud; 

In particolare nell’ipotesi 
dell’istituzione di un terminal 
carboniferoa Trieste, il mini- 
stro ha ammesso che il suo 
paese ha un gran bisogno del 
carbone: se quello del Sud 
Africa è meno caro di quello 
che la Germania importa dal- 
l'Europa nel Nord, senza dub- 
bio la Repubblica Federale 
finirebbe col servirsi del ter- 
minal che le fornisce il prodot- 


to a prezzi più vantaggiosi. 
L'interesse aumenterebbe poi 
se le ricerche tecnologiche 
rendessero possibile liquefare 
il carbone. 

«Se ciò avvenisse diretta- 
‘mente nel porto di arrivo del 
prodotto, Trieste diventereb- 
be allora molto interessante 
anche sotto questo aspetto», 
ha concluso Spaeth. Per gli 
stessi motivi il Baden- 
Wurttemberg guarda con 
molta attenzione anche alla 
definizione del progetto meta- 
nifero della Snam e al termi- 
nal di gas liquido a Monfal- 
cone. 

L'area di ricerca applicata 
di Trieste assumerebbe un 
ruolo determinante in queste 
ipotesi di cooperazione. Come 
lo assumono le infrastrutture 
di traffico internazionale che 
la Regione ha in cantiere. An- 
che perciò il presidente 
Comelli ha chiesto a Spaeth 
di far sentire il peso della 
Germania presso la Cee affin- 
ché recepisca il piano integra- 
to Trieste, Friuli-Venezia Giu- 
lia, Europa. 


LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE CONFERMA LA RILEVANZA DELLA PISTA TRIESTINA 


Tina Anselmi: «È importante»|Fascicolo esplosivo a Trieste 


l’incartamento su Gelli-Carboni 


A un convegno ha parlato anche di collegamenti tra droga, «P2» e mafia 


RECOARO— Il dossier del- 
la magistratura sui comuni 
interessi che Flavio Carboni e 
Licio Gelli avevano a Trieste, 
è sul tavolo della commissio- 
ne parlamentare d’inchiesta 
sulla loggia massonica P2. 
«Non ho ancora potuto vede- 
re l’incartamento» ha detto 
ieri mattina il presidente del- 
la commissione, on. Tina An- 
selmi. «Certo che se è vero 
quello che finora ho saputo, si 
tratta di una cosa molto im- 
portante. Non posso dire 
niente di più». 

Con i suoi segreti, dopo 
aver fatto una rapida punta- 
ta a Recoaro Terme dove ha 
parlato al convegno sulla 
droga promosso da un istituto 
vicentino, Tina Anselmi è 
ripartita subito per Roma. In 
serata, a palazzo San Macu- 
to, dove è insediata la com- 
missione, Tina Anselmi s'è 
studiata attentamente le co- 
pie dei documenti sequestrati 
in alcuni studi professionali 
triestini. 

Sî tratta, în particolare, di 
lettere firmate da Licio Gelli e 
indirizzate a personaggi coin- 
volti nelle società triestine 


che Flavio Carboni, attual- 
mente in carcere a Lugano, 
controllava indirettamente. 
L’incartamento dovrebbe 
contenere anche numerose 
tessere di iscrizione alla log- 
gia P2, intestate a personaggi 
non compresi nella lista dei 
953 del maggio ’81 e, inoltre, 
alcuni documenti che inchio- 
derebbero noti commercianti, 
professionisti e alcune società 
del Friuli-Venezia Giulia alle 
loro responsabilità in un com- 
plesso giro di esportazioni va- 
lutarie în Svizzera. 

Sulla base dì questi acquisi- 
ti dal sostituto procuratore 
della. Repubblica di Trieste, 
Oliviero Drigani, e dal gruppo 
di magistrati che stanno se- 
guendo le diverse piste del- 
l’inchiesta Calvi, la commis- 
sione parlamentare si mette- 
rà al lavoro. Ora ha degli 
ulteriori tasselli a disposizio- 
ne anche per completare il 
mosaico dell’ultimo viaggio di 
Roberto Calvi e per capire 
perchè l’allora presidente del- 
l’Ambrosiano fece tappa pro- 
prio a Trieste. 

Allergica al contatto con î 
giornalisti. che l’avvicinano 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE GRIEVE A CONCLUSIONE DEI LAVORI 


per parlare di commissione 
sulla P2, Tina Anselmi nel suo 
intervento. al: convegno ha 
detto pur qualcosa di interes- 
sante, «Il traffico della droga 
assicura margini di profitto 
impensabili per qualunque al- 
tra attività. Questo ‘spiega 
perchè non si guardi ai mezzi. 
Dobbiamo inventare dei nuo- 
vi strumenti di controllo, fi- 
scale e nelle banche. Cì sono 
aree di collusione anche tra 
©P2” e questo mondo che uti- 
lizza il fenomeno secolare del- 
la mafia. Non si investono 
centinaia di miliardi sui gior- 
nali sapendo che sono in per- 
dita, se non sono soldi raccol- 
ti facilmente. E dove si raccol- 
gono, chi li dà?». 

Anche inunaltro passaggio 
Tina Anselmi ha fatto cenno 
all’attività della commissione 
d’inchiesta. «Dovremo finire i 
nostri lavori sapendo' ancora 
viva la "P2”. Non mi illudo 
che in marzo. potremo dire 


l'episodio sia chiuso nè în Ita- ( 


lia nè all’estero, dove oggi 
conta di più. Abbiamo davan- 
ti un cammino lungo e diffi- 
cile». 

A. dC. 


con cinquanta nomi della «P2» 


Saltato fuori durante le indagini su un caso di esportazione di valuta 


TRIESTE — Cinquanta no- 
mi cifrati. Il nuovo elenco di 
aderenti alla loggia massoni- 
ca P2 è stato trovato per caso 
dallo speciale nucleo. della 
Guardia di finanza che da più 
di un anno indaga a Trieste su 
numerosi casi di esportazione 
di valuta. Durante una delle 
tante . perquisizioni. ordinate 
dal sostituto procuratore Oli- 
viero Drigani i finanzieri si 
sono trovati tra le mani que- 
sto esplosivo fascicolo. Nella 
busta c'erano tessere della 
loggia (alcune.persino, con la 
foto) ed indirizzi in cifra. L’in- 
tero incartamento è stato spe- 
dito a Roma in due copie. Una 
per Domenico Sica, il magi- 
strato che sta seguendo il 
troncone romano dell’affare. 
L'altra per Tina Anselmi, pre- 
sidentessa della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul- 
la loggia P2. 

Intanto, dopo queste per- 
quisizioni qualcuno ha ritenu- 
to di dover cambiar aria. Si 
parla dell’improvvisa parten- 
za di un professionista con 
doppio passaporto: italiano e 
svizzero ovviamente. La pro- 
cura della repubblica non en- 


tra nel merito della «parten-. 


za». Ordini di cattura, per il 
‘momento, non ce ne sono. Il 
sostituto procuratore Oliviero 
Drigani tutt'al più dice: «Veri- 
ficheremo quanto ‘acquisito 
con documenti, tenendo pre- 
senti le norme processuali sul- 
la competenza territoriale e 
sulla connessione del procedi- 
mento». 

Tradotto in termini sostan- 
ziali significa che la magistra- 
tura triestina non entrerà, per 
ovvie ragioni di-procedura, in 
inchieste già in piedi in altre 
città. Seguirà soltanto gli 
aspetti valutari con' risvolti 
triestini, mandando, alle sedi 
‘competenti tutto l’altro mate- 
riale. 

Per quanto riguarda le let- 
tere che collegano Flavio Car- 
boni a Licio Gelli.si è saputo 
che non sono recentissime, 
ma risalgono a quwlche anno 
fa. Il legame tra i due è 
comunque indiretto: Gelli ha 
firmato di suo pugno una se- 
rie di lettere inviate a perso- 
naggi coinvolti nelle dodici 
società triestine controllate 
dalla Sofint, la finanziaria di 
Flavio Carboni. Anche questi 


CONCLUSA LA SINGOLARE PROTESTA DEL MEDICO PORDENONESE 


A Trieste bilancio in attivo Pagano smette di digiunare: 
verrà ricevuto da Altissimo 


per la Commissione giuridica 


TRIESTE — Percy Grieve, 
il presidente della commissio- 
ne giuridica del Consiglio 
d’Europa, che ha concluso ieri 
la seduta triestina di lavori, 
lascia Grignano con un gran- 
de rimpianto: non potersi più 
tuffare in quelle acque limpi- 
de. Ogni mattina, alle 8 infatti 
anche con il brutto tempo, 
uno «splash» dava il «buon- 
giorno» agli altri membri del- 
la commissione e tutti com- 
prendevano subito: il presi- 
dente si era tuffato in mare. 
Poi, lunghe bracciate vigo- 
rose. 


«Swimming and law» è una 
specie di regola per l'inglese 
Percy Grieve: alto, longilineo, 
capelli bianchi e occhiali, con 
tempera splendidamente i 
tratti caratteristici dell’intel- 
lettuale e dello sportivo. All’u- 
niversità ha approfondito gli 
studi di storia, ma ha poi fatto 
l’avvocato ed ha combattuto, 
tra l’altro, nel secondo conîflit- 
to mondiale. E’ entrato quindi 
a far parte dell’ambitissimo 
Consiglio della regina, è stato 
parlamentare per vent'anni 
ed ha approfondito gli studi 
europeisti. 


Con un sorriso costante- 
mente stampato sulle labbra, 
il presidente non lesina a 
esternare tutta la sua soddi- 
sfazione per questa sessione 
di lavori. «Abbiamo discusso 
delle situazioni politiche a 
Malta e in Turchia dove il.7 
novembre si svolgerà una 
consultazione . popolare per 
l'approvazione della costitu- 
zione, ma soprattutto abbia- 
mo approvato due documenti 
molto importanti, uno sul di- 
ritto del mare, che sta final- 
mente per esser votato anche 
dall'Onu, dopo nove anni di 
dibattiti, e uno sull’estradi- 
zione». 

Spiega poi i poteri e le fun- 
zioni della Commissione: «La 
Commissione giuridica si oc- 


cupa di problemi inerenti la 
stipulazione di convenzioni 
internazionali. Prepara rela- 
zioni che però devono poi 
essere rinviate all'assemblea 
plenaria. Se approvate, passa- 
no infine al consiglio dei mini- 
stri che le può tradurre in 
norme». 

«Noi comunque, non dob- 
biamo scannarci per far ri- 
spettare i diritti. umani che 
qui, nell'Europa occidentale 
sono abbastanza ben tutelati, 
molto meglio logicamente che 
in America Latina, in Africa, 
nell'Unione Sovietica, dove la 
situazione: è tragica». 

Affabile, cortese, in fondo 
un.gran simpaticone, Mr. 


Grieve, si spreca anche in elo- 
gi e ringraziamenti per l’ospi- 
talità avuta a Trieste, soprat- 
tutto nei confronti dell’autori- 
tà cittadine e regionali e del- 
l’Istituto internazionale di 
studi per i diritti umani, e poi 
esalta la bellezza del paesag- 
gio e della costa, inserendo 
spesso nel suo discorso grade- 
voli battute. 

«L'opinione pubblica pensa 
che noi siamo sempre seri, 
concentrati sul nostro lavoro 
e sui nostri studi, che non 
scherziamo mai, che non riu- 
sciamo mai a sorridere? Ah, — 
conclude Percy Grieve — se 
crede veramente questo, 
quanto poco ci conosce!». 


PORDENONE — Niente 
tuffo nei maccheroni o in un 
profumato risotto, ma solo un 
leggero brodino vegetale, un 
uovo alla coque, un omoge- 
neizzato alla carne di vitello e 
una mela grattuggiata. Que- 
sto è stato il menù del primo 


pasto del dottor Pagano ‘al 


termine del digiuno di prote- 
sta protrattosi per diciassette 
giorni consecutivi. 

A far recedere il cardiologo 
dalla clamorosa protesta, 
sembra sia stata la visita del 
dottor Proia, direttore gene- 
rale del ministero della Sani- 
tà. L’alto funzionario statale, 
oltre alla propria solidarietà 
con la protesta del dottor. Pa- 


gano, ha dato la disponibilità 
del ministro Altissimo a in- 
contrare il cardiologo non ap- 
pena ritorna dal proprio viag- 
gio di lavoro negli Stati Uniti 
d'America, «Se il ministro — 
ha detto .il sanitario — non 
accoglie tutte le mie richieste, 
sono intenzionato a iniziare 
una nuova protesta». 

La visita di Proia e il collo- 
quio avuto con lo stesso, han- 
no reso euforico Pagano. Do- 
po la visita, terminata verso 
mezzogiorno, il «digiunatore 
solitario» (come qualcuno lo 
ha definito in questi giorni) 
voleva immediatamente man- 
giare. Il suo medico curante, 
però, lo ha sconsigliato, a 


favore di un'alimentazione 
leggera e graduale. La prote- 
sta del cardiologo si è quindi 
felicemente conclusa. Vale la 
pena di ricordare che è stato il 
primo medico in Italia a sce- 
Zliere un modo così clamoro- 
so di dissenso. 

«Ringrazio — ha detto — 
tutti quelli che mi sono stati 
vicini e anche quelli che, pur 
ritenendo giusti i motivi della 
‘mia protesta, non hanno avu- 
to il coraggio di farlo, Unico 
rammarico è stato quello di 
non aver ricevuto alcun segno 
di solidarietà dal mio maestro 
professor Della Valle, anche 
se la mia stima per lui rimane 
immutata», 


documenti hanno preso la‘ 


strada di Roma. 


Al di là dei contenuti, di per 
sé importanti, del fascicolo 
che i magistrati triestini non 
hanno ritenuto di trattenere, 
balza agli occhi l'ennesima 
coincidenza di questa storia. 
Indagando sul traffico di valu- 
ta la Guardia di finanza ha 
trovato questi documenti; e 
giudica particolarmente si- 
gnificativo il posto in cui sono 
stati trovati. Forse, per la pri- 
ma volta, esiste la concreta 
possibilità:di provare che log- 
gia P2, traffico di valuta, rici- 
claggio di denaro sporco e 
banche svizzere soho i tenta- 
coli della stessa piovra. 


Una piovra che aveva trova- 
to alimento nella tranquilla, 
insospettabile, Trieste mer- 
cantile. In cui oggi più di un 
«commerciante, più di un 
notaio, più di un commerciali- 
sta stanno riflettendo se pro- 
prio quell’affare su cui aveva- 
no chiuso gli occhi non l’ab- 
biano portati nel giro dei si- 
gnori Gelli, Calvi, Carboni, 
Ortolani... 


B. B. 


Pneumologi 
in congresso 


a Grado 


GRADO — Si innaugura 
questa mattina (ore 9) nel pa- 
lazzo dei convegni di Grado il 
XXII congresso nazionale dei 
pneumologi ospedalieri, orga- 
nizzato dal servizio di bron- 
copneumologia e di fisiopato- 
logia respiratoria dell’ospeda- 
le di Monfalcone. 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


27° 


Trieste 


Udine 28,4° 
Gorizia 27° 
Pordenone 27° 


Monfalcone . 28,4° 


IL TEMPO OGGI E DOMANI 


Un fine settimana 
a tratti nuvoloso 


Cielo poco nuvoloso, localmen- 
te nuvoloso per nubi cumuliformi 
sui rilievi, nella nostra regione 
oggi e domani. Nella serata di 
domenica possibile un moderato 
aumento: della nuvolosità per 


FENOMENI 


= nevdia 
i 
* 


v 
E tempora 
yo diindme 


l'approssimarsi di masse di aria 
umida atlantica che attenuerà le 
alte pressioni, 

Il mare sarà leggermente mosso 
e la temperatura si manterrà sta- 
zionaria: 


Ricostruzione: 
apprezzamento 
da Copenhagen 


COPENHAGEN — Un’atte- 
stazione unanime di apprez- 
zamento per i risultati rag- 
giunti nella ricostruzione del- 
le aree distrutte dal sisma del 
"76 è stata espressa nei con- 
fronti del Friuli-Venezia Giu- 
lia al sesto convegno interna- 
zionale sull'Europa delle Re- 
gioni. L'assessore delegato ai 
rapporti con la Cee, Solimber- 
go, ha ricordato che, a com- 
‘prova della serietà dimostra- 
ta dalla Regione nell’assolvi- 
‘mento del suo compito, il Go- 
verno nazionale ha. affidato 
alla stessa regione — in evi- 
dente segno di fiducia — il 
compito di emanare le leggi 
d’attuazione delle provviden- 
ze pro terremoto. 


MI EX TEMPORE — Ben 144 

pittori d’Italia, Jugoslavia, 

‘Belgio e Romania hanno par- 

tecipato alla «ex tempore» di 

Tano: Sei gli italiani premia- 
i, 


DOPO LA SERIE DI «COLPI» NEI MESI SCORSI 


Finiscono nelle maglie della polizia 
quattro presunti rapinatori in Friuli 


UDINE — I carabinieri di 
Lignano hanno arrestato 
quella che ritengono essere la 
coppia di banditi che nei mesi 
di luglio e agosto aveva messo 
‘a segno delle rapine in banca 
a. Latisana, Aquileia, San 
Giorgio di Nogaro, Tricesimo, 
Gradisca e Romans. Paola 
Danieletto, di 23 anni, pado- 
vana, colpita da un ordine di 
arresto della pretura di Gradi- 
sca, è stata ammanettata in 
un appartamento di Lignano. 
Addosso le sono stati trovati 
27 grammi e mezzo di eroina e 
pertanto è stata pure denun- 
ciata per detenzione a fini di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi. 


Il suo convivente, Giovanni 
Melato, di 37 ‘anni, pure di 
Padova; ,sul quale gravano 
gravi sospetti in quanto rite- 
nuto complice della giovane 


nelle rapine, deve rispondere 
per il momento soltanto di 
concorso in detenzione di dro- 


ga. 

I militi di Rivignano, inve- 
ce, stanno attualmente dando 
la caccia a Giovanni Barone, 
22 anni, di Eraclea, sfuggito 
ieri all’arresto mentre stava 
trasbordando alla periferia 
del paese dalla sua auto su 


‘una vettura rubata un fucile a 
canne mozze, ‘una scatole di 
cartucce e un passamontagna 
che avrebero dovuto servirgli 
per compiere una rapina nella 
Zona. 

‘Arrestato, infine, dalla poli- 
zia di Udine Marco Braidic, 20 
anni, senza fissa dimora, che 
giovedì aveva rapinato circa 
700 mila lire a un giovane, 


| carabinieri ringraziano Comelli 

TRIESTE — Il presidente della Giunta regionale, Comelli, 
ha ricevuto dal col. Nannavecchia, comandante della Legione 
carabinieri di Udine, una lettera di profonda gratitudine, sua.e 
dell'Arma, per la solidarietà espressa nel doloroso evento 
dell’assassinio del generale Dalla Chiesa e della sua giovane 


consorte. Ecco il testo, 


«Gentilissimo Presidente, con sentitissima riconoscenza la 
ringrazio per la solidarietà, che, anche a nome di tutta la 
popolazione del Friuli-Venezia Giulia, ha voluto esternarci per 
l'assassinio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e della sua 


giovane consorte. 


Sabato, 11 settembre 1982 


A cura della PR 


“ROMOLO SPADARO 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE 
£ LAIKA DETHLEFFS 
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autunno - inverno 
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CONTINUA CON GROSSO SUCCESSO 
IN. SALITA DI GRETTA 8/A 
Trieste - Telefono 422491 


Yumi dEIrte 


VENDITA TOTALE 


PER RINNOVO NEGOZIO 


RIBASSI DAL 50% AL 70% | 


LE PIU' NUOVE ED ESCLUSIVE 
CREAZIONI DI ABATJOURS ED OGGETTISTICA 


(Com. al Com. il 14.8) 


VIA GALLINA 4 


IL NUOVO 


REGENI 


MODELLI ESCLUSIVI 
CALZATURE - BORSE - GIUBBOTTI 


Per Regeni ha progettato VITTORIO PUCCI arredament 


GIOVANNI 
CESCA 
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PER GLI ARTICOLI 
TRADIZIONALI 
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I RINCARI DEGLI ALIMENTARI IN UN ANNO 


Pane e companatico alle stell 


Solo le vongole costano meno 


Il prosciutto cotto (+25%), la margarina (32,8) e il riso (29,7) 


tra le voci che 


Nel ‘generale rincaro ‘dei 
brezzi. dei generi alimentari 
registrato a Trieste c'è un'uni- 
ca Variazione in ribasso: è il 
Prezzo di un chilogrammo di 
vongole, sceso dalle 2108 lire 
dell'agosto 1981 alle 2088 del 
luglio! di quest'anno e alle 
1910: ‘dell’agosto scorso. Fra 
decine e decine di generi ali- 
mentari presi in considerazio- 
ne nell’indagine dell'Ufficio 
statistica del Comune, questa 
delle vongole è la sola eccezio- 
ne. Per contro si constata che 
persino l’acqua (minerale gas- 
sata, naturalmente) è rincara- 
ta più del vino. 

Le più significative varia- 
zioni dei prezzi riscontrate fra 
l’agosto 1981 e l'agosto di que- 
st'anno possono essere così 
riassunte: pane (da 1460 a 
1740) più 19,2 per cento; pasta 
più 17,2; riso più 29,7 (è uno 
dei maggiori rincari: da 12612 
1635 per chilo); peri vari tipi e 
tagli di carne le maggiorazio- 
ni variano da più 12,8 a più 

‘. 15,4(bue di primo taglio, men- 
tre il filetto è salito del 14,8 
per cento); carne in scatola 
più 13,3; prosciutto crudo più 
17,1; prosciutto cotto più 24,8; 
salame più 21,3; mortadella 
più 23,9: 

‘Pér il pesce, si è detto delle 
vongole, ma va subito aggiun- 
to.ehe gli sgombri (da 2845 lire 
quale prezzo medio dell’ago- 
sto ’81 a 4700) hanno fatto 
segnare. un rincaro del 65,2 
per cento; sardoni più 4,4; 
cefali più 43,4, sogliole più 
22,3, calamari più 43,5, seppie 
più 33,4. Anche il tonno in 
scatola costa di più, con un 

“ rincaro del 10 per cento, co- 


munque contenuto rispetto il 
nuovo prezzo dei filetti di ac- 
ciughe e di merluzzo, in scato- 
la o surgelati (più 25,3 i primi, 
più 13,8 i secondi). 

Nel settore del latte e dei 
formaggi, il maggior rincaro 
riguarda il pecorino di prima 


_ ì 


scelta (da 9233 a.11.217 lire, 
più'21,5 per cento) ma del 20 
per cento è aumentato anche 
illatte a lunga conservazione, 
rispetto il latte pastorizzato 
(quest’ultimo è passato da 650 


a 740 lire, più 13,8 per cento). 
Altre percentuali d'aumento: 


iori aumenti in percentuale 


(Italfoto) 
parmigiano più 17,2; latteria 
‘più 16,2, stracchino più 20 per 
cento. Il rincaro delle uova 
(da 141 a 149 lire) è stato del 
5,7 per cento. Fra i grassi, il 
maggiore aumento è della 
margarina (più 32,8). 


SERVIZI A.C.T. 


Da oggi 


® cambiano 


percorso 
alcuni 
autobus 


L’Azienda trasporti informa 
che, nel quadro di un primo, par- 
ziale intervento di ristrutturazi: 
ne della rete, in concomitanza con 
la ripresa del servizio invernale, 
verranno apportate alcune modi- 
fiche ai percorsi dei bus. 

Da oggi: 

Linea 11 barrata: il percorso 
verrà prolungato lungo la via For- 
lanini fino all'incrocio con la via 
Marchesetti. Il nuovo capolinea 
verrà ubicato in corrispondenza 
dell’incrocio con la via Pasteur. 

Linea 21: transiterà lungo la via 
Flavia, strada della Rosandra, via 
Morpurgo, (anziché via Caboto), 
via Carletti. 

Linea 23: transiterà lungo la via 
Caboto anziché lungo la via Fla- 
via e si inserirà sulla strada della 
Grandi Motori dalla rampa posta 
in prossimità del bivio di Laco- 
tisce. 

Da lunedì 13 settembre: 

Linee 3-39: il percorso verrà pro- 
lungato in piazza della Libertà. Il 
nuovo capolinea verrà ubicato di 
fronte all'ex mensa comunale, in 
comune con quello delle linee 27- 
40-41. 

Linea 4: il percorso delle corse 
serali dalle 22, verrà prolungato 
in piazza della Borsa, in sostitu- 
zione delle corse precedentemen- 
te effettuate dalla linea 17. 

Linea 26 barrata: le corse serali, 
feriali efestive, verranno prolun- 
gate a Cattinara. 

Linea 39: il percorso verrà pro- 
lungato alla stazione Fs di Opici- 
na e a Villa Carsia, 

Linea A: le corse verranno limi: 
tate al Ferdinandeo, 

Per quanto concerne la preven- 
tivata deviazione della linea 37 
per il centro di Cattinara, l’Act 
informa ‘che il provvedimento 
verrà attuato non appena saranno 
ultimati i lavori attualmente în 
corso nell’abitato di Cattinara 
stessa. 


BI SOSTA VIETATA — Per il rin- 
novo dell’impianto dell'ilumina- 
zione pubblica, è stata disposta 
l'istituzione del divieto di sosta 
sulla via dei Soncini, lato dei nu- 
‘meri pari, nel tratto compreso tra 
la via Giacometti e la via Sulpicio 
Gallo. 


LA RELAZIONIE DEL PRESIDENTE SOCIALISTA 


Clarici difende alla Provincia 


l'intesa tra la Lista e i laici 


Il programma della:Giunta: ‘«Dobbiamo mettere ordine in una situazione 
amministrativa che attualrmente è in uno stato molto confusionario» 


Due obiettivi fondamentali 
per la provincia: ristrutturare 
gli uffici e impostare il riasset- 
to ‘del comprensorio, dell’ex 
Psichiatrico. Il presidente 
Darno: Clarici (Psi) ha reso 
note nella relazione program- 
matica di ieri sera le «emer- 
genze» che intende affrontare 
durante il suo mandato. Una 
relazione, quella di . Clarici, 
preceduta da un lungo pream- 
bolo politico che spiega i mo- 
tivi dell'alleanza tra «melone» 
elaico-socialisti. «Intendiamo 
raggiungere la pacificazione 
— ha detto il presidente — tra 
la cittadinanza e le forze poli- 
tiche. Non è più il momento di 
isolare gli uomini che questo 
movimento d’opinione aveva 
espresso (la Lista per Trieste) 
ma invece di lavorare insieme 
a loro». 

Clarici, individuato nel trat- 
tato di Osimo l’inizio del «ca- 
so-Trieste», ha detto inoltre 
che la Lista «ha chiarito di 
non porre assolutamente in 
discussione quell’ideale di pa- 
cificazione di popoli confinan- 
ti che costituiva una delle pre- 
messe ed era forse l'originario 


presupposto del trattato». Da | 


questo chiarimento, ha sotto- 
lineato Clarici, è venuta la 
certezza di poter discutere su 


tutto il'resto, e ‘quindi l’ac:. 


cordo. 


«Dobbiamo mettere ordine 


in una situazione amministra- 
tiva attualmente in stato con- 


| fusionario», ha ‘aggiunto il 


neo-presidente. «Le nuove 
funzioni della Provincia non 
sono ancora indicate e circo- 
scritte. C'è un evidente confu- 
sione di ruoli, in particolare 
con l'Unità sanitaria locale. 


TA MATTINA LA PRESENTAZIONE AL CDS 


Varato dal Teatro stabile 
un contrastato cartellone 


Criticata da alcuni 


Fumata bianca al Teatro 
stabile: il consiglio di ammini- 
strazione ha approvato il car- 
tellone per la stagione di pro- 
sa 1982-83, che verrà presen- 
tato ufficialmente oggi al Cir- 
colo della stàmpa. alle 11.30. 

Anche questa volta la predi- 


sposizione del cartellone ha ' 


avuto un iter piuttosto trava- 
gliato, causa le divisioni al- 
l’interno del consiglio di am- 
ministrazione, nel quale si 
“fronteggiano ‘i: consiglieri de- 
«  mocristiani, capeggiati da 
{Guido Botteri, e gli altri grup- 
‘pi che, con qualche distinguo, 
‘Specie da: parte comunista, 
hanno trovato una linea ‘co- 
‘mune. 
*.Ma, prima di entrare: nel 
merito di queste vicende, ve- 
«diamo quali:sono gli spettaco- 
Li che il nostro.Stabile produr- 
“ra nella prossima ‘stagione. 
“Oltre a «L'affare Danton» del- 


la «mancanza di una linea ‘culturale» 


la polacca Preybyzewska, di- 
retto da Wajda, che era stato 
già approvato dal consiglio di 
amministrazione nel luglio 
scorso, saranno presentati il 
«Bouvard e Pecuchet» di 
Flaubert nella riduzione di 
Kezich e Squarzina, con la 
regia di Giovanni Pampiglio- 
ne, e «Il mondo della luna» di 
Carlo Goldoni, con musiche 
di Haydn, che verrà realizza 
to con le marionette di Po- 


Il francobollo 
del Mundial 


La direzione provinciale 
delle Poste comunica che do- 
mani, in occasione dell’emis- 
sione del francobollo! celebra- 
tivo della vittoria italiana ai 
campionati mondiali di cal- 
cio, gli sportelli filatelici sa- 
ranno aperti dalle 8 alle 13. 


. «NO» ALLE PROPOSTE DEL COMUNE 


allo 


I vigili non rinunciano 
stato di agitazione 


‘dell’agitazione proclamata dopo il pestaggio dell'agente Canet- 
ti. In un primo momento era sembrato, che la categoria 


accettasse l’accomodamento proposto dalla giunta comunale 
In via temporanea; ma l'assemblea dei vigili aderenti alla Cgil, 
alla Cisl e alla Uil — contro ogni aspettativa — si è dichiarata 
totalmente insoddisfatta e ha votato per proseguire la sospen- 


sione 


dei servizi. notturni di ogni tipo. Proseguendo anche 


l'agitazione ‘degli «autonomi» (sia pure per motivi opposti), 
l’intero Corpo rimane sul piede di guerra. 


._ L'adozione di una pattuglia motorizzata notturna «a dispo- 
Sizione» in Caso di gravi «calamità naturali» è stata giudicata 
un provvedimento puramente simbolico e si sono chiesti alla 
giunta comunale passi più concreti per una soluzione dei 
problemi del corpo. In particolare si è chiesto che la commissio- 
ne assessorile creata per studiare una definitiva organizzazione 
di servizio, proPonga orari e divisioni di compiti più appro- 


priate. 


Pur restando fermi sul rifiuto delle armi, i «confederali» 
hanno chiesto provvedimenti a tutela della loro incolumità e 
per lo meno l'adozione dello sfollagente per i vigili in servizio 


drecca, per la. regia dì Fran- 
cesco Macedonio. 

Su queste scelte si sono ap- 
‘puntati gli strali dei democri- 
stiani. Secondo Botteri «que- 
sta produzione mostra di non 
seguire nessuna linea cultu- 
rale poiché non continua il 
discorso sulla drammaturgia 
tedesca e jugoslava». 

«Il Danton non risente — 
continua Botteri — degli umo- 
ri polacchi, mentre ’Bouvard 
e Pecuchet” sono la riduzione 
teatrale di un testo della lette- 
ratura francese, dimentican- 
do poì che Flaubert aveva 
anche scritto testi teatrali», 
«Noi — conclude: — avevano 
proposto una commedia ine- 
dita di Quarantotti-Gambini, 
ma non è stata accettata». 

Sull'altro fronte, îl direttore 
Sergio D’Osmo, che non vuole 
però sbottonarsi prima della 
conferenza stampa, sembra 
soddisfatto dì essere riuscito 
a far varare ‘il cartellone, e 
non aggiunge aliro. 

Nel' consiglio: di ammini- 
strazione, che era presieduto 
dal sindaco Cecovini, al quale 
spetta la presidenza dell’ente, 
si è parlato anche di bilancio 
preventivo, oberato da un de- 
ficit piuttosto gravoso (si par- 
la dì oltre un miliardo), ma îl 
discorso è stato aggiornato al 
momento în cui verrà insedia- 
to il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione. I nuovi consigli 
comunale e provinciale di 
Trieste dovranno infatti pro- 
cedere alla designazione dei 
nuovi consiglieri. 

Pierluigi Sabatti 


| Brevi | 


M COLDIRETTI — Gli uffici della' 
federazione provinciale Coltivato- 
ri diretti e del suo patronato Epa- 
ca sono a disposizione degli inte- 
ressati via Donota 3 (tel. 614942 
tuttii giorni feriali, sabato escluso, 
dalle 8.30 alle 12.30. 


BI <EDERA» — L'Associazione 
sportiva «Edera». informa di aver 
aperto le iscrizioni ai corsi di nuo- 
to e pallanuoto. Iscrizioni ed infor- 


Tombe in Istria 
da ristrutturare 


Il consolato generale d’Ita- 
lia a Capodistria informa di 
aver ricevuto dai competenti 
uffici locali degli elenchi di 
tombe site nei cimiteri di San 
Canziano, a Capodistria, e di 
Fasana (Pola) che, per il loro 
stato di degrado o di abban- 
dono, sono destinate a essere 
riassegnate qualora i familiari 
non provvedano entro tempi 
brevi (per Fasana entro il 1.0 
ottobre) agli inderogabili la- 
vori di riparazione e manuten- 
zione, ; 

‘Al fine di mettere in condi- 
zione gli eventuali interessati 
di provvedere in tal senso il 
consolato fa presente che det- 
ti elenchi sono disponibili ol- 
‘tre che presso il consolato 
stesso a Capodistria, anche 
alla Prefettura di Trieste (II 
piano, prima divisione). 


Cartolibrai 
al lunedì ‘ 


L'Unione commercianti co- 


munica che, in base all’ordi-. 


nanza del sindaco, in conco- 
mitanza all'apertura dell’an- 
no. scolastico ie cartolibrerie 
sono autorizzate a osservare 
l'apertura nelle giornate di lu- 
nedì 13, 20 e 27 settembre e 4 
Ottobre. 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il sindaco commemora 
in.apertura della seduta 


il generale Dalla Chiesa 


Il Consiglio comunale ha 
commemorato ieri sera; in 
apertura di seduta, la figura 
del generale Carlo Alberto 
Dalla. Chiesa, barbaramente 
trucidato con la giovane mo- 
glie a Palermo da un com- 
mando mafioso. L'orazione è 
stata pronunciata dal sindaco 
Cecovini, il quale ha espresso 
parole di dura condanna per il 
tragico episodio che ha defini- 
to come «un feroce attacco 
allo Stato, al quale lo Stato — 
ha auspicato — deve rispon- 
dere in maniera adeguata an- 
che per riacquistare la fiducia 
dei cittadini». 

Su questi fatti così gravi 
«non: abbandoniamoci in. po- 
lemiche, ma affrontiamo con 
la massima attenzione — ha 
detto — una delle prove deci- 


sive che il Paese è mobilitato / 


a ingaggiare contro una delle 
più gravi e feroci forme del 
contropotere»: Îl sindaco ha 


ato îl'dibattito sul programma 


dato quindi lettura di un tele- 
gramma che aveva trasmesso 
nei giorni scorsi a nome del 
Consiglio al ministro dell’In- 
terno Rognoni, 

. Prima dell'apertura del di- 
battito generale sulle dichia- 
razioni politico- 
programmatiche rese dal sin- 
daco la scorsa settimana a 
nome della giunta — dibattito 
che proseguirà venerdì prossi- 
mo — c'è stata una breve 
polemica, Il consigliere Paro- 
vel (MT) ha chiesto al sindaco 
di ritirare, o di precisare me- 
glio i destinatari, la dichiara- 


* zione secondo la quale egli 


non avrebbe più tollerato in 


i aula «attacchi personali, ac- 


cuse velleitarie e subdole allu- 
sioni», dichiarazione ritenuta 
‘ altrimenti offensiva per l’inte- 
ro Consiglio. Msi e Pci hanno 
sollevato l’improponibilità 
tecnica della richiesta e il sin- 
daco ha accettato, 


LICENZIATI GLI EX INCARICATI CHE TORNANO SUPPLENTI 


Da ieri sono senza stipendio 
cento lavoratori della scuola 


‘Un centinaio fra insegnanti, 
applicati e bidelli sono stati 
licenziati ieri dalle scuole trie- 

. Stine a causa delle nuove nor- 
me restrittive emanate dal 
ministero della pubblica 
istruzione. Si tratta degli «in- 
caricati» che il provvedimen- 
to governativo ha ora parifi- 
cato a tutti gli effetti ai «sup- 
plenti», ributtandoli dalla 
conquistata sicurezza d’im- 
piego di nuovo nel calderone 
del precariato. Come incarica- 
ti, questi insegnanti venivano 


assunti anno dopo anno senza. 


soluzione di continuità; sta- 
volta invece sono stati. licen- 
ziati e da ieri — data d'inizio 
dell’anno scolastico — sono, 
senza stipendio. 

©Ora dovranno aspettare che 
il, Provveditorato espleti la 
montagna di pratiche per l’as- 
segnazione delle nomine per 
essere riassunti. In alcune 
province italiane gli ex incari- 
cati hanno potuto evitare in- 
terruzioni di stipendio grazie 
alla celerità degli uffici scola- 


stici, che hanno fissato le nuo-' 


ve nomine entro ll:9 settem: 


| ALLE LA TTERIE DI DUINO 


bre. Non è il caso di Trieste, 
dove — ricordano i sindacati 
.— l’anno scorso le ultime no- 
‘mine furono fatte alla fine di 
ottobre. i 

Senza più la garanzia del 
posto, per alcuni dei licenziati 
si apre un futuro di incertezza. 
Caduta la legislazione che li 
vedeva comunque riconfer- 
‘mati anche in presenza di in: 
segnanti in eccesso, ora gli ex 
incaricati si trovano ricacciati 
indietro in graduatoria dagli 
insegnanti esterni che chiedo- 
no il trasferimento a Trieste e 
che hanno comunque prece- 
denza su tutti. Per i non do- 
‘centi, secondo il sindacato, la 
situazione è ancora più grave, 
sempre a :causa di presunti 
ritardi del Provveditorato. 


Tutto questo ve. risolto». 

Darno Clarici.'ha quindi af- 
frontato i problemi che ogni 
assessorato si trova di fronte 
all’inizio di que:sjta nuova legi- 
slatura provinciale. 

Rapporti con la minoranza 
slovena — Punti fondamenta- 
li sono: sollecitazione della 
legge di tutela; studio delle 
possibilità di cjollaborazione 
economica con lia Repubblica 
di Slovenia, reipporto cultu- 
rale. 

Agricoltura .--- Prezzo age- 
volato dell’acqua per usi agri- 
coli, costituzione di consorzi 
per la produzione e la com- 
mercializzazionis dei prodotti 
ortofloricoli. Oltre a questi 
due punti Clarici. ha fatti rife- 
rimento ad intenventi per l’e- 
Îmanazione di leg;gi.regionali e 
di un piano zona le per lo svi- 
luppo dell'agricoltura. 

Rapporti con i Comuni mi- 
nori — La Proviincia vuol far 
da:tramite tra lox:o e la Regio- 


ne, che spesso, secondo Clari- 
ci, nelle sue scelte li penalizza. 

Lavori pubblici — Il pro- 
gramma è questo: integrare e 
sostituire il parco macchine, 
accelerare il completamento 
dell'istituto per geometri di 
via Cantù (La Cassa di rispar- 
mio ha assicurato un mutuo 
di un miliardo e ottocento 
milioni), tutelare il territorio 
(difesa a mare nella zona del- 
l’'ex-molo Balota, a Muggia), 
piano di restauro degli edifici 
provinciali dati in affitto, nuo- 
va sede del «Deledda», rias- 
setto dell’ex Opp. 

Personale e servizi — Clari- 
ci vi annette grande impor- 
tanza, e intende definire un 
nuovo piano di ristrutturazio- 
ne dei servizi, per renderli me- 
no burocratici e più elastici. 
Si sta studiando l’introduzio- 
ne dell'orario flessibile. 

Beni ambientali — Clarici 
ha fornito un decalogo compi- 
lato dall'assessore Dini, I pun- 


[ca 


alle 6.37 e tramonta allle 19.27; 1a luna 
si leva alle 23.31 e cala alle 14.10. 
Teri: temperatura massima gra- 
di,27, minima gradi 21,8; pressione 
millibar 1021 in leggera diminuzio- 
ne; umidità 43 per cento; vento km 
15 da Nord-Est grec:o; mare poco 
‘mosso con tempera tura di gradi 
22,6. Dati forniti dail Servizio me- 


‘teorologico dell’Ae:rinautica. 


‘Maree‘oggi: alta alle 2.54 conem 
5 e alle 14.38 con cm 28 sopra il 
livello medio; bass; alle 7.46 con 
cmi0ealle 22.34 ccnicm 26 sotto. il 
livello medio. 

Normale orario cli apertura del- 
le. farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 


Com. effettuata 


Î 


LENDARIETTO 


Oggi: S. Diomede !— Il sole sorge | 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Bagnoli e Sgonico, 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte ‘anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico, 
tel. 225596 e Bagnoli, tel. 228124, 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30: (servizio notturno): 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Sgonico e Bagnoli, si 


ti più importanti sono lo 
smaltimento dei rifiuti, il re- 
stauro ambientale delle cave, 
l’utilizzazione delle falde ac- 
quifere dell’alta valle di Zaule 
e dell’Ospo, un piano operati- 
vo di protezione civile. 
Bilancio e programmazio- 
ne — Il problema da affronta- 
re subito è la permuta dell’im- 
mobile già sede dell’Archivio 
dello Stato con la nuova sede, 
costruita nella Provincia. 
L’assessore Bonat si occuperà 
anche delle questioni nau- 


tiche. 


Istruzione — L'assessorato 
si batterà per la creazione di 
un Istituto superiore di edu- 
cazione fisica a Trieste. 

Cultura — In primo piano 
c’è la prosecuzione delle atti- 
vità musicali e cinematografi- 
che già avviate. E in program- 
ma inoltre un sostegno finan- 
ziario per la pubblicazione di 
diverse opere. Si parla anche 
di un aumento del contributo 
al teatro stabile. 

Sicurezza sociale — Politi- 
ca sociale integrata a quella 
sanitaria: è questo il nodo 
della questione secondo la re- 
lazione di Clarici. Per rag- 
giungere l’obiettivo, la Pro- 
vincia deve intervenire solle- 
citamente in questo modo: or- 
ganizzare efficenti servizi ter- 
ritoriali, prevenire l’emargi- 
nazione, programmare il biso- 
gno futuro di servizi, qualifi- 
care nuove figure professiona- 
li (accompagnatore, educato- 


. re ecc.). Clarici ha inoltre con- 


fermato l’impostazione del 
progetto Cee, che garantisce 
all’ente Provincia un preciso 
ruolo programmatore nel 
campo dell’assistenza sociale. 


CENTRO 


DEL 


MOBILE 


Tel. 0431 - 82986 


ANZA 


GRAI)O PINETA - V.le dell'Orsa Maggiore, 3 


15 ‘settembre ultimo giorno 
cli apertura della filiale 


Scoritatissima tutta la merce 
‘in esposizione 


APEFITO ANCHE DOMENICA ORE 9-13 


entornati 
scuola! 


L78 


adlitala 


O 


Da Beltrame le nuove proposte 


mazioni, da lunedi 'a venerdì, a 
‘partire dal 14 settembre, dalle ore 
17 alle 19, nella sede sociale di via 
Machiavelli 3. 


Il licenziamento rischia di 


ì ® 

Trasformato in ladro 

d © e f Aiern peschi Tia anche 
ai morsi della fame | torto sviemno de 


n mediatamente precedenti al- 
l'apertura delle scuole sono 
dedicati per legge alla pro- 
grammazione. A questa fase 
delicata d’avvio i docenti sen- 
za stipendio — put avendo in 
gran parte la garanzia di inse- 
gnare in una determinata 
classe — non vorranno ovvia- 
mente partecipare, e ciò con 

* grave pregiudizio dell'attività 
didattica. 

I sindacati sono natural- 
‘mente in allarme. Si è deciso. | 
di convocare un’assemblea di 
tutto il personale supplente 
annuale, docente e non do- 
cente. L’incontro è stato fissa- 
to per martedì alle 17 nella 
sede della Cgil in via Ponda- 
res, sala «Di Vittorio». 


esterno. È stato infine sollecitato il pagamento dell’indennità 
di rischio, il cui importo è fermo! ai livelli dell'inizio dell’81, È 
Stato anche proposto di portare a tre elementi la composizione 
delle pattuglie motorizzate e di lasciare sempre in coppia i vigili 
appiedati. È 


cioiurulrtt’rm@uyq1 sile si siga) 


Scioperi all’Italcementi 


Ilavoratori del gruppo Italcementi aderenti alla federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil hanno deciso di proseguire gli scioperi di 
mezz'ora per i turnisti a sostegno del rinnovo contrattuale. 
L'hanno fatto nel corso di un'assemblea in cui hanno demanda- 
to al consiglio di fabbrica la facoltà di proclamare scioperi più 
incisivi per i.giornalieri e i lavoratori. della cava al fine di 
risolvere anche una serie di problemi locali: mancanza di 
personale, orari di lavoro, ferie, malattia e infortuni, qualifiche, 
denuncia delle condizioni di lavoro. 


i Un comunicato sindacale afferma che «l'assemblea ha 
inoltre manifestato disappunto per la situazione di divisione 
che si è venuta a creare nello stabilimento con la comparsa 
degli. autonomi». Nel corso della riunione i confederali hanno 
voluto sottolineare che riguardo le qualifiché e l'aumento 
“salariale la richiesta della Cisal è inferiore alla loro. 


d'abbigliamento per i giovanissimi; 
i maglioni, i giubbetti, gli abiti, 

gli impermeabili, e mille altre 
idee-scuola pratiche ed eleganti. 


Bentornati a scuola, con Beltrame! 


Bi DIVIETO — Per migliorare la 
circolazione veicolare è stata 
disposta l'istituzione deldivieta di 
sosta ‘sulla via Calcara, lato dei 
numeri dispari, nel tratto compre- 
so tra la via di Servola e il ramo 
cieco di via Baiamonti e su que- 
st'ultimo, nella parte di fronte al 
civico 47/1. i 


STATO CIVILE. || 


NATI: Francese Cristina; Fanel- 
li Margherita; Cuzzoni Raoul. 


MORTI: Menzello Antonio di 
anni 77; Brana Luigia 90; Zidarich 
‘Rodolfo 72; Roncelli Luigia ved. 
Hussu ‘73; Tedeschi Livio 73; Fa- 

\ bretto Domenico 78; Pegan Maria 
ved. Guareschi 85; Altin Matteo 
82; Populini Angela ved. Vatta 63; 
Soldat Luigi 79; Bonetti Guido 69. 


Un cittadino jugoslavo di 36 anni, Konrad Barich, è stato trovato ieri 
mattina all’esterno delle Latterie carsiche di Duino con i polsi tagliati. 
Era disteso a terra in un lago dì sangue e aveva perso conoscenza. La 
pulitrice — erano appena le 6 — ha dato l’allarme telefonando al 113. 

Quando è ritornata nell’atrio, il ferito era sparito. Sono giunti gli 
agenti e hanno cominciato una battuta. L'uomo è stato trovato dopo un 
po’, a un centinaio di metri di distanza, tra le Vetture di uno 
sfasciacarrozze. Gli agenti lo stavano cercando da un paio d’ore. Tra le 
tre e le quattro infatti aveva tentato di entrare in una pensione di 
Sistiana e all'hotel «Pineta». 

«Ero affamato — ha dichiarato agli agenti — @ non ho soldi». 
All’ospedale di Monfalcone, i medici oltre alle ferite ai polsi gli hanno 
riscontrato delle lesioni tendinee; dovrebbe guarire in trenta giorni, 
L'uomo in effetti aveva rotto i vetri della porta d’ingresso delle latterie 
spinto dalla fame. «Ha mangiato un intero ossocollo e bevuto almeno 
tre litri di latte-cacao! Mancano dai banchi anche diversi pezzi di 
formaggio», ha dichiarato ai poliziotti il proprietario delle latterie 

\ signor Pelloni. «Quel che mi dispiace è che sono sparite anche 50;mila 
lire di mance per le commesse», 

In un primo momento i soldi-non sono però saltati fuori. Poi, una 
‘perquisizione più accurata ha permesso ai poliziotti di risolvere 
l’enigma. Il biglietto verde era nascosto dove di solito non batte il sole. 


i 
i 
i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NULLA DI FATTO ALLA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CON'SIGLIO 


Una relazione dell'assessore 
tacita le minoranze a Muiggia 


La stampa quotidiana non è 
la Gazzetta ufficiale: pertan- 
to, leggere sui giornali che la 
Giunta ha intenzione di pren- 
dere alcuni provvedimenti 
non significa che questi siano 
già stati adottati. E così che 
l’assessore alle finanze (e vice- 
sindaco) di Muggia, Jacopo 
Rossini, ha motivato al Consi- 
glio comunale, e alle minoran- 
ze in particolare, la mancata 
convocazione di una seduta 
consiliare sui problemi del bi- 
lancio. 

La storia è nota: il 2 agosto 
il comitato provinciale di con- 
trollo approva il bilancio pre- 
ventivo ’82 di Muggia, appor- 
tandovi però sostanziosi tagli, 
circa 220 milioni fra minori 
entrate (Invim in particolare) 
e riconteggi degli straordinari 
attivi e passivi. Su un aumen: 
to di spesa pari appena all’1,4 
per cento rispetto all'anno 
precedente (altro che il 16 
consentito! ironizzano amara- 
mente in Giunta), è un taglio 
che mette in crisi la politica 
fortemente impostata sui ser- 
Vizi sociali dell’amministra- 
zione locale. 

La Giunta si convoca subi- 
to, dà comunicazione di quan- 
to avvenuto a tutti i capigrup- 
po e poi si mette a tavolino 
per cercare di rimediare al 
«buco». Vengono studiati al- 
cuni provvedimenti, imposta- 
ti su due fronti: meno spese, 
riducendo o ristrutturando i 
servizi, maggiori entrate. Del- 
l’intero pacchetto di misure, 
che vengono rese note alla 
stampa, diviene esecutiva pe- 
rò solo quella che sospende la 
‘concessione di tessere agevo- 
late Act. Ben poca cosa. Per il 
resto, sono necessarie consul- 
tazioni, raccolte di dati, verifi- 
che varie che sono ancora in 
corso. 

Accade dunque che i consi- 
glieri dell'opposizione venga- 
no a conoscere dalla stampa 
le attività della Giunta (che 
non.significano però delibere 
ancora adottate): tutti i parti- 
ti della minoranza (Dc, Psdi, 
Pli, LpM) ritengono che così 
facendo la Giunta abbia 
espropriato il Consiglio delle 
sue competenze e chiedono — 
prima volta nella storia mug- 
gesana — una convocazione 
straordinaria, quella appunto 
di giovedì sera. 

Rossini dunque chiarisce 
l'equivoco; assicura che le mi- 
sure sono allo studio e che 
(almeno per ora) la scuola di 
Santa Barbara si aprirà, nega 
che per ora si sia pensato di 
attuare aumenti tariffari, pur 
senza escludere a priori tali 
provvedimenti. 

La sua relazione, apprezza- 
ta da tutti i gruppi, chiarisce 


insomma l'equivoco. Lo con- 


ferma Dragan, per la Dc: «Se 


avessimo saputo quello che ci 


ha detto l’assessore Rossini 
15 giorni fa — esordisce — non 
avremmo chiesto questa con- 
vocazione». Ma ribadisce però 
che la De trova increscioso il 
fatto che la Giunta non abbia 
convocato di sua iniziativa il 
Consiglio comunale: «C'è la 
sensazione — aggiunge — che 
la Giunta voglia governare 
senza dover rispondere al 
Consiglio comunale». 

Nel merito invece la De, non 
entra: dei tagli parleremo 
quando sarà convocata la 
commissione competente, 
delle misure da adottare 
quando saranno portate al 
consiglio, conclude Dragan li- 
mitandosi a difendere il de- 
creto sulla finanza locale, fon- 
te dei guai muggesani, che — 
dice — punisce i comuni che 
nel passato hanno fatto spese 
esagerate e demagogiche. 

Gli fa ‘eco Barut (Pli), riba- 
dendo la sua condanna alla 
Giunta per non aver convoca- 
to un Consiglio su questi te- 
mi, e poi tocca a Marchio 
(LpM), il quale rivendica alle 
opposizioni il merito di aver 


attuato una p olitica unitaria 
di fronte alle d.ifficoltà contin- 
genti: la provi è —.dice — sta 
proprio nel fat; to che abbiamo 
chiesto di convocare il Consi- 
glio. 


Infine, un ir\vito a Rossini, 
di cui appreziza la relazione; 
affinché rivedzà, quale sociali- 
sta, il suo rapjporto con il Pci 
(ma è un invi to che Rossini, 
nell’intervente a nome delsuo 
gruppo, non raccoglierà). 

Chiude gli ir aterventi Dona- 
del (Pci), attat:cando il decre- 
to Spadolini sulla finanza lo- 
cale e rilevand lo invece il «cli- 
ma nuovo», di fattiva collabo- 
razione, insta uratosi per la 
prima volta in, Consiglio. Au- 
guriamoci che duri, invita. 
Replica Rizzi\ (Dc): macché 
clima nuovo, ‘2bbiamo offerto 
da sempre la nostra collabo- 
razione, siete voi che la re- 
spingete. 

Non si vota; perché nessuno 
aveva presen' tato documenti 
in proposito. ‘Tutto è dunque 
rinviato, ma inon per molto. 

L. Mi 


IL PICCOLO 


Pescecane o pescevolpe? 


Ecco un raro bicsemplare di pesce cane nIpe È osi in bella vista nella Uesoheria «Simsig» 
di via Ginnastica 37. I bambini sono diventati grandi ammiratori di questo strano esemplare 
del peso di 40 chili e dalla lunga coda. È stato catturato ieri sulla costa di Caorle; è grigio col 
muso appuntito e il ventre bianco, La sua carne è tenera e piuttosto apprezzata, Fra un paio di 
giorni sarà venduto, a fette, per circa 10.000 lire al chilo. Per ora resta l’attrazione dei bambini 


del quartiere 


INTERVENTO AD AURISINA DELLA SOPRINTENDENZA AI BENI AMBIENTALI 


Salviamo lla 


a grotta Caterina 


prima che diventi una balera 


La grotta Caterina sta per 
essere distrutta, Se non si fos- 
semossala Soprintendenza ai 
beni ambientali e artistici del 
Friuli-Venezia Giulia, che ha 
inumato la sospensione dei 


CONFERENZA AL «SETTIMO CIELO» VENERDÌ 


Quando gli astri servono 
a guarire dalle malattie 


Massimo. Frisari, segno z0- 
diacale Scorpione, è uno dei 
più preparati studiosi di 
astrologia italiani, forse l’uni- 
co a occuparsi di astrologia 
medica e diagnostica a un 
livello veramente superiore. 
Frisari cura rubriche di 
astrologia medica su varie 
pubblicazioni mensili dedica- 
te all’ecologia e alla cono- 
scenza dell’uomo, 

Questo. astrologo di fama 
nazionale terrà una conferen- 
za nella nostra città venerdì 
17 settembre alle ore 20.30 
nella sede del circolo Calega- 
ri di via S. Francesco n. 34; 
durante la serata non si limi- 
terà. a trattare problemi 
astrali ma darà delle dimo- 
strazioni di tellurismo (studio 
delle forze telluriche) e toc- 
cherà il tasto dell’importanza 
di un buon equilibrio alimen- 


tare nella vita di ogni sog: 
getto; 

Massimo Frisari è presiden- 
te del Cida per Emilia Roma- 
gna e tien» a Bologna dei 
regolari corsi di astrologia: 

La scienza di cui si occupa 
Frisari è la cosmopatologia, 
per il cui studio si avvale 
della collaborazione di medici 
(anche triestini) omeopati, 
agopuntori, naturopati, cli 
matologhi ed'esperti alimen- 
taristi. 

L'organizzazione della se- 
rata (aperta a tutti gli interes- 
sati) è curata dal Centro studi 
alimentazione naturale «Il 
settimo Cielo» che annuncia 
pure la venuta a Trieste del- 
l’agopuntore vietnamita. Al- 
bert Ngujen, che terrà una 
conferenza il giorno 28 set- 
tembre sempre nella sede di 
via S. Francesco 34. 


mobili 


«S, SERGIO» 


Com. al Com. il 20,8.82 


lavori, la c:avità naturale 
sarebbe già sitata trasformata 
in un ristoraiate o in un'locale 
alla moda. In effetti la ditta 
«Zaccaria Cave», proprietaria 
del terreno, #1veva fatto inter- 


venire le ruspe per ultimare i 
lavori di sbancamento. 
«Quando siamo intervenuti. 
—racconta il prof. Luigi Pa- 
van, Soprintendente per la 
nostra regione — le macerie 


asportate dalla grotta aveva- 
no riempito, quasi completa- 
mente, la dolina. Ora abbia- 
mo chiesto al ministero per i 
beni culturali di imporre il 
vincolo archeologico sulterre- 
no per poter salvare quello 


.che fimane». 


La grotta Caterina, sita 
presso la Fornace di Aurisina, 
è. un deposito, archeologico 
particoalrmente interessante. 
Gli ultimi scavi, effettuati nel 
1975, avevano portato alla lu- 
ce materiali appartenenti al 
‘mesolitico, all’età del bronzo 
antico.e del ferro. Senza con- 
tare i numerosi rinvenimenti 
di vasi e anfore romane, sco- 
perti non solo nell’atrio cen- 
trale della cavità, ma anche 
nella galleria superiore. 

Otteriuta la *sospensione 
provvisoria dei lavori, la So- 
printendenza è decisa a dar 
battaglia. «Siamo pronti an- 
che a denunciare la «Zaccaria 
Cave» per distruzione di beni 
ambientali e archeologichi, in 
base agli ‘articoli 733 e 734 del 
codice penale. E siamo sicuri 
di vincere perché, oltre a que- 
sto, nessuno della ditta ha 
mai ottenuto il benestare, da 
parte del Comune, per l’inizio. 
dei lavori». 

Alessandro Mezzena Lona 


Notiziario scolastico 


Sandrinell i — Messa il gior- 
no 15 ‘alle 9! nella chiesa di 
Montuzza, "con successiva 
consultazione, nella sede del- 
la scuola glell’elenco delle 
classi. «Il gigtno dopo, il 16, 
ritrovo: le cli&ssi prime alle 9, 
le seconde al le 10, terze, quar- 
te e quinte :alle il 


Melara —;;La direzione di- 
dattica del i 5.0 circolo infor- 
ma che, non ostante gli impe- 
gni presi a suo tempo dalle 
competenti [iutorità comuna: 
li, la scuola nuova di Melara 
non potrà ef trare in funzione 
il 15 settembj re. Poiché le clas- 
si, sia quelle: a tempo pieno 
che quelle ai tempo normale, 
sono ormai formate, l’attività 
didattica avrà comunque 
regolare inizilo e le classi fun- 
zioneranno, come sezioni di 
Melara, in al tri plessi del cir- 
colo dove ver jranno trasporta: 
te con appésito servizio di 
autobus a p:artire dal giorno 
16 settembre 

Il giorno 15 ‘settembre, inve- 
ce; tutti gli ai funni iscritai alla 
scuola di Mel &ra sono invitati 
a trovarsi nella sede del Ferdi- 


borgo S. Sergio 


nandeo (via Marchesetti 6) se- 
condo il seguente orario: clas- 
si a tempo pieno e prime cias- 
si a tempo normale alle ore 
10.30, classi rimanenti alle ore 
8.30. 

In detta dccasione. verrà 
confermata la sistemazione 
delle classi nei vari plessi, si- 
stemazione che si prevede sa- 
rà la seguente: tutte le classi a 
tempo pieno. Ferdinandeo; 
prime classi a tempo normale 
Ferdinandeo; cl. IL C, IVA, V 
A scuola Padoa (via Archi 4); 
cl, IN B, III C, IVB, VB 
scuola Giotti (str. di Rozzol 
61). 


Lavoratori — Sono aperte 
le iscrizioni ai corsi sperimen- 
tali di scuola media perilavo- 
ratori istituiti per favorire il 
recupero della licenza media 
a tutti coloro che ne fossero 
sprovvisti. 

Si ricorda che possono iscri- 
versi ai corsi, della durata di 
‘un anno scolastico, tutti i 
maggiori di anni 16: disoccu- 
pati, casalinghe, lavoratori; 
per questi ultimi è possibile 
usufruire di permessi retribui- 


ti per la frequenza del corso. 

Si fa inoltre presente che 
nella provincia di Trieste so- 
no stati istituiti anche dei cor- 
sì con lingua d’insegnamento 
slovena! Le segreterie della 
Cgil-Cisl-Ced/Uil sono a di- 
sposizione per raccogliere le 
domande e per ogni ulteriore 
chiarimento. 


Manna — La messa d'inizio 
d’anno scolastico per gli alun- 
ni delle classi 2.a, 3.2, 4.a e 5.a 
verrà celebrata nella chiesa di 
via. San Anastasio il giorno 15 
c.m. alle ore 10.30. Incontro 
con.gli insegnanti a scuola 
alle ore 9.30, 

Gli alunni delle classi prime 
si raccoglieranno nell’atrio di 
via Manna alle ore 10. 


D'Aosta — La messa sarà 
celebrata il 15 settembre (e 
non come già pubblicato) alle 
ore 9,45, nella chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria e nello 
stesso giorno alle ore 9 gli 
alunni e i docenti si troveran- 
no a scuola per prendere vi. 
sione dell’orario delle lezioni e 
quindi recarsi in chiesa. 


in occasione 


della 


Ad Aurisina 
si conclude 
«Oceanest 82) 


Si concluderà oggi al labo- 
ratorio di biologia marina di 
Sorgenti di Aurisina il secon- 
do corso estivo di Oceanolo- 
gia «Oceanest 82», che ha ri- 
scosso. anche quest'anno un 
notevole successo. 

I partecipanti convenuti dal 
nostro ateneo, da altre univer- 
sità italiane e straniere sono 
stati 35, alcuni ammessi in 
soprannumero quali osserva- 
tori. Hanno partecipato pure 
alcuni insegnanti del collegio 
del Mondo unito dell’Adriati- 
co di Duino. 

Le avverse condizioni atmo- 
sferiche non hanno facilitato i 
lavori che si sono succeduti 
intensamente per cinque gior- 
ni e due notti. Comunque è 
stato possibile rispettare il 
programma sia con le prove di 
fotosintesi in profondità, sia 
con la raccolta di dati fisici e 
chimici, sia con lo studio del 
benthos e del plancton ani- 
male e vegetale. 


‘Alla cerimonia di chiusura, 
che avrà inizio alle 11 al labo- 
ratorio, hanno tra gli altri co- 
municato la loro partecipazio- 
ne il rettore dell’università di 
"Trieste Fusaroli e. il rettore 
del collegio del Mondo unito 
Sutcliffe e naturalmente il di- 
rettore e il presidente del la- 
boratorio di biologia marina 
Bressan e Maucci. In chiusura, 
saranno distribuiti i certifica- 
ti di frequenza ai parteci-' 
panti. 


In memoria di Mario Almanza 
per il compleanno (11-9) dalla mo- 
glie Alice 20.000 pro Pro Senec- 
tute. - 

In memoria di Giovanni Blasut- 
to (3-9) dai nipoti Nori e Walter 
Castagna 10.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore. 

In memoria di Libero Casali nel 
XX ann. da Isabella 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro Cro- 
ce rossa italiana. 

In memoria di Roberto Codri da 
N. N. 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Carlo France- 
schin nel V anniversario (7-9) dai 
cognati Emma e Gianni Peditto. 
20.900. pro Frati Cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Rosetta Gallopin 
ved. Radini da Uccia Tudorin e 
Novella Mezzena 20.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Libero Nelli nel V 
‘ann. dalla sorella Carla 20.000 pro 
Domus Lucis Gina e Clo San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Steno (8-9) 
dalla figlia Paola 10.000 pro Liceo 
Dante (borsa dott, Steno). 

In memoria di Letizia Leone Vi- 
deri da Paola Catania 10.000 pro 
Liceo Dante (borsa dott. Steno). 

In memoria di Vittoria ved. Tia- 
na (11-9) dalla famiglia Paoli 20.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Carlo Ukmar nel 
45° anniversario (8-9) dalla moglie 
e figlio 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Zanchi 
nell'XI anniversario dalla moglie 
Etti 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Giovanni Blasut- 
to dalla sorella Ina e cognato Gio- 
vanni 20.000 pro Padri cappuccini 
di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Stelio Bordin dal- 
la famiglia Colmo e Lucio Marzetti 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Lorenzo Cardi 
dalla sorella Rina Venier 50.000 
pro. Chiesa Divina Provvidenza; 
dai nipoti Gabriella, Ezio e Marino 
20.000; da Anna e Renato Matelik 
10.000; da Italia e Luigi Capuzzi 
30.000; da Edda è Gino Cavallarin 
30.000; da. Giuliana e Giorgio Ma- 
telik 30.000; da Francesco Paoletti 
30.000; da Rita e Romano Mattioli 
30.000; da Luciano, Pierpaolo Ve: 
nier 50.000 pro Centro tumori (Lo- 
venati). 

In memoria di Nicolò Ceriani da 
Lidia, Liliana, Vinicia, Lucia, 
Francesca, Renata, Rener, Silva, 
‘Magda, Luciana 58.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Urbano Corva da 
Tina Tabain 10.000; da Paola Bru- 
giapaglia 10.000 pro Istituto Tere- 
siano Casa di Nazareth. 

In memoria di Odinea Crisman 
dai dipendenti Soc. Alder 60.000 
pro Casa di riposo di Muggia. 

In memoria di Giovanni Paoletti 
da Margherita Devit 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Possegno 
ved. Bianchi dagli inquilini di via 
de Amicis 3 40.000 pro Associazio- 
‘ne amici del cuore. 

In memoria di Lucia  Pugnetti 
ved. Roselli dalla famiglia Mullner 
10,000 pro Associazione amici del 
‘cuore. 

In memoria di Giordano Bruno 
Robba dalle famiglie Piacentini - 
Zeriali 20.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria dell'avv. Giuseppe 
‘Raimondi da Gabriella Savron e 
famiglia 20.000 pro Divisione car- 
diologica Osp. maggiore. 

In memoria di Floriano Sossi da 
Donisia Donaggio e famiglia Mau- 
ri 20.000; dalla famiglia Blocchi 
Spada 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Tominez 
dalla moglie e figli 20.000 pro Cen- 
tro tumori «Lovenati», 

In memoria dei genitori dalla 
fam. Bartuska 20.000 pro Domus 
Lucis. 


Sabato, 


Elargizioni dei lettori 


11 settembre 1982 


In memoria di Tullio Argia dai 
dipendenti della ditta Tullio Nata- 
le 60.000 pro Centro tumori. 

In, memoria del fratello.'e zio 
‘Renzo Cardi dalla sorella Maria e 
figli 100.000 pro il restauro dell’af- 
fresco dell’Abside di Santamaria 
Maggiore. 

In memoria di Aldo Cherti dalla 
famiglia Elsasz 10.000 pro Osp. 
Maddalena (geriatria). 

In memoria di. Alma Vercelli 
ved. Gianolla dalla fam. Bruno 
Kozmann e. Arianna 15.000 pro 


Rifugio Astad, 15.000 pro Riabili- | 


tazione motoria. 

In memoria di Letizia Leone Vi- 
deri dai cugini Vitri 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Antonietta Zanni 
da Alida e Iole 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del generale di cor- 
po d'armata Carlo Alberto Dalla 
Chiesa da Dario Zudenigo 30.000 
pro Associazione nazionale carabi- 
nieri - Sezione di Trieste. 

Da N.N. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

‘Per Miki da Liliana Romanin e 
Mario Chiurco 50.000 pro Rifugio 
‘animali Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Rino Coloni dalla 
nuora e nipote 100.000, dalla fam. 
Puzzer 50.000 pro Ass. It. sclerosi 
‘multipla. 

In memoria dell’arch. Urbano 
Corva da Ita Segata de Mayer 
10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Anna de Walder- 
Stein dalle famiglie Miliani e Valdi- 
steno 20.000 pro Pro Senectute; da 
Anny e Ferdy Pitzl 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad; da Ferdy Pitzl 
5000 pro Ricreatorio Giglio Pado- 
van (ex allievi). 

In memoria del prof. Walter Gal 
Jluzzi da Giuliana e Pierpaolo De- 
grassi 30.000, da Massimo Orbach 
10,000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo. Garofolo. 

In memoria di Alma Gianola da 
Trebbi, Gategno, Rana, Pison, To- 
sato, Pacor, Mayer, Sedmak, Rag- 
gi, Cernitz, Zirrnstein, Gegnar, 
Abrami, Alessandrini, 'Tomellari, 
Ursich, Lovrecich, Sulenti 50.000 
pro Centro tumori, 40.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore; da Vittorio e Car- 
la Covelli 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria del dott. Luigi Grion 
da Gina e Renato 20.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione. 

In memoria di Roberto Grison 
da Egidio Grison, Fabio e Laura 
Zacchi 25.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Lucilla Stocca 10.000 
pro Domus Lucis; da Mila e Carlo 
Groppazzi 50.000 pro Pro Senectu- 
te; da Pio e Maria Lucatelli 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; dalla 
famiglia Malli 30.000 pro. Osp. 
Maddalena (geriatria). 

In memoria di Luigi Mareschi 
dalla cognata Maria e nipote Lore- 
dana 50.000 pro Ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo. 

Im memoria di Santo Naccari 
dalle famiglie amiche del Villaggio 
del Pescatore 67.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giulio Pagani da 
‘Rossana Marin 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Guido Piccoli dal 
fratello Pio e sua moglie Gianna 
100.000. pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Pugnetti 
ved. Roselli da Tea e Tullio Affata- 
ti 5000 ‘pro Cri. 

In memoria di Umberto Pradel 
‘dalla famiglia Surz 10.000 pro Cir- 
colo cardiopatici Sweet Hearth. 

In memoria di Onorato Sternat 
dalle famiglie Indrigo e Burlini 
20.000 pro Chiesa S. Bartolomeo di 
Barcola. 

In':memoria di Primo Tanganelli 
dalle famiglie Solan, Zarotti, Biffi 
30.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 

Per Kim da Lorenza Coronini 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Enpa. 
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PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI SES CAN) 
‘RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


In memoria di Giulio Levi dalla 
fam. Armando Delise 50.000 pro 
Centro tumori: 

In memoria di Giuseppe Luin da 
Emilia Luin 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Eugenia Marassi 
da Fulvio e Fulvia Babudieri 
10.000 pro Lions Club (Fondo be- 
neficenza); dalla fam. Viscovich 
‘20.000 pro Centro tumori; da Nino 
e Alice Reiner.20.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini); da 
Nella Jensen 10.000 pro Pro Senec- 

tute. 

‘in ‘memoria del dott. Vittorio 
Zonno da Giuliano e Silvia Angio- 
letti 20.000; da Argia Ersini e fami- 
glia 10.000 pro -Anffas; da Diego 
Pollanzi 20.000 pro Astad, 

In memoria di Maria Vocchi da 
‘Giuseppina Gazulli 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Vecchio Giuseppe 
dai colleghi della moglie della Te- 
lettra 84.500 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Maria Marussich 
ved. Vidulli dai colleghi di lavoro 
della figlia 100.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Bruno Satti dalla 
sorella Regina Castelli 20.000, da 
Teodoro Russo 5000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Floriano Sossi 
dalle famiglie Bradaschia Sergio, 
Giorgetto, Pasqua 40.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. S 

In memoria di Andreina Volk- 
mer ved. Suppi da Lydia Danilo 
Suppi 100.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini) Ospeda- 
le maggiore; da Leopolda Rudes 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

Im memoria di Edoardo Ricci 
dalla moglie 50.000 pro Lega nazio- 
nale, 50.000 pro Astad - Rifugio 
‘animali. 

In memoria di Paolo Rosani da 
Franco, Maria, Rita, Dario, Ester, 
Manlio e fam. Gratton 40.000; dai 
condomini dello stabile n. 1 di via 
Galvani 85.000; da Marcello Weiss 
e famiglia 30.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Nerina Doratti 
ved. Radini da Novella, Renato 
Mezzena 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Mercede Pavani 
ved. Rosselli dalla famiglia Vezzo- 
ni 50.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Eugenia (Ninî), 
‘Marassi dalle cugine Elvira e Anni- 
ta 50.000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; dalle famiglie Corsi, Saiz, Lo- 
renzetti, Sanremo 50.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati; da Andrei- 
na e dott. Giulio Fragiacomo, Giu- 
liana e dott. Gaetano Lepori 
50,000; da Ermanno Wally Bossi 
10.000 pro Lions club - fondo bene- 
ficenza; da Mariuccia 5000 pro Or- 
fanotrofio San Giuseppe; da Gra- 
ziella Perco e figli.50.000 pro Croce 
rossa italiana; da Bembich, Bosco- 
lo, Bucconi, Fassetta, Grilli. Ma- 
daro, Sartori, Zanetti 135.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Letizia Leone na- 
ta Videri da Aura e Paola Legas 
20.000 pro Unione italiana distro- 
fia muscolare; da Clara Martino- 
lich Filippini 20.000 pro-Divis. car- 
diologica (prof. Camerini) Osp. 
Maggiore; dai titolari della ditta» 
Fantasia 50.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giulio Levi da 
Nerina e Noris 100.000, da Palmira 
‘Panicali 10.000, da Emilia Secoli 
20.000, da Liana e Mario Niccolini 
20.000, da Ina Meula e Romana, e 
Sergio Gobet. 30.000 pro Società 
ginnastica triestina; da Nora e 
‘Tullio Delise 20.000 pro Lega na- 
zionale, 20.000 pro Istituto del Na- 
stro azzurro; da De Maggio Anto- 
nio 5000 pro Istituto del Nastro 
azzurro, 5000 pro Lega nazionale. 

Im memoria di Alma Gianolla da 
Gilda Greatti 10.000 pro Mani tese. 


MINIMO 


22000 
1400 
500 
1500 
10000 
13000 
6000 
3000 
1500 
1500 
100 
860 
1500 
3500 
2900 


27000 
10000" 
4000 
4500 
600 
13500 
‘3500, 


(29800) 
(3980) 
(1280) 
(3200) 

(24800) 

(24800) 
(3600) 
(8800) 
(9800) 

(Cri) 
(980 
(1280) 
(1980) 
(9800) 
(4400) 


CS 
i) 
(7600) 
I) 
(1800) 
(1800) 
(18800) 
(2980) 


MASSIMO 


27000 
4000 
5500 

10000 


+ 18100 


25000 
6500’ 
‘7000 

15000 

10000. 
2140 
3500. 
6000, 
4000 
2900 


(29800) 
(5600) 
(3600). 
(3200) 

(24800) 

(29800) 
(6800) 

(12000) 

(24800) 

(CR) 
(3600) 
(3600) 
(5600) 
(9800) 
(4800) 


iO 
> 
(7600) 
il 
(2600) 
(1800) 
(18800) 
(6300) 


(*) Listino prezzi del 10,9,. 1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-; 20%) si intendono per © 
chilogrammo, - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 9.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
10.9.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ORE DELLA CITTA’ 
Una classe funziona? 
Allora smembriamola 


Protesta di genitori per una 


Siamo ì genitori degli alunni che la prossi- 
ma settimana dovrebbero frequentare la II E 
della scuola «U. Gaspardis», ma a pochi giorni 
dall'inizio dell’anno scolastico abbiamo avuto 
un’amara sorpresa. Dopo un dibattuto consi 
glio di circolo a causa di un nuovo decreto 
ministeriale, è stata votata la soppressione 
della nostra classe al posto di un’altra molto 
ben difesa.da insegnanti e da genitori già a 
conoscenza di ciò che stava succedendo. Di 
conseguenza î nostri bambini, i cuì nomi ver- 
rebbero sorteggiati, verrebbero divisi tra loro 
e assegnati alle altre seconde. 

Bisogna sapere anche che la nostra classe 
ha già avuto molti problemi fin dai primi 
giorni di scuola dello scorso anno. I nostrifigli, 
î primi due giorni di scuola si sono visti 
passare da un’insegnante all’altra senza capì 
re il perché. Per fortuna la maestra supplente 
li ha poì seguiti tutto l’anno e con un ottimo 
lavoro, coadiuvato da noi mamme, i bambini sì 
sono amalgamati e sono diventati tutt'uno. 
Perché ora sì deve separare questa collettività 
appena formata e rovinare freddamente il 
lavoro di tanti mesi? Inoltre nella nostra 
classe c’è il caso particolare di un bambino 
difficile, intorno al quale la nostra insegnante 
e î nostri bambini hanno saputo creare un 
integro ambiente fatto di calore umano: ed 


. seconda elementare soppressa 


affetto. Ma questo caso sembra che non sia 
nemmeno riconosciuto dalla legge. 


Cichiediamo: non si può proprio fare nulla 
per lasciare insieme i nostri venti bambini? 
Siamo oltretutto del parere che il lavoro di 
ogni insegnante della seconda risulterebbe 
qualitativamente migliore nel seguire un nu- 
mero inferiore di alunni. 


Non dobbiamo nemmeno trascurare il fatto 
che i nostri bambini potrebbero sentirsi emar- 
ginati ritrovandosi in una classe già legata, 
senza tralasciare è disagi praticî inerenti ai 
libri di testo che non sono uguali per tutte le 
sezioni, e da noî genitori già ordinati da 
tempo. Si parla tanto di scuola e di volerla 
migliorare, ma cì sembra che (e qui non 
vogliamo far della politica) i risultati siano 
ben lontani dai proponimenti. 


Il Provveditorato dovrebbe sempre tener 
presente il fine reale della scuola e special- 
mente della scuola elementare, che è la più 
importante e alla base della formazione edu- 
cativa dei nostri figli. Noi, invece, con amarez- 
za e delusione cî siamo resi conto soltanto cheî 
nostri figli sono trattati come dei numeri e non 
come esseri umani da plasmare per una socie- 
tà onesta e sana. Marina D’Anza, rappresen- 
tante di classe, a nome di tutti i genitori. 


| SEGNALAZIONI 


Ricordo di Giusto Nesbeda 


Nel terzo anniversario della mor- 

te di Giusto Nesbeda, a suo tem- 
‘po molto conosciuto in città special- 
mente negli ambienti sportivi, lunedì 
nella chiesa dell’«Immacolato Cuore 
di Maria», in via Sant'Anastasio, alle 
19 verrà celebrata una messa. Sono 
invitati a intervenire tutti coloro che 
lo hanno conosciuto ed hanno avuto, 
modo di. apprezzare le sue doti 


Chersini a raduno 


Domenica 19 settembre si svolge- 

rà all'albergo «Victoria» di Sotto- 
marina (Chioggia) l'annuale raduno 
dei chersini. Si raccomanda vivamen- 
te in inviare la cartolina di adesione. 
Coloro che desiderano servirsi del 
pullman sono pregati di prenotare i 
posti all’Utat di galleria Protti. 


Gente di Portole 


' Domani 12 sul monte Pal Piccolo 
sarà reso omaggio alla 
‘memoria dei fratelli Timeus: Ruggero 
Fauro, che lassù cadde il 14 settem- 
bre 1915, e Renato che lo sostituì e fu 
poi gravemente ferito sul vicino mon- 
te Freikofel. ‘A coloro che desiderano 
servirsi di un proprio mezzo di tra- 
sporto si comunica che il gruppo dei. 
promotori inizierà dal Passo di Monte 
Croce Carnico la salita a piedi alle 9 
circa. Per altre informazioni telefona- 
re all'821830. 


Laguna di Venezia 


Il Centro italiano femminile orga- 

nizza per domenica 19 settembre 
una gita sociale alla volta di Sesto al 
Reghena, Portogruaro e alle Isole di 
Murano, Burano e Torcello. Per infor- 
mazioni. e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria del Cif di via Battisti 13, 
tel. 750531 dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19 (sabato escluso). 


Maestri cattolici 


Martedì 14 settembre alle 16,30 

per la scuola elementare e alle 18 
per la scuola materna avrà inizio il 
‘corso di preparazione per il concorso 
maestri cattolici. Il corso si svolge 
nella sede stessa dell’associazione, in 
Via Mazzini 26. Telefonare al 630166. 


Amici dei funghi 

Il civico Museo di Storia naturale 

ela Sezione di Trieste del Gruppo 
Micologico «Bresadola» in collabora- 
zione, dedicano la serata di lunedì 13 
settembre all'illustrazione del pro- 
gramma di attività in preparazione 
all'VIII Mostra Micologica del Car- 
so». La relazione sarà fatta dal prof. 
R. Mezzena. L'appuntamento è fissa- 
to alle 19 nella sala conferenze del 
museo civico di storia naturale in via 
Ciamician 2. L'ingresso è libero. 


Circolo dei Bambini 


Il Centro italiano femminile ricor- 

da ai piccoli frequentatori del 
Circolo che lunedì 13 settembre lo 
stesso verrà riaperto con il consueto 
orario. Per informazioni, rivolgersi al- 
la segreteria del C.L.F. di via Battisti 
13 tel. 750531 nelle ore d'ufficio. 


| Piccolo albo 


Il giorno 8 settembre ho smarrito la 
mia fede nuziale nella zona di via 
Porta-via Piccardi, L'anello reca inci- 
sa la data 23.7.66. Mancia all’onesto 
rivenitore (tel. 794615). 


Giovedì sera ho smarrito al pala- 
sport di Chiarbola, curva Sud, i miei 
occhiali Raiban da vista colorati (ver- 
di), Si prega l’onesto rinvenitore di 
telefonare alle ore serali (775549). Si 
‘assicura mancia. 
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Settembrina 


Domani si svolgerà a Trebiciano 

la quarta marcia a passo libero 
«Settembrina», organizzata dalla se- 
zione podismo della commissione 
tempo libero dell’Acega. La partenza 
è fissata per le 9.30 nei pressì della. 
cabina elettrica di Trebiciano. Il per- 
corso, si snoda tra Gropada, il Monte 
dei pini, il monte Franco e Trebicia- 
no, dove è fissato l'arrivo. Per infor- 
mazioni e adesioni telefonare .al 
68744. 
Esibizioni di judo 

La Società Ginnastica Triestina 

organizza per domani, nel 
soggiorno militare «Delfino» al Lazza- 
retto di Muggia, un’esibizione di judo 
con la partecipazione delle palestre 
del Dopolavoro ferroviario, della 
Fiamma Jamato e del Ken Otani. Per 
gentile concessione del comando del 
soggiorno militare, l'ingresso sarà 
libero e la cittadinanza è invitata a 
intervenire. 


Chiude il rifugio Nordio 


La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del C.A.I., ren- 
de noto agli interessati che, per lavo- 
ri, è stata anticipata la chiusura del 
rifugio con servizio d'alberghetto 
«Nordio-Deffar», nella valle superiore 
del rio Ugovizza. 


Corso di programmazione 


Sono aperte all'istituto Enenkel 

le iscrizioni al corso di program: 
mazione, su Personal Computer. La 
‘proposta è rivolta a coloro che voglia- 
no apprendere la programmazione 
Basic, ma soprattutto ai professioni- 
‘sti che desiderino utilizzare un Perso- 
nal Computer nelle loro aziende. Isti- 
tuto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Parrucchieri e orario 


Ormai a Trieste è quasi nor- 
male che si riesca a rendere 
«speciale» anche la più bana- 
le delle normalità: quella sul- 
l’orario e il giorno di chiusura 
degli acconciatori per donna e 
uomo. In questi giorni tutti i 
parrucchieri hanno ricevuto 
‘una circolare di un sindacato 
(Cna) che non diceva niente 
ma che invitava a presentarsi 
presso la sede sindacale per 
precise informazioni. 

Invece tutti i soci dell’Asso- 
ciazione artigiani di via Ghe- 
ga hanno ricevuto un’altra 
circolare dove si informava 
che il Comune concedeva in 
via sperimentale di chiudere 
il lunedì, fino a novembre 
però — e qui sta il problema — 
senza la possibilità di fare il 
sabato ininterrotto, come del 
resto esiste già da anni in 
tutta la nazione. Il tutto, sem: 
bra, a causa di un rifiuto del- 
l’altra associazione sindacale 
(Cna) e senza dare una spiega- 
zione plausibile (la suddetta 
associazione a Trieste è molto. 
debolmente rappresentata, 
mentre nel resto d’Italia è 
quasi un partito). 

Penso, oltretutto, che se vo- 
gliamo combattere il lavoro 
nero e abusivo, dovremmo as- 
solutamente aprire il sabato 
nelle ore meridiane (12-15) per 
permettere ‘alle signorine 
commesse di essere a posto il 
sabato sera senza dover ricor- 
rere alla parrucchiera casalin- 
ga, nostra principale concor- 
rente con prezzi e orari. 

‘Ancora un’altra cosa delica- 
ta che la gente credo non 
sappia: i signori barbieri che 
non si riconoscono sotto que- 
sto appellativo e se ne vergo- 
gnano, si vergognano forse di 
non avere la ricevuta fiscale? 
Non siamo allora tutti accon- 
ciatori! Claudio Turina. 


Tronchi sacrificati 


all'autostrada 


Mi riferisco alla fotografia 
pubblicata il 7 settembre con 
Îl titolo «Tronchi sacrificati al 
nuovo tronco». 

Il danno ecologico che la 
costruzione dell’autostrada 
sul Carso comporta (e la foto 
citata è l'esempio palese di 
questo disastro in atto) sugge- 
Tisce amare considerazioni su 
Una civiltà che da Attila non 
ha nulla da imparare. Da Se- 
Veso al Carso, dove arriva il 
sprogresso», là sparisce la 
natura. Ma ancora più amare 
conclusioni dovrebbero trarre 
i cittadini di Trieste, ai quali 
€ra stato promesso tempo fa 
Che le ruspe non sarebbero 
Passate sul Carso senza la 
Protesta civile dei cittadini. 
e le ruspe sono sul Carso, 

‘anno cominciato a compiere 
quella loro opera distruttrice. 
E le forze politiche che aveva. 
no promesso di vigilare sul 
verde (poco) rimastoci dove 


Mostre d’arte 


Corrier 
alla «Moderna» 


È i ‘a oggi alle 18 nella 
iù RE noderna di corso Italia 
9 la mostra personale di pittura di 
Luciano Corrier. La rassegna sl 
concluderà il 20 settembre e potrà 
essere visitata con il seguente ora- 
rio: feriali 10-13 ‘e 17-20, festivi 
10-13. 


Plattner 
alla Rettori 


Con la mostra delle opere grafi- 
Che del valdostano Karl Plattner 
st'chiude oggi il ciclo di manifesta- 
Zioni «Trieste-estate 1982, arte, 
Musica, prosa, poesia in piazza 
Vecchia». L'apertura della mostra 
è fissata alle 18 nella galleria di 
Piazza Vecchia 6. 


(aa/a/a/n/2/8/9/n/9)u/0/s|a]n/n/a/n/n/n/2l5] 
Corsia Stadion 
\ EVANGELISTA 


sono finite? Viene spontaneo 


domandarsi se l’«ecologismo» 
di certi gruppi «Lista» in te- 
sta, non sia stato all’epoca di 
Osimo una posizione pura- 
‘mente strumentale ed eletto- 
ralistica. Un'altra domanda: 
questa autostrada, che molti 
diranno essenziale per l’eco- 
nomia cittadina ecc. ecc., a 
cose fatte e distruzioni avve- 
nute non risulterà poi un altro 
cleodotto, con pochi dipen- 
denti e ancor meno entrate 
per la città? Peter Behrens 


Vista sul cimitero 


Ci riferiamo alla lettera ri- 
guardante le luci perpetue nel 
Cimitero, pubblicata il 3 set- 
tembre. Chi l’ha scritta, evi- 
dentemente abita vicino al 
camposanto: ma da chi è sta- 
to obbligato ad acquistare 
l'appartamento in quella zo- 
na? Già in partenza sapeva 
che non avrebbe goduto della 
vista sul golfo. Vorremmo do- 
mandargli se non ha qualche 
persona cara lì sepolta; e ‘se 
non ha nessuno, ringrazi Dio, 
‘ma senza scrivere certe cose. 
(Seguono tre firme). 


Vendite straordinarie 
e di liquidazione 


La Camera di commercio, 
con riferimento. alla segnala- 
zione «Una liquidazione poco 
conveniente» del 30 agosto, 
fornisce cortesemente i se- 
guenti chiarimenti:‘ 

Fatta eccezione per alcuni 
generi di prima necessità, spe- 
cificatamente indicati dalla 
legge e per i quali, come è 
noto, vige una particolare di- 
sciplina, la determinazione 
dei prezzi di vendita di tutti 
gli articoli (ivi compreso quel- 
lo menzionato nella segnala- 
zione di cui sopra) avviene in 
regime di libera concorrenza e 
dipende quindi dall’anda- 
‘mento del mercato non essen- 
do soggetta a vincoli di natu- 
Ta giuridica. 

‘Per quanto concerne le ven- 


‘ dite straordinarie e di liquida- 


zione, va ricordato che la leg- 
ge 19.3.1980 n. 80 subordina la 
loro effettuazione soltanto ad 
una preventiva comunicazio- 
ne da inviare, nei termini e 
con le modalità all'uopo sta- 
bilite, al Comune ove trovasi 
il punto di vendita. I relativi 
controlli sono attribuiti ai 
corpi di vigilanza comunali. 
Dott. Sergio Maurel, segreta- 
rio generale della CdC. 


Con le macerie di Sant'Andrea 


Sono cominciati recente- 
mente i lavori di demolizione 
dell’ex fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea, che si protrar- 
ranno per alcuni mesi. Le 
grandi quantità di materiali 
che risulteranno dalle demoli- 
zioni andrebbero, secondo il 
Wwf, convenientemente uti- 
lizzate. Vi sono, infatti, alme- 
no tre luoghi in cui tali mate- 
riali potrebbero trovare un 
utile reimpiego; si tratta della 
discarica di San Sabba, del 
parco marino di Miramare e 
del terrapieno, di Barcola. 

Nella prima vengono scari- 
cate da oltre un anno, senza 
precauzioni (come il Wwf ha 
denunciato alla magistratu- 
ra), le ceneri dell’inceneritore 
di rifiuti urbani. Il laboratorio 
di igiene e profilassi aveva a 
suo tempo raccomandato, la 
costruzione di uno sbarra- 
mento sul lato a mare della 
discarica, per evitare che le 
ceneri, altamente inquinanti, 
finissero in acqua. I lavori per 
la costruzione di tale sbarra- 
‘mento, però, iniziati un anno 
fa, furono presto interrotti per 
mancanza di materiale; po- 


Tradimenti e meriti 


inesistenti 


Rientrato a Trieste dalle fe- 
rie, ho preso visione della «Se- 
gnalazione»: «L'assessore slo- 
veno eletto al Comune», pub- 
blicata il 10 agosto. Il veleno- 
so scritto, appesantito da una 
grottesca ironia, implica una 
vera o strumentale disinfor- 
mazione sulle azioni che mi 
attribuisce, che chiunque, in 
città, può facilmente appura- 
re. Per dipingermi a più 
fosche tinte di fronte agli stra- 
nieri egli accosta inesistenti 
miei meriti nazionali passati 
con pretesi tradimenti della 
mia odierna linea di difesa 
della mia Comunità. Infatti, 
dopo avermi annoverato fra le 
«persone che in passato ave- 
vano duramente avversato 
l’elezione del primo socialista 
sloveno al Comune, cioè 
Dusan Hrescak», afferma che 
ho «votato per eleggere asses- 
sore un socialista sloveno 
(Dario Jagodic)». 

Relativamente alle vicende 
del 1965 (Hrescak e connesso 
gatto da mangiarsi vivo dal 
Sindaco Franzil), ho trascorso 
quell’intero anno a Berkeley, 
vicino a S. Francisco, per ri- 
cerche di fisica nucleare. Non 
posso quindi aver «duramen- 
te avversato» concittadini ita- 
liani o sloveni in quell’indi- 
menticabile periodo in cui — 
sposato tardi, a causa dell'e 
sodo — mi curavo della mo- 
glie e del neonato primogeni- 
to, dimenticando, fino al ri- 
chiamo alla realtà, costituito 
dai segni premonitori di Osi- 
mo, la pressione slava su 
Trieste. n ; 

‘Per quanto riguarda l’asses- 
sore Jagodic, basta leggere «Il 
Piccolo» del 30 luglio per sa- 
pere che è stato eletto asses- 
sore con 22 voti sui 29 previsti 
ed al mio disinformato critico 
poteva venire il fondato dub- 
bio che fra i voti mancanti ci 
fosse quello affidato al sotto- 
scritto dagli elettori istriani, 
tartassati da 39 anni dall’on- 
data che da est ha spazzato il 
più della Venezia Giulia. Tale 
difesa include ovviamente an- 
che quella dal bilinguismo al 
Consiglio Comunale di Trie- 
ste, al quale lo Jagodic e tre 
suoi compagni (pure loro sot! 
tovotati) si sono palesati favo- 
revoli, prima dell’elezione de- 
gli assessori. 

Secondo lo spirito e la lette- 
ra della nostra Costituzione 
un rappresentante del popolo 
dovrebbe sempre votare in 
piena coscienza, interpretan- 
do il mandato, cioé l’anima, di 
chi lo ha fiduciosamente elet- 


to. Il malvezzo di votare ri- 
nunciando a tale principio, 
tarlo della democrazia italia- 
na, ha portato alle - pietose 
sceneggiate che, al Parlamen- 
to e nei consigli. elettivi di 
Trieste, nel 1975-76, hanno 
fatto da cornice all’iter degli 
accordi di Osimo e determina- 
to a Trieste quella reazione 
storica che ha determinato la 
nascita della Lista e la cui eco 
con l’attuale crisi alla Regio- 
ne, appena ora fa capire ai 
fratelli del Friuli e d’Italia 
quale pugnalata furono quei 
patti per la nostra città e per 
chi ha trovato in essa rifugio. 
‘Ringrazio per l'ospitalità, Ita- 
lo Gabrielli. 3 


La lettera cui si riferisce il 
consigliere comunale della 
LpT Gabrielli non era «appe- 
santita da una grottesca iro- 
nia», ma — ci sembra — vole- 
va registrare una nota positi- 
va nella vicenda dell’alleanza 
tra:polo laico-socialista e Lì- 
sta, nota che invece, a quanto 
pare, non c’è stata. In fondo 
questo ingenuo lettore ha da- 
to la possibilità al consigliere 
Gabrielli di precisare dì non 
aver votato (nonostante gli 


accordî tra LpT e laico 
socialisti) per l'assessore so- 
cialista sloveno Jagodic. 


Segnale nascosto 


In piazzale Rosmini, dove si 
trovano i gradini dell’entrata 
alla chiesa, esiste un divieto 
di transito sistemato tra un 
albero e un palo della luce. 
Chi si trova alla guida di una 
vettura, può distinguere quel 
segnale prima di giungere nel 
piazzale? Soltanto. con una 
segnaletica ben visibile si può 
contestare all’automobilista 
l'infrazione: non si può infatti 
reprimere prima di fare opera 
di convincimento. G. R. 


No alle armi 


I vigili urbani armati? Ma se 
questo dovesse avvenire, voi 
giornalisti potreste comincia- 
Te a scrivere: «Vigile urbano 
spara e uccide per sbaglio due 
ragazzi in moto rei di non 
essersi fermati all’alt». Si dirà 
che il mio è un eccesso di 
paura, ma l'esempio lo posso 
vedere leggendo quotidiana- 
mente il giornale sui molti 
errori delle forze dell'ordine. 
Al limite uno sfollagente, ma 
per carità, armi proprio no! M. 


Disturbatori tolleranti 


Quale consigliere comunale 
del Movimento Trieste mi ve- 
do costretto a fare all'attuale 
sindaco Cecovini, pubblico ri- 
chiamo ai doveri di imparzia- 
lità e corretta gestione delle 
adunanze consiliari che com- 
petono al suo ufficio. Già nel- 
la seduta del 23 luglio, duran- 
tela commemorazione — a lui 


« palesemente sgradita — del- 


l’incendio del Narodni Dom di 
Trieste da parte di nazionali- 
sti e fascisti, Cecovini infatti 
ha evitato di reprimere effica- 
‘cemente il grave disturbo alla 
commemorazione provenien- 
te dai neofascisti e dal pubbli- 
co (formato in maggioranza 
da attivisti del suo proprio 
partito, la «Lista») e non ha 
concesso il minuto di silenzio 
richiesto, come d’uso, per 
onorare le vittime di quella e 
di tutte le successive violenze 
del nazionalismo; analoga 
trascuratezza nel manteni- 
mento dell’ordine l’ha dimo- 
strata mentre i medesimi di- 
sturbatori strepitavano con- 
tro i-consiglieri di lingua slo- 


vena, nonché durante il mio 
intervento di opposizione del 
29 luglio. 


Nell'ultima seduta, a segui- 
to della commemorazione del 
centenario del tragico esordio 
del terrorismo politico nelle 
nostre regioni (la strage di 
‘Trieste del 2 agosto 1882, in 
cui G. Oberdank con una 
bomba gettata tra la folla uc- 
cise un ragazzo e ferì e mutilò 
numerosi altri concittadini) di 
fronte alla richiesta di un mi- 
nuto di rispettoso silenzio in 
memoria di quelle e delle altre 
Vittime del terrorismo sino ai 
giorni nostri, Cecovini prima 
ha eluso la richiesta, e poi ha 
tentato di rifiutarne la vota- 
Zione. 


Simili comportamenti, che 
non posso non giudicare come 
gravi manifestazioni di fasci- 
smo sostanziale, danno molto 
da pensare sull’ispirazione 
politica reale con cui viene 
condotta la Lista «per Trie- 
ste» e sarà ora gestita la cosa 
pubblica. Paolo Parovel 


trebbero essere ripresi ora, e 
portati rapidamente a termi- 
ne, utilizzando il materiale 
dell'ex Fmsa, 

Una parte dei materiali del- 
la Fmsa potrebbe venire im- 
piegata per costuire una bar- 
riera sottomarina intorno al 
Parco Marino di Miramare 
(autorevoli ambienti del 
Lloyd Adriatico avevano già 
ventilato, nei mesi scorsi, la 
fattibilità di questi lavori). La 
barriera servirebbe sia per fa- 
Vorire il ripopolamento fauni- 
stico del Parco, sia come osta- 
colo contro la pesca a stra- 
scico. 

Quanto al terrapieno di 
Barcola, il Wwf e altri gruppi 
hanno più volte denunciato il 
grave inquinamento fisico che 
deriva all'ambiente marino 
dalla dispersione di terriccio e 
materiali di rifiuto. E stata 
perciò chiesta la costruzione 
di uno sbarramento a mare: il 
comune ha risposto che man- 
ca il materiale e che i costi 
dell’opera sarebbero comun- 
que troppo alti (si parla di 18 
miliardi), I materiali dell’ex 
Fmsa, però, potrebbero costi- 
tuire almeno un inizio di solu- 
zione del problema. Quanto ai 
costi, va detto che anche l’in- 
quinamento ha un costo e che 
le spese affrontate per elimi- 
narlo sono da considerare in- 
vestimenti. 

La costruzione dello sbarra- 
mento, e il successivo riempi- 
mento dell’area così circo- 
scritta, darebbero a Trieste, 
città povera di spazio, una 
vasta superficie utilizzabile 
per strutture sportive, ricrea- 
tive, parcheggi, attività pro- 
duttive,. ecc. 

Se il comune (0 l’Ente porto, 
proprietario dell'area del ter- 
rapieno) non dispone del de- 
naro necessario per i lavori, si 
potrebbero trovare forme di 
accordo con ditte private alle 
quali, in cambio della spesa 
sostenuta per costruire lo 
sbarramento, si potrebbe con- 
cedere la disponibilità delle 
aree (o di parte di esse) per la 
realizzazione di opere di co- 
mune interesse. Il responsabi- 
le della sezione Wwf di Trie- 
ste, Paolo de Beden. 


Perseguitata 


da un maniaco 


‘Da tempo ho la disgrazia di 
essere tormentata, negli unici 
momenti che potrei stare un 
po’ tranquilla (ho sei figli), da 
un maniaco sessuale, il quale 
si è messo in testa che io 
dovrei trovargli Una concubi- 
na. Mi assilla con telefonate, 


aspetta anche Ore affinché , 


qualcuno gli apra il portone 
per mettere lettere sciocche 
nella mia cassettina, sale le 
scale e, in mia assenza, rompe 
Ja maniglia, mi mette stole di 
prete sulla porta, terrorizzan- 
do gli inquilini. 

Io mi domando: ma è possi- 
bile che non esista una legge 
che possa salvaguardare la 
tranquillità del cittadino? 
Dopo quattro anni di pazien- 
za, sono arrivata al.colmo del- 
la sopportazione. Ho già scrit- 
to alla polizia, e so che quel- 
l’uomo è stato convocato in 
questura, ma purtroppo sem- 
pre invano. Anzi le chiamate 
sono sempre più frequenti, e 
se mi dimentico di staccare il 
telefono arrivano anche di pri- 
mo mattino o addirittura nel 
cuore della notte. Se ne ap- 
profitta perché ha sufficiente 
intelligenza per capire che, es- 
sendo matto, tutto gli viene 
perdonato... Stella Fonda. 


Testi abbreviati 


Il signor Antonio Zappi os- 
serva che, delle lettere che ci 
pervengono, alcune sono ta- 
gliate, ciò che comporterebbe 
— secondo lui — l'alterazione 
dei contenuti. E suggerisce di 
pubblicare un avvertimento 
secondo il quale «la redazione 


si riserva la facoltà di ridurre 
‘© condensare, ecc»: 

Se il signor Zappi fosse un 
lettore attento, si sarebbe re- 
so conto che lo abbiamo fatto, 
a più riprese, raccomandando 
anzitutto a chi ci scrive di 
essere il più sintetico possibi- 
le. Ad ogni modo possiamo 
assicurarlo che, quando per 
cause di forza maggiore (lun- 
ghezza eccessiva, appunto), 
siamo costretti a ridurre le 
lettere, i concetti non ne ven- 
gono assolutamente travisati, 
ma rispettati nella loro inte- 
rezza. 


Alberi abbattuti 


Il Comune hainiziato i lavo- 
ri di allargamento e prosegui- 
‘mento di via Fittke (Rozzol). 
Ed è con rabbia che ho visto 
abbattere alberi d'alto fusto e 
smantellare giardini, opera 
devastatrice questa che pro- 
seguirà ancora peggio salen- 
dola valle di Rozzol tutta orti, 
giardini, e alberi.’ 

E Perché? Per costruire una 
strada di cui in questo mo- 
‘mento non vedo la necessità, 
dato il cammino parallelo alla 
via Cumano, larga con poco 
traffico e sporca, dato che la 
pulizia è devoluta alla bora. 
Chiedo ai vari enti che proteg- 
gono il nostro verde di inte- 
ressarsi del problema e di ve- 
nire a vedere lo scempio che si 
sta compiendo. Giacomo Poh. 
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Nozze d'oro 


Si sposarono — e pare i _ 

cinquant'anni fa nella cattedrale 
di San Giusto. Per festeggiare la loro 
‘unione «a prova di-bomba», Simone 
Vidali e Gioconda Franzolini, via Do- 
naggio 15, ripeteranno il rito simboli- 
camente quest'oggi nella chiesa di 
via Rossetti. Sono loro vicini i figli 
Giordano e Elda, accanto alla nuora 
Anita, i nipoti, gli amici e i parenti. 


Visita guidata 
Domani alle ore 11.30 a palazzo 
Costanzi, il prof. Peter Brown 
terrà una visita guidata sulla mostra 
di grafica di Tom Phillips, presentata 
a Trieste dal Comune di Trieste e 
dalla British School, 


Respinti a scuola 


Informatevi sulla possibilità di 

recuperare l'anno scolastico per- 
duto all'Istituto Foscolo via Gatteri 6 
tel. 1724240. 


Corsi alla Sgt 


La Società Ginnastica Triestina 

‘comunica che sono aperte le iscri- 
zioni a tutti i corsi sociali per l'anno 
1982-83. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria sociale di via 
della Ginnastica n. 47 tel. 755651, 
tutti i giorni escluso il sabato dalle 
‘ore 10 alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore 


Judo Club A & R 


Lunedì 13 settembre riprendono î 

corsi di judo per ragazzi e adulti e 
di ginnastica femminile presso la se- 
‘de di via Inchiostri 4, a Giarizzole. Per 
informazioni in sede o tel. ore pasti 
1722464. 


Dopo un'estate di relax 


Ci vuole Fisiolinea, il centro più 

attrezzato a Trieste per smaltire i 
chilogrammi e le tossine accumulate 
in questi mesi di vacanza: con le due 
palestre, per esempio, che sono ‘a 
disposizione — sotto la guida di per- 
‘sonale specializzato — per corsi di 
ginnastica estetica, rieducativa, pre- 
sciistica, correttiva. Fisiolinea Italia 
èa Valmaura, in via De Jenner22, tel. 
829982. 


Linea... Loden 


Anche quest'anno, per la stagio- 

ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a ogni occasione: il 
’Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
Loden di alta classe, in un vasto 
‘assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 
«Linea» presenta alla sua affezio- 
nata clientela una collezione di 

impermeabili nella versione Autunno: 

1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 

I vantaggi: sicurezza dell’impermea- 

bilità, ingualcibilità, resistenza all'u- 

sura, vestibilità, classe indiscussa! 

Detti capi sono generalmente ricono- 

sciuti come i migliori esistenti oggi 

sul' mercato. Da «Linea», via Carduc- 
ci 4, Trieste. 


Alla boutiqué «Il Ciotolo» 


di via Piccardi 31, ancora per 
pochi giorni il promozionale lana 
con sconti fino al 60%. Com. eff. 


Tappeti orientali 
Giubilo, corso Italia. La ditta 
Giubilo comunica i nuovi arrivi di 
tappeti importati direttamente dall'I- 
ran, Persia, Turchia, Unione Sovieti- 
ca, India, Cina. 
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del caffè intero 


perché 005? 


«Il'caffè decaffeinato non deve contenere più dello 0,10 di caffeina, riferito a cento par- 
ti di sostanza secca». (Decreto Ministeriale del 2 
ta con largo margine le prescrizioni sanitari 
parti di sostanza secca va da 0,02 adun massimo di 0,05.Grazie alla speciale lavorazio 
ne conserta intatte le caratteristiche di tazza - aroma, 


decaffeinato DK 005 ‘ 


conserva inalterate 
le caratteristiche di tazza 


e o <o 


(Com. al Comune in data 17.8:1982) 


SCUOLE 
VIA MAZZINI, 32 


Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETICA 
MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 
CANTO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 
ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Comunichiamo che mentre sono già 
arrivati in gran parte gli assortimenti 
autunnali, continua ancora per pochi 
giorni la vendita strapromozionale con 
sconti fino all'85%. Insomma, non vo- 
gliamo riportare rimanenze al prossimo 
anno, a costo di quasi regalarle. 


con una vastissima gamma 

di apparecchi 

GRATIS provali presso: 

OTTICA ZINGIRIAN 

TRIESTE - Via Muratti 1 
tel. (040) 74.11.01 


PHILIPS 
0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana |* 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


SENSAZIONALE 


VENDI 


A SCONTATISSIMA 


PER RINNOVO LOCALI 


CICLOMOTORI E MOTO IN GIACENZA, 
PNEUMATICI, CASCHI E: ACCESSORI 


€ 


Potete acquistarlo anche SFUSO come le altre miscele, sempre di i 
fresco, di tostatura giornaliera. 


Fragrante, ricco di tutti i suoi aromi, come un caffè normale. 


PROVATELO AL BARE A CASA VOSTRA: VE NE 
RENDERETE CONTO! 


Il DK 005 è un prodotto garantito 


Qu 
LE 
 - 
LINE 


di Primo Rovis 


1.76). Il decaffeinato DK 005 rispet- 
. Il contenuto di caffeina riferito a cento 


apore, colore - del caffè intero, 
Industria di Torrefazione Cremcaffè di Primo Rovis 


\ Via Pigafetta 6/1 - Degustazione P.zza Goldoni 10 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


GLI SCENEGGIATI IN TV: UN TRADIZIONALE E RICCHISSIMO BOOM 


Sì, facciamo tante storie 


E, soprattutto, a puntate 


«La Certosa di Parma» e «La vita di Verdi» - Il kolossal sugli efferati Borgia 


Col ritorno dalle spiagge e 
dai monti, resi inospitali dalle 
prime piogge dell’incipiente 
autunno, la televisione strive- 
ste a nuovo, o per meglio dire, 
rilucida i suoi vecchi arnesi: le 
solite rassegne cinematografi- 
che d'ogni tempo e luogo e 
gomitoli inesauribili di tele- 
film, un po’ di prosa tanto per 
onorare gli impegni, sempre 
più gracili, verso il teatro, 
spettacoli variamente leggeri 
e Lotterie («Fantastico 3» è 
alle porte), quiz e, questa vol- 
ta, anche Operette («La danza 
delle libellule», «La rosa di 
Istanbul», «Il sogno di un val- 
Zer»), rilanciate in orbita, par 
di capire, dai brillanti Festi- 
val triestini. 


Voi sapete, però, che uno 
dei piatti tradizionali della 
gastronomia televisiva è lo 
Sceneggiato. Gli sceneggiati 
vi accompagnano dalla nasci- 
ta alla fine dei giorni. Vengo- 
no, vanno, muoiono e risorgo- 
no sotto diversi nomi e muta- 
te sembianze; come vasi di 
piante in rigoglio rallegrano il 
vostro balcone con vista sul 
video. Sarà forse per questo 
chela loro prerogativa princi- 
pale è di durare il più possibi- 
le, di moltiplicare le ore di 
percorrenza in settimane, me- 
si. Gli sceneggiati sono viaggi, 
lunghi e un po’ monotoni, su 
autostrade. 


* 


Qualche prova? Ecco ad 
esempio «I Borgia» (appena 
iniziato). Dieci puntate! Pro- 
duzione Bbe con il contributo 
della seconda Rete. Non in- 
sensibile al richiamo spetta- 
colare, narra la storia (super- 
fluo precisare) della famosa 
famiglia rinascimentale 
esperta in corruzione e cini- 
smo, nido di vipere e nota 
Officina di veleni e coltelli. 
Trentacinque attori, tutti in- 
glesi tranne il nostro Adolfo 
Celi nella parte di Papa Ales- 
sandro VI. Regia di Brian 
Famham. 


Più contenuta la riduzione 
del capolavoro stendhaliano 
«La Certosa di Parma», in 
programma questa domenica 
sulla Rete 1. Soltanto:sei pun- 
tate. Ma dobbiamo anche 
considerare che il grande ro- 
manzo fu scritto — a quanto 
ci assicurano gli eruditi cate- 
cumeni della «Chapelle 
Standhal» — in meno di otto 
settimane: un tempo inferio- 
te, probabilmente, a quello 
impiegato a realizzarlo per il 
teleschermo. 


In compenso «La vita di 
Verdi», attesa per il 15 otto- 
bre, riprende il passo. Puntate 
nove, la prima delle quali du- 
rerà due ore filate.. Giusto: 
lunga fu la vita del grande 
Beppino e lunga la fatica di 
Renato. Castellani, che l'ha 
ricostruita. Interpreti princi- 
pali Ronald Pickup e Carla 
Fracci, insieme, ovviamente, 
alle musiche verdiane. 


* 
E 

In lista di attesa c'è poi il 
Marco Polo di Giuliano Mon- 
taldo: otto puntate. Negli Sta- 
ti Uniti l'hanno già visto (sot- 
to Pasqua) 100 milioni di tele- 
spettatori in fregola. Tra poco 
(il 5 dicembre) toccherà a noi 
il brivido di questo kolossal. 
Dunque; la Cina è vicina... 
Ma, in fatto di kolossal da 
autostrada, ‘il primato do- 
vrebbe spettare a «Berlin 
Alexdanderplatz», libera ver- 
sione del romanzo di Alfred 
Déblin: 15 (quindici!) puntate. 
A dire il vero non si tratta 
propriamente d’uno sceneg- 
giato, bensì del film di Reiner 
W. Fassbinder, il regista tede- 
sco da poco scomparso. Ma 
‘poiché verrà trasmesso a «ca- 
pitoli», di un’ora ciascuno, è 
un po’ come se Io fosse. 


E il primato di brevità? Per 
il momento lo detengono «Il 
diavolo al Pontelungo», tratto 
dal romanzo di Riccardo Bac- 
chelli, e lo sceneggiato svede- 
se «Una moglie e il suo nemi- 
co», derivato dal fosco e in 
qualche misura autobiografi- 
co «Autodifesa d’un folle» di 
‘August Strindberg: entrambi 
quattro puntate. 


* 

Ne abbiamo citati solo alcu- 
Ni, e alla rinfusa, ma in realtà 
gli sceneggiati, distribuiti sul- 
le tre reti della Rai nell’arco 
della nuova stagione autun- 
no/inverno, sono molti di più. 
Miriadi. Brulicano, special- 
‘mente intorno alla grande 
Letteratura (oltre a quelli fin 
qui nominati, troviamo pure il 
Turghenev di «Padri e figli»). 
Che significa? Forse che i 
programmatori vogliono lan- 
ciare una sfida per dimostrare 


che i rapporti tra la televisio- » 


ne e la letteratura non sono 
sempre così cattivi come pre- 
tendono i critici dell’accade- 
mia? Può darsi. E allora 
accettiamo di buon grado la 
sfida, in attesa di verificare se 
questi «eroi» cinetici valgono 
davvero gli eroi che stanno 
fermi (o si muovono soltanto 
nella nostra immaginazione) 
sulle pagine ingiallite dai se- 
coli e dai decenni. 
Giorgio Bergamini 


Secondo appuntamento sta- 
sera con «| Borgia», lo sceneg- 
giato della tv inglese inonda per 
dieci settimane sulla rete2, co- 
produttrice del film. La puntata 
di oggi (20.40) è ambientata nel 
1494, durante la discesa in Italia 
di Carlo VIII, ed è interpretata da 
Adolfo Celi (Papa Alessandro 
VI), Oliver Cotton e Anne Louise 
Lambert (i figli Cesare e Lucrezia 
Borgia), Alfred Burke e Clive 
Merrison (i cardinali Giuliano 
Della Rovere e Ascanio Sforza) e 
Andrew Dunford (Carlo VIII). 

Nel cast della puntata inoltre: 
Louis Selwyn (Juan Borgia), 
Barbara Shelley (Vannozza Ca- 
nale), Eleonor David (Sancia) e 


Adolfo Celi (al centro) in una scena de «IBorgia» 


Ralph Nossek (Burcardo). la re- 
gia è di Brian Farnham. Spetta- 
colo (più che approfondita ricer- 
ca storica e critica sulla famige- 
rata e discussa famiglia rinasci- 
mentale) il film televisivo vede 
ancora al centro della vicenda 
Rodrigo Borgia, il papa che vis- 
se a Roma con lo splendore di 
un monarca orientale. 

Di lui Nicolò Machiavelli scris- 
se: «Surse di poi Alessandro VÌ, 
il quale di tutti i pontefici che 
sono stati mai, mostrò quanto 
uno papa e con danaio e con le 
forze si posseva prevalere». 
Francesco Guicciardini, invece: 
«Concorse al corpo morto d'A- 
lessandro in San Pietro con in- 


credibile allegrezza tutta Roma, 
non potendosi saziare gli occhi 
d'alcuno di vedere spento un 
serpente». 


Questa volta Rodrigo Borgia 
deve fronteggiare la minaccia 
del re di Francia Carlo VIII, sceso 
in Italia per impadronirsi ‘del 
regno di Napoli e per deporre il 
papa simoniaco. Nel frattempo 
Un frate predica che il re è 
inviato da Dio per liberare il 
paese dal diavolo Borgia. 


Alessandro VI vuole mandare 
lontano da Roma l'amante Giu- 
lia Farnese, la figlia Lucrezia e 
Adriana De Mila, ma le tre don- 
ne sono catturate dai francesi. 
Carlo VIII giunge a bombardare 
Castel S. Angelo, ma è costretto 
a smettere, quando Alessandro 
VI :si presenta col santo sacra- 
mento fra i merli del castello. 


Tornato in Vaticano, il papa 
riceve il re francese. L'avanzata 
dell'esercito francese attraverso 
l'Italia. consentirà ancora ‘una 
volta una strizzata d'occhio al 
turismo. | telespettatori potran- 
no ammirare alcune delle qua- 
ranta diverse località italiane 
dove sono stati girati gli «ester- 
ni» (gli «interni» sono invece 
stati girati negli studi londinesi): 
dalla campagna senese ai ca- 
stelli laziali e poi Pienza, Braccia- 
no, Ostia, Sermoneta, Cortona, 
Urbino, Foligno, Viterbo, Civita 
Castellana, Caprarola, Spoleto. 


Agli sfondi, teatro autentico 
dove si svolsero gli avvenimen: 
ti, si affiancano i costumi, fatti 
eseguire per l'occasione da co- 
stumisti cinematografici di Ro- 
ma e Firenze, eccetto quelli già 
usati da Zeffirelli per «Romeo e 
Giulietta». Tra le scene di mas- 
sa, le affollate battaglie: in una 
sola scena sessanta cavalli gui 
dati da Alfredo Danesi, che già 
gareggiò con la biga nel «Ben 
Hum» di Wyler. 


Un concerto 
per Giulini 
premiato 
a Venezia 


ROMA — Dopo Arthur Ru- 
binstein, Andrés Segovia e il 
compianto Karl Bòhm, il pre- 
mio «Una vita nella musica» 
istituito dai fondatori dell’As- 
sociazione «Omaggio a Vene- 
Zia», (il violinista Uto Ughi e il 
giornalista Bruno Tosi) per 
l’edizione 1982 è andato final- 
mente a un musicista italia- 
no: Carlo Maria Giulini, un 
direttore d'orchestra di gran- 
de valore. 

La cerimonia di premiazio- 
ne si è svolta al teatro «La 
Fenice» di Venezia il 1.0 set- 
tembre. Stasera alle ore 22.35 
la Rete 1 metterà in onda 
l’intera registrazione. La sera- 
ta, con l'orchestra da camera 
di Santa Cecilia, comprende il 
concerto per violino e orche- 
stra di Mozart, solista Uto 
Ughi. 

Inoltre sarà eseguito il 
quartetto «La morte e la fan- 
ciulla» di Schubert! con Uto 
Ughi e Marise Regard (violi- 
ni), Dino Asciolla. (viola) e 
Franco Maggio Ormezowski 
(violoncello), 

Il premio continua a susci- 
tare in tutto il mondo un 
grande interesse e molte per- 
sone. sono giunte apposta a 
Venezia per l'avvenimento. In 
platea figuravano .i più bei 
nomi veneziani e uomini di 
cultura come il compositore 
Goffredo Petrassi. Era presen- 
te anche il ministro dello spet- 
tacolo Nicola Signorello che 
ha portato il saluto e il plauso 
del Presidente della: Repub- 
blica ed ha corisegnato ‘al 
Maestro Giulini una targa. 

L'Associazione «Omaggio a 
Venezia» è stata fondata nel 
1976. In questi anni sono stati 
organizzati 25 concerti con la 
partecipazione dei più grandi 
musicisti del mondo, tra'cui 
Sawallisch, Barenboim, Me- 
nuhin, Colin David, e il sopra- 
no. Joan Sutherland. 


SI CHIUDE A PORDENONE UNA RASSEGNA SUL GRANDE COMICO 


Questo cinema si fa per ridere 


l'è 


PORDENONE — Con Mack Sennett è considerato uno dei 
padri della comica, ma Max Linder (Gabriel Leuvielle 1883- 
1925) che si conquistò fama e fortuna alla Pathè tra il 1907 e il 
1914, è ancora oggi poco visto. Sembra che in Italia sia difficile 
rintracciare il ricordo di qualche proiezione recente con quel 
dandy parigino che si innamorava sempre di donne troppo 
esigenti, fonte di quei guai che tanto spasso provocavano nel 


pubblico. 


La sua popolarità si ferma agli anni Dieci, quando gli italiani 
si sbellicavano anche per André Deed: quest’ultimo aveva 
lasciato a Linder il suo posto alla Pathé per venire in Italia a 


fare «Cretinetti». 


Pordenone dedica in questi giorni una rassegna al comico in 
frak e cilindro: «Max Linder: le roi du rire», tre giorni tutti da 
vedere, con proiezioni di comiche inedite presentate all'aula 
‘magna del Centro studi da Cinemazero e da Cinepopolare di 


Gemona del Friuli. 


% 


La rassegna, che ha avuto il patrocinio dell’amministrazione 
provinciale di Pordenone, propone ogni sera anche comiche di 
Cretinetti, Guillaume, Sennett, Chaplin e altri comici della 


Pathé del periodo ‘1905-1915. 


E un'importante occasione per mettere a confronto questi 
rari materiali con l’influenza che Linder ha esercitato su molti 
altri comici dello schermo: da Charlie Chaplin a Mack Sennett, 
a Laurel e Hardy, ai fratelli Marx. Nel quaderno di documenta- 
zione pubblicato per questa occasione Jack Spears dice che la 
comica «Max en vacances» ricorda il Monsieur Hulot di 
Jacques Tatì di quarant'anni dopo. 

E Aldo Bernardini, presidente dell’Associazione italiana 
degli storici del cinema, non nasconde la sua soddisfazione per 


Max Linder (il re del-riso) 


la rassegna, stupito tra l'altro che il cinema muto possa 
richiamare un pubblico così numeroso come quello che sta 


seguendo queste serate. 


Con Bernardini sono arrivati a Pordenone anche Turconi, 
Chitti, Redi, Martinelli e Quargnolo. Assieme, giovedì pomerig- 
gio hanno visionato alla Casa dello studente una ventina di 
comiche italiane di André Deed, copie che Cinepopolare. ha 
recuperato con i film di Linder da un collezionista argentino. È 
‘materiale tutto da studiare, alcune bobine sono senza titolo 0 
addirittura prive di data. Tra gli interpreti ci sono attori finora 
sconosciuti di cui qualcuno è stato identificato da Martinelli. 

©Ora Cinemazero farà girare questo materiale. «Il cinema 
comico italiano è poco studiato — ha detto Bernardini —. Per 
anni si è dato molto spazio allo studio dei comici americani e 
‘non ci si è preoccupati abbastanza del nostro cinema. L'avven- 
to del parlato, soprattutto in Italia, ha contribuito a questo 
abbandono. Ma la crisi del cinema oggi ha creato il bisogno di 
Studiare le origini. Cineteche come Cinepopolare di Gemona e 
Humouda di Genova hanno l’importantissimo compito di 
salvare in tempo i pochi materiali rimasti». 

Oggi la rassegna si chiude con «The Three Must Get There» 
del ’23, che Linder girò due anni prima di suicidarsi assieme alla 
moglie Helene Peters, e in cui l’attore non indossa i panni del 
suo personaggio, ma interpreta D'Artagnan nella. parodia 
dell’opera di Dumas. Seguirà «En compagnie de Max Linder», 
un film che la figlia di Max ha: costruito nel ’63 con i pezzi 
migliori di due lungometraggi girati dal padre in America nel 
720 e nel ’21, «Be my wife» e «Seven years of Bad Luck». 


FINALE DEL FESTIVALBAR DALL’ARENA DI VERONA (RETE2) 


Miguel e i «Bravi ragazzi» 5 
vincolie la gara dei gettoni |Film d'essai '82-'83| A Trieste nel '48 


Miguel Bosè 

Sì conclude questa sera, al- 
l’Arena di Verona, la marato- 
na del «Festivalbar 1982», la 
manifestazione organizzata 
da Vittorio Salvetti che pre- 
mia le canzoni più «gettona- 
te» (nei juke-box) durante l’e- 
state. Quest'anno, a dar cre- 
dito alle voci ufficiose che cir- 
colana da qualche giorno, 
l’ambito titolo tocca di nuovo 
a Miguel Bosè, che con la sua 
«Bravì ragazzi», oltre a con- 


| durre da diverse settimane le 


classifiche di vendita, si ap- 
presta a bissare il primato già 


raggiunto nell’estate 1980. 

Sempre a sentire ì bene in- 
formati, sembra che lo abbia- 
no contrastato fino all’ultimo 
due «primedonne» della can- 
zone italiana: Loredana Ber- 
tè, con la canzone «Non sono 
una signora», e Alice, che con 
il suo «Messaggio» ha condot- 
to la classifica provvisoria 
per, qualche settimana. 


Questa sera (diretta Tv sul- 
la Rete 2 della Rai, con inizio 
alle ore 21:35), gran finale di 
questa diciannovesima, edi- 
zione «della manifestazione, 
che a partire dall’anno pros- 
simo, dice il «patron» Salvet- 
ti, in occasione del ventenna- 
le, inaugurerà una nuova for- 
mula e tutta una serie di spet- 
tacoli e manifestazioni colla- 
terali. 


Nel frattempo, questa sera, 
a Verona, alle ore 20.30 terrà 
un concerto Antonello Vendit- 
ti, che suonerà fino al momen- 
to del collegamento televisivo. 
Poi, dopo la canzone «Dimme- 
lo tu cos'è» (ultimo brano del 
concerto di Venditti, e allo 
stesso tempo sigla del pro- 
gramma televisivo), comince- 
ranno a sfilare ospiti e can- 
tanti in gara. Questi ultimi 
erano ventisei, divisi in tre 
gruppi a seconda della loro 
popolarità. Oltre a Bosè, Alice 
e la Bertè, ci saranno sicura- 
mente Alberto Camerini 
(«Tanz bambolina»), Gianni 
Morandi, Sandro Giacobbe, 
Marcella, Ron, Nada, la Ret- 
tore e Giuni Russo, che con 


- n Liri 


Alice 

sUleovue Ul nare» ha vinto 
îl «Discoverde dì Chioggia», 
la manifestazione riservata ai 
nomi nuovi, e la cuì vittoria 
spalancava le porte di questa 
finale veronese. 

Fra gli ospiti stranieri, ci 
saranno Nicolette Larson, gli 


Imagination, i tedeschi Trio | 


(«Da da da I'don't love you»), 
Adrian Gurvite, Toto, Leo 
Sayer e è PHD. Ancora fra gli 
italiani, quasi sicura la pre- 
senza di Riccardo Cocciante, 
Teresa De Sio e Renato Zero. 
Ca. M. 


Maurizio Lucà 


CONCERTO A CERVIGNANO DEL GIOVANE CANTAUTORE DI PAVIA 


Rosalino, cantante bambino 
ora è adulto, e suona «Ron» 


Dopo un esordio sanremese in sordina, oggi è un protagonista - Tre album interessanti 


Nella foto piccola: Ron duran 


CERVIGNANO — In questi 
giorni di settembre, mentre le 
sere cominciano già ad esser 
fresche, volge al termine an- 
che l'estate musicale della no- 
stra regione. Un’estate che, a 
differenza di quella naziona- 
le, mai come quest'anno ricca 
di nomi stranieri, è vissuta 
quasi unicamente sugli artisti 
di casa nostra. Ma se è vero 
che il livello della musica îta- 
liana si è alzato di molto negli 
‘ultimi anni, ciò non dovrebbe 
costituire motivo di gran di- 
spiacere. 

L’altra sera, nel campo 
sportivo di Cervignano, era di 
scena un cantautore che nella 
nostra regione aveva cantato 
una sola volta nell'estate 


1979, allo Stadio Friuli di Udi- 
ne, quando era ancora un 
semplice comprimario dei 
due veri protagonisti di quel- 


e il concerto di Cervignano; a destra, giovani spettatori 


la tournée intitolata «Banana 
Republic», ovvero Lucio Dalla 
a Francesco De Gregori. 

Lui, per l'anagrafe Rosalino 
Cellamare, nato in provincia 
di Pavia ventinove anni fa, 
ma con ascendenze pugliesi, a 
quei tempi aveva da poco por- 
tato a termine la lunga tra- 
sformazione musicale da 
«cantante-bambino» (nel 
Sanremo del 1970 aveva esor- 
dito appena sedicenne con «Il 
gigante e la bambina», e l’an- 
no dopo si era riproposto al 
pubblico con «Pa diglielo a 
ma»), a musicista adulto e 
maturo. 

In quell’occasione, quello 
che nel frattempo era diven- 
tato, semplicemente. «Ron» 
cantava una sola canzone, «I 
ragazzi italiani», decisamente 
coraggiosa per esser. uscita 
nel ’79. e che non ottenne il 


successo che meritava. Da 
quella volta, con un album 
per anno («Una città per can- 
tare» nell’80, «AI centro della 
musica» nell'81, e «Guarda 
chi si vede» quest'anno), Ron 
è finalmente diventato un 
protagonista. Tre dischi pieni 
di belle canzoni, tanto che il 
suo spettacolo dal vivo di que- 
st’estate è una godibile carrel- 
lata da un brano all’altro.” 

Preceduto e accompagnato 
dal gruppo degli Stadio, quel- 
li che per anni hanno affian- 
cato Lucio Dalla, e che l’anno 
scorso hanno inciso un loro 
album, Ron ha aperto il suo 
spettacolo dell'altra sera con 
«Mannaggia alla musica», 
una canzone scritta per lui da 
Francesco De Gregori, e inse- 
rita nel primo dei tre album 
citati. 

Poi sono arrivate «Lasciar- 


(Foto Montenero) 


mi qui» (testo di Dalla), «Una 
freccia in fondo al cuore», «Io 
ti cercherò», «Facce», «Donna 
americana»... Alternandosi 
fra un piano Yamaha e la sua 
chitarra acustica, il cantauto- 
re ha continuato con altre 
canzoni (fra cui «Una città 
per cantare», versione italia- 
na di «The road», cantata 
anni fa da Jackson Browne), 
lasciando di nuovo spazio, in- 
fine, agli Stadio e al loro 
«Grande figlio di puttana». 
Fra i quattro bis che hanno 
concluso il concerto, due can- 
zoni di dieci e più anni fa: «Il 
gigante e la bambina» e 
«Piazza grande», prima can- 
zone scritta (per quanto ri- 
guarda la musica) da quello 
che a quei tempi era ancora 
Rosalino Cellamare. 


Carlo Muscatello. 


I CORI DELLA REGIONE IN TOURNÉE: «TOMADINI» E «VALROSANDRA» 


Ti porto una voce 
della nostra terra 


PORDENONE — La Politonica 
Friulana «Jacopo Tomadini» di 
San Vito al Tagliamento di ap- 
presta a partire per una tournée 
di quindici giorni in Nord- 
America. Il coro è stato invitato 
dalle comunità friulana di 
Toronto in Canada, molto nu- 
merosa e desiderosa.di riascol- 
tare le voci della propria terra. 

In..programma sono cinque 
concerti ufficiali di cui uno al 
municipio di Toronto, e una a 
Niagara, con una successiva 
puntata di qualche giorno in altri 
centri degli Stati Uniti. 

La polifonica «Jacopo Toma- 
dini» è attiva da una quindicina 
d'anni e ha conseguito ambiti 
riconoscimenti in Italia, Germa- 
nia, Austria, Jugoslavia, Francia 
partecipando a rassegne e con: 
corsi molto impegnativi e risul: 


' tando uno dei complessi friulani 


più attivi nel campo della divul- 
gazione della musica corale ri: 
nascimentale e contemporanea. 

|. concerti in ‘terra canadese 
saranno divisi in tre campi: bra: 
ni tratti del repertorio di polifo- 


nia sacra e profana rinascimen- 
tale e barocca. (Monteverdì, G. 
Croce, Palestrina, Vittoria, G. 
Bouzignac) un intermezzo lirico 
affidato alle due soprano triesti- 
ne. Paola Galeotti e Cristiana 
Lubini, neodiplomate, e al bari- 
tono Paolo Loss, accompagnati 
al pianoforte dalla professores- 
sa Gabriella Fait-Milani; l'atteso 
folclore (in programma una ven- 
tina di brani le cui melodie af- 
fondano le radici in ogni parte 
del Friuli. Il coro sarà diretto dal 
Maestro Vittoriano Maritan, or- 
ganizzatore dell'incontro. Ai ses- 
santa coristi, si uniranno una 
settantina di turisti, sempre di S. 
Vito, che approfittando dell’oc- 
casione potranno riabbracciare | 
loro parenti emigrati. 

La comitiva partirà dall’aero- 


porto di Lubiana il 22 settembre. 


P.P. 


MI IGLESIAS IN CILE — Sa- 
tà inaugurata a Santiago del 
Cile una radioemittente; «La 
Naranja», di proprietà del 


., cantante Julio Iglesias. 


Folclore in piazza 
con musica e altro 


Il coro triestino Valrosan- 
dra si esibisce in questi giorni 
a Torino, invitato dall’Asses- 
sorato per la cultura, assieme 
ad altri complessi corali e tea- 
trali, per partecipare alla II 
Rassegna nazionale di gruppi 
espressivi di base, che si svol- 
ge dal 4 al 12 settembre. L’ini- 
ziativa si propone di portare 
nei vari quartieri, a contatto 
diretto con gli abitanti, forme 
diverse di esperienze cultura- 
li, come allestimenti teatrali, 
concerti .di musiche popolari, 
jazz e rock, spettacoli di ani- 
mazione, happening, mostre 
di vario genere, ecc. 

Queste iniziative partono 
da lavoratori o studenti che 
vogliono creare tipi di comu- 
nicazione e di spettacolo nuo- 
vi e stimolanti, superando 
una visione esclusivamente 
professionale della cultura. 

La rassegna sarà affiancata 
da un seminario su «Centri di 
documentazione e strutture 
culturali pubbliche sul terri- 
torio». In questa interessante 


| Gli appuntamenti 


I 


Martedì prossimo 14 set- 
tembre riprende: l’attività il 
cinema d’essai triestino del- 
l’Aiace (Associazione italiana 
‘amici del cinema d’essai). La 
‘nuova stagione 1982-83 si ter- 
Tà come di consueto nell’acco- 
gliente sala del cinema Alcio- 
ne'di via Madonizza 4, nei 
giorni di martedì e mercoledì. 

Il ciclo destinato a conelu- 
dersi nel maggio dell’anno 
venturo (è previsto un breve 
intervallo durante le festività) 
prenderà l’avvio con «Il lau- 
reato» di Nichols cui segui- 
ranno «La grande abbuffata» 
di Ferreri, «Tess» di. Polan- 
sky, «Questa terra è la mia 
terra» di Ashby, «Rollerbar» 
di Jewison, «Dersu Uzala» di 
Kurosawa, «Harry e Tonto» di 
Mazursky, «Il tamburo di lat- 
ta» di Schlondorff, «I ragazzi 
del coro» di Aldrich e «Valen- 
tino» di Russel. Il ciclo prose- 
guirà ‘fino al 22 dicembre, 


Gli «America» 
a Pordenone 


Giovedì prossimo, 16 set- 
tembre, alle ore 21 al Parco 
Galvani di Pordenone avrà 
luogo un concerto del gruppo 
degli America, 


Film sui Rolling 


al Festival dei Festival 


Il film di Hal Hashby sul 
complesso dei Rolling Stones, 
verrà presentato in concorso 
al terzo Festival che si svolge- 
rà in ottobre a Trieste. 


Concerto 
in chiesa 
a Duino 


Per la rassegna musicale 
dei «Concerti in Chiesa», do- 
‘mani alle ore 21, nella chiesa 
gotica di San Giovanni in Tu- 
ba (a San Giovanni di Duino), 
si terrà un concerto dell’«Hor- 
tus. Musicus Venetus». 

In programma musiche di 
Vivaldi, Frescobaldi, Scarlat- 
ti, Ortiz e Castello. 


La sede regionale Rai del 
Friuli-Venezia Giulia sta ri- 
proponendo: a cadenza setti- 
‘manale un ciclo di sei appun- 
tamenti realizzati da Franco 
Giraldi sulle vicende del par- 
tito comunista a Trieste alla 
fine degli anni ’40 e all’inizio 
degli anni ’50. La trasmissio- 
ne, dal titolo «Trieste 1948», è 
già apparsa nella programma- 
zione nazionale della terza 
rete. 

Non si tratta però di una 
mera replica. Rispetto alla 
prima edizione, concepita in 


due puntate di ùn’ora ciascu- 
na, l’autore ha predisposto sei 
puntate di mezz'ora ciascuna, 
adattabili alle esigenze del 
palinsesto regionale della ter- 
za rete. Nel contempo ha volu- 
to, nel lavoro di montaggio, 
allargare e precisare i contor- 
ni della complessa problema- 
tica storico politica del perio- 
do, con nuove interviste e ag- 
giungendo ulteriori voci, 

Le trasmissioni, già iniziate 
martedì 7 settembre, conti- 
nuano ogni martedì alle 19.30, 
sulla terza rete regionale, 
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MONTEBELLO 


manifestazione‘il Coro Valro- 
sandra, del Cral Ente Porto di 
Trieste, si fa portavoce delle 
musiche popolari triestine e 
friulane, articolando il suo in- 
tervento in due concerti so- 
stenuti nel cuore dei rioni po- 
polari di Torino, in modo da 
realizzare un incontro vivo e 
immediato con chi vi abita. 
La formazione corale, com- 
posta di voci virili e diretta da 
Paolo De Cristini, si è affer- 
mata l’altr’'anno al Concorso 
Seghizzi di Gorizia nella cate- 
goria del folklore e in altre 
rassegne. Il programma com- 
prende brani folkloristici in- 
ternazionali insieme ai più 
noti canti della nostra regio- 
ne, nelle suggestive rielabora- 
zioni di autori come Viozzi, 
Macchi, Noliani. L. B. 


Hi E.T. INCOMPRESO — 
Henry Thomas, il giovane 
protagonista di «E.T. l’extra- 
terrestre» farà parte del cast 
di «Misunderstood» (Incom- 
preso), 


A RADIODUE 


Sandro Pertini 
«nonno ideale» 
per i ragazzi 


ROMA — Circa duemila ra- 
gazzi delle scuole di Roma 
hanno proclamato all’unani- 
mità Sandro Pertini «nonno 
ideale». Ne darà notizia Gina 
Basso nel corso della sua ru- 
brica radiofonica «Quella in- 
certa età», un programma per 
1 meno giovani in onda oggi 
sul secondo programma alle 
ore 16.35. 

Dall’intervista emergono al- 
cune motivazioni anche di ca- 
rattere sportivo: «Non dimen- 
tichiamo — ha detto un bam- 
bino di dodici anni — che se 
gli azzurri hanno vinto il Mun- 
dial lo debbono anche all’en- 
tusiasmo trasmesso loro da 
Pertini». «Se il nostro Presi- 
dente — ha detto una sua 
compagna — fosse sceso in 
campo avrebbe certamente 
segnato un gol, tanto è il suo 
sprint». 

Gina Basso, a conclusione 
delle interviste con i ragazzi, 
ha detto che Sandro Pertini è 
come il vessillo vittorioso di 
una vita, che non ha mai ac- 
cettato una militanza nella 
retroguardia e ha bandito dal- 
l’immagine della terza età 
quella del declino. 


BW SET E CITTÀ — La pre- 
senza delle città del cinema, 
dall'epoca del muto agli anni 
780, è il tema di un libro dal 
titolo «Ombre urbane» che 
l'editore Kappa di Roma ha 


pubblicato, a cura di Alessan- _ 


dro Cappabianca e Michele 
Mancini per la sezione archi- 
tettura. 
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Sabato, 11 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPET 
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Dai programmi tv 


TV RETE 1 


Maratona d'estate - Grandi balletti narrativi: «Gi- 
selle», con Carla Fracci, Rudolph Nureyev, 2.a 
parte È 

Telegiornale 

Tuiti per uno, con Astroboy e con Bugs Bunny e la 
Pantera-Rosa 

Estrazioni del Lotto 

Le ragioni della speranza 

Tre nipoti eun maggiordomo: «Il ristorante del sig. 
French» 

Fresco fresco - Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità 

«Angelica», regia di Bernard Borderie, con Michéle 
Mercier, 3.a parte 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

Che foi... ridi?! --Un sacco Verdone 

Quark speciale - Scoperte ed esplorazioni sul pia- 
neta Terra 

Omaggio a Venezia - Premio «Una vita nella musi- 
ca» a Carlo Maria Giulini 


Prossimamente -. Programmi per sette sere 
Telegiornale — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


«Attenti a Luni», cartone animato 
Prossimamente - Programmi per sette sere 
Monza: automobilismo G.pf. 1 d’Italia - Prove 


cronometrate 


Padova: ciclismo - Giro del Veneto 
Atene: Campionati europei dì atletica leggera 


Estrazioni del Lotto 


Figure, figure, figure - Revivaltelevisivo senza capo 


né coda 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


«I Borgia», 2.a puntata 
Festivalbar ’82 - 19.a Rassegna Internazionale del 


Juke Box 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


18,45 
19.00 
19.05 
19.20 


Tg 3 


Rete Tv 
19.50 


20.25 
20,40 
21.30. 
21.55 


198; 


na e gli orti 
22.29 


Prossimamente - Programmi per sette sere 


Informazione regione per regione 
Il pollice - Programmi visti.e da vedere sulla Terza 


Antologia di Tuttinscena - Fatti, opinione, perso- 
naggi dello spettacolo 

Speciale Orecchiocchio, con Teresa De Sio 
L'ispettore Hackett: «La trappola» 

Temi dal patrimonio fotografico - Venezia, la lagu- 


Speciale Cantamare ‘82 


Canale 5 


Nino Manfredi 
alle 24.15 su Canale 5 


8.30: Cartoni animati; 11.00: 
Film - drammatico: «Il.cerchio si 
chiude», di Jim O'Connolly, con 
Joan Crawford, Diana Dors; 
12.00: Il grande sport di Canale 
5; 15.00: Telefilm «Dallas» (repli- 
ca); 16.00: Film- avventura: «Za- 
rak Kahn» di Terence Young 
(Gb ‘’56), con Victor Mature; 
17.30: «Winneto il mescalero», 
sceneggiato; 18.30: Telefilm: 
Hazzard; 19.30: Telefilm: Opera- 
zione ladro; 20.30: Telefilm: Dal- 
las, replica; 21.30: Film -comme- 
dia: «Mani sulla Luna», di Ri- 
chard Lester (Usa ’63), con Mar- 
gareth Rutheford, Bernard Crib- 
bins. 1 russi regalano al micro- 
scopico Ducato di Grand Fen- 
‘wick un missile interplanetario. 
Il professor Kokintg scopre che 
il vino è uno splendido combu-. 
stibile per il razzo e lo spedisce 
sulla Lunga con tanto d’'equi- 
paggio; 23.15: Il grande sport di 
Canale 5; 24.15: Film - comico a 
episodi: «Cuori infranti» di V. 
Caprioli e G. Puccini (Italia '63), 
con Nino Manfredi - Telefilm: 
«Hawali squadra cinque zero», 
con James McArthur. 


Telequattro 


9.30: Cartoni animati; 10,00; 
General Hospital; 10.50: Sceneg- 
giatoi «Sogno americano» (5.a 
puntata); 11.35: Arrivano i Su- 
perboys; 12,00: Grand. Prix; 
13.00: Telefilm: Ellery Queen; 
14.00: Telefilm: «La casa nella 
prateria»; 15.00: Sceneggiato: 
«Sogno americano» (3.a punta- 
ta); 16.00: Sceneggiato: «Una 
Piccola città» (2.a puntata); 
17.00: Bim bum bam, pomeriggio 
in allegria; 19,00: Fatti e com- 
RR 20.00: Telefilm: «Love 
È erican Style»; 20,30: Film: 
SRotto l'albero yum yum» di Da- 
6 Swift, con Jack Lemmon, 
&101 Lynley. Bella biondina va 


ad abitare resi 
adi ongiovanaie iso affittacamere 


giungerla alla 
il fidanzato del 
cosa in contrario; 
Lewis show; 23.15: 


le»; 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 18.00: 
‘ «Medicina in casa», in studio il 
prof. Francesco Marotti (r.); 
19.00: Telefilm della serie Squa- 
dra emergenza: «Chiamate ur 
genti»; 19.50; Caffè break; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.30: Te- 
lefilm della serie Marcus Welby: 
«Vieni con me»; 21.20: Film: «La 
rivolta di Haiti»; 23.00: Tele An- 
tenna notizie (r.); 


Tv Capodistria 


16.00: Sport, atletica leggera: 
Atene - Campionati europei: 
17.30: Calcio, campionato jugo- 
slavo: 19.15: Scappa: Truscott, 
scappa, telefilm della serie l'I- 
spettore; Bluey; 20.00: Cartoni 
animati; 20.15: Tg - Punto d’in- 
contro; 20.30; Una testa di lupo 
mozzata, film con Leonard Ni- 
moy, Susan Hampshire, Rachel 
Roberts, Vera Miles. Regia di 
Philip Leacock; 21.50: Tg - Tut- 
toggi; 22.00: Zeit im bild, Il tem- 
po in immagini. 


Rdf 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
Ni; 14.05: Film: «Stanlio e Ollio 
im vacanza»; 15.25: Cartoni ani- 
mati; 15,35: Sceneggiato: «Jean 
Cristophe», VI episodio; 16.30: 
Tg Flash; 16.35: Documentario: 
«Le meraviglie della natura»: 
«Strane creature del mondo ani- 
male»; 17.00: Telefilm: «I piloti 
da corsa», VI episodio; 17.25: 
Cartoni animati; 17.50: Charlie 
Chaplin: «Charlot Don Giovan- 
ni»; 18.00: Charlot e Fatty al 
caffè; 18.15: Sceneggiato: «La 
fattoria dei prati verdi», VI epi- 
8.45: Telefilm - Telerama 
«I motoscafi da corsa»; 

.30: Telefilm; «Brother & si- 
Sters», III episodio; 20.00: Char- 
lie Chaplin: «Charlot attore»; 
20.14? L'ora esatta dalla Rdf; 
20.15: Rdf Giornale; 20.35: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20,45: 
Film: «Svegliati e uccidi - Lu- 
tring», con Robert Hoffman e 
Gian Maria Volontè; 22.45: Rdf 
flash; 22.55: Telefilm: «Lo scerif- 
fo», VI episodio; 22.25: Film; «Si- 
gnore e signori buona notte» con 
Marcello Mastroianni e Senta 
‘Berger; 24.20: I programmi del 


| giorno; 24.25: Il notturno dalla 


Raf. 


' Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancing 
days»; 10.30: Film: «Avventura 
al Marocco», regia di David Bu- 
tler, con Bing Crosby, Bob Hope, 
Dorothy Lamour, Yvonne De 
Carlo; 12.00: Telefilm: «Mod 
squad, i ragazzi di Greer»; 13.00: 
Cartoni animati: «L'uomo ra- 
gno»; 13.30: Telefilm: «Funny fa- 
ce»; 14.00: «Novela»: «Dancin' 
days»; 14,50: Film: «Francis con- 
tro la camorra», regia di Arthur 
Lubin, con Donald O'Connor, 
Yvette Dugay, Nancy Gluild. 
Francis, il mulo parlante e il suo 
giovane amico Peter: sono coin- 
volti in una vicenda di mafia, 
delitti e processi; 18.00: Cartoni 
animati: «L'uomo ragno»; 18.30: 
Telefilm; «La squadriglia delle 
pecore nere»; 19,30: Telefilm: 
«Virginie»; 20.30: Telefilm: «La 
famiglia Bradford»; 21,30: Film: 
«Il mostro della laguna nera», 
regia di Jack Arnold, con Ri- 
chard Carlson, Julia Adams, Ri- 
chard Denning. In una misterio- 
sa laguna dell'Amazzonia, vive 
‘un mostro dalle sembianze uma- 
ne capace di vivere sott'acqua. 
Un classico della fantascienza 
degli anni Cinquanta; 23.30: Te- 
lefilm: «Funny face», 


Telefriuli 


11.50: L'uomo da sei milioni di 
dollari, telefilm; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: Dottor Kildare, tele- 
film; 13.25: Love boat, telefilm; 
14.20; ‘Per noi due il paradiso, 
film con Betty Grable, David 
Wayne, regia di Henry Koster; 
15.50: Musicale; 16.00: Ciuff, 

18,30: Jukes Piccadilly, 
telefilm; 18.55: I love America, 
telefilm; 19.20: Oroscopo; Ora 
esatta; 19.30: Telegiornale; 19.53; 
Friuli sport; 20.05: Anni verdi, 
telefilm; 20.40: Joe Forrester, te- 
lefilm;, 21.40: Superestate ’82 - 
Musica, giochi, quiz per un’esta- 
te in Friuli; 21.55: Il piccione 
d'argilla, film con Telly Savalas, 


* Robert Vaughn, regia di Tom 


Stern; 23.30; L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari, telefilm; 24.25: Il 


» film con James Mason, Jean ‘ 


Seberg; regia di Romain Gary. 


Rtr 


12.45: Notiziario i : 
13.00: Dis. anîm.: «La benda del 
Ranocchi»; 13.25: Dis. animi 
«The Flynstones»; 13.50: Tutto: 
‘motori; 14.40: Telefilm: «The In- 
vaders»; 15.30: Telefilm: «Las- 
‘sie»; 18.00: Dis. anim.: «La banda 
dei Ranocchi»; 18.30: Dis. anim.: 
«The Flynstones»; 19.00: Tele- 
film: «Lassie»; 19.30: Informazio- 
ne Rtr; 20.00: Telefilm: «Orson 
Welles»; 20.30: Anteprima sport; 
21.00: Telefilm: «The Invaders»; 
22.00; Film: «Non c'è posto per i 
vigliacchi»; 23.30: Telefilm - In- 
formazione Rtr. 


e radio 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.30 «Peyton Place». Tele- 
film. 

15.30 «Un rantolo nel buio». 
Film. 

17.00 Bolek e Lolek, Cartoni 
animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 
Special. 

18.00 Kum Kum, Cartoni ani 
mati. 

18.30 Star on ice. Special. 

19.00. «Il Faraone». Sceneg- 
giato, 

19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 

20.00 «Karino», Sceneggiato. 

20.30 «Il diluvio». Sceneg- 
giato. 

21,30, «Magnifico West». Film. 

23.00 «Compromesso eroti- 
co». Film, 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10 Grl 
flash, 12, Gr 1 Flash, 13, 14, 17, 
Gri Flash, 19, 23. Onda Verde: 
viene trasmessa alle ore. 6.02, 
6.58, 7.58, 8.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.58, 18, 18.58, 19,58, 
20.58, 21.58, 22.58. 6 Segnale'ora- 
rio, 6.05-7.15, 8.40 la combinazio- 
ne musicale; 8.30 Edicola del gri, 
9-10.03. Week-end; 10.15 Mina 
presenta: incontri musicali del 
mio tipo; 11.44-12.03 Cinecittà 
12.24 E noto all'universo e... in 
altri siti; 13 Estrazioni del lotto; 
13.20 Rock Village; 14.03 Zero- 
landia fermoposta; 15.03 Oreste 
Lionello e Marina Morgan pre- 
sentano: «L'estate di permette 
cavallo?»; 16.25 Canta Luis Arm- 
strong; 16.50 Da Atene: campi 
nati europei di atletica (nell' 
tervallo, 16.58 Onda verde; 18.30. 
Autoradio); 19.30 Ascolta si fa 
sera; 19.15 Cara musica; 19.30 
Radiouno jazz 82; 20 Viva il vino; 
20,30 Stasera alla Capannina di 
Forte dei Marmi; 21 «S» come 
‘salute; 21.30 Giallo sera; 22 Aste- 
risco, musicale; 22.09 Settimo 
non sognare; 22.28 Teatrino: le 
chiavi del progresso, varietà, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 
6-6.05-7.05-8 Viaggi a memoria, 7. 
Bollettino del mare, 8.45 Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 9 Prima che il gallo 
canti (9), al termine contrasti 
musicali; 9.32-10.13 Radio, amo- 
re mio; 10 Gr-2 estate; 11 Long 
Playin Hit; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Subito quiz; 
13.41 Sound track; 15 Una vita 
per la musica: Piotrilijc Ciaikov- 
Skik (8); 15.37 Hit parade 2; 16.32: 
Estrazioni del Lotto; 16.37 Quel: 
la incerta età; 17.02 Selezione dei 
protagonisti del jazz; 17.32 Mi- 
Stomusica; 19.50-22.40 Splash; 21 
Sere d'estate, stagione di prosa e 
musica di Radiodue: I concetti 
dell'orchestra sinfonica di Chica- 
go, Dirge George Solti; 22.30 Bol- 
lettino del mare; 23.29 Chiusura. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 7.25, 9.45. 11.45, 
13.45, 20.45. 6 Preludio; 6.55, 8.30, 
10.15 Il concerto del mattino; 
'7.30 Prima pagina; 10 Cultura: 
temi e problemi,a cura di E. Di 
Rienzo; 11.55 Antologia operisti- 
ca; 13 Pomeriggio musicale; 17- 
19 Spaziotre; 20 Le musiche di 
pranzo. alle otto; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Dal teatro 
«Gustavo Modena» di Genova- 
Sampierdarena: la musica russa 
e sovietica attraverso i suoi in- 
terpreti; 22.05 Pagine da «La 
cripta dei cappuccini», di Joseph 
Roth; 22.20 Scuola inter.cultura- 
le di musica dell'istituto interna- 
zionale di musica comparata di 
Venezia, musica tradizionale 
vietnamita; 23 il jazz; 24 Chiu- 
sura. 


Radio regionale 


7.30 Giornale radio. del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30 Oh Teresu- 
ta; 12 Quindici: minuti con..; 
12.15 I programmi regionali del- 
l'accesso; 12.35 Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 14.45 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35 Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria 15.30 Almanacco, noti- 
zie dall'Italia e dall'estero, cro- 
nache locali, notizie sportive; 
15.46 Hugo von Hofmannsthal: 
Un: uomo, una cosa, un sogno 
(replica); 16.15 Quindici minuti 
con... 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Cir; 18.10: 
Mosaico radiofonico — Alma- 
Nacco: Educazione fisica e tem- 
po libero - (8.30) Pot-pourri di 
canti e.melodie - (9.30) Romanzo 
sceneggiato: Lev Nikolajevié 
Tolstoj: «Anna Karenina», 8a 
puntata. Traduzione di Gitica 
Jakopin, sceneggiatura e regia 
di Marjana Prepeluh, Compa- 
gnia di prosa Ribalta radiofoni- 


ca; 10: Gre rassegna della stam-' 


‘pa; 10.10: Dal repertorio concer- 


tistico e lirico: concerto del bari- . 


tono Samo Vremsak e dell’orga- 
Nista Hubert Bergant al Duomo. 
di Gorizia 18 novembre 1980; 
11.30: Contenitore meridiano. 
Gr; 13.20; In diretta dallo studio: 
Musica a richiesta - (14) Gr - 
(14.10) L'angolino déi ragazzi: «Il 


gabbiano azzurro» di Tone Seli. 


Skar. Sceneggiatura di Mara 
‘Kalan, l.a puntata - (14.55) Di- 
scoteca - (15.30) Andiamo al cine- 
ma; 16: Album classico; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Oriz- 
zonte aperto: Settimana radio - 
(17.40) Melodie romantiche - (18) 
Kevin McGrath: «La sconfitta». 
"Traduzione; di. Vinko Belitié. 
Replica - (18,45) La Chiesa e il 
nostro tempo; 19: Segnale orario. 
- Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


‘8.30 Giornale radio; 9.30 Notizia- 
rio; 9.32 Lettere a Luciano; 10 E 
con noi; 10.15 L'orchestra Bob 
James; 10.30 Notiziario; 10.32 In- 
termezzo, l'oroscopo; 10.45 Mo: 
saico; 11 Disco più, disco meno; 
11.30 Notiziario; 11.32 Kim; 12 In 
prima pagina; 12.05 Musica per 
voi; 12.30 Notiziario; 12.25 Brin- 
diamo con...; 13.30 Giornale ra- 
dio; Notiziario; 14.33 Supe- 

15.30 Notiziario; 15.33 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.36 Discorama; 16,30 Giornale 
radi ; 
Casadei; 17.30 Notiziario; 17.32- 
19.30 Onda blu; 1755-18 Lettera 
da...; 19.30 Giornale radio, 


| 


Video oggi 


Che fai... ridi? 


«Che fai... ridi?» (Rete 1, ore. 
20.40) — Protagonista: della 
seconda puntata di questo 
programma di varietà imper- 
niato su un comico di succes- 
so è Carlo Verdone, che torna 
sui teleschermi per incontrare 
molte delle persone che gli 
hanno suggerito i suoi numeri 
di caratterizzazione. La regia 
è di Claudio Sestieri.. 

xx 


«Quark speciale» (Rete 1, 
ore 21.45) — «Nascosti nei ce- 
spugli» è il titolo del docu- 
mentario con il quale si'con- 
clude questo programma: una 
serie (a cura di Pietro Angela) 
dedicata ad aspetti della vita 
e della natura sul nostro pia- 
neta. Protagonisti i coniugi 
inglesi Root che illustrano le 
tecniche cinematografiche 
usate per riprendere gli ani- 
Îmali allo stato selvaggio. 

AA 


«Omaggio a Venezia» (Rete 
1, ore 22.39) — Si tratta di una 
ripresa. effettuata il l.o set- 
tembre scorso alla «Fenice» 
in occasione del premio «Una 


Vita nella musica» assegnato 

a Carlo Maria Giulini. Hanno 

preso parte al concerto il vio- 

linista Uto Ughi e l'orchestra 

da camera di Santa Cecilia. 
FOO 


«Lo sport» — Sulla rete 2, 
alle ore 14, da Monza: auto- 
mobilismo. Gran Premio di 
Formula 1 d’Italia, prove cro- 
nometrate; da Padova, cicli 
smo, giro del Veneto; da Ate- 
ne, alle ore 16, in Eurovisione, 


campionati europei di atleti- 
ca leggera. 
*”% 

«I Borgia» (Rete 2, ore 
20.40) — Seconda puntata del- 
lo sceneggiato diretto da 
Brian Farnham, con Adolfo 
Celi, Anne Louise Lambert, 
Oliver Cotton, Alfred Burke, 
Andrew Dunford, 1494: il re di 
Francia Carlo VIII scende in 
Italia per impadronirsi del re- 
gno di Napoli e per deporre il 
papa Alessandro VI, Lucrezia, 
figlia di papa Borgia, sposa di 
Giovanni Sforza, in viaggio 
verso Pesaro, viene catturata 
dai francesi. 

ri 

«Festivalbar ’82» (Rete 2, 
ore 21.35) — Indiretta dall’A- 
rena di Verona XIX Rassegna 
internazionale. del juke-box. 
Presenta Vittorio Salvetti, re- 
gia di Fernanda Turvani. 

*a a 

«L'ispettore Hackett» (Rete 
3, ore 20.40) — «La trappola», 
regia di P.Hinchocliffe, con 
Patrick Mower, Philip Madoc, 
Vivien Heilbronn. Hackett 
viene accusato di incassare 
tangenti per favorire l’immi- 
grazione clandestina di paki- 
stani in Inghilterra. 

XE 


«Temi dal patrimonio foto- 
grafico» (Rete 3, ore 21.55) — 
«Venezia, la laguna e gli orti». 
In questo programma di F. C. 
Crispolti, Venezia; attualmen- 
te capitale dell’arte, è vista 
nel contrasto con le cartoline 
oleografiche. 


A FINE SETTEMBRE 


Waida porta a Roma 


Amleto» e 


ROMA — A chiusura del- 
l’«Estate romana», il «Teatro 
di Roma» propone due opere 
realizzate da Andrzej Wajda: 
«Amleto» all’«Argentina» dal 
21 al 26 settembre, e «Nasta- 
sja Filipowna» alla Casina del 
Cardinal Bessarione, sull’Ap- 
pia antica, dal 24 al 30 set- 
tembre. 

Le due opere (ispirate. ai 
testi di Shakespeare e di Do- 
stoevskij) sono state realizza- 
te dal «Teatro Stary» di Cra- 
covia: uno Stabile per il quale 
Waijda ha allestito negli ultimi 
anni numerosi spettacoli clas- 
sici dei quali quelli che arriva- 


no all'appuntamento romano. 
‘Rappresentano le tappe più 
significative della carriera ar- 
tistica del celebre regista. 


REBUS (Frase: 


«Nastasija» 


«Amleto» è l’ultima delle 
sue regie in ordine di tempo, 
Tealizzato a Cracovia a pochi 
giorni dal colpo di Stato del 
13 dicembre scorso. 

Lo spettacolo ha dovuto su- 
bire per alcuni mesi la legge 
del silenzio che ha colpito tan- 
ti artisti polacchi. Viene ora 
riproposto in. una versione 
che Wajda ha curato apposi- 
tamente: per. Roma. 

«Nastasja Milipowna» è uno. 
spettacolo già molto noto 
all’estero. e anche in Italia, 
che viene ripreso perché 
anche il pubblico romano pos: 
sa ‘apprezzare. quello che la 
critica internazionale ha defi- 
nito «uno dei più importanti 
avvenimenti teatrali degli ul- 
timi anni». 


11, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


I, M para; refi Lj O Sofia = imparare filosofia. 


lavorazione materie plastiche 


articoli pubblicitari” 


serigrafia ‘industriale artistica 


lastre acriliche 
blocchi pubblicitari 
etichette autoadesive 
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piastinova 


‘di MAJCEN FRANCO 


VIA CARLETTI 10- 34Î00 TRIESTE - TEL. (040) 827064 


Andy Capp 


Mafalda 


E MOLTO DIVERTEN- 
TE CIO CHE MI VIENE 
IN MENTE QUANDO, 
I MIEI MI METTONO, 

IN CASTIGO. 


TEATRI E CINEMA 


ALCIONE 


TEL. 796162 


RED E TOBY 
NEMIGIAMIGI 


di Walt Disney 


LUMIERE 


(VIA FLAVIA 9) 
AGENTE 007 


«SOLO PERI TUOI OCCHb> 


ARISTON, «Cinema. & musica», 
Vedi estivi. (In caso di- maltempo 
proiezione in sala). 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Il 
regalo». Technicolor. con. Pierre 
Mondy, Claudia Cardinale, Clio 
Goldsmith. 

FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15. Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la Terra: «Intercep- 
tor, il g 1erriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni, 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: «Il 
bacio della pantera» (una fantasia 
erotica) con Nastassia Kinsky, M. 
MeDowell. V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: Eccezionale 
prima: «Le ragazze dalla ingordi- 
gia erotica». Le incredibili avven- 
ture hard-core di un porno 007. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Piranha 
paura». Attenzione! Non sarete si- 
curi neanche sulla terra. I pirana 
vi raggiungeranno anche là. Un 
thrilling formidabile che vi farà 
sussultare. 

NAZIONALE. 15 ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America». Due anni di ripre- 
se per farvi vedere un film unico, 
vero, sensazionale. V.m. 14 anni. 
RITZ, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
frontiera». Technicolor con Jack 
Nicholson, Valerie Perrine e per la 
prima volta sullo schermo Elpidia 
Carillo. 


AURORA. 16.30. Prima c’era la 
noia... Poi venne «Ma che siamo 
tutti matti?» (ovvero «Questo paz- 
Zo pazzo pazzo mondo... africano») 
con M. Wayers e S. Prinsloo e la 
gente cominciò a ridere ridere 
Tidere.. Due\ore di ininterrotte 
risate per chi vuol veramente di- 
vertirsi al cinema. E’ un film della 
rassegna «Ridere giovane». Per 
tutti. 

CAPITOL. 16.30. A richiesta prose- 
guono le repliche del bellissimo 
technicolor «Animal house». 
Straordinario successo. 
CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20, 22:Il 
ritorno della grande avventura «I 
predatori dell'arca perduta» con 
Harrison Ford, 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 19, 21.30: 
«2001 Odissea nello spazio». Un’e- 
pica e drammatica avventura di 
esplorazione dello spazio. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Ultimo film della rasse- 
gna «terrore»: «Virus» con Evelyn 
Newton, Frank Garfeeld, Selan 
Karay. Regia V. Dawn. V.m. 14 
anni. > 


«Prima» al’ARISTON 


L'ultima interpretazione 
di ROMY SCHNEIDER 


IL «GIALLO» DELL'ANNO 


LINO VENTURA MICHEL .SERRAULTI 
-ROMY SCH\EIDER 


GUARDATO 


AVISTA 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16. Anco- 
ra una volta la Wait Disney ha 
fatto centro: «Red e Toby nemicia- 
mici». Cartone animato di gran 
classe, capace di prendere per ma- 
no qualsiasì spettatore (dal più 
anziano al più piccolo) e portarlo 
all'entusiasmo. 

LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22; «James Bond 007 - 
Solo per i. tuoi occhi» con Roger 
Moore. à 

RADIO. 15,30, 21.30: E un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! che brilla, da 
oltre due settimane, nella sala in 
cui «Stretta e bagnata» non ci 
stanca mai di guardarla e gustarla. 
Viet. severam. minori 18 anni. 


RIDUZIONI C. . (Acli, Arci; 
Endas): Escluse prime visioni: Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 17, 18.40, 20.20. 
22. Romy Schneider nella sua ulti- 
ma grande interpretazione: 
«Guardato a vista» con Lino Ven- 
tura, Michel Serrault e Guy Mar- 
chand. Un «giallo» teso ed emozio- 
nante, diretto da Claude Miller. 
Premio César 1982 per il miglior 
attore a Michel Serrault. Prima 
visione. Colore. Non vietato. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 


21° «La formula». Cosa succederà 
quando sarà esaurito il petrolio? 
Solo due persone lo sanno. Un film 
formidabile con Marlon Brando, 
George G. Scott e Marthe Keller. 


GORIZIA 


CORSO, 16.30, 22: «Apocalypse 
now» con Marlon Brando e Martin 
Sheen. V.m. 14 anni. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Il falcone» con 
Franco Nero. Colori. 

VITTORIA. 17.30; 22: «L’esorci- 
sta». Colori V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Lilli e il vaga- 
bondo». Cartoni animati di Walt 
Disney, 

PRINCIPE. 18: «Delitto sotto .il 
sole» film di Agata Christie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Corpi bagnati». V.m. 18 


anni, 
GRADO 


CRISTALLO, 20.30; «Profondo 
rosso» con David Hemming, un 
film, di Dario Argento. V.m. 14 


anni. 
CERVIGNANO 

NUOVO, «Una vacanza del cactus. 
PORDENONE 


VERDI, «Via col vento». 
CRISTALLO. «Sturmtruppen». 


CAPITOL. «La casa di Mary». V.m.. 


18 annì. 
CORDENONS 
RITZ. «Apocalypse now», 


SACILE 
NUOVO. «La guerra del fuoco». 


ZANCANARO. «Quella viziosa di 
Susan». V.m. 18 anni 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Nessuno è perfet- 
to» con Renato Pozzetto e Ornella 
Muti. 


PRIMA C'ERA LA NOIA... 
POI VENNE 


«Ma che 
siamo tutti matti?» 


(Ovvero «Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo... africano») 

CON 
M. WAYERS e S. PRINSLOO 
E la gente cominciò a ridere 
ridere ridere... 


Da oggi al'AURORA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. Tel. 414274, 


L'OASI DEL GELATO 


Zona Cacciatore. A 100 metri da Villa Revoltella. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230: 


RISTORANTE IPPODROMO 


Stasera e domani gran serata danzante con i Silver Storm. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Tel. 41861, giardino estivo, specialità pesce alla griglia per tutti i 
gusti, ballo venerdì sabato e domenica con il trio «La contrada», 


. BALLO LISCIO AL PARADISO 


Dalle 21'all'una con l'orchestra: «Gli Amici della Romagna». 


LA GRAN VIA 


Via Rossetti, 6. Ristorante dalle 20 alle 02. Chiuso alla domenica. 


PENSO CHE Lg n6 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


er alcuni c'è la possibilità di contrarietà 

fastidiose in situazioni piuttosto delicate: 
siate concreti e limitatevi a fare ciò che vi 
conviene e non ciò che vi piacerebbe. Desideri e 
impulsi rischiano di portarvi a qualche ecces: 
so... attenti alle spese e alla salute. 


\eriodo un po’ agitato, con avvenimenti non 
sempre favorevoli, momenti di disagio e 
nervosismo per complicazioni di vario genere. 
Non affrontate gli ostacoli con troppa baldan- 
za, hon fidatevi soltanto delle vostre intuizioni 

. e convinzioni nelle scelte rilevanti. . 


osate le energie, potrete avere momenti 

‘molto impegnativi in cui dovrete disporre 
di tutte le vostre forze per arrivare ad una 
conclusione positiva. Non mandate all'aria 
‘un’occasione valida per cose di poco conto, 
controllate l’accentuata emotività. 


jove e Venere regalano situazioni positive 

‘alla prima decade, incontri simpatici e 
forse un amore importante a chi è solo (o un 
bebé a chi lo desidera). Più o meno come negli 
‘ultimi giorni per gli altri, qualcosa scricchiola, 
c'è un po’ di nervosismo: prudenza. 


ioie e dolori, vittorie e sconfitte... consiglia- 

bile ridimensionare certi atteggiamenti 

che potrebbero danneggiarvi, guardare più da 

Vicino ciò che succede intorno e non sfogare 

sugli altri le delusioni se si è insoddisfatti di 

22-1+21-* | qualcosa. Siate più rilassati. 
Ta è facile sentire il desiderio di evadere 
dall'ambiente abituale, spiritualmente e 
materialmente, forse attrae l’idea di una nuova 
attività o di un viaggio; sotto buoni auspici 
molti della prima decade, un po' meno chi ha 

pianeti nella terza: attenzione. 


BILANCIA fr. Ts vita può darvi delle belle soddisfazioni ma 

vi dovete esser realisti; tutto vi sembrerà più 

semplice e realizzabile se vi deciderete a cam- 

biare ciò che non va nel modo di vivere attuale 

e vi metterete a lavorare e studiare con volontà 

2222+422!2.] per arricchire le tasche e lo spirito. 
iconoscimenti, soldi e amore per la prima 
idecade, quelle questioni un po’ ingarbu- 
gliate o delle noie per qualcuno della seconda e 
terza. Attenti a non esser troppo generosi con 
chi non lo merita e gelosi e aggressivi con chi lo. 

merita: fa male al fegato e alla pressione. 


fruttate le vostre qualità in modo costante, 

‘anche a costo di qualche sacrificio: ne 
guadagnerete in stabilità e sicurezza. Fantasie, 
illusioni e contrattempi renderanno la giornata 
‘poco utile a qualcuno della terza decade; caute- 
la con medicinali, liquidi, cibi poco freschi. 


e avete voglia di dire basta a qualcosa 
dovete darvi da fare e non lasciarvi sfuggire 
qualche buona opportunità. Non attaccatevi 
ostinatamente a quanto avete ma siate aperti * 
‘alle soluzioni più impensate, riuscirete a fareun 
passo in avanti, forse anche sentimentalmente. 


CAPRICORNO: 


str #20-t 


ovete essere più oculati in ogni campo, 
‘modificare forse un po’ il sistema di vita e 
di abitudini o dare una nuova impostazione 
all’attività. Se sarete intraprendenti con buon- 
senso potrete dare un buon colpo di timone alla 
‘vostra barca: niente imprudenze o scorrettezze. 


lcuni di voi sono combattuti da due oppo- 

te tendenze di attrazione e di rifiuto verso 
qualcuno e non riescono a capire cosa desidera- 
no in realtà; cautela la terza decade, Luna e 


Nettuno confondono le idee, inclinano ad erro- 
ri, imprudenze, stati d'animo negativi. 


ABBRONZATURA INTEGRALE 
GINNASTICA 

GINNASTICA ESTETICA 
GINNASTICA DOLCE 


TRIESTE 
Strada del Friuli 41/1 - Tel 410094 - 422553 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 In Spagna c'è anche Brava--5 Spiazzoin 


‘ mezzo al bosco - 10 Il fiume di Breslavia — 11 Il nome di Dalla — 


12 Liquore per cocktail — 13 «Pezzo» da biblioteca - 14 Sigla di 
Verona — 15 Risposta di dissenso — 16 Fenomeni delle acque -17 
Edgar Allan scrittore — 18 Francoise scrittrice — 19 Virna attrice 
— 20 Ruminanti con il pizzetto — 22 Un colpo del pugile — 24 
Contrapposti a profani — 26 Il nome della Girardot — 28 Spiaggia 
veneziana — 29 Il lago con Sirmione — 31 Il tocco. dopo 
mezzanotte — 32 Compendio, sommario — 33 Simbolo del 
decigrammo — 34 Le vocali di loro — 35 Ha Accra per capitale — 
36 Possono finire in una piazza — 37 Progetto... lentamente — 38 
Il nome della Plowright — 39 La capitale del Canada - 40 Come 
dire balli. 

VERTICALI: 1 Acquavite francese — 2 E' causa di lutti -3 
Senatore (abbreviazione) — 4 Due lettere di troppo - 5 Celebre 
pittore fiammingo - 6 Lo è il sapore del fumo di legna — 7 E 
Onnipotente e Onnipresente — 8 Scuola in centro — 9 Solcano i 
cieli — 11 La nostra moneta — 13 Campo di concentramento 
nazista -— 14 Monti della Francia — 16 Moneta tedesca — 17 
Organo di movimento del pesce — 18 Un’arma bianca — 19 
Pulito, terso — 21 Quadrupede che raglia — 23 Fiume della 
Polonia — 25 Rettile con la cresta — 27 Il nome di O'Neill - 28 Lo 
indica l’avverbio. là — 30 Può essere bisestile — 32 George 
Bernard commediografo — 33 Successe a Cadorna - 35 Avverbio 
di tempo — 36 Tra Wernher e Braun — 37 Sigla di Pistoia — 38 
Affermazione tedesca. 

; Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 sosia; 5 Emilia; 10 Utah; 11 Itaca; 12 Pri; 13 donne; 
14 ri; 15 ie; 16 loden; 17 Rod; 18 serio; 19 Susa; 20 occhio; 22 Gige; 23 rias; 
24 unghie; 26 Dior; 27 prole; 28 una; 29 trma; 30 co; 31 me; 32 suono; 33 
gag; 34 nuovo; 35 Lisi; 36 sabbia; 37 punto. 

VERTICALI: 1 supino; 2 otre; 3 sai; 4 ih; 5 etneo; 6 Mann; 7 Ice; 81a9 
Alida; 11-iodio; 13 Doris; 14 rosei; 16 Lehar; 17 rughe; 18 Scioà; 19 sigla; 21 
crine; 22 gnomo; 24 Urano; 25 elogio; 26 Dumas; 27 prova; 29 tuoi; 30 cast; 
32 sub; 33 gin; 34 Nb; 35 LU. 


A TRIESTE È 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRE 


VESTITI.CON | COLORI E | PIZZI DELL'ESTATE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


c 


IL PICCOLO 


RNITI FAVOREVOLE, LAMA CONTRARIO, BENVENUTO SI ASTIENE 


il sindacato senza unità 


nella risposta a Merloni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La proposta di 
Merloni mette nei guai il sin- 
dacato. L'ipotesi della Confin- 
dustria di avviare subito le 
trattative sui contratti a pat- 
to che si determinino i prossi- 
mi scatti di scala mobile, ha 
subito riaperto una ferita fre- 
sca nelle polemiche tra Cgil, 
Cisl e Uil. Ad essere isolata in 
questo momento non è una 
confederazione, ma tutte e tre 
le organizzazioni che hanno 
assunto posizioni diverse, e 
anche stavolta tentare una 
riconciliazione sarà un lavoro 
duro, 

I due poli estremi della po- 

lemica sono la Cgil e la Cisl. 
Che non si tratti di un fuoco di 
paglia lo dimostra l’autorevo- 
lezza delle prese di posizione. 
A scendere in campo sono 
proprio i leader più autorevo- 
li. Il segretario della Cisl, Car- 
miti, ritiene la posizione della 
(Confindustria realistica, men- 
tre la reazione della Cgil non 
sembra dettata da ragioni 
«particolarmente nobili». 
* Ma tutto sommato anche la 
difesa di Carniti alle proposte 
della Confindustria, si ribatte 
in Cgil, è determinata dal fat- 
to che gli industriali, come 
soluzione temporanea al pro- 
blema della scala mobile han- 
no scelto proprio la proposta 
della Cisl per la predetermi- 
nazione degli scatti. 

Ma anche le categorie impe- 
gnate nei rinnovi contrattuali 
hanno espresso perplessità 
per la tesi avanzata da Merlo- 
ni e negli ambienti della Con- 
findustria c’è chi teme un 
cedimento sui contratti, in vi- 
sta di un'ipotetica riforma del 
salario. 

Per Massaccesi il confronto 
sulla scala mobile è ancora 
più lungo e difficile -degli 
accordi Salt-2: «L’unica cosa 
che si è mossa in questi 5 anni 
— ha affermato Massaccesi — 
‘sono le mie dimissioni da pre- 
sidente dell’Intersind». E con 
molta probabilità Spadolini 
interverrà, ma affrontare il 
tema della scala mobile ri- 
schia di creare problemi an- 
che a livello politico. 

I socialisti della Cgil, stavol- 
"ita, sono con Lama nella pole- 
mica nei confronti della Cisl e 
della proposta della Confin- 
dustria. Il segretario confede- 
srale della Cgil, Vigevani, so- 
«cialista, ha giudicato «incre- 
dibile» la tesi della Confindu- 
stria. Per il segretario genera- 
le della Cgil, Lama, «il sinda- 
cato non può accettare che la 
Confindustria voglia imporre 
questioni pregiudiziali alle 
trattative contrattuali: i con- 
tratti si devono: fare subito, 
quanto al costo del lavoro si 
‘aprirà una discussione con i 
lavoratori». 

Per Lama, poi, in questo 
momento, con gli aumenti dei 
prezzi, non si può pensare di 
ridurre l'efficacia di uno stru- 
‘mento che difende il potere 
d’acquisto dei salari, in parti- 
colare di quelli più bassi e 
delle pensioni. La Uil, intanto, 
‘cerca di non alimentare la 
polemica e si colloca in una 
posizione intermedia, ein una 
nota la confederazione di 
Benvenuto rileva che se, da 
una parte, in questo momen- 
to, le organizzazioni padronali 
non possono porre condizioni 
per l’avvio dei negoziati, dal- 
l’altra il sindacato non. può 
arroccarsi su posizioni di prin- 
cipio che lo immobilizzano. 

Giuseppe Sanzotta 


Annibaldi conferma a Pordenone: 
rispetto del limite d’inflazione 


PORDENONE — Alla gior- 
nata dell’industria, svoltasi 
nell’ambito della XXXVI Fie- 
ra campionaria di Pordeno- 
ne, il vicedirettore generale 
della Confindustria, Paolo 
Annibaldi, è intervenuto deci- 
samente sulla spinosa que- 
stione dei contratti. 

«Gli industriali vogliono fa- 
reicontratti ma inun quadro 
di certezza, certezza che ven- 
ga accettato îl limite di infla- 
zione fissato dal governo e 
rispettato anche dai sindaca- 
ti: ciò richiede che il costo del 
lavoro sia allineato ai tassi 
d'inflazione programmati. 
Per fare questo non bastano 
le procedure (prima.ì contrat- 
ti e dopo il costo del lavoro 0 
contemporaneamente) ma 0c- 
corrono precise garanzie». 

«E riconosciuto da tutti — 
ha continuato — che senza 
rivedere la scala mobile spazi 
peri contratti non ce ne sono; 
în questo modo î lavoratori 
hanno la possibilità di mante- 
nere il loro potere d'acquisto 
enon è poco dai momento che 
în tutti i apaesi industriali il 
salario reale è diminuito». 

Un’apertura però Annilba- 
di l’ha individuata nella di- 
sponibilità «a una soluzione 
transitoria sul costo del lavo- 
ro purché ci sia la' concreta 
disponibilità del sindacato a 
riconoscere (‘però coni fattie 
con il comportamento e non 
solo a parofe”) la relazione 
tra salario indicizzato e sala- 
rio contrattato, 

Analizzando la situazione 
economicanazionale ed'inter- 
nazionale il vicedirettore del- 
la Confindustria ha ribadito 
anche che «il problema dei 
contratti e del costo del lavo- 
ro non è solo dei sindacati e 
degli imprenditori, è un pro- 
blema dell’economia e il go- 
verno deve svolgere quel ruo- 
lo attivo che ha promesso». 

Concludendo il suo inter- 
vento Annibaldi si è rivolto 
direttamente alla Federazio- 
ne Cgil-Cisl-Uil. «Se il sinda- 
cato non vuole comportarsi 
come una corporazione che 
difende solo gli interessi dei 
propri iscritti ma agire da 
istituzione che rappresenta 
interessi generali allora deve 
rendersi conto che non può 


essere conservatore, deve af- 
frontare i problemi nuovi con 
senso realistico e programa- 
to, altrimenti vedremo sem- 
pre irrisolti i problemi dell’oc- 
cupazione». 


In precedenza durante il 
convegno organizzato dal- 
l'Associazione industriali di 
Pordenone erano intervenuti 
il'presidente dell’Assindustria 
di Pordenone, Gastone Centa, 
che ha tratteggiato le caratte- 
ristiche dell'economia provin- 
ciale, Ruggero Menato, diret- 
tore della fondazione C.I.R. di 
Padova sulle. peculiarità del 
tessuto industriale di tutto îl 
Nord-Est nel. contesto. euro- 
peo, il dott. Giovanni Del Pra, 
direttore della finanza e con- 
trollo del gruppo Zanussi, che 
è intervenuto sul ruolo della 
grande impresa nell’econo- 


mia locale, il condirettore 
centrale della Banca Nazio- 
nale del Lavoro Aldo Spolve- 
rinì che ha parlato sulla ge- 
stione dell’indebitamento 
aziendale e delle nuove alter- 
native di accesso al credito 
con particolare riferimento 
alle piccole e medie împrese. 

Sono intervenuti anche 
Bruno Casagrande titolare 
della Casagrande Spa di Fon- 
tanafredda e presidente della 
Federmeccanica provinciale, 
Luciano Feletto titolare della 
Stefos Spa di Pordenone e 
presidente del gruppo giovani 
industriali e Agostino Munes 
del servizio sviluppo della 
Banca Popolare di Pordeno- 
ne che ha parlato del ruolo 
della banca locale în confron- 
to al credito agevolato per 
l’industria. 

U. S. 


De 


INTERVENTO DELLA BANCA D'ITALIA 


al Banco di Napoli a sostenere i 


ROMA — La Banca d'Italia 
ha disposto un'ispezione al 
Banco di Napoli. La decisio- 
ne, si apprende presso l’isti- 
tuto di emissione, è stata pre- 
sa un paio di mesi fa ed è 
stata nominata la commissio- 
ne ispettiva composta di una 
dozzina di funzionari, guidati 
dall’ispettore superiore Giu- 
lio Patalino. Lo stesso che 


.investigò sulle banche di Cal- 


vi nel 1978. L’ispezione al 
Banco di Napoli non si è però 
ancora iniziata, ma potrebbe 
iniziarsi in tempi brevissimi. 


La preparazione dell’investi- © 


gazione è, infatti, ormai com- 
pletata e il lavoro degli ispet- 
tori-della Banca d’Italia po- 
trà cominciare già all’inizio 
della prossima settimana. 
Sulle vicende del Banco di 
Napoli, con specifico riferi- 
mento alle notizie diffuse sta- 
mane dal quotidiano «Repub- 
blica», è intervenuto con una 
dichiarazione, Angelo Raf- 
faele Tosto, uno dei quattro 
consiglieri dell’istituto di 
credito che ‘sarebbero stati 
invitati a dimettersi; 


Tosto, che ricopre anche la 
carica di presidente della Ca- 
mera di commercio di Mate- 
ra, osserva che gli ultimi fatti 
«rendono maturo e inderoga- 
bile l’immediato intervento 
del ministro ‘del Tesoro e del 
governatore della Banca d’I- 
talia perché si accerti sul fon- 
damento delle accuse mosse» 


E attraverso questa strada, 
secondo Toso, che «si intende 
probabilmente colpire consi- 
glieri che hanno il torto di 
non condividere strategie 
proprie del presidente e degli 
‘ambienti ai quali egli usa 
collegarsi». «Avvertendo l’e- 
sigenza che si faccia piena e 
immediata luce sulle nostre 
singole posizioni — continua 
la nota di Tosto — e su quelle, 
spesso sottaciute del presi- 
dente dell'istituto per episo- 
di e scelte occorsi nella ge- 
stione, talvolta «anche al di 
fuori delle possibilità di con- 


trollo del consiglio di ammi- - 


nistrazione, ritengo essenzia- 
le l'intervento del ministro 
del Tesoro». 


Sabato, 11 settembre 1982 


VICINO L’ACCORDO DI FRENARE LA PRODUZIONE 


Prossima ispezione Acciaio: Cee decisa 


MILANO '— L'imperativo 
del sostegno dei prezzi di ven- 
dita dei prodotti siderurgici 
sembra rappresentare l’obiet- 
tivo prioritario perle autorità 
di Bruxelles in questo difficile 
periodo di ripresa dell'attività 
industriale dopo le vacanze 
estive. La commissione Cee 
sembra, dunque, intenzionata 
a premere quanto più possibi- 
le i freni della produzione, on- 
de consentire un recupero so- 


stanziale delle quotazioni del- 
l'acciaio europeo. 

Secondo voci ufficiose rac- 
colte a Bruxelles dopo un in- 
contro del commissario Davi- 
gnon con i presidenti delle 
venti maggiori società side- 
Turgiche europee (raggruppa- 
te in seno ad Eurofer) sarebbe 
stata pienamente confermata 
la ipotesi circolata nei giorni 
scorsi di tassi di riduzione nel 
quarto trimestre addirittura 


Mobilitazione sindacale alla Terni di Trieste 


TRIESTE — Mobilitazione 
sindacale allo stabilimento si- 
derurgico «Terni» di Trieste 
di fronte alla crisi dell’acciaio 
e ai suoi possibili riflessi loca- 
li. Il consiglio di fabbrica, in 
un suo ordine del giorno, oltre 
a'chiedere una verifica della 
volontà governativa di soste- 
nere la siderurgia pubblica 
nell’ambito della Cee, avanza 
una serie di richieste. urgenti 
in merito alla situazione dello 
stabilimento. 

In particolare si chiede il 
rispetto integrale di quanto 


previsto nel piano della side- 
rurgia pubblica per Trieste, 
una tempestiva ricostruzione 
degli impianti, un impegno 
degli enti locali (Regione, Pro- 
vincia e consiglio comunale) 
per risolvere i problemi dello 
stabilimento. 

Si propone infine un incon- 
tro con tutti i parlamentari 
della Regione per affrontare 
una discussione approfondita 
di merito sullo stato di attua- 
zione del piano per la siderur- 
gia pubblica e le sue connes- 
sioni con le realtà produttive. 


rezzi 


superiori a quelli già molto 
elevati (meno 35% per la me- 
dia dei prodotti) del terzo tri- 
mestre ’82. 

Anche il governo francese, 
che come è noto aveva invita- 
to i produttori nazionali a di- 
lazionare nel tempo gli au- 
menti concordati in sede Cee, 
sembra alfine convinto di 
questa necessità. Pur persi- 
stèndo la debolezza del franco 
(uno degli elementi che ave- 
vano suggerito di rimandare 
gli aumenti di prezzo) ha pre- 
valso la volontà di porre fine 
alla distorsione venutasi a 
creare all’interno del mercato 
comune dell'acciaio. 

I prezzi per il mercato inter- 
no francese verranno quindi 
gradualmente allineati a 
quelli degli altri partners co- 
munitari. L'impegno richiesto 
ai produttori è estremamente 
gravoso, dato che oltre al dra- 
stico abbattimento delle pro- 
duzioni, si chiede il rispetto 
della politica di sostegno dei 


prezzi; in un quadro congiun- \__ 


turale caratterizzato da una 
domanda molto debole. 


CONCLUSA LA LUNGA E DIFFICILE TRATTATIVA 


AMMONIMENTO EMERSO DAL CONVEGNO CONCLUSOSI IERI 


Accordo per i portuali Manca a livello italiano ed europeo 
una politica unitaria sui trasporti 


Sospese le agitazioni 


ROMA — Dopo dodici ore 
ininterrotte di trattative pres- 
so il ministero della marina 
mercantile, ieri a tarda sera è 
stato raggiunto l’accordo trai 
sindacati dei portuali, l’uten- 


za e l’Assoporti sui punti ri-, 


masti insoluti della 5° piatta- 
forma rivendicativa. I termini 
dell’intesa — della quale è 
stato mediatore il ministro 
Mannino — possono essere 
così riassunti. 


Per quanto concerne la co- 
siddetta parte politica, il mi- 
nistro ha ribadito la sua di- 
sponibilità a presentare entro 
settembre gli emendamenti 
alle proposte di legge riguar- 
danti gli organi di program- 
mazione portuale (il Comitato 
nazionale déi porti) ed inoltre 
si è impegnato a. predisporre 
un disegno di legge per le 
necessarie riforme gestionali. 
Il ministro ha poi esposto una 
serie di ipotesi di mediazione, 


accettate in principio con 
qualche riserva da parte sin- 
dacale, riguardanti il Fondo 
gestione istituti contrattuali 
(l’organismo che garantisce il 
salario ai lavoratori). 
L'erogazione del salario ga- 
rantito a carico del Fondo 
centrale avverrà secondo i 
seguenti criteri: sulle richie- 
ste che pervengono mensil- 
mente dalle Compagnie e 
Gruppi portuali sarà operata. 
una detrazione pari all’impor- 
to risultante dalla differenza 
tra il valore della giornata 
lavorata media mensile realiz- 
zata in ogni singolo porto e 35 
mila lire (valore della giornata 
media nazionale) moltiplicato 
per il numero delle giornate 
medie mensili di lavoro. 
Qualora queste superassero 
le. 12 giornate, la riduzione 
verrà effettuata al 50 per cen- 
to. La contingenza non potrà 
essere erogata ai lavoratori 


Fiat: trentamila in cassa integrazione 


TORINO — Nel mese di ottobre trentamila dipendenti 
della. «Fiat Auto» saranno posti in cassa integrazione per un 
periodo variabile da una a due settimane., L'azienda lo ha 
comunicato alla «Flm», motivando, come in passato, il provve- 
dimento con l'esigenza di ridurre la produzione a causa della. 
crisi del mercato automobilistico. 

La «cassa» — che si inizierà l'undici ottobre — interesserà i 
dipendenti di Mirafiori (dove si producono 127,131 ed Argenta) 
e Rivalta (Ritmo); si lavorerà invece, regolarmente. a Chiavasso 
(Delta a Trevi), Cassino (Ritmo e 131), Desio (A112 e Panda) e 


Termini Imerese (Panda). 


Altra cassa integrazione è prevista per novembre e dicem- 
bre; la durata non è però ancora stata definita. 


Alfa Romeo: sciopero lavoratori reintegrati 


MILANO — I lavoratori 
reintegrati dell'Alfa Romeo 
che avrebbero dovuto presta- 
re la loro opera nell’unità 
satellite di Mazzo di Rho han- 
no fatto un’ora di sciopero per 
protestare contro questa deci- 


sione aziendale. Il ‘comitato 
dei cassintegrati ha poi indet- 
to per martedì prossimo 
un’assemblea generale di tut- 
ti i lavoratori dell’Alfa con 
concentramento davanti alla 
portineria centrale di Arese. 


Primo passo del decreto 


sulle nuove aliquote Iva 


ROMA — Con poche modi- 
fiche — ed in particolare con 
l'inserimento nel testo di due 
articoli del decreto legge boc- 
ciato poco più di un mese fa a 
Montecitorio dai franchi tira- 
tori — le commissioni riunite 
finanze e industria del Senato 
hanno approvato in sede refe- 
rente, anche il secondo dei 
due decreti finanziari all’esa- 
me di Palazzo Madama: quel- 
lo che porta da 6 ad 8 le 
aliquote Iva, e che introduce 
nuove disposizioni per la re- 
golamentazione del commer- 
cio al dettaglio. 


Il decreto legge, che andrà 
la prossima settimana all’esa- 
me dell'assemblea, passerà 
poi ‘alla Camera, che dovrà 
sforzarsi:di convertirlo in leg- 
ge — impresa che appare fin 
da ora difficoltosa — entro il 3 
ottobre, a pena di decadenza. 
Il provvedimento istituisce le 
seguenti aliquote Iva: zero, 
due, otto, dieci, quindici, di- 


ciotto, venti e trentotto per 
cento. 

Le riuove aliquote sono sta- 
te strutturate in maniera tale 
da ridurre al minimo gli effetti 
sui prezzi: ad esempio, l’ali- 
quota sulla carne bovina vie- 
ne ridotta dal 18 al 15%. L’ali- 
quota del 38% grava invece 
sui prodotti di lusso. Secondo 
un elemento introdotto dalle 
commissioni senatoriali, essa 
colpirà anche le aragoste, fino 
ad oggi gravate da un’aliquo- 
ta del solo 2%. Un'altra modi- 
fica riguarda le radiodiffusio- 
ni, che saranno interessate da 
un'aliquota del 2%. 

Il decreto interviene poi nel 
settore del commercio, allo 
scopo di arrestare la «polve- 
rizzazione» degli esercizi. Il 
rilascio di nuove licenze per 
l'apertura di piccoli negozi di 
‘alimentari e vestiario (inferio- 
ri ai 200 metri quadri) viene 
sospeso per tre anni nei comu- 
ni con più:di 30.000 abitanti. 


Sono disposte anche nuove 
fasce orarie di apertura degli 
esercizi, nell'ambito delle 
quali è lasciata all’esercente 


la scelta dell'orario da appli- 


care al suo esercizio. 


IM OLIO — Una energica pro- 
testa per il. provvedimento 
adottato dal ministero dell’a- 
gricoltura- relativo alla so- 
spensione, per il secondo an- 
no consecutivo, del pagamen- 


to dell’aiuto Cee alla produ- | 


zione dell’olio di oliva, campa- 
gna 1980-'81,-è stata espressa 
al ministro Bartolomei. 


Autotrasporti 
da lunedì 
IN sciopero 

ROMA — Scioperano per 24 
ore lunedì prossimo i 300 mila 
lavoratori dell’autotrasporto. 
Il giorno dopo si terrà una 
riunione sindacale nel corso 
della quale, se non interver- 
ranno fatti nuovi, saranno de- 
cisi altri scioperi. Le agitazio- 
ni, che si sono intensificate, 
negli ultimi mesi, sono causa- 
te dalla mancata apertura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale. Il malumore nel 
sindacato aumenta. «Spero 
che il padronato di questo 
settore, spezzettato in innu- 
merevoli associazioni corpo- 
rative, esca rapidamente — 
ha detto Lucio De Carlini, 
segretario generale Filt Cgil 
— da una volontà distruttrice 
dei rapporti sindacali se non 
vorrà veder crescere una 
grandissima tensione sociale; 
i lavoratori dipendenti del 
trasporto merci sono comun- 
que pronti a altre pesanti 
azioni di sciopero». 

Basta — ha aggiunto — con 
i rimpalli ministeriali tra go- 
verno ed Intersind. Se così 
non sarà la federazione dei 
trasporti Cgil Cisl Uil guiderà 
‘una stagione di lotta pesante i 
cui gravissimi costi sociali ed 
aziendali ricadranno per inte- 
ro su Intersind e governo. Non 
sperino le controparti in un 
sindacato titubante e perdi- 
tempo». 


MW MULTE CEE.— Otto 
aziende siderurgiche Cee, di 
cui cinque italiane, sono state 
multate dalla commissione 
Cee per aver superato la quo- 
ta di produzione loro attribui- 
ta. 


Oltre 80 milioni le ore perse in scioperi 


ROMA — Le ore lavorative 
perdute per conflitto di lavoro 
nel periodo gennaio-luglio 
1982 sono state 80 milioni 619 
mila contro 48 milioni 136 mi- 
la dello stesso periodo dell’an- 
no corso. Lo rende noto l'Istat 


‘aggiungendo che nel solo me- 
‘se di luglio sono state perdute 
per conflitti di lavoro due mi- 
lioni 900 mila ore contro 32 
milioni 708 mila ore del giu- 
gno 1982 e quattro milioni 875 
mila ore del luglio 1981. 


Forse nel marzo ‘83 i registratori di cassa 


ROMA — Potrebbero essere installati a partire dal 1° marzo 

’83 i primi registratori di cassa sigillati: i margini di tempo ci 
sono, soprattutto dopo l'intenzione, dichiarata dal ministro 
delle finanze Formica, di ‘fare ricorso ad un decreto legge. La 
prima apparizione «in pubblico» dei registratori di cassa sarà, 

‘ comunque, limitata ai negozi con un volume di affari superiori 


ai 200 milioni. 


Poi, gradualmente, i registratori verranno introdotti anche 
negli esercizi con volume. di affari inferiori, con eccezione di 


quelli 


che non superano d 12 milioni annui. Per il cliente, 


comunque, non dovrebbe cambiare nulla: ‘le nuove «macchinet- 


te» SUNO uuauti, del tutto simili alle attuali «addizionatrici»: 
‘alcune, forse, saranno un po’ più sofisticate. 

* Mala vera «rivoluzione» è tutta all'interno, Il meccanismo 
dei registratori di.cassa permette infatti di memorizzare ad uso 
del fisco, su un nastro speciale; non manipolabile, l'operazione 
eseguita e l’importo registrato sullo scontrino emesso. In tal 
modo si dovrebbe fortemente ridurre l'evasione fiscale di quei 
commercianti che per non pagare le imposte non registrano le 
vendite effettuate. Non si hanno dati precisi, ma coi registratori 
di cassa sigillati, tra Iva e Irpef si dovrebbero recuperare 


almeno 2.000-2.500 miliardi. 


per più di 26 giornate mensili, 
comprendendo sia quelle a. 
carico dell’utenza sia quelle a 
carico del Fondo, salvo nel 
caso in cui il lavoratore venga 
impiegato per più di 26 gior- 
nate. 

La contingenza e gli scatti 
di anzianità sulla indennità di 
malattia devono essere eroga- 
ti per non più di 26 giornate 
mensili. Non sono altresì da 
applicare sulla contingenza e 
sugli scatti di anzianità le 
maggiorazioni del 10-20 per 
cento per le malattie ed infor- 
tuni superiori rispettivamen- 
te alle 20 e 90 giornate. 

Una addizionale tariffaria 
del 15 per cento sarà applica- 
ta su tutti i salari fatturati 
finalizzati: al pagamento delle 
liquidazioni a 700/800 lavora- 
tori da cancellare per invalidi- 
tà; all'erogazione dei salari ai 
lavoratori; all’assorbimento 
del mancato introito da parte 
del Fondo centrale per le age- 
volazioni effettuate per i tra- 
ghetti; all’assorbimento delle 
somme pagate dal Fondo per 
contingenza nel triennio ’79- 
?81 in eccedenza ai 20 punti 
‘annuali; all’assorbimento del- 
le somme pagate dal Fondo 
per il primo esodo. 

‘Per quanto riguarda l'esodo 
il ministro, sulla base delle 
proposte che verranno discus- 
se con le Compagnie portuali 
e le Amministrazioni dei por- 
ti, predisporrà entro il 31 
dicembre 1982 una apposita 
norma per la disciplina dell’e- 
sodo per un numero di lavora- 
tori portuali non inferiore alle 
3500 unità e di dipendenti 
degli Enti portuali e delle 
Aziende dei mezzi meccanici 
in un numero da definirsi. 

Al fine di consentire la co- 
struzione di un fondo di riser- 
va per le pensioni integrative 
agli esodanti, è stato deciso di 
trasferire lo 0,50 per cento dei 
fondi locali di previdenza al 
Fondo centrale. È 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno diffuso un 
comunicato in cui si dà noti- 
zia della sospensione di tutte 
le agitazioni in atto. 

Giancarlo Di Gregorio 


TRIESTE — 1 tracciati del- 
la ferrovia Pontebbana e del- 
l’autostrada Udine-Tarvisio 
hanno rischiato di sovrappor- 
si clamorosamente în un trat- 
to preciso del Canale del Fer- 
ro. A prevenire i costosi effetti 
dello stupefacente errore di 
calcolo è stato un semplice 
sopralluogo degli studiosi 
partecipanti a Trieste al cor- 
so internazionale suì traspor- 
ti nella Cee. Nella breve visita 
si è potuto constatare che î 
due progetti marciavano per 
conto loro, ignorandosi l’un 
l’altro: da una parte le Ferro- 
vie, dall'altra la società auto- 
strade. È 

L'episodio è del 1980, ma gli 
esperti, convenuti anche que- 
st’anno a Trieste per la venti- 
treesima edizione del corso 
conclusosi ieri, lo citano come 
«simbolico» di un panorama 
di scarsa comunicazione esi 


stente nel'campo dei traspor- 
ti. «Gli esempi non si contano 
— rileva “il prof. Maternini, 
direttore dell’istituto dei tra- 
sporti nell’integrazione eco- 
nomica europea e organizza- 
tore del convegno — quello 
della circonvallazione ferro- 
viaria dì Trieste è uno fra ì 
tanti. L'ufficio Nuove. costru- 
zioni ferroviarie ha scavato îl 
tunnel senza commisurarne 
l'altezza alle necessità della 
trazione elettrica, per il sem- 
plice fatto di non aver preso 
contatti con le Ferrovie. Così 
si è dovuto rimodellare la gal- 
leria, con ì ritardi che ancora 
oggi si scontano». 

E significativo in proposito 
è stato l’avvertimento: “del 
‘prof: Russo Frattasi, dell’Isti- 
tuto trasporti dell’Università 
di Torino, all’on.: Tombesì, 
‘presente per conto della com- 
missione trasporti della Ca- 


Attuate e in programma 
una serie di iniziative 


del consorzio F riulgiulia 


ALGERI— Il ministro del commercio estero Nicola Capria, 
visitando nei giorni scorsi la Fiera di Algeri, si è intrattenuto 
nello stand della Friulgiulia, intrattenendosi con il presidente 
del consorzio Giovanni Spangaro. Ù 

L'incontro tra il ministro Capria ed il presidente Spangaro 
è stato particolarmente cordiale ed è servito ad. aggiornare 
notizie e dati che vennero già discussi in un incontro che 
l’intero consiglio direttivo del consorzio Friulgiulia ebbe con il 
ministro Capria alcuni mesi or sono, a Trieste. 

Spangaro ha avuto così occasione di confermare al mini- 
stro che il consorzio Friulgiulia intende aprire un suo punto 
operativo permanente in un paese arabo nord-africano e che 
l'Algeria presenta caratteristiche tali da fat ritenere che tale 
punto operativo verrà probabilmente organizzato ad Algeri. 

Il ministro Capria si è vivamente compiaciuto per le 
iniziative adottate dal consorzio Friulgiulia e per l'impegno da 
esso dimostrato nel promuovere le esportazioni delle imprese 
consorziate su tutti i continenti. 

L'occasione di Algeri non è certamente l’unica iniziativa 
della Friulgiulia. Infatti si sta avviando un'iniziativa di impor- 
tanza eccezionale che verrà attuata dal 21 ottobre all’1 novem- 
bre in Giappone e precisamente nella città di Osaka e che 
vedrà abbinati prodotti del Friuli-Venezia Giulia e prodotti 
della Toscana, nell’ambito d’una «Fiera italiana» entro i 


Grandi Magazzini Hanshin. 


È l’ultimo esempio di come la Friulgiulia operi in ogni parte 
del mondo, inserendosi anche in iniziative ampie e complesse 
che coinvolgono più regioni e più fonti produttive. 


La vita nel porto 


Confortante il traffico 
delle «altre merci» 


Il traffico nel nostro porto 
delle «altre merci» (esclusi 
quindi le rinfuse secche e li 
quide ed i legnami, nonché i 
bunkeraggi e le provviste di 
bordo) ha registrato nei primi 
sei mesi dell’anno un aumen; 
to in tonnellaggio di circa 1°8 
per cento sul correlativo pri- 
mo semestre del 1981: cioé 
1,004 milioni di tonn., contro 
925 mila, ma con una contra- 
zione di circa il 12% a fronte 
del 1980. 

Tanto per un confronto con 
i.grandi scali del Mare del 
Nord, lungo il «range» Anver- 
sa-Amburgo, notiamo che 
questi hanno realizzato un in- 
cremento medio globale del 
4,5 percento, sull'81 e del 5,2 
percento sull’80. È da rilevare 
che l'aumento è stato deter- 
‘minato in prevalenza. dalle 

.forti esportazioni tedesche e 
dalle maggiori importazioni 
beneluxiane. 

Abbiamo perso qualcosa ri- 
spetto al primo semestre del 
1980 a seguito dell’incipiente 
crisi economica dei paesi del- 
la sfera araba, crisi che si è 
dilatata a causa delle minori 
esportazioni di grezzo ed alle 
‘necessità di quei paesi di limi 
tare le importazioni. È da 
notare, ad esempio, che la 
questione del minor petrolio 
esportato ha costretto l’Ara- 
bia Saudita, primo esportato- 


ii n 


te mondiale, a svalutare a 
fronte del dollaro la propria 


moneta... TL ra 
Anche la crisi iracheno- 


iraniana ha influito con mino- 
ri traffici di prodotti indu- 
striali. Abbiamo guadagnato 
più traffici di «varie» con l’ol- 
treoceano. 

Buccari 

porto austriaco 

per il carbone? 

Secondo la stampa jugosla- 
va, le autorità portuali di Fiu- 
me avrebbero concluso dei 
contratti di trasporto di car- 


bon fossile per conto austria- 
co. Si è scritto di una resa di 
cinque giorni. 


Come è noto il porto di Buc- 
cari è specializzato nella 
‘movimentazione delle rinfuse 
secche, e in particolare, per 
conto austriaco, di smista- 
menti di minerali di ferro. In- 
tanto a Capodistria proseguo- 
‘no i lavori di progettazione di 
‘un terminale per carboni, con 
l'evidente intenzione di offrire 
operazioni di transito anche 
per gli utenti austriaci. 


Movimento navi 


mera. Attenzione, ha detto, î 
progetti «slegati» uccidono il 
futuro delle comunicazioni. 

Ma la scarsa collaborazio- 
ne nel campo dei trasporti 
non è un fatto soltanto italia- 
no. Sulla capacità della 
Comunità europea — ad 
esempio — di attuare iniziati- 
ve coordinate vi è una cre- 
scente sfiducia, tant'è vero 
che da poco è partito un ricor- 
so în questo senso al tribunale 
del parlamento europeo. Gli 
stessi lavori del corso tra- 
sporti fotografano questa si- 
tuazione di scollamento in 
campo europeo: ne è la prova 
la leggera ma costante flessio- 
ne dei partecipanti Cee, fortu- 
natamente compensata dal 
crescente interesse per la Co- 
munità delle nazioni nuove o 
în attesa di entrarvi quali la 
Grecia o la Spagna. 

Trieste e la Regione — terre 
di transito per eccellenza — 
non possono che soffrire di 
questa situazione. Significati- 
vo l'appello unanime votato 
dai congressisti per una rapî- 
da approvazione da parte 
della Cee del progetto ‘inte- 
grato Trieste - Venezia-Giulia 
- Europa. Un appello motiva- 
to dal moltiplicarsi di progetti 
concorrenziali pur în presen- 
za di una chiara presa di 
posîzione del parlamento eu- 
ropeo in favore della. via 
adriatica. 

E stato — quello suì traspor- 
ti Cee — un congresso denso 
di, «segnali» oltre che di în- 
contri fra diverse realtà. Tra 
le più interessanti — per 
quadro allarmante e lucido 
che ne esce — la relazione di 
Michele Lacalamita, ex am- 
ministratore delegato del 
Lloyd Triestino e ora vicepre- 
sidente del comitato degli ar- 
matori Cee, quale rappresen- 
tante della Finmare. Nell’at- 
tuale cronicizzata instabilità 
internazionale, il Mediterra- 
neo è una delle maggiori «fos- 
se. di debolezza». : 

«In quest'area — ha detto 
Lacalamita — si assiste alla 
deviazione verso il Nord Eu- 
ropa di 400 mila e più contai- 
ners all'anno, alla riduzione 
della partecipazione dei porti 
mediterranei dal 33 al 26 per 
cento per la movimentazione 
dei cassoni nei confronti dei 
porti del Nord Europa, all’at- 
tivazione antieconomica di 
circa 129 interporti terrestri, 
a un costo di trasporto che 
incide dal 20 al 30 per cento 
su quello delle merct». 

In mancanza di una razio- 
nalizzazione e di economie di 
scala, ha concluso Lacalami- 
ta, la «lista dei caduti conti- 
nuerà ad allungarsi e il calo 
dei traffici nei nostri porti 
continuerà ad aggravarsi in 
dipendenza dei disservizi, del- 
la macroconflittualità e ‘dei 
sovracosti». Un’allusione, 
nemmeno tanto velata, alla 
situazione del Nord Adriatico 


Trieste 


Navi in arrivo; «Pelox» (greca), 
‘ag. Bos, sbarco tabacco - imbarco 
Fare: prov. Alessandria, orm. riva 

Navi in partenza: «Keiy Kokeb». 
(etiope), ag. Ellerman Wilson, dest, 
Massaua; «Mare Ligure» (italiana); 
‘ag. Tarabocchia, dest. Mares; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone. 

Navi all'ormeggio: «Castello» 
(italiana) ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I; «Fantasia» (italiana), 
ag. Sperco, attesa imbarco merce 
varia, orm. riva 31; «Al Zakazik» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. Riva 6; «Montebello» (ita- 
liana), ag. Penso, lavori, orm. molo. 
III; «Keiy Kokeb» (etiope), ag. El- 
lerman Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 64; «Lira» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, attesa sbarco carbo- 


RIINA ET i 


ne, orm. molo VII; «Socartre» (ita | rosega, sbarco cellulosa; «Umba- 


liana), ag. Penso, attesa imbarco 
‘carbone, orm. molo VII; «Mare 
Ligure» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, sbarco carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da Mare 
Ligure, orm. molo VII; «Socardue» 
(italiana), ag. Penso, attesa imbar- 
co carbone, orm. molo VII. , 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Edana» (liberia- 
na), ag. Costanzi, tavole, dalla Gre- 
cia; «Domenico Scotto» (italiana), 
ag. Cattaruzza, imbarco cemento, 
da Tripoli; «Uvero» (cubana), ag. 
Cattaruzza, ferro, da Catania; «Ge- 
neral Luna» (filippina), ag. Catta- 
ruzza, cellulosa, da Newcastle. 

Navi.in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Velenje» 
(jugoslava), ag. Cattaruzza, Porto- 


les» (russa), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Socar 3» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi 
na Enel, sbarco carbone. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Dukato» (cipro- 
ta), ag. Friulmar, merce varia in 
transito, da Ravenna; «Raphael» 
(italiana), ag. Friulmar, merce va- 
ria, da Tripoli; «Michele» (italia- 
na), ag. Friulmar, sale industriale, 
da Saint Louis du Rhon. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Uzeir Gaz- 
hibeuov» (russa), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Rab» (jugoslava), ag. Suts, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Gorenjska» (jugoslava), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
prodotti chimici. 


e di Trieste in particolare. Ma 
nei confronti del porto triesti- 
no; l’attenzione fortunata- 
mente non è mancata. Ne 
sono stati la prova gli incontri 
del presidente dell’Eapt Za- 
netti con il presidente del por- 
to del Pireo, Zarkadas, e con 
il direttore delle Ferrovie au- 
striache, Pycha. 

Nel campo dei trasporti ur- 
bani una vera e propria «filo- 
sofia del risparmio» è stata 
enunciata: dal. vicedirettore 
dell'azienda trasporti della 
«rossa» Firenze: meno auto- 
bus, soste più brevi ai capili- 
nea, personale meglio utiliz- 
zato e meglio pagato. E anco- 
ra, la relazione del prof. Amo- 
deo di Trieste che ha dimo- 
strato dati alla mano come 
ecologia e trasporti possano 
andare a braccetto con l’ado- 
zione di accorgimenti nemme- 
no tanto costosi. Un convegno 
ricco dunque, animato da 
confronti, incontri, visite. Do- 
dici le nazioni presenti, con 47 
fra docenti e moderatori. 

Paolo Rumiz 


Difficoltà 
per la Eaton 


di Monfalcone 


MONFALCONE — La con- 
trazione del mercato dell’au- 
tomobile e in particolare la 
crisi della Volkswagen, hanno 
avuto delle ripercussioni an- 
che alla Eaton Est di Monfal- 
cone, che produce valvole per 
motori. 

La direzione dell’azienda ha 
comunicato ai rappresentanti 
dei lavoratori di aver chiesto 
un periodo di cassa integra- 
zione ordinaria di 15 giorni 
per 140 dei 220 dipendenti. 

Per superare la crisi di com- 
messe, si approfitterà del 
periodo di cassa integrazione 
per convertire gli impianti e 
diversificare la produzione di 
valvole. 


TRIBUNALE 
GIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 12.15, 
‘del 5 ottobre 1982 si procederà 
alla vendita con incanto dell'im- 
mobile costituito da 1/8 p.i. della 
PP.TT. 521 e 522 di Trieste 
(edificio in via Pescheria n. 6), di 
Proprietà di Malossi Lucio at 
prezzo base di lire 16.000.000, 
con offerte in aumento non infe- 
riori a lire 300.000. 
Ogni concorrente dovrà deposi- 
tare entro le ore 12 del giorno 
precedente la vendita il 25% del 
prezzo base, per cauzione e 
spese fiscali. 
Termine per il deposito del saldo 
prezzo: 40 giorni dall'aggiudica- 
zione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria stan- 
za n. 24. 
Trieste, 25 agosto 1982 

IL CANCELLIERE 

F.to Rubini 


Prot. X - 35/5-82 


AVVISO 


IL COMUNE DI TRIESTE inten- 
de alienare arredi usati, sia 
metallici — quali armadi in 
ferro — sia in legno e di ferro 
alla rinfusa, per circa 10 metri 
cubi. 


Quanto sopra è visibile, presso. 
i magazzini comunali di viale 
Miramare n. 65 e di via Campo 
Marzio n. 1, nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12. 


Le offerte d'acquisto vanno 
presentate entro il 27 settem- 
bre 1982, al Comune di Trieste 
C.A.P. 34100, piazza dell'Unità 
d'Italia n. 4, in busta chiusa, 
sull'esterno della quale vanno 
indicati, l'indirizzo dell'offeren- 
te ed il riferimento: «Prot. X- 
35/5-82, offerta per l'acquisto 
di materiali fuori uso». 


MERO LI co, (io ASTE RIS 


Pete ATA NO RETI, 


ht 
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TT 
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Sabato, 11 settembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


POCO HA FATTO L’INTERVENTO DELLE BANCHE CENTRALI 


Il dollaro sfiora il record 
Franco e corona in discesa 


ROMA — Sospinto dalle in- 
certezze che gravano sulla si- 
tuazione finanziaria interna- 
zionale e dai timori riguar- 
danti il franco francese e la 
corona danese, il dollaro è 
ritornato su valori altissimi 
concludendo alla media Uic a 
1410,75 lire, ad un soffio dal 
record raggiunto un mese fa 
(1411,25 il 9 agosto). 

La fine di settimana ha vi- 
‘sto l’attenzione degli operato- 
ti concentrarsi sul mercato 
dei campi a scapito di quello 


| dei metalli preziosi, dove sì è 


visto l’oro e l'argento perdere 
ampiamente terreno rispetto 
alle punte dei giorni scorsi. 

Se in Italia si è sfiorato un 
nuovo minimo nei confronti 
del dollaro, l’assalto della spe- 
culazione e di quanti voleva- 
no mettersi al riparo da even- 
tuali sorprese che potessero 
sopravvenire tra sabato e do- 
menica, ha travolto le due 
‘monete attualmente al centro 
del mirino nello Sme, vale a 
dire franco francese e corona 
danese, che hanno toccato 
nuovi minimi sul dollaro 

L'intervento delle banche 
centrali ha potuto far poco 
per frenare il dollaro, tanto 
più che la Banca di Germania 
sì è vista costretta a limitarsi 
nella sua azione di sostegno 
del marco in quanto temeva 
che di rimbalzo si aggravasse 
la situazione, in particolare, 
della corona danese, all’inter- 
no dello Sme. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,5029 marchi, 
oltre-un. pfennig; in. più. del 
giorno prima (2;4921), dopo 
che la Bundesbank aveva im- 
messo 17,25 milioni di dollari 
pet far fronte alla forte do- 
manda di valuta americana. 

A Parigi il dollaro al fixing è 


Hi CRUZEIRO — La Banca 
centrale del Brasile ha aggiu- 
stato la parità del cruzeiro nei 
confronti del dollaro a 201,28/ 
202,29 contro 197/198,13 in 
precéèdenza; 


salito a 7,0850 franchi, nuovo 
record che segue a quello di 
giovedì (7,0450). In un giorno 
il franco ha perso oltre lo 
0,56%. Esso ha perso terreno 
anche nei riguardi delle altre 
valute dello Sme, compresa la 


nostra lira, con l'eccezione 
della corona e della sterlina 
irlandese, i due membri più 
deboli del serpentone. Ha toc- 
cato nuovi minimi sul marco 
(2,8295) e sul fiorino olandese, 
nonostante la difesa della 


Banca di Francia. 

Il dollaro ha toccato un 
nuovo record anche sulla co- 
rona, raggiungendo la quota- 
zione di 889,50, ben superiore 
al precedente massimo di 
880,50 ‘corone del 6 agosto. 


Oro ancora in giornata negativa 


LONDRA — Una ripresa di interesse per il 
dollaro che è tornato su livelli record o quasi 
record nei confronti di diverse valute, in parti- 
colare europee, ha visto leggermente scemare 
l’interesse per l’oro in questa fine di settimana 
con quotazioni in ribasso sia rispetto a giovedì 
che nell’ottava, ma gli esperti parlano di fase 
transitoria e ribadiscono le loro previsioni di 
una nuova ascesa nel prossimo futuro. 

A Londra è stato fissato a 453 dollari 
l’oncia, in recupero rispetto ad un livello di 


apertura inferiore ai 444 ma in ribasso di 13 
punti su giovedì (466) e di due sul venerdì della 
settimana scorsa (455). Si chiude così su toni 
più sfumati una settimana che ha visto giorna- 
te febbrili nel corso, delle quali due volte, 
‘martedì e giovedì, sia pur brevemente, nel 
corso delle contrattazioni, hà superato i 500 

A Zurigo l'oro chiude su quota più elevata, 
459 dollari, sette e mezzo in meno di giovedì 
(466,50), restando però al di sopra del venerdì 
precedente (456). 


Asta Bot: 
discreto 
risultato 


ROMA — Discreto risultato 
all'asta dei Bot di metà set- 
tembre, nonostante la marca- 
ta flessione dei rendimenti po- 
sti a base d’asta. A fronte dei 
complessivi due mila miliardi 
di lire di Bot offerti (a 6 e 12 
mesi), il sistema degli opera- 
tori ha sottoscritto titoli per 
1798 miliardi, importo supe- 
riore ai buoni ordinari del te- 
soro in scadenza, pari a 1369 
miliardi di lire. I rendimenti 
di aggiudicazione sono rima- 
sti fermi ai valori posti a' base 
d’asta: il 17,42 per cento perla 
tranche a sei mesi e il 18,62 
per cento per quella a un 
anno. 

La domanda degli operatori 
si è ripartita pressoché equa- 
mente sulle ‘due emissioni a 
sei e dodici mesi, non essendo 
stati posti all’asta titoli con 
scadenza trimestrale. Per la 
tranche a sei mesi sono stati 
richiesti e assegnati Bot per 
864,9 miliardi di lire, a fronte 
di una emissione per mille 
miliardi. 


LA COMPAGNIA JUGOSLAVA PAGHERÀ LA SHELL 


La «Jat» manterrà i voli 
Interviene l’Interbanka 


BELGRADO — La compa- 
gnia aerea, Jat non dovrà 


tenere.a terra i propri velivoli | 


per mancanza di carburante: 
La Investbanka di Belgrado 
ha infatti accolto favorevol- 
‘mente l'appello lanciato dalla. 
società di bandiera per la 
copertura del delitto di 6 mi- 
lioni di dollari nei confronti 
della Shell. 


La società petrolifera aveva 
dato l’ultimatum del 10 set- 
tembre per ottenere il rimbor- 
so del credito vantato per le 
forniture di combustibile e, 
anzi, aveva minacciato in ca- 
so di morosità di sospendere 
le consegne in tutti i 42 aero- 
porti del mondo dove fanno 
scalo gli aerei Jat e di richie- 


dere il loro sequestro. 

Per evitare questa grave ed 
imbarazzante situazione (mai 
debiti della Jat superano i 22 
milioni di dollari) la società 
aerea aveva inviato telex a 
tutte le organizzazioni socio- 
politiche: sia federali sia re- 


pubblicane per ottenere i fon- 
di, in valuta, necessari per far 
fronte all’ultimatum. 

Ora. l'intervento della In- 
vestbanka sembra al momen- 
to scongiurare una paralisi 
dell’attività internazionale 
della compagnia jugoslava. 


IL FONDO NON POTRÀ CONCEDERGLI PRESTITI PRIMA DI NOVEMBRE 
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Fmi: i debiti del Messico 


TORONTO — Debiti messi- 
cani ammonterebbero a 90 
miliardi di dollari e non 80 
come si calcolava in un primo 
tempo. Lo hanno riferito fonti 
monetarie, citando stime di 
delegati al Fmi. 

Ciononostante il Messico — 
ha affermato il segretario ag- 
giunto al tesoro Usa, Marc 
Leland — è in grado di risolve- 
re i suoi problemi, purchè 
adotti le politiche giuste e 
concluda quindi l'accordo di 
prestito col Fmi. Pur essendo 
‘ampio, il debito — ha osserva- 
to Leland — va giudicato in 
rapporto alle riserve petrolife- 
Te e alla popolazione del pae- 
se. Secondo fonti monetarie 
l'accordo col Fmi non sarà 


| raggiunto probabilmente fino 


SOno su 


a novembre o»dicembre. 

Nel frattempo continueran- 
no i negoziati sulla politica 
economica che il Messico do- 
vrà adottare per concorrere al 
necessario pacchetto di aiuti, 
che ammonta a 4,5 miliardi di 
dollari. 


Frattanto da Città del Mes- 
sico, dove il ministro alle fi- 
nanze, Herzog'ha informato il 
presidente Pottillo suì nego- 
ziati col Fmi, fonti bancarie 
straniere si sono dichiarate 
preoccupate per la possibilità 
che le banche private ora na- 
zionalizzate non siano in gra- 
do di rimborsare 6 miliardi di 
dollari a breve.(90 giorni) ra- 
strellati sul mercato interban- 
cario. Non si sa ancora, infat- 
ti, se il governo potrà fornire 


USATO PER LE BATTERIE SE NE VENDE SEMPRE MENO 


Il piombo Usa risente 
della crisi dell'auto 


NEW YORK — Le previsio- 
ni sui prezzi e la produzione 
di piombo in Nord America 
dipendono strettamente dai 
tassi dì interesse e dalle con- 
dizioni atmosferiche durante 
il. periodo di massimo consu- 
mo del metallo, in autunno. 


La Ford tedesca riduce la produzione 


COLONIA — La Ford Werke Ag, sussidiaria 
della Ford Motor Co, ha annunciato che inten- 
de ridurre in ottobre la produzione al suo 
impianto di Cologne-Niehl a causa del rallen- 
tamento delle vendite in Germania e all’e- 


stero. 


Inoltre, ha detto la società, sono in corso 
delle trattative con il consiglio di fabbrica per 
applicare l’orario ridotto per 10 giorni a 4000 
dipendenti, 1’8,5 p.c. della forza lavorativa. 


La Ford applichera l'orario ridotto per 10 
giorni nei suoi impianti tedeschi alla fine di 
questo mese e agli inizi di ottobre. Secondo la 
casa, la situazione del mercato tedesco è 
insoddisfacente e probabilmente le importa- 


zioni scenderanno di 200 mila unità quest’'an- 


no rispetto al 1981, quando erano ammontate 
a 2,33 milioni di unità. 

. Anche le vendite all’export, particolarmente 
in Francia e in Italia, sono rallentate. 


Lo hanno dichiarato fonti 
dell'industria. Ad eccezione di 
una singola temporanea revi- 
sione al ribasso a 24 cents per 
libbra, i prezzi del piombo so- 
no comunque risaliti dai livel- 
li minimi dopo ta riduzione 
dei tassi di interesse. (Il piom- 
bo è molto vulnerabile agli 
elevati tassi, che ritardano lo 
sviluppo economico, soprat- 
tutto în aree sensibili come 
quella ‘delle batterie per 
auto). 

Anche un inverno rigido po- 
trebbe agire a favore dei pro- 
duttori del metallo; costrin- 
gendo gli automobilisti a so- 
stituire le batterie utilizzate 
nel corso di due inverni relati- 
vamente miti. Finora, comun- 
que, le vendite di piombo e dî 
batterie non mostrano sinto- 


short tons contro 44.437 tonn 
nel corrispondente mese del- 
l’anno scorso. 

Le recenti norme anti- 
inquinamento che prevedono 
un calo dell'uso di piombo 
come addittivo alla. benzina 
hanno esercitato solo uno 
scarso impatto sul mercato 


Hi DISOCCUPAZIONE — 
Secondo dati pubblicati ieri 
dall’ufficio australiano di sta- 
tistica di Canberra, in agosto 
il tasso di disoccupazione nel 
paese ha raggiunto il 6,7 per 
cento (459 mila unità), il livel- 
lo più alto dal 1930. In luglio il 
numero totale di persone in 
cerca di lavoro a tempo pieno 
o parziale era 450.300. 


agli istituti i fondi necessari: 
fra l’altro alcune banche Usa 
in particolare, hanno solleci- 
tato un rimborso immediato. 

E anche a questo proposito 
— ha osservato una fonte ban- 
caria europea — che l’accordo 
col Fmi può rivelarsi di vitale 
importanza. 


Anche l'Argentina ha preso 
intanto contatto col Fmi per 
un prestito e il Fmi invierà 
una missione a Buenos Aires 
(nella seconda metà del mese, 
secondo fonti monetarie) per 
studiare la situazione. 

Lo ha dichiarato il direttore 
del fondo monetario, De Laro- 
siere, sempre precisare a 
quanto ammonti la richiesta 
argentina. Egli ha però sotto- 
lineato che l'accordo potreb- 


LONDRA — Secondo il mini- 
stro del petrolio degli Emirati 
Arabi, Mane Said al-Oteiba, 
per i paesi esportatori di pe- 
trolio in una situazione di 
mercato incerta e di consumi 
decrescenti la cosa migliore 
potrebbe essere quella di con- 
gelare il prezzo di riferimento 
dell’Opec all’attuale livello di 
34 dollari il barile fino a tutto 
il 1985. 

Oteiba, che presiede anche 
la commissione di viglianza 
sul mercato dell’Opec, si è 
espresso in questi termini nel 
corso di una conferenza sull’e- 
nergia tenuta a Oxford giove- 
dì sera. 

Secondo Oteiba, le cui posi- 
zioni sono in genere molto 


eriori al previsto 


be prevedere l'abolizione del- 
l’embargo con la Gran Breta- 
gna. Una delegazione argenti- 
na ha assicurato che il gover- 
no intende unificare i mercati 
Valutari, sistemare le finanze 
pubbliche e la bilancia det 
pagamenti, migliorare lai si: 
tuazione debitoria e abbassa? 
re l’inflazione: obiettivi tutti 
idonei — secondo De Larosie= 
Te — a concorrere al prestito. 
Fmi. } 

Frattanto l’associazione 
bancaria Argentina ha riaffer-. 
mato che per ristrutturare il' 
debito estero nazionale (36,6 
miliardi di dollari) è indispen- 
sabile il congelamento britan- 
nico sulle attività argentine in 
Gran Bretagna (1,3 miliardi di 
dollari) sia abolito. 


i 


IL PARERE DEGLI EMIRATI ARABI 


Prezzi petroliferi 
stabili fino 1'85? 


vicine a ‘quelle dell'Arabia. 
Saudita, il problema di base 
che attualmente si presenta a 
chi vende petrolio è il minor 
uso che se ne fa come fonte di 
energia e la soluzione non si 
trova semplicemente cercan: 
do di stimolare la domanda 
ma anche garantendo stabili- 
tà di prezzo. 

‘Un modo per far questo sa: 
rebbe, appunto, ha detto; 
quello di congelare «per altri 
due o tre anni» il prezzo di 
riferimento Opec. Precisando 
meglio, ha aggiunto che si 
dovrebbe stare fermi a 34 dol. 
lari fino ‘al termine del 1985: 

Secondo il ministro arabo, 
sono ben scarse le probabilità 
di una ripresa di mercato; 
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‘iga delle pre: Ù Ù Sip milioni di batterie contro un fr Il della S. di ti I dail ili 
L’attività ha denunciato | Sai e Toro +1,7 pct, Wort- dol Sip. risp. 1240. 1235 j dai ione | CO e CASSESE ‘erivanti in primo luogo dalle | 25 miliardi'a 625 milioni di lire 
îniniterioraficontrazioneni linstani Sta) (Rivadfe Naama 3199 D. Tripcovich 94.000 94.950. ROSSO RE LORNLO (la finanziaria alimentare a | società controllate Cirio, Ital- | per poi aumentarlo, entro un 
CONA VCR RR RESA 9600 Bastogi Irbs nm 80.| | 1978. s prevalente capitale Iri) e della | gel e Surgela. anno, sino al limite massimo 
mentre le quotazioni, pur ac- entrale +1,2 pet, Ras, Al- 96 60 60 Le batterie hanno coperto trollata Cirio. I jeli di Enno.ilt E di 3 ore cero 
cusando oscillazioni nei due | leanza e Centrale Risp +1 96 32 32 l'anno scorso il 66 p.c. dei controllata Cirio. I consigli di nitro Il tempo massimo di | di 70 miliardi di lire. 
sensi, h ifestati pct, seguite da Ifi, Generali e 99.50 ire] 1270. 1272 A i di piombo negli | 2Mministrazione:delle due so- |. un anno, poi, il capitale socia- La ricapitalizzazione della 
si, hanno manifestato una 5 da Ifi, K Pirelli risp. 1260 1266 | | ©OSumitotali di piombo negli | cietà hanno infatti deciso di | le della Sme dovrebbe essere Cirio d te della is Î 
maggior resistenza di fondo. | Centrale. Riflessive sono ri- Sme 1255 1295 Stati Uniti. Harold Fergey, vì- | ridurre i capitali ‘sociali per | reintegrato agli attuali valori, | 119, da parte CRLORNECHAI 
.Pur non mancando qualche | sultate le Cementir 7,6 pet, Assicurative Stet 830930 cepresidente della Cominco | coprire le perdite cumulate al | attraverso l'emissione di azio- INoUadr= ne) programma) di 
timida iniziativa, il mercato | Generalfin —6,3 pet, Auto To- Gen. Imm. Sogene > 1342 1350 Ltd, ha detto che l'80p.c. della | 33 Gicembre dello sco RO ?- | riassetto dell'azienda conser- 
appare Or: ndizionato | Mi -4,1 pct, Bastogi -3,7 pet, | | Alleanza Assicura 36550 Fiat 1670. 1660 3 dial x icembre dello scorso an- 0 arie da ire nomi- | viera napoletana, definito nel 
Dpare ancora con i IR Ass. Ausonia 1280 Fiat priv. 1240. 1242 produzione mondiale del me- | ro, e successivamente au- | nali da offrire in opzione alla | » ; ; 
da qualche sporadico realiz- | Sme —3 pet. 13930 Dalmine. 460 470 tallo è stato venduto in per- | mentarli parilagliazionisii“Dalicanto 79 e che comportava investi- 
zo e soprattutto dalla man- 10280 Lane Marzotto 1798 17790 dita. P RERNSTA desi suo la Cirio (il cui tati menti per 50 miliardi di lire. Il 
canza di interventi da parte | B 616 Lane Marzotto risp. 2080. 2100 I produttori statunitensi dî Si pan o sReuarda cla i io è cui pacchetto | piano prevede, tra l’altro, 
deli i pala oli orse Estere 500 ‘Snia Viscosa 685 685 È n s ° | Sme, il capitale?sociale verrà | azionario è pressochè intera- l'ammodernamento dei 9 sta: 
gli investitori privati, | — rane 2230 Patriarca 349 34 | | piombo primario hanno però | ridotto da 244,6 a 80,7 miliardi | mente detenuto dalla Sme) sli ; della Ciri 
Così la riunione di ieri, LONDRA — Listino in ribasso 815 agito più accortamente que- di lire: 164 miliardi quindi che | ‘sempre'a copertura delle i bilimenti della Cirio, con una 
risoltasi in poco meno di due | per alcune leggere pressioni di 142975 ER st’anno producendo quasi al- destinati mel - | dite al 31 dicembre ’81 ridurrà | CONSegUeNte riconversione 
ore, ha registrato in termine | Vendita. L'indice del Financial Ti- 20200 TERZO MERCATO la loro capacità ed evitando i sono destinati a coprire le per lite icembre '81 ridurrà | parziale delle produzioni al 
di indice una flessione dello Deciend Den a SEED, Ù Liceo alone so Lloyd Adriatico 3050) 10.400 massicci tagli produttivi pre- fine di conseguire un più alto 
AA un 104000 E tto 10 | | valenti nel settore degli altri i anci e società Tao a a ps 
VII x RTE — L'interven- on non ferrosi, grazie anche alla zi (0) È 
5 Eurodivise to di cacciatori di affari ai livelli 25050 cana CAO a LOI o dolio a di mento a Caivano in sostitu- 
Tassì informativi (in %) del 10-9 | più bassi della giornata ha contri- 11970 ANCBIA ciano ceri î zione di quello a San Giovan: 
validi per transazioni fra banche Luco a FOSnere il RITO che Toro Assicurazioni 8601 Produttori di quest’ultimo } o È se ni a Teduccio. 
1 mese 3 i i \a termi ‘eneralmente in Ù H DS 
Dollaro Usa Mi EA di rialzo. 3 4 sono stati costretti quest’anno Accor do Olivetti-Plessey Il processo di riassetto della 
Sterl. brit. 1 © 11 ZURIGO — Prezzi deboli dopo Bancarie a ridurre la produzione a cau- IVREA — Un accordo di collaborazione è stato raggiunto | Sirio prevede poi ;e ici 
Marco: ger. (7.34 pi 8-38 | unagiornata di seambi moderafa- | |BancaComm.italiana | 32155 SR sa della carenza di rottame e | dalla Olteco Olivetti telecomunicazioni e la società inglese | Vato grado di integrazione 
Franco sv, 3-14 3-3/4 4-3/4 mente attivi, malgrado la riduzio- ‘Banca Catt. Vene! 6570 itol a portare la capacità al 50 Plessey office system Ltd, società del gruppo Plessey; una delle della società con altre impre- 
a 7 dii | Pe decisa l'altro ieri dei tassi ban- | |Banco Ambrosiani isa B.T.83-12% 94.30 p.c. I produttori primari han- | maggiori aziende mondiali nel settore. Lo rende noto la società | Se ©he fanno sempre capo alla 
ira DI lo cari sui depositi a tempo. Non Banco di Roma 31100 BIT. 84-12% 92.85 RAME ERGO Are I i noto la s t Sme, dalla Star alla Alivar, 
al par s tal Tati A ARCANO 6400 no inoltre beneficiato dell’ac. di Ivrea precisando che l’accordo prevede la distribuzione in 2 
ono state segnalate cause parti- he B.T.84II-12% 91.50 cesso alle miniere del Missou- À i A ù i A ra ambedue impegnate, come la 
MILAN erosion colari per il declino. 3885 B.T.87-12% 82:80 ;SOU: Italia ed in alcuni paesi europei, da parte della Olivetti, di tia i 
io io î a ROSA 5650 so È 5 ri, le più grandi del mondo, i i i i î È Cirio, nel settore conserviero. 
lutario italiano ha registrato PARIGI — Prezzi in ribasso at- 19170 i atei , | centrali telefoniche elettroniche sviluppate congiuntamente È 
i seguenti cambi in lire per | traverso scambi calmi; in linea A Obbligazioni dalle quali hanno ottenuto dalla Plessey e dal British Telecom. L'accordo prevede anchela «E un dato di fatto — si 
valute estere trattate all’e- | con la flessione di Wall Street. IMI 25 -6% 99,30 minerale în abbondanza sen- produzione in Italia, da parte della Olteco, della stessa linea di | «osserva in proposito presso la 
sterno del'mercato ufficiale: | Particolarmente deboli i petroli- IMI 26-6% 74.30 za risentire degli effetti della | prodotti, con l'acquisizione del. relativo, know-how. Questi. | Filia, la Federazione sindaca- 
dollaro Usa 1395-1408, franco ui in declino grandi magazzini, Cartarie editoriali a Sn So carenza di materiale accusa- | prodotti copriranno la faccia media del mercato quella cioé | le dei lavoratori alimentari — 
svizzero 657-665, marco tede- | bancari. mescanici. Contrastati i 3800 i ssi 9590 | | 24 in altri paesi. delle centrali telefoniche tra 30 e 200 utenti. La Olivetti affianca | che il piano di riassetto avvia- 
sco 560-567 pi SE E ZU 3650 Crediop - 6% 50.70 Un altro elemento che ha | questi profitti alle centraliin grado di gestire fino a 4000 utenti ©| ito dalla Cirio potrà però esse- 
. o Dal Crediop - 7% gia agito a favore deì produttori | e ‘che già rappresentano — è detto nella nota — i sistemi digitali | re compiutamente realizzato 
3) N 3700 Crediop. S. 68-88III-6% 71.20 Nord Americani è stato indi- più venduti in Italia. solo in presenza del varo del 
Mercati della lira GredlopI. S.69981V-6% 5840 | | cafo dagli analisti nella chiu- più complesso piano del set- 
; TediopI. S.72- SER È della fonderia della Bun- A "RE n TIVI t li ti bli = 
MI-Centrale risp. 7602 | 7600 ; -89 VITI- sura de jore alimentare pubblico, pre. 
Va Esce coro De Pan 8800 | 8820 RR VERA ©7050 | | Ker Hill a Idaho, effettuata Montefibre: risultati positivi disposto nelle sue linee por- 
SR mIo Sifa.. 1021 | 1016 SERIE 140 | | verso la fine dell’anno scorso. de MILANO — Nei primi sei mesi del 1982 il fatturato consolidato | tanti dal ministero delle par- 
Meccaniche-Automobilistiche Enel72-87I -7% 79.60 Se da un lato gli stock ai Reso RE OI 3 e II a n tecipazioni statali, ma ancora 
Dollaro USA 1410,70 1403,— 1410,75 1669 | 1660 Enel75-82.II - 10% 99.70 | | magazzini ufficiali del-Lon- | consolidato delle sole società italiane Ba astro in incremento del 26 | nON attuato». 
Dollaro canadese 1140,05 1125— 1140,125 Rail ima] || Enelte8: 107, 2060 | | don metalercange sono saliti || pet. Ma quel che più conta è che in questo semestre Montefibre è anche In particolare sì sostiene la 
Marco tedesco 563,60 562, 563,635 coi 9040 | | 4 n record, dall'altro quelli | tornata a registrare, per la prima volta dopo molti anni, un risultato | Necessità di giungere ad un 
Fiorino olandese 513,98 509,— 514,03 2300 | 2320 Enel 79-86 - 12% 85.90 presso le raffinerie sono au- | operativo lordo positivo per oltre 22 miliardi. Inoltre negli ultimi | maggiore grado:di integrazio- 
Franco belga 29,348 an 29,347 SIDE” pr 1905 | 1910 Enel 76.83 indio. 139.50 mentati solo lievemente di rì- | dodici mesi la società ha anche autofinanziato per 78 miliardi il | ne tra i due poli alimentari 
Franco francese 198,98 194° 198,98 Olivetti risp. 2130 | - 2240 enel 77-84 indic. 136.75 | | flesso al calo della produzio- | Completamento dello stabilimento di Acerra non essendo arrivati in | presenti nelle partecipazioni 
Lira sterlina 2417,60 2415 24177,875 Westinghouse. 20900 | 21000 ‘Enel 77-84 IT indie. 135,70 | | ‘ne di metallo. Secondo î dati | t6mpoi fondi della legge 675 che dovevano esserle versati alla fine del | statali, Sme (gruppo Iri) e So: 
Lira irlandese 1923550 1900,— 192425 Wortinghton 2301 | 2271 Autos Iri 68-86 I1- 6% 175.60 dell'American bureau of me- 1981. Oggi ll azienda Montefibre non ha scoperto di cassa (di debiti sono pal (gruppo Efim); attribuen- 
Corona danese i ud 157,865 Cantieri Metal. enisÌ 6740 Autos Iri 71-86- 7% 179.60 vi È ; | soltanto a medio e.lungo termine) e lavora con le banche soltanto con 3 opt È n 
‘or par 157,98 152,— 57,869, 403 | 404 È ‘Autos Iri 72.88 - 7% 715,20 tal statistics gli stock presso î | operazioni autoestinguentisi (sconti cambiali, impegni di pagamento o | 90 2lla prima il compito di 
Coron: rvegese 203,80 195— 203,81 395). 395 inerarie-Metallurgiche ©. Ris Milano ord. - 6% 46.70 raffinatori statunitensi am- | lettere di credito per la considerevole parte di fatturato destinato | razionalizzare la. presenza 
CIO Le ao Hi 228 Gesso pori 5025 |‘ Broggi. o de Città Milano 72-92-79, 66.50 montavano în luglio a 46.725 | all'esportazione). = pubblica nel comparto. 
‘rane È 0,10, 658, . Città Milano 75-85 - 10% 89.70 È > 
Scellino austriaco 80,098 79,75 80,114 tu 2032| 2038! | Città Milano76-88-10% 7950 
Escudo portoghese 15,98 1925 16,015 10000 do Si Montedison ind.-13,5% 11930 
Peseta spagnola 12,449 11,75 12,453 10225 4040 | 4040 Obbligazioni convertibili 
Yen giapponese 5,378 5— 5,378 6570 | 6650 | Pertusola. 430] 459 a termine 
Dre (Millan Saar 187 nni 3990 | _aggo | TraMleri 3600), 3900| | Miralanza-12% 
Dinaro i ni) -- 20,— - 3225 Tessili Pierrel-12% n = 
Ù (Triest Su 20, TRO Siossigeno 13500 19.50 20 Trenno - 12% 
S o) —_ 22.22,20 DE Pierrel risp. 550 4320 | 4352 Interbanca - 8% 
SUnasa 1920 | 1919 Medio- Olivetti - 12% 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia S 4000 | 3950 ‘S. Paolo Italcable - 12% 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro Commercio 1700.|, 1700 Generali 81-88 - 12% 
58,82 p.c. (58,63); nei confronti delle valute Cee 56,49 p.c. (56,54); nei confronti La Rinascente... 401 8205 | 8200 È 
di tutte le valute 57,80 p.c. (57,78). La Rinascente pi 250 7160| ‘7160 = 
Silos di Genova Cal 10 sla Fondi 
Prezzi dell’oro 21 Hs| 5 d’investimento 36° campionaria nazionale 
LONDRA—I TRI Der dell’oro nel mondo Danno fatto registrare ‘Comunicazioni Ta 0 ‘TITOLI PREZZI 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative Ii. DOG 4 12 tt b 1982 
ro 1150 15 sera] si lalienanes all Ara = ld Settembre 
Francoforte 446,92 .(-27,08) Milano 457,21. (-29,36) 8160.) 8160 | Unione Manifatture 15060) E IOIOO [NI CONO i gg 
Hongkong  . 447,50 (-39,00) Parigi 425,83 (+ 6,42) 5750 | | 6000| Zucchi. 3250] 2250] | Capitalia | >. ua 
3 New York. 453,00. (-13,00) Zurigo 459,00 (— 7,50) 10370 | 10400 Diverse TORRI (at 
po i È rid ne (ant. 73) 150.000-160.000; sterlina n Sil] gti] Acq peferar 275 | zago] Multinvest >» IR I 
la ve 140.000-150.000; i» .000-160.000; e Acq. De Ferrari risp. i » 12,01 . | 
(post. 73) 140.000-150.000; 50 pesos messicani 780.000-810.000; krugerrand to 1178 ANTO SR 2485 | 2485 MIoannn z 738 0 ORARI: Feriale 15,30-23,00 
SIA STADE oro fino (per grammo) 22.000-22.200; argento (per grammo) Europrogr. fsv. 18483 — S b t f ti (0) 30 23 00 
24-434; platino (per grammo) 18.900. i 3 alo e Testivo si 
Europrogr.  fsv. 1862 +4928 a 
CS > — = - - Ù Rominvest doll. 11,90 12,61 } 6 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Rolinco fiorini 216,50 Ds 
i Robeco ‘> 21250 | — 
MONETE D'ORO . GIULIO BERNARDI Rasfund lire 9244 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 . Fondo TreR lire 13.220, _ 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


11 settembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Parte domani il cam 


pionato dell'«Era Mundial» 


LE SQUADRE NON DEVONO TRADIRE LO SPIRITO DI MADRID DOVE L’ITALIA CI ESALTÒ 


Sampdoria-Juventus è già una sfida-spettacolo 


Chissà che aria tira in que- 
isti giorni alla Federcalcio. 
| Sembra che Sordillo, il presi- 

dente del Mundial, per la ver- 
nice del campionato in pro- 
i gramma domani abbia ordi- 
*nato una cinquantina di gol. 
dieci dei quali in rovesciata 
| acrobatica e altrettanti in tuf- 
fo di testa. Irimanenti devono 
scaturire almeno su tiri da 
quaranta metri che si insacca- 
| chino all'incrocio dei pali. Al- 
| trimenti non vale. Di autoreti 
nemmeno parlarne, in questi 
| casì l'arbitro è autorizzato ad 
! estrarre il cartellino rosso nei 
confronti del malcapitato. 

E dunque questa la pesante 
| eredità della vittoriosa finale 
' di Madrid che va onorata per 


: Il pronostico 
di Roberto de Gioia 


Con l’inizio del massimo campio- 

| nato di calcio «il Piccolo» ha deciso di 
affidare la compilazione del pronosti- 
co Totocalcio che propone settima- 

| nalmente ai suoi lettori a personaggi 

+ della vita sportiva, culturale, politica 

| cittadina. La giornata d'apertura è 
toccata, ovviamente, all'assessore 
comunale allo sport, Roberto. de 
Gioia, 

«La favorita del campionato è sen- 
| z'altro la Juve, quest'anno più poten- 
i te delle stagioni scorse». 

«Quanto alle anti-Juve — ha detto 
ancora de Gioia — almeno da quel 
| che si è visto finora, la Fiorentina 
| potrà fare ben poco, come pure l’Udi- 
| nese, per cui è obbligatorio puntare 
sulle solite Roma e Inter. Con la 
novità del doppio straniero comun- 
*.que dovrebbero aumentare tasso 
| tecnico e gol». 
Ascoli-Genoa 
| Cagliari-Roma x2 

a 


1 
: Sampdoria-Juventus 2 
!Torino-Avellino 1 
| Verona-Inter 2 
Cremonese-Catania 1 
Milan-Sambenedettese 1 
Palermo-Arezzo 1 
| Reggiana-Bari 
i Varese-Bologna x2 


| quattro anni. Avete voluto es- 
* sere campioni del mondo? 
' Adesso da tutti i continenti 
guardano alla piccola Italia 
{come alla Mecca del calcio. 
i Smaltita la sbornia spagnola, 
il difficile comincia già doma- 
ni. E se Sampdoria-Juventus 
' sulla carta può offrire certe 
i garanzie (ma non. è detto), 
| Sordillo sarebbe particolar- 
mente preoccupato da Cese- 
ì na-Pisa e Torino-Avellino. 
+ Anche se non lo dimostra, in 
* cuor suo è fermamente con- 
vinto che non finirà cinque a 
cinque. Te lo do io il Mun- 
i dial... 


La Juve 


‘+. Ma c'è la Juventus, ovvero, 
‘da una decina d’anni l’altra 
faccia della nazionale. La sto- 
‘ria insegna infatti che il buon 
‘momento dei bianconeri è 
' spesso coinciso con lo stato di 
grazia del calcio italiano. In 
\Argentina, nel 1978, la squa- 
{dra di Trapattoni era infatti 
reduce dal successo in Coppa 
, Uefa, l’unico che può vantare 
«in campo internazionale. E ai 
' mondiali arrivò il quarto 
posto, condito, è vero, dall’e- 
splosione di Rossi. 
i Se il discorso può valere 
® pure in termini inversi, con un 
Pablito (a proposito qualcuno! 
si sforzi, dopo la Spagna. a 
: trovargli un altro nomignolo) 
‘ eccezionale e l'innesto di Bo- 
niek e Platini (grazie avvoca- 
to per aver pensato di vincere 
la Coppa dei Campioni pro- 
prio quest'anno) la Juve può 
guardare all’Europa con una 
certa serenità. Anche se non è 
{ben chiaro da che parte sia 
Europa. 
L'onore del Mundial, quin- 
di, in continente potrebbe es- 
! sere difeso. E se alla Juve non 
riuscisse l'impresa di portare 
a casa, finalmente, la fatidica 
i «Campioni», la prossima sta- 
! gione, vinto magari il ventu- 
nesimo seudetto, potrebbe di- 
rettamente rinunciare ad 
1 iscriversi. ; 
Questa Juve, comunque, 
con Platini già magistrale 
! regista e Boniek alla ricerca 
«di una posizione (deve impa- 
rare a giostrare solo sulla fa- 
» scia destra), con Rossi e Bet- 
! tega in attacco, Tardelli e Fu- 
rino al centro, Zoff-fra i pali e 
\il trittico Cabrini-Gentile- 
: Scirea in difesa ha già dimo- 
' strato di non essere però esen- 
te da stecche (leggi'Padova, 
‘magro 1-1 in Coppitalia) e 
| sembra. offrire più garanzie 
' per l’estero che per l'interno. 
In coppa potrebbe infatti gio- 
care come l’Italia ai mondiali, 
! con un Boniek e un Platini in 
| più. 

Già domani a Genova, con 
‘la Sampdoria tradita da Fran- 
! cis, Brady e Mancini in Coppi- 

talia, si aprono invece le più 
| disparate ipotesi. Vittima del 
«mito di super-squadra, co- 
| stretta a fare la brasiliana per 
\etichetta in un campionato 
‘dove l’utilitarismo è stato 

sempre l’emblema, la Juve 
| potrebbe anche cadere, come 
‘è caduto con gli azzurri il 
' Brasile, di fronte ad avversa- 
‘ rie meno nobili, ma più prati- 

che. Se l’asse britannico- 


"> 


irlandese della Sampdoria na 
capito la lezione dei mondiali 
e Brady ha magari voglia di 
togliersi una piccola soddisfa- 
zione con i suoi ex compagni, 
la «corazzata» di Trapattoni 
potrebbe allora già arenarsi a 
Genova. 


Le avversarie ‘ 


La Roma esordisce a Ca- 
gliari. La squadra di Lied- 
holm è quella delle grandi 
oggi più in forma. Il filo diret- 
to Conti-Pruzzo. funziona a 
meraviglia. Falcao lo si è visto 
ai mondiali. Prohaska, pu- 
troppo, anche, ma l'aria della 
capitale potrebbe giovargli. 
La difesa si è rinforzata con 
Maldera e Vierchowood e poi 
c'è quel giovane Valigi del 
quale tutti dicono un gran 
bene. Se Liedholm è sempre il 
mago che conosciamo potreb- 
be dare molto fastidio al co- 
losso bianconero. Anzi, po- 
trebbe pure «tirargli il bi- 
“ done». 


L'Inter va a Verona a trova- 
re Dirceu e Marchesi perde un 


CR I e dI E RENO si RE I NE Sg 


po' troppo tempo in esperi- 
menti. Ormai le ha provate 
tutte. Ma che Hansi Muller 
fosse un doppione di Becca- 
lossi lo si sapeva gia. che Jua- 
ry e Altobelli non potessero 
giocare assieme no. Comun- 
que è arrivato Collovati a dar 
man forte a una difesa balleri- 
na e c'è quel Sabato, ex 
Catanzaro, che ha trovato su- 
bito credito. 

La Fiorentina esordisce con 
il Catanzaro. Qui il problema 
è piuttosto semplice. Passa- 
rella deve imparare a fare il 
libero più all'italiana che alla 
sudamericana. Altrimenti, se 
la difesa rimedia spesso un 
gole l'attacco, si è visto, non è 
dei più prolifici (non lo era 
nemmeno l’anno scorso), la 
situazione è grave. 

Il valzer dello scudetto è 
tutto qui. Da rilevare per le 
statistiche che nel campiona- 
to italiano giocheranno 39 
protagonisti del Mundial, ma 
con questo non vogliamo met- 
tere le mani avanti. I fenome- 
ni siamo sempre noi. O no? 

Fabio Cescutti 


Il preannunciato francobollo italiano celebrati- 
vo della vittoria della squadra nazionale ai Cam- 
pionati mondiali di calcio 1982 uscirà domenica. 
Si tratta di un valore di L. 1.000 il cui bozzetto — 
raffigurante le mani di capitan Zoff innalzanti la 
Coppa — è dovuto a Renato Guttuso. È stampato 


in quadricromia, su carta fluorescente non filigra- 


Esce domani il francobollo degli azzurri 
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nata, in fogli di venticinque esemplari. Tiratura: 4 
milioni. In pari data verranno abilitati particolari 
servizi postali distaccati ad Ascoli Piceno, Caglia- 
ri, Cesena, Firenze, Genova, Napoli, Torino e 
Verona dotati di annullo ovale — con eguale 
vignetta — «Giorno di emissione». 


(EGOESE 


BUFFONI PROSEGUE DOMANI NEI COLLAUDI PRECAMPIONATO 


Dalla Coppa al Grezar 


‘Edile «stakanovista» 


«Una bella gita — dice Buf- 
foni commentando l’amiche- 
vole di Venezia — e una parti- 
ta che, contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, 
per me è stata ricca di prezio- 
se indicazioni. Lo ripeterò 
sino alla nausea che queste 
amichevoli non possono fare 
testo, che servono esclusiva- 
mente ai tecnici per verificare 
la condizione di alcuni uomini 
e per tenere sotto pressione i 
giocatori. Abbiamo vinto per 
3-1, pur lasciando a riposo 
alcuni elementi-chiave dello 
schieramento, ma non era cer- 
to al risultato che pensa- 
vamo». 

L'allenatore alabardato 
prosegue insomma per la sua 
strada incurante, o quasi, dei 
giudizi, negativi o positivi non 
ha alcuna importanza, che 
possono venir espressi sulla 
sua squadra. 

— Si è rivisto Mascheroni... 


«Ecco una delle cose che mi 
interessavano di più. Il ’libe- 
ro”, ormai completamente 
guarito, ha fornito una presta- 
zione soddisfacente dimo- 
strando di essere pronto per il 
campionato». 

— Genovese è stato schiera- 
to pet tutta la partita a guar- 
dia della rete. 

«Il portiere ha disputato 
‘una bella prova. E un giocato- 
re che sarà al massimo solo 
fra un mese e mezzo, due me- 
si, non prima. Non dimenti- 
chiamo che rispetto a Nieri è 
in ritardo in quanto ha dovu- 
to saltare parte della prepara- 
zione. È comunque un ele- 
mento di sicuro avvenire e 
quanto prima riuscirà ad 
esprimersi ad alto livello. Ne 
sono convinto». 

— Cosa d’altro ha dette la 
partita di Venezia? 

«In linea generale le indica- 
zioni sono state tutte positive. 


È ANCORA TEMPO DI COPPA TRA I DILETTANTI E NELL’INTERREGIONALE 


Edile: assalto disperato al Ponziana 


Nell'anticipo odierno (viale Sanzio ore 17) da recuperare tre reti di passivo 


La fase regionale eliminato- 
ria della Coppa Italia dilet- 
tanti di calcio si appresta a 
mandare in scena fra oggi e 
domani l'atto conclusivo del 
primo turno. Delle sedici com- 
pagini di promozione in gara, 
al termine dei novanta minuti 
di questo week-end ne rimar- 
ranno in gara solo otto. 

Sulla scorta dei. risultati 
delle partite di andata, due 
squadre non dovrebbero te- 
mere assolutamente nulla per 
quanto riguarda l’ammissio- 
ne al secondo turno. Si tratta 
del Ponziana e dell’Azzanese 
le quali si sono imposte ri- 
spettivamente con i risultati 
di 3-0 e 3-1 sull’Edile Adriatica 
e sul Centro del Mobile. 

Nelle altre sei partite tutto è 
ancora da decidere considera- 
to che le gare di andata si 
sono concluse in pareggio 
(Cordenonese-Fontanafredda 
e Tarcentina-Pro Tolmezzo) o 
conla vittoria di una o dell’al- 
tra squadra per il minimo 
scarto. 

Tre gli anticipi in program- 
ma oggi, fra i quali spicca il 


retourn-match del derby stra- 
cittadino fra l’Edile Adriatica 
eil Ponziana, La partita fra le 
due maggiori formazioni di- 
lettantistiche triestine verrà 
giocata sul campo di viale 
Sanzio con inizio alle 17. 

Gli altri anticipi vedranno 
impegnate Tarcentina-Pro 
Tolmezzo sul campo di Bor- 
dano e Cordenonese- 
Fontanafredda. 

Questo il programma, con 
in parentesi il risultato delle 
gare di andata: 

Oggi: Edile Adriatica- 
Ponziana, viale Sanzio ore 17, 
(0-3), Cordenonese- 
Fontanafredda, ore 17 (1-1), 
Tarcentina-Pro Tolmezzo, 
Bordano ore 17 (0-0). 

Domani: Orcenico-Spal (1- 
0), Centro del Mobile- 
Azzanese (1-3), Pasianese- 
Valnatisone (1-2). Lucinico- 
Cormonese (1-2), Isonzo Tur- 
riaco-Pro Cervignano (0-1). 


BI SVIZZERA — La Svizzera 
ha battuto la Bulgaria 3-2 in 
un incontro amichevole. 


Il secondo turno della Coppa Regione 


La «Coppa Regione», tor- 
neo dilettantistico di calcio 
riservato alle squadre del 
Friuli-Venezia Giulia di Pri 
ma, Seconda e Terza catego- 
ria, vivrà domenica il secondo 
turno eliminatorio. Tutte le 
partite avranno inizio alle ore 
16.30 ad eccezione di quelle 
per le quali esistono indica- 
zioni diverse. 

Questo il programma di do- 
mani: A 

Casarsa-Ramuscellese, 
Bannia-Valvasone, Fiume Ve- 
neto-Ceolini, Budoia-Doria, 
Caneva-Audax San Martino, 
Maianese-Ancora Udine, Fae- 
dese-Real Udine, Treppo 
Grande-Arteniese, Union No- 
garedo-Diana, Pro Fagagna- 
Santa Maria Lestizza, Olim- 
pia Paderno-Savognese, Buie- 
se-Medeuzza, Rivignano- 
Gonars, Torviscosa- 
Indipendente, Aquileia- 
Folgore Gris, Pro Fiumicello- 
Ruda, Latisanotta-Aiello, Ca- 


mino-Tisana, Terzo-Mariano, 
Flambro-Lavarianese, Brian- 
Varmo, San Canzian- 
Staranzano, Vermegliano- 
Campi Elisi Prisco, Itala San 
Marco-Pro Farra, Fossalon- 
Villesse, Fogliano-Mossa, Pro 
Romans-Torriana, Opicina 
Supercaffè-Aurisina (via Alpi- 
ni, 16.30), San Vito-Cima Ad- 
viser (San Sergio, 16.30), San 
Giovanni-Libertas (viale San- 
zio, 16.30), Primorje-San Luigi” 
For You'(Prosecco, 13), San 
Sergio-Olimpia (San Sergio, 
11). 


T.o Bernabeu: Amburgo 


MADRID — La squadra te- 
desca dell’Amburgo ha battu- 
to lo Standard di Liegi belga 
3-1 (primo tempo 1-1) aggiudi- 
candosi la quarta edizione del 
trofeo di calcio Santiago Ber- 
nabeu svoltosi qui, all’incon- 
tro erano presenti 35.000 spet- 
tatori, 


Opitergina ospite a Monfalcone 


Grazie al 3-1 dell'andata cantierini al riparo da brutte sorprese 


La Coppa Italia dilettanti di 
calcio riservata alle squadre 
impegnate. nel campionato 
Interregionale, si appresta a 
vivere le gare di ritorno del 
primo turno eliminatorio. Il 
Monfalcone, grazie al netto 
successo esterno ottenuto do- 
‘menica scorsa ad Oderzo (3-1) 
ha già praticamente ipoteca- 
to l'ammissione al turno suc- 
cessivo. La squadra di Me- 
deot, infatti, non dovrebbe te- 
mere nulla da questo scontro 
con l’Opitergina. 

Per quanto riguarda le altre 
regionali, la Pro Aviano diffi- 
cilmente riuscirà a raddrizza- 
re sul proprio campo la secca 
sconfitta patita nell'andata 
sul terreno dello Jesolo. 

Difficile anche il compito 
per la Sacilese, che sara 
costretta a vincere sul campo 
della Pievigina con due reti di 
scarto, oppure con il risultato 
di 3-2. È 

Tutto da decidere, invece, 
fra Manzanese e Trivignano, 
le quali, concluso in bianco 
l’incontro di andata, hanno le 


stesse probabilità di superare 
il turno. 

Questo il programma con in 
parentesi ottenuti nell’an- 
data: 

Monfalcone-Pievigina (3-1) 

Privigina-Sacilese (2-1) 

Manzanese-Trivignano (0-0) 

Pro Aviano-Jesolo (1-4) 


Trofeo 
Settembre 


Continua sul campo di Villa Ara, il 
«Trofeo settembre ‘82» di calcio, pre- 
campionato della Coppa Trieste. Nel. 
l'ultimo turno giocato, facili vittorie 
del Dinocaffè, dell'Erre Norcia, dell'A- 
cli S. Luigi, della Ginnastica, del Buf- 
fet Dory e del Rapid. Qualche piccola 
preoccupazione per il Barcola Rivie- 
ra. Domani e domenica si svolgerà 
l'ultima giornata dei tre gironi elimi- 
natori con i seguenti orari: 

Oggi: ore 15 Buffet Dory- 
Barriera; ore 16.15 Perugino-Rapid; 
ore 17.30 Valmaura-Pizzeria Michele; 
ore 18.45 Ve.Co.Man-Ginnastica Ts. 

Domani: ore 8.30 Abb. André 
San Giusto; ore 9.45 Barcola Riviera- 
Abb. Erre Norcia; ore 11 Dinocaffè- 
locu. 


Continua la crisi 


nella Pro Tolmezzo 


TOLMEZZO — Ancora un 
giocatore della Pro Tolmezzo 
sul piede di partenza. La s0- 
cietà Pro Aviano è interessata 
infatti allo stopper Enzo Zea- 
to. Trai dirigenti friulani ed il 
giocatore c'è un accordo per il 
trasferimento da Tolmezzo ad 
Aviano, con la formula del 
prestito. Il commissario Lu- 
ciano Adami, che regge le sor- 
ti della società carnica ha det- 
to che non si sente di autoriz- 
zare il trasferimento del gio- 
catore, nemmeno a titolo di 
prestito e, che il tutto si potrà 
risolvere non appena la Pro 
Tolmezzo avrà un proprio 
Consiglio di amministrazione. 
Fino al prossimo 17 settembre 
dunque non ci saranno trasfe- 
rimenti. Per tale giorno infatti 
ci sarà l'ennesima assemblea 
dei soci dalla quale dovrebbe 
‘emergere un gruppo di perso- 
ne disposte a prendere in ma- 
no la società. 


GIORNATA POCO FELICE PER GLI ITALIANI AGLI EUROPEI DI ATLETICA 


ATENE — Martello: il favo- 
rito Sergey Litvinov dimostra 
ancora una volta di essere 
più uomo da primato (infatti 
ha il mondiale) che da con- 
corso. Deve accontentarsi del 
bronzo preceduto da altri due 
suoi.connazionali. Il titolo va 
a Yurî Sedykh, mentre a Igor 
Nikulin tocca l'argento. La se- 
rie di Sedykh è veramente 
impressionante, cioè la 
seguente: 81.66, 80.48, 80.96, 
79:36, 81.62, 80.94. Gli altri due 
sovietici per quanti sforzi fac- 
ciano non superano gli 80 
metri. 

400 ost. donne: lotta a col- 
tello fra le prime tre piazzate 
chie scendono sotto i 55”. E 
comunque nettamente prima. 
la svedese Skoglund, che pre- 
cede la tedesca orientale Pfaff 
e la francese di colore Rega, 
che ha il torto di sparare tutto 
nella prima parte della gara, 

3 mila siepi: vince il tedesco 
occidentale Patriz Ila che 
esce fuori sul rettilineo finale 
per superare il polacco Ma- 


minski e lo spagnolo Ramon. 
È quest’ultimo che vivacizza 
la gara, prendendola di petto 
quando mancano 350 metri al 
termine. Fino a quel punto 
Scartezzini] che è stato quasî 
sempre al comando, insieme 
ai due inglesi, sembra în lizza 
per la vittoria finale. Ma, sor- 
‘preso dallo'scatto del piccolo 
spagnolo e poù da quello di 
Maminski, perde le ruote, si 
smarrisce ed arriva settimo. 

Triplo: questa medaglia 
d’oro è del: britannico Keith 
Connor, il favorito tra i favo- 
riti. Due i salti buoni del vinci- 
tore: m. 17,29, ottenuti al:pe- 
nultimo salto, e m. 17.26 sigla- 
ti al primo. E proprio il primo 
salto che toglie un po’ di inte- 
resse alla gara. Il sovietico 
Grishchenkov cerca di recu- 
perare il terreno perduto, fa- 
cendo il secondo salto a 17,15. 
Ma non va oltre. L'ungherese 
Bakosi, cui va la medaglia di 
bronzo con:17.04, e l’altro‘ si- 
vietico Valyukevich, che si 
ferma a 16.95, fanno la figura 


dei comprimari. Semplici 
comparse sono învece gli az- 
zurri Mazzucato e Badinelli 
che finiscono rispettivamente 
ottavo e nono con modeste 
misure di 16.32 e 16.13. 

Pentathlon: titolo alla tede- 
sca dell’Est Ramona Neubert, 
che precede la sua nazionale 
Moebius di appena 27 punti. 
La tedesca occidentale Everts 
regge bene il confronto con le 
dirimpettaie, ma non può 
andare oltre il bronzo. 

Marcia 50 km: tredici squa- 
lificati su 24 concorrenti, è un 
primato mondiale di severità 
delle giurie. Vince il finlande- 
se Salomen, davanti allo spa- 
gnolo Marin e allo svedese 
Gustafsson. Quest'ultimo è in 
testa fino a dieci chilometri 
dall’arrivo, poi entra in crisi e 
si lascia soffiare vro e ar- 
gento. 

xk 

Nella quarta giornata Dom- 
browski nel lungo è risultato 
inattaccabile, comunque lo 
spagnolo Antonio Corgos è 


Cova ritenta nei cinquemila 


ATENE — Alberto Cova ci riprova: dopo 
aver vinto a sorpresà il titolo europeo dei 
diecimila metri, oggi va in pista per la finale 
dei cinquemila. Ha già messo le mani avanti: 
«Non fatevi illusioni, sarà dura; altri ritmi, 
altri avversari», va dicendo da ‘giorni. Ma 
quello che ha fatto vedere nella batteria di 
due giorni fa, lascia invece credere che fra 24 
ore egli non sì limiterà a fare numero. 

Smettendo di spingere a 70 metri dall’arri- 
vo, il neo-campione d'Europa si è qualificato 
in 13°27”, ad un secondo dal suo limite perso- 
nale. Oggi il ragioniere di Inverigo farà la sua 
figura se la gara sarà corsa ad un ritmo da 
13°20”, anche da 13'15”. Ma lo permetteranno 
gli altri, gli inglesi, i tedeschi orientali? Dave 
Moorcroft ha monopolizzato i pronostici; sul 
suo nome i tecnici scommetterebbero casa. 

Ha fatto il primato mondial un mese fa in 
13’00”42 ed avrà al suo fianco due connaziona- 
li che gli hanno giurato fedeltà, e gli daranno 
una mano: McLeod e Hutchins, stando davan- 


ti a sollecitare l'andatura. 


Hanno «cattive» intenzioni anche i due 


tedeschi orientali, Kunze e Schildauer. Il pri- 
mo è, sulla distanza, il più agguerrito, in 
quanto più agile, ma il secondo è in cerca di 
vendetta dopo la delusione patita nei diecimi- 
la. Tireranno alla morte entrambi, dividendo- 
si il lavoro. Sarà pertanto difficile addomesti- 
care questa gara. 


In grado di agguantare il successo, o comun- 
que una medaglia, è anche il tedesco occiden- 
tale Wessinghage, che può essere pericoloso in 
volata, poiché — provenendo dalle gare più 
corte del mezzo'fondo, dove ha vinto molto — 
è molto veloce. 


Ad Albero Cova avrebbe fatto comodo che a 
questa finale partecipasse anche il portoghese 
Lopes, un uomo che, se va in testa, tiene un 
ritmo uniforme, come è successo — a tutto 
vantaggio dell'italiano che mal digerisce gli 
strappi — nella gara dei diecimila. A. Cova 
sarebbe anche servita una spalla cui appog- 
giarsi almeno per la prima parte della gara: 


ma il giovane Antibo, nonostante una prova 


generosa, sì è fermato in batteria. 


stato autore di una ottima 
prestazione. Se per il tedesco 
orientale il titolo è arrivato a 
8.41, è stato di grande valore 
anche l’argento dell’iberico a 
8.19. Non eccelsa la parteci- 
pazione di Evangelisti, che 
comunque ha ottenuto un non 
disprezzabile sesto posto. 

Nell’asta il titolo è finito ad 
un sovietico, ma non alfavori- 
to Polyakov. Ha vinto Krup- 
sky. Medaglia di bronzo al 
bulgaro Tarev. Tutti e tre si 
sono fermati a 5.60, quota che 
idue sovietici hanno superato 
al primo tentativo. Titolo a 
Krupsky che ha commesso un 
errore in meno rispetto al 
connazionale. 

Neiì 100 ostacoli femminili 
Lucyna Kalek è risultata 
l'erede della Rabsztyn. Da 
una polacca all’altra. Questo 
è il regno delle connazionali 
di Walesa. La Kalek ha avuto 
il merito di non limitarsi a 
vincere, ma anche di siglare 
un ottimo tempo, cioè 12”45, 
per nulla insidiata dalla bul- 


gara Donkova e dalla tedesca | 


dell’est Knabe, che sono ter- 
minate a 9 decimi în dispera- 
ta quanto vana rimonta. 

** 

L’olimpionico di salto în al- 
to, ed uno dei più famosi atleti 
polacchi, Jacek Wszola è sta- 
to ritirato dai campionati eu- 
ropei di Atene per ragioni di- 
sciplinari. Lo annuncia l'a- 
genzia di stampa polacca 
«Pap». 

L'agenzia, citando îì respon- 
sabilì della squadra polacca 
precisa che Wszola sì è pre- 
sentato nello stadio olimpico 
di Atene con delle scarpe del- 
la ditta «Tiger» violando così 
un contratto firmato dalla fe- 
derazione d’atletica leggera 
polacca con la ditta 
«Adidas». 


Azzurri oggi 
UOMINI 
4x100 — FINALE: Pavoni- 
Mennea-Caravani-Simionato. 
DONNE 
1.500 METRI-FINALE: Dorio 
4x100— finale: Ferrian-Mercurio- 
Masullo-Rossi. 
La Tv si collegherà sulla rete 2 
dopo le 15. 


Scartezzini ci illude, nei 3000 siepi, 


Atene— Il friulano Massimo di Giorgio sfortunato protagonista agli europei 


Giornata piuttosto delu- 
dente per i colori azzurri quel- 
la di ieri, quinta dei campio- 
nati europei. 

UOMINI 

Alto - Qualificazioni (m 
2,24): Davito 2,18 eliminato; 
Di Giorgio 2,15 eliminato; alla 
finale sono stati ammessi an- 
che atleti con 2,21. 

Disco - Qualificazioni (m 
61): Martino eliminato con m 
59,48; Bucci eliminato con 
59,08. 

Martello: Giampaolo Ur- 
lando undicesimo nella finale 
con un lancio di metri 73,72, 
seguito da due nulli; non è 
stato ammesso alla definitiva 
serie di altri tre lanci. 


Marcia - Km 50: Maurizio 
Damilano si è ritirato a circa 
metà percorso per il riacutiz- 
zarsi di una tendinite accusa- 
ta alla gamba destra dopo la 
gara dei 20 chilometri. Sandro 
Bellucci viene squalificato 
per marcia irregolare, quando 
si trova al terzo posto intorno 
al quarantesimo chilometro. 
Paolo Grecucci invece si è 
ritirato intorno al ventesimo 
chilometro per una indisposi- 
zione. 

3000 siepi: Mariano Scartez- 
zinì si classifica settimo con il 
tempo di 8724”68, nella finale 
vinta dal tedesco occidentale 
Ilg col tempo di 8'18"52. 


Triplo: Roberto Mazzucato | 


oi crolla 


Alto: Di Giorgio non supera le qualificazioni 


(Tel. Ap) 


con metri 16,13 si classifica 
ottavo e Dario Badinelli con 
metri 16,05 si piazza nono nel- 
la finale del triplo vinta dal 
britannico Connor con metri 
17,29. S 

4x400 (semifinali); L'Italia, 
formata da Tozzi-Ribaud- 
Mennea-Zuliani, termina 
quarta. Come piazzamento 
sarebbe eliminata, ma guada- 
gna il passaggio alla finale, 
grazie al tempo di 3’03”°66, che 
è migliore di circa due secondi 
di quello della Polonia vinci. 
trice dell’altra semifinale. Al- 
la finale vengono infatti am- 
messi i primi tre quartetti 
classificati più i due migliori 
tempi, 


Ho potuto constatare, fra le 
altre cose, i progressi compiu- 
ti da Gregoric, Pescatori e 
Strukelj. Quest'ultimo cresce 
sempre più di partita in patti 
ta e sarà, sicuramente una 
valida pedina per il prossimo 
campionato». 

— Non si è visto ancora, 
invece, Dreolini, il quale alla 
vigilia della partita di Venezia 
era stato dato per certo... 

«Avrebbe giocato sicura- 
mente — replica Buffoni — se 
non fossero sorti per il gioca- 
tore alcuni problemi di carat- 
tere familiare per cui l'ho la- 
sciato a casa. Tanto Dreolini 
quanto Leonarduzzi, comun- 
que, giocheranno l’intera par- 
tita di domani contro l’Edile 
Adriatica». 

L’amichevole di domani al 
«Grezar» (quale Edile Adriati- 
ca verrà opposta alla Triesti- 
na considerato che l’undici di 
Vatta giocherà questo pome- 
riggio in Coppitalia contro il 
Ponziana?) servirà da collau- 
do perla trasferta della dome- 
nica successiva a Busto Arsi- 
zio per la prima di campiona- 
to. Gli alabardati rifiniranno 
stamane a Valmaura la prepa- 
razione. 

L'incontro con l’Edile 
Adriatica avrà inizio alle ore 
16. Per questa amichevole la 
Triestina ha fissato due soli 
ordini di posti praticando dei 
prezzi popolari. Il costo. del 
biglietto per la tribuna sarà di 
lire 5.000 (ridotti 3.000); per la 
gradinata il biglietto costerà 
lire 2.000 (ridotti per signore e 
ragazzi lire 1.500). 

La campagna abbonamenti 
prosegue a ritmo regolare. So- 
no quasi mille gli sportivi che 
hanno sottoscritto il tesserino 
per l'intera stagione (l’anno 
scorso, di questi tempi, gli 
abbonati erano 700 e poi, pri- 
ma dell’inaugurazione della 
stagione, 1700). Le prenotazio- 
ni si effettuano presso la bi- 
glietteria centrale dell’Utat di 
Galleria Protti e nelle sedi dei 
Triestina club. 

Claudio Nordio. 


Livio Pin 
ex Udinese 


arrestato a Como 


COMO — Uno degli ultimi 
giocatori acquistati dal Co- 
mo, Livio Pin di 29 anni, cen- 
trocampista veneto è stato 
arrestato ieri a Como, dopo 
un movimentato episodio. 
L'accusa è di oltraggio, resi- 
stenza, violenza nei confronti 
di un vigile urbano e di rifiuto 
di fornire le generalità. 

Il fatto è avvenuto verso-le” 
18 all'incrocio tra via Milano e 
via Roosvelt. Il giocatore, se- 
condo quanto accertato dai 
vigili urbani, è passato conda 
sua «Bmw» con il rosso, ed'è 
stato bloccato dal vigile Alfre- 
do Russo, di 32 anni, che gli 
ha contestato la contravven- 
zione. Il giocatore, dopo avere 
inveito contro il vigile, l’a- 
vrebbe aggredito gettandolo 
per terra e picchiandolo con 
calci e pugni. Il Russo è stato 
medicato all’ospedale San- 
t'Anna di Como per escoria- 
zioni multiple alle mani e con- 
tusioni lombo-sacrali, guarirà 
in sette giorni. 

Ad arrestare il giocatore è 
stata una pattuglia di vigili 
urbani chiamata via radio sul 
posto. Livio Pin è stato 
accompagnato negli uffici del- 
la squadra mobile e arrestato. 
Il calciatore, originario di 
Cappella Maggiore (Treviso), 
era stato acquistato dal Como. 
nello scorso mese di luglio. 


Concluso a Lignano 


il congresso Ussi 


LIGNANO, — I lavori del 
32.mo : congresso. nazionale 
dell’Unione stampa sportiva 
italiana (Ussi) si sono conclusi 
con una serie di visite dei 
delegati alle rovine romane di 
Aquileia e ai monumenti sto- 
rici del patriarcato. Successi- 
vamente i giornalisti hanno 
visitato la storica Villa Manin 
di Passariano, presso Udine, 
che fu la residenza dell’ultimo 
doge di Venezia. 

Al congresso hanno parteci. 
pato delegazioni di tutte le 
regioni italiane e anche dei 
giornalisti sportivi della Ca- 
rinzia, della Croazia \e della 
Slovenia. 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Coppa Italia dilettanti 
EDILE ADRIATICA. 
PONZIANA, viale Sanzio, ore 17. 
Coppa «Stendardi» 
Semifinali sul campo di via Car- 
sia: GRETTA-ABBIGLIAMENTO 
ANDRE, ore 16; DUKE-ERRE 
NORCIA, ore 18.SOFTBALL 
Poule promozione A 2 
MODE GIOVANI-SCHIO, Vil 
laggio del pescatore, ore 13.30. 
TENNIS 
È Regionali veterani 
Sui campi del Te Obelisco prose- 
guono i campionati regionali di 
Veterani. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


FORM 


IL PICCOLO 


ULA 1: PRIMA SESSIONE DI PROVE UFFICIALI A MONZA 


Mondiale: | Dominio assoluto dei turbo che occupano i sei posti di vertice 


questione 
a quattro 


MONZA — Apertura ufficia- 
le anche per il Gran Premio 
d’Italia numero 53, penultima 
prova del mondiale ’82, cam- 
pionato che la Ferrari ha la- 
sciato nelle mani della fatali- 
tà e che sono rimasti in quat- 
tro, almeno sulla carta, a con- 
tendersi. Sarà Monza a lau- 
reare campione il finlandese 
Keke Rosberg, leader del 
mondiale con 42 punti, pilota 
quasi sconosciuto in patria, 
costretto fino all’approdo in 
casa Williams a combattere 
per le: qualificazioni? 

Oppure toccherà a Prost, 31 
punti in classifica, bravo e 
fortunato, a portarsi in:scia al 
finlandese per sperare nel cir- 


cuito cittadino di Las Vegas il, 


25 settembre? E perché non 
dovrebbero sperare Lauda e 
Watson che con 30 punti la 
matemetica tiene ancora in 
corsa? 

Sono quattro i pretendenti 
alla vittoria finale, ma molti 
di più quelli che possono far- 
cela a Monza. La Ferrari, ov- 
viamente, che qui ha vinto 
l’ultima volta nel ’79 con 
Scheckter e che schiera l’ine- 
dita coppia «una tantum» 
Tambay-Andretti; la' Brab- 
ham con i vivacissimi Piquet- 
Patrese; la Renault anche con 
il partente Arnoux rimesso 
dalla «sederata» di domenica 
scorsa dentro l'abitacolo di 
un motoscafo; ha concrete 
possibilità De Angelis, sem- 
pre più affidabile, lui, più che 
la sua vettura: un pensierino 
lo fa anche l'Alfa Romeo in 
attesa del turbo strapotente. 

Insomma un «Gran Pre- 
mio» stracolmo di interesse, 


Canottaggio: 
domani 

il congedo 
a Barcola 


Domani lungo la riviera di 
Barcola, organizzata dal Co- 
mitato giuliano Fic, si svolge- 
ra l'ultima manifestazione 
remiera regionale della sta- 
gione 1982. Le società si 
disputeranno l'ambito Gran 
Premio Fic 1982. La regata è 
aperta a tutti i club remieri 
della regione ed a, quelli della 
vicina costa jugoslava. Il nu- 
mero degli iscritti è da record: 
250 atleti appartenenti'a 14 
società (13 della nostra zona 
ed una della vicina repubbli- 
ca). 


La regata di Barcola, servi- 
tà soprattutto ai tecnici, da 
banco di prova per equipaggi 
in preparazione ad affrontare 
nella domenica successiva 
(18/19 settembre) all’Idroscalo 
di Milano i Campionati italia- 
ni assoluti e junior. 


‘Il programma, oltre alle ga- 
re riservate a senior e junior 
comprende, quelle per le cate- 
gorie ragazzi e allievi. In tutte, 
le prove sono una ventina ed 
avranno termine verso mezzo- 
giorno con la disputa della 
gara dell’«otto», dove prende- 
ranno il via il G.S. Ravalico, il 
Cus Pullino, la S.C. Nettuno, 
il C.C. Saturnia e la S.G.T. 
misto Adria. 

C.A. 


7 


MONZA — Andrea De Cesa- 
ris, mentre lo complimentava- 
no al mattino, dopo l’ottimo 
tempo nelle prove libere, l’a- 
veva detto: «Nel pomeriggio 
sarà diverso perché i piloti 
con il turbo aumenteranno la 
pressione e per noi non ci sarà 
scampo...». Aveva ragione. E° 
stato un po’ come quando 
dicono: adesso è ‘una cosa 
seria, ragazzini fatevi in la. 

La prima sessione di prove 
cronometrate ha consacrato 
varie cose: il nuovo incredibi- 
le record ufficiale della pista 
della Ferrari di Patrick Tam- 
bay con 1.29”7275: quello. vec- 


chio di un anno, di Arnoux 
(1.33’”’467) è stato polverizzato 
da otto piloti; i motori turbo, 
su questa pista, gli aspirati 
non li vedono proprio. Se ne 
trovano sei in fila prima di 
imbattersi nei motori tradi- 
zionali. La Williams di Ro- 
sberg e l'Alfa Romeo di De 
Cesaris. 


Tambay, è guaritissimo’ e- 


non è un bluff, Andretti, che 
‘ha corso l’ultima volta in for- 
mula 1 quest'anno nel Gran 
‘Premio di Long Beach con la 
Williams (ritirandosi), è sem- 
pre uno dei grandi; Piquet 
scende dal trono ma con tutti 


Monza — Keke Rosberg imbarazzato nella scelta del casco. I motori turbo gli creeranno probabilmente più problemi(Ansa Foto) 


gli onori. Keke Rosberg dovrà 
faticare per respingere gli at- 
tacchi dei rivali, Prost (che 
quia Monza ha vinto lo scorso 
anno) su tutti. Le sessioni di 
prove, anche quelle ufficiali, 
non servono a nulla ai fini del 
punteggio e della gara ma 
possono essere entusia- 
smanti. 

«Via» dunque alle prove uf- 
ficiali dalle 13 alle 14. In mat- 
tinata, prove libere dalle 10 


alle 11.30 con un risultato tec- 


nico subito eccezionale: Nel- 
son Piquet stacca 1.31”’574 
che è primato ufficioso della 
pista (quello ufficiale l’otten- 


ne Arnoux 1.33”°457 lo scorso 
anno). 


Sempre tra i tempi delle 
prove libere eccellente quello 
di De Cesaris 1.32”288, che è il 
migliore tra i non-turbo. Que- 
sti i tempi «liberi» dei più 
importanti piloti. Tambay 
1.32417, Patrese 1.32”746, De 
Angelis 1°32”781, Arnoux 
1.33”116, Lauda 1’33”677, An- 
dretti 1.33’754, Giacomelli 
1.33’940, Watson 1.33”956, 


| Rosberg 1.35”570. 


Poche le novità di questa 
prima giornata: rinvio del de- 
butto del turbo Alfa Romeo a 


oggi; Derek Warwick inaugu- 
ra la nuova Toleman TG 183; 
Surer cede per questa gara a 
Baldi la Arrows A5 che ha 
fatto la sua prima uscita .a 
Digione; la Tyrrell per Monza 
ha un nuovo sponsor, la «De- 
nim» che fino a pochi giorni fa 
appoggiava l’Osella. Infine è 
stato istituito il «Gran Pre- 
mio d’Italia formula 1 1982 — 
ricordo del pilota Riccardo 
Paletti». 


Questi invece i tempi ottenuti 
dai piloti nella prima sessione di 
prove ufficiali cronometrate: 

1) Patrick Tambay (Ferrari) 
1.29”275 alla media di km 233,884; 
2) Nelson Piquet (Brabham BT50) 
1.29”709; 3) Alain Prost (Renault 
Elf RE30B) 1.30"'488; 4) Renè 
Arnoux (Renault Elf RE 30B) 
1.30’’520; 5) Riccardo Patrese 
(Brabham BT 50) 1.30”818; 6) Ma- 
tio Andretti (Ferrari 126/02) 
1,31'’474; 7) Keke Rosberg (Wil- 
liams FW08) 1.32”340; 8) Andrea 
De Cesaris (Alfa Romeo 102) 
1.32”°546; 9) Jean Pierre Jarier 
(Osella FA 1C) 1.33”531; 10) Miche- 
le Alboreto (Tyrrell 011) 1.33”553; 
11) Niki Lauda (Marlboro McLaren 
MP4B) 1.33"571: 12) Bruno Giaco- 
melli (Alfa Romeo 102) 1.33”703; 
13) Derek Daly (Williams FW 08) 
1.33”887;: 14) Mare Surer (Arrows 
A5) 1.34”343; 15) Eddie Cheever 
(Talbot Ligier JS 19) 1.34"357; 16) 
Elio De Angelis (JPS Lotus 91) 
1.34”429; 17) Derek Warwick (Tole- 
‘man 181) 1.34”581; 18) Jacques Laf- 
fite (Talbot Ligier JS 19) 1.34”659; 
19) John Watson (Marlboro McLa- 
ren MP4B)1.34”725: 20) Nigel Man- 
sell (JPS Lotus 91) 1,34”96; 21) 
Roberto Guerrero (Ensign 181) 
1.35°°593; 22) Brian Henton (Tyrrell 
011) 1.35"'640; 23) Chico Serra (Fit- 
tipaldi Fis) 1.35”'854; 24) Manfred 
Winkelhock (ATS D006) 1.36”’044; 
25) Mauro Baldi (Ragno Arrows 
A5) 1.36”°064; 26) Raul Bossel 
(March 821) 1.36!”811; 27) Tommy 
‘Byrne (Theodore TY 02) 1,37”002; 
28) Eliseo Salazar (ATS D06) 


1.37'’248; 29) Rupert Keegan, 


VELA: I DUE SPAGNOLI SI APPRESTANO A CONCLUDERE TRIONFALMENTE IL CAMPIONATO 


Haenelt e Wizner 


Lo possiamo dire che aveva- 
mo visto giusto? Jorge Hae- 
nelt_e Laureano Wizner del 
Real Club Mediterraneo di 
Malaga sono i nuovi campioni 
europei della classe Snipe. 
Non lo dice ancora la mate- 
matica ma è nell’aria, lo dia- 
mo per certo. O quasi. 

Ieri, fuori Miramare (il Co- 
mitato di regata s'è portato 
più al largo rispetto agli altri 
giorni, per sfuggire alle chiaz- 
ze di bonaccia) il campionato 
organizzato dalla Stv ha vis- 
suto la penultima giornata, 
con due prove disputate. Nel- 
la prima, vittoria di Haenelt 
seguito da Garcia De Soto 
(due spagnoli, per cambia- 
re...); nella seconda, afferma- 
zione del finlandese Bjur- 
strom, un fuoriclasse sinora 
un po’ in ombra ma che ha 
saputo, prima della fine, piaz- 
zare la zampata del leone. Se- 
condo lo svedese Gothlin, se- 
guito dal «solito» Haenelt. 

In classifica, alla vigilia del- 
l'odierna, ultima giornata, 
troviamo Haenelt, al primo 
posto,.poi, ad otto punti, Gar- 
cia' de Soto, a dodici Hart- 
mann. I giochi sembrano fat- 
ti: otto punti non sono molti. 
©Obbligherebbe Haenelt ad un 
quarto posto in caso di vitto- 
ria del suo connazionale De 
Soto. Obbligherebbe, perché, 


conla prova di oggi (ma non sì 
sa se si disputeranno una 0 
due) interveranno gli scarti. 
Ossia ogni concorrente potrà 
scartare la sua prova peg- 
giore. 


Ecco perché acquistano 
valore le azioni di Haenelt, 
comportatosi male soltanto 
in una regata, arrivando di- 
ciasettesimo. Per il resto, due 
primi, un secondo ed un terzo 
posto, mentre i suoi più diret- 
ti rivali possono contare solo 
su buoni piazzamenti ma nul- 
la di più. Per dirla in percen- 
tuali diciamo: 60 per cento ad 


Settimana Îor 


Nella serata di ieri si sono avuti i 
primi arrivi dei partecipanti alla 
«Settimana velica internazionale 
Tor» organizzata dall’Adriaco. Pri- 
mi ad arrivare i piccoli quinta e 
sesta classe che hanno potuto con- 
tare su’ un percorso abbreviato: 
Trieste-San Giovanni in Pelago- 
‘Trieste senza dover passare per 
Lignano. Ordine d'arrivo in tempo 
reale. 

V CLASSE: 1) Programma (De 
Martis) Svbg; 2) Balanzone (Ferro) 
Stv; 3) Belzebù (Accordi) Cyv; 4) 
Gradisca (Di Bert) Svoc; 5) Bar- 
chippo (Cattarini) Svoc; 6) No Pro- 
blem (Fragiacomo) Svbg. 

VI CLASSE: 1) Seebidiola (Rasi- 
ni) Yca; 2) Liza (Jagodic) Svbg: 3) 
Sorcetto (Orlando) Stv; 4) Aristo- 
tele Blu (Bussani) Svoc. 


Haenelt, venti ciascuno a 
Garcia de Soto e Hartmann. 
Per gli altri notte fonda. 

Buio, ed anche pesto, per gli 
italiani. Con poco vento van- 
no maluccio, con vento affon- 
dano. Ieri, nelle due prove, i 
migliori risultati. sono stati 
quelli di Casciaro, arrivato 
per due volte primo degli az- 
zurri, ma al ventesimo ed al 
ventunesimo. posto. Poco. 
Brezich. protagonista di una 
scuffia, una ‘volta venticin- 
quesimo, l’altra quarantesi- 
mo. Troppo poco, 

Teri, insomma, una giornata 
come da copione. Senza colpi 
di scena. L’unica novità sta 
nella prima affermazione di 
un equipaggio non spagnolo. I 
coniugi Bjurstrom, finlandesi, 
160 chilogrammi în due, sono 
pressoché imbattibili con 
vento forte. L'hanno dimo» 
strato. nella seconda prova, 
quando il vento ha rinforzato, 
‘passando da greco con 6metri 
al secondo ( e spagnoli in 
evidenza), a bora sui 10 metri. 
In queste condizioni emergo- 
no i nordici: finlandesi, svede- 
si ecc. e gli spagnoli giocano 
in difesa. E tutto in difesa oggi 
giocherà Haenelt. Attento a 
non «forzare» in partenza, at- 
tento a non «forzare» in boa. 
Attento, insomma, a non bu- 
scare una squalifica. L'unico 


sistema per toglierselo di 
mezzo. 
Tullie Biasi 


CLASSIFICA GENERALE 

dopo la quinta prova) 

1) C. Haenelt Maguel-Wizner Pera- 
ley (Spagna); .2) Garcia De Soto- 
Gutierrez (Spagna); 3) Hartmann- 
Nesse (Norvegia); 4) Rita Larru- 
cea-Andreu Borras (Spagna); 5) 
Bjurstrom-Bjurstrom (Finlandia); 
6) Borras Camps-Borbolla Watre 
(Spagna); 7) Lahti-Heljo (Finlan- 
dia); 8) Jansson-Andersson (Sve- 
zia); 9) Liinamaa-Raevara (Finlan- 
dia); Gothlin-Bjorling (Svezia); 21) 
Brezich-Penso (Italia); 23) Cascia- 
ro-Bensaà (idem); 24) Bari-Morin 
(idem) 32) Demaitè-Demattè (id.); 
33) (Seveso-Lisè; .38) Huber- 
‘Albertoni (idem); 40) Rossi-Arrighi 
(idem). 


HI ARTISTICO — Manuela 
Corenica e Boris Mazziero, i 
due pattinatori del Jolly, 
campioni europei juniores in 
carica, stanno intensificando 
in questo periodo la prepara- 
zione in vista dei campionati 


continentali di artistico, in. 


programma dal 20 al,27 set- 
tembre a Heilbroon in Germa- 
nia, nel corso dei quali difen- 
deranno il loro titolo. Li ac- 
compagnerà in Questa diffici- 
le trasferta l'allenatore Mario 
Vitta, che l’°11 settembre par- 
teciperà a Brema a una riu- 
nione internazionale di alle- 
natori. 


DOMANI A MONTEBELLO LA 35° EDIZIONE DEL «CITTÀ DI TRIESTE» 


Lanson all’attacco del record di Be Sweet 


Completano il campo dei partenti: Kerigan, Zardoz, Prize Regal e Our Dream of Mite 


La carta d’identità dei cinque protagonisti 


Maschio sauro, LANSON 


Scuderia Rebbran, Re, 
Guidatore: Sergio RI 
i KERIGAN 
Maschio baio, ia) 
Scuderia Azienda Agricol: 
1.16. Vincite 240.000.000. 
chicchi. 
ZARDOZ 


Maschio baio, anni 7 da Dart Hanover e Krimii 
Scuderia Gianita Frar. Record 1.14, Hoc 


anni 5 da Pridewood e Miss Dan. 
‘a Guido Daltri. Record 
Guidatore: Luciano Be- 


400.000,000. Guidatore: Giuseppe Guzzinati. 


» anni 5 da Bourbon ed Evidara. 
4,6. Vincite 300.000.000. 


PRIZE REGAL 


Maschio ‘baio oscuro, anni 5, da Regal Pick e 


Harlan Sue. Scuderia Madison H. Record 1.152. 
Vincite 260.000.000. Guidatore: Mario Zuanetti. 


OUR DREAM OF MITE 
Maschio baio oscuro, anni 6 da Dream of Glory e 


Keystone Mite. Scuderia Tre Lupi. Record 1.14.6, 
Vincite 400.000.000. Guidatore: Anselmo Fontanesi. 


Vincite complessive dei cinque protagonisti del 
.Gran Premio Città di Trieste: 1,600,000.000. 


CA e e RITI ere 0 AME VANI O I SOR TA VOIR ENANOAE 


Sono ovvii i motivi che fan- 
no del Gran Premio Città di 
Trieste un avvenimento di 
acuta risonanza per il trotto 
giuliano. L'etichetta di inter: 
nazionalità che gli permette 
di porre a confronto i migliori 
îndigeni con. gli importati, 
questi quasi sempre esclusi 
vamente americani, l’omag- 
gio a Trieste che dal punto di 
vista campanilistico rende 
euforici per una giornata an- 
che gli abitanti della città di 
San Giusto nona torto ritenu- 
ti piuttosto freddi, non facili a 
entusiasmarsi se non nelle 
grandi occasioni veramente 
tali, ma soprattutto perché al 
«Città di Trieste» è legato il 
record della pista dì Monte- 


bello. 

Resiste dal 1968 questo limi- 
te che, pur în epoche chiara- 
mente progressiste, è diventa- 
to tabù, tanto che anno dopo 
anno lo vediamo bensi sfiora- 
to, maì superato. Sorge spon- 
tanea la domanda: è talmente 
inafferrabile l’1.16.6 dell’ame- 
ricana Be Sweet, oppure la 
sua resistenza nel tempo è 
dovuta più che altro alla men- 
talità sparagnina che perva- 
de i nostri guidatori più che 
altro votati al motto «massi- 
mo risultato con il minimo 
sforzo»? 

Tanto di cappello, a Be 
Sweet, ma soprattutto al suo 
driver Hans Fròomming che în 
quel lontano pomeriggio del 


1968 seppe rimettere in sesto, 
mediante una correzione alla 
ferratura della figlia di Blaze 
Hanover, una cavalla che. 
aveva sgambato in maniera 
pessima portandola a cotanto 
rilievo, ma, permetteteci an- 
che una tiratina di orecchi ai 
drivers succedutisi nella sto- 
ria della corsa che hanno 
bensì cercato la vittoria, mai 
l’eclatante caccia al record dî 
Be Sweet. Il solo, grande, 
Wayne Eden, con Anselmo. 
Fontanesi, in un'edizione se- 
rale disputata sul doppio chi- 
lometro, riuscì a giungere a 
un solo decimo di secondo dal 
fatidico limite che non miglio- 
tò per due fattori esiziali, il 
forte vento e î rallentamenti 


‘forzati sulle curve non pro- 
prio gradite dal figlio dî 
Speed Rodney. 

Domani Fontanesi sarà 
nuovamente di scena, în sul- 
ky a Our Dream of Mite, il 
cavallo che l’altro anno buttò 
via una vittoria ormai certa 
rompendo sul traguardo pro- 
prio in questa corsa, e che 
quest'anno ha trionfato nel 
«Lotteria d’Agnano», ma do- 
mani ci sarà soprattutto Ser- 
gio Brighenti, îl guidatore dei 
record, reduce da Cesena do- 
ve ha vinto l’«Europeo» con 
l'americano Song and Dance 
Man. 

Brighenti ora lascia a casa 
Song and Dance Man e saleîn 
sulky a Lanson, il biondo fi- 
glio di Bourbon, terzo în pri- 
mavera a Montebello, dietro a 
Fedone e Zardoz nel «Giorgio 
Jegher». Brighenti, îl «pilota», 
l’uomo di cavalli forse più 
amato dagli appassionati îita- 
liani, non è ‘tipo che si tira 
indietro e, se vede la possibili- 
tà di cogliere un grosso risul- 
tato, ce la mette tutta pur di 


riuscire nell’intento. Quante 


volte la tribuna di San Siro, 
ma non solo quella, è letteral- 
mente esplosa per le sue im- 
prese? 

Lanson, con il numero uno, 
partirà favorito (c’è chi to 
considera già vincitore prima 
di correre, anche se questi 


pronostici a volte possono di- 
mostrarsi molto azzardati), la 
pista, che sta migliorando a 
vista d'occhio € Che è stata 
tirata a lucido per il gran 
premio, si presta alla bisogna, 
chissà che il «Sergio naziona- 
le» non faccia Un pensierino 
al record domani. In fin dei 
contì Brighenti, che questa 
corsa l’ha vinta per quattro 
volte, con Behave e in tre 
occasioni con îl grande indi 
menticabile Tornese, proprio 
con Tornese, qualcosa come 
ventiquattro anni fa, s’impose 
în 1.16.8 terzo tempo assoluto 
dopo l’1.16.6 di Be Sweet e 
l’1.16.7 di Wayne Eden. 
Attesa per Lanson dunque, 
per questo sauro velocissimo 
che potrebbe portare una 
ventata di novità nel libro 
d’oro del «Città di Trieste» 
cc-sache però, pur nelcampo 
stringato che essa offre, ‘sì 
affida anche all’estro e alla 
classe degli altri protagonisti, 
come Our Dream of Mite ap- 
punto, oppure Zardoe, la frec- 
cia di Giuseppe Guzzinati che 
a Montebello ha corso sempre 
alla grande, oppure di quel 
Prize Regal che a Cesena ha 
corso con massimo onore in 
onorato consesso, e infine di 
Kerigan che fra gli indigeni 
non è certo l'ultimo arrivato. 


Mario Germani 


«matano» l’europeo Snipe 


In poche righe 


Open Usa: 
Connors-Vilas 


FLUSHING MEADOW — Quella di 
oggi sarà la nona semifinale agli 
internazionali Usa di Jimmy Connors 
in nove anni. Il vincitore di Wimble- 
don, dopo aver «spazzato via» Rod- 
ney Harmon, sembra aver trovato 
una seconda giovinezza a trent'anni. 
L'avversario di Connors sarà Guiller- 
mo Vilas che ha facilmente battuto 
Tom Gullikson. Questa semifinale sa- 
rà una specie di ripetizione della 
finale 1977, giocata su terra battuta e 
vinta da Vilas. 

Nell'altra semifinale John McEnroe 
se la dovrà vedere con lvan Lendi, In 
favore del cecoslovacco peserà il 
vantaggio psicologico di aver già 
sconfitto McEnroe per tre volte que- 
st'anno. Ciò naturalmente non toglie 
nulla al potenziale del 23enne ameri- 
cano. 


Colombo e la Malvolti 
nel «Gerin sportivo» 


Conclusione, sui campi dell’Asso- 
ciazione tennis Opicina di via Conco- 
nello, della S.a edizione del torneo 
«Gerin sportivo» riservato ai giocato- 
ri classificati e non classificati del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nel ‘singolare maschile il successo 
è arriso a Luca Colombo del Tet che, 
dopo aver eliminato in due set il 
favoritissimo Olivo, si è sbarazzato 
con facilità anche di Zacchigna col 
punteggio di 6-1, 6-3. 

Nel singolare femminile si' è impo- 
sta la Malvolti, la quale ha superato la 
Castro con un risultato altrettanto 
convicente: 6-4 e 6-1. 5 


A Basovizza volley 
internazionale 


L'Unione sportiva Sloga.ha indetto 
per oggi e domani un torneo interna- 
zionale di pallavolo femminile deno- 
minato «Coppa Martiri di Basovizza», 
Alla manifestazione hanno aderito, 
oltre alla società organizzatrice, il 
Sokol di Aurisina, la Bor di Trieste, il 
Breg ed il Kontovel; dalla vicina Ju- 


goslavia provengono, invece, il Fuzi- © 


nar, partecipante alla serie «A» e le 
formazioni cadette del Merkur di 
Nuova Gorizia ed il Capodistria. 


Le otto formazioni, raggruppate in 
due gironi, daranno vita nella giorna- 
ta odierna, sul campo all'aperto di 
Basovizza, alla fase eliminatoria; do- 
mani, alle 10.30 si svolgerà la finale 
per il terzo e quarto posto mentre alle 
17 è in programma la finalissima. 

In caso di maltempo la manifesta- 
zione sportiva prenderà il via, sabato, 
a Banne ed alla Scuola media di 
Opicina e sì concluderà sempre a 
Banne, 


Baseball: vince 
l'Alpina a Bologna 


BOLOGNA — Al termine di 
una partita incertissima, al 
cardiopalmo, l’Alpina ha bat- 
tuto per 10-9 il Jolly Roger 
Grosseto nel corso delle finali 
nazionali della serie B di base- 
ball. 


Bic Trieste 74 
Cibona Zagabria 70 
AII Stars 97 
San Benedetto 84 
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il orande basket Usa 


Diciamo la verità. Chi non 
ha pensato, almeno per un 
attimo, l’altra sera a Chiar- 
bola: «In fondo in fondo, 
questi americani, questi co- 
siddetti mostri sacri, questi 
“marziani” della palla a 
spicchi, non sono molto di- 
versi dai comuni mortali». E 
il risultato ovvio, immanca- 
bile, di quando si è testimoni 
del mito che si trasforma în 
realtà; è il venire a galla 
dello scetticismo che vive in 
ciascuno di noi e che dilaga 
quando il sacro scende a 
confrontarsi sul terreno del 
profano ma, soprattutto, è 
esito, e testimonianza al 
tempo stesso, di aver visto 
qualcosa di veramente ecce- 
zionale. Che poi altro non è 
stato che trionfo della natu- 
ralezza, della linearità, del- 
la’ spontaneità: quando tut- 
to pare facile — e quello che 
gli amici portatici l’altra se- 
ra da Kaner à confrontarsi 
conla Bic non lo era proprio 
— vuol dire che è eseguito 
da un protagonista di puro 
talento, da un genio nel suo 
specifico. 

così, se gli occhi, vivissi- 


mi, guardavano una parte, : 


un polso ti avrebbe fatto giu- 
rare la vita che il passaggio 
andava a finire da un lato 
mentre l’altra.mano, magi- 
ca, di Archibald, mandava 
qualcuno a depositare mor- 
bido ed îndisturbato il pallo- 
ne \nel cesto partendo da 
tutt'altra direzione, il tutto, 
dopo averti fatto strappare 
un applauso da record la 
seconda, alla terza ti ci erì 
già abituato che quasi — se 
l’assist veniva normale nor- 
male, come quelli che pre- 
ghiamo î nostri play-maker 
riescano a piazzarne un 
paio soltanto la domenica — 
neanche lo notavi. 

E allora abbiamo dovuto 
anche sorridere di noi stessi 
quando ci siamo accorti che 
stavamo pensando, in qual- 
che circostanza: ma comes 
Ballard ha sbagliato! Anche 
lui, ha sbagliato come un 
Bobicchio, un Ciuch, un Ber- 
tolotti qualunque. Ma le oc- 
casioni per suscitare queste 
riflessioni ‘sono state som- 
merse dalla raffinata spet- 
tacolarità delgesto atletico; 
all’elegante protagonismo 
dei campioni ospiti, dal ge- 
nîo e dal talento, dalla po- 
tenza fisica, ora controllata 
ora esplosa, lasciata dilaga- 
re. L'applauso in una certa 
fase della partita era conti- 
nuo, tanto rapido il susse- 
guirsi delle conclusionidegli 
scambi mozzafiato in perfet- 
ta sincronia, dei contropiedi 
tagliacampo in due secondi; 
con balletto finale sotto il 


cesto ad offrirsi tra compa- © 


grti sul piatto d’oro il pallo- 
ne dei due punti,tanto che 
alla fine a stento si capiva, 
nel tourbillon, chi aveva in 
effetti segnato. 


Le falcate feline, i cambi di 
direzione, di mano, di 
Theus, di Tripucka, l’ener- 
gia dirompente, îl gusto che 
si intuisce primordiale pet 
l’acrobazia in” Richardson, 
l'eleganza compassata ed 
austera di English, di Wil- 
liams, dal sapore mortifero 


e centinaia di 
milioni in altri 
premi 


v 
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come quello che ì registi del 
western o del brivido usano 
far aleggiare sui loro killer, 
la mole insuperabile della 
montagna che cammina con 
le gambe di Donaldsone che 
crea attorno a sè un cilindro 
ampissimo in cui nessuno 
può interferire sotto ì cane- 
stri, la simpatia del sorriso 
di Tripucka e di McHale,che 
ha monopolizzato gli appun- 
tamenti da tap-in sul carnet 
da danza della palla che 
non entra speditavi alcesto 
senza il dovuto riguardo; e 
le schiacciate, il momento 
magico dei due punti, tante, 
un’indigestione, ma portate 
sempre con discrezione, per 
il gusto della platea, mai con 
l'intenzione di mortificare 
gli avversari: tutto questo e 
molto di più ancora si ‘è 
assaporato -Chiarbola. Che 
ha avuto anche modo dî ap- 
plaudire molto i suoi benia- 
mini, intendiamoci. 

Da Robinson, nessuno ha 
segnato più di lui in assolu- 
to, a Dietrick, autore di pa- 
recchie distrazioni ma an- 
che di numeri di alta classe, 
a Bertolotti, che tra quelli, 
tecnicamente, farebbe sem- 
pre una più che degna figu- 
ra, a Fabbricatore che ha 
sparato con grande mira es- 


sendo secondo nel totale so- 
lo a Robinson tra i suoi per 
punti segnati, a Tonut, auto- 
re dei soliti cesti di squisita 
fattura tra un fuggire e l'al- 
tro del resto inevitabili, in- 
vergognose stoppate. Dopo 
aver lasciato sbizzarrirsi i 
padroni di casa nel primo e 
secondo tempo, pur senza 
voler calcare la mano, gli 
Usa hanno alzato il ritmo e 
non c'è stata ovviamente 
partita, nè doveva esserci. 
La morale del confronto. 
Cosa fa di questi uomini i 
più forti cestisti del mondo? 
Si, il talento ed una grande 
tecnica. sopraffina, supere- 
sercitata, ma anche, e certo 
în non minore misura, dei 
fisici eccezionali, una capa- 
cità di fare le cose esatte 
nella metà del tempo in. cui 
lo possa fare una squadra 
campione olimpico o del 
mondo. L’erediîtà della notte 
da favola di Chiarbola? Ora 
forse.da Canale 5, la Nba 
non ci apparirà più come un 
mito astratto, i suoì protago- 
nisti asettici sacchi di milio- 
ni di dollari a danzare in 
campo, perché a Chiarbola 
questi professionisti d’oro, 
tra l’altro, hanno anche di- 
mostrato di sapersi diverti 

re lavorando bene. 
Piero Trebiciani 


Selezione N.B.A. - Bic 137-93 


(20-29, 55-48, 91-67) 


N.B.A,: Richardson 28, English 8, Archibald 4, Ballard 10, 
Tripucka 20, Donaldson 22, Williams 10; Theus 18, Me Hale 17. 


All: Albeck. 


BIC: Robinson 28, Bobicchio 2, Valenti, Tonut A. 9, Floridan, 
Tonut R., Dietrick 18, Ciuch 2, Agostinis 2, Fabbricatore 18, 


Bertolotti 14. All: D'Amico. 


ARBITRI: Allegretto di Trieste e Goriato di Udine. 
NOTE: tiri liberi N.B.A. 17 su 28, Bic 15 su 28. 


Robinson 
Bobicchio 
Valenti 
Tonut A. 
Floridan 
Tonut R. 
Ciuch 
Agostinis 
Fabbricatore 
Dietrick 
Bertolotti 


Richardson 
English 
Archibald 
Ballard 
Tripucka 
Donaldson 
Williams 
Theus 
McHale 


Tiri in azione pere. 
11 su 26 42,3% 
su _ 
su 2 _ 
su 28,5% 
su —_ 


25,0% 
66,6% 
64,2% 
47,3% 
62,5% 


43,3% 


19 63,1 
6 66,6% 
3 66,6% 

11 45,4% 

15 53,3% 

11 81,8% 
9 55,5% 

14 50,0% 

12 66,6% 


60 su 100 60,0% 


UWDWINAOONOO 


A W 
w 


CNUOQUNAN 


«Se sai tirare e sai difendere, senza far nient'altro, sei un grande 
giocatore di basket»: è una massima che molti allenatori di pallacane- 
stro continuano a ripetere. Il tiro è l'apoteosi dell’azione, il momento 
culminante. L'arte del tiro è un'arte che ammalia. Ecco perché quei 
cento magici «shoots» dei «pro» dell'altra sera a Chiarbola sono 
ancora negli occhi dei tifosi triestini. 


Cento tiri esatti fatti in una gara: una circostanza che forse 
nasconde un significato recondito. In canestro ne sono andati ben 60, 
con una media quindi del 60 per cento. Sarà stata la serata felice, sarà 
‘stato che la Bic, pur nulla volendole togliere, non è all'altezza di una 
squadra professionistica americana, ma i «pro» giovedì si sono 


superati in quanto a percentuale. 


Come si può vedere dalla tabella tutti; eccetto il solo Ballard, 
hanno superato le percentuali fatte registrare nell'ultimo campionato 
Nba, con un incredibile punta dell'81,8 % di realizzazione fatta 
registrare da Donaldson. E ciò tenendo conto che il primo intertempo, 
per gli americani è stato disastroso con solo un 9 su 27 complessivo. 

Nella Bic tre soli giocatori hanno superato il 60%, e meritano 


quindi la qualifica di «america 
(che però ha fatto solo tre 


Fabbricatore, Bertolotti e Agostinis 


SM 


premi 
settimanali 
per complessivi 
99 milioni 


SFIMI SpA 
Gestione Lotterie Nazionali 
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Sabato, 


11 settembre 1982 


AVVISI ECONOMICI ‘* 


MINIMO 10:PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


4 TRIESTE: sportelli via 
"Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
«GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
«Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
;tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso. M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
1- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
-:23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
3tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
ccorso Rosmini 53/15, tel. 
*32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
“NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
© SANREMO: via Gioberti 47, 


telefono 83366 — IMPERIA: 


via Matteotti 16, tel. 78841 - 
'SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione, dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
(gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
{francobolli per la risposta. 


(Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
- Non si risponde comunque dei 
"danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 

ro — richieste; 4 impiego e lavo- 

ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23. turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9: 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500,. numerì 20-21-22- 
23-- 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successìvo.termina al- 
le: ore 12. 

Dopo tale. orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere. ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio ‘cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 


renti agli annunci, non inol-, 


trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono, essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando'il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni. 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui.va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi dalle 8- 
12. Tel. al 744039 dalle ore 
12-15. 10127/2 

CERCASI referenziata. vera- 
mente capace per lungo ora- 


rio. Tel. 422315. 10132/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
eta offresi. Tel. 55503. —. 3022/3 
DIPLOMATA istituto d’arte ar- 
redamento con esperienza im- 
piegata dattilografa offresi. 
Tel. 814935. 10123/3 
MANICURE pedicure offresi 1/2 
giornata preferenza istituto di 
bellezza. Tel. al‘767427 ore pa- 
sti. 10156/3 
PROVETTO autista patente D- 
E offresi qualsiasi viaggio. Tel. 
761534 ore 12-14. 10062/3 
STUDENTESSA medicina cer- 
ca lavoro anche compagnia 
anziane. Tel. 53223-5, stanza 
126 0re 21-23. 10212/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A GIOVANI cultura medio- 
superiore soCietà cattolica 
offre lavoro continuato ben re- 
tribuito zona di lavoro Trieste. 
Tel. lunedì 13 settembre ore 
9.30-12 allo 0432/482425 per fis- 
sare appuntamento a Trieste 
con un nostro funzionario del- 
la Saie. 264/4 


ASSUNZIONE immediata fale- 
gnami esperti specializzati 
banco, cerca falegnameria 
«Mobilia». Tel. martedì 
790080. 10208/4 


CERCASI banconiere preserì- 
tarsi, ore pomeridiane casa 
Rossa via SiLorenzo:in Selva- 
Servola. 10119/4 


CERCASI dottore commerciali 
sta per conduzione aziendale e 
direzione uffici, specificata- 
‘mente per il:settore Iva, tribu- 
tario, fiscale. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 27/C 
34100 Trieste. 10136/4 


CERCASI giovane militesente 
per nuovo punto vendita di 
prodotti sanitari e odontoia- 
trici in Trieste, con mansioni 
di venditore prodotti da ban- 
co. Si richiede esperienza nel 
settore e conoscenza sloveno. 
Scrivere a. Publikompass n. 
42/C 34100 Trieste. 10211/4 

CERCO legatore libri pratico 
legatoria. Tel. dalle:9 alle 11 di 
lunedì al’750835. 10182/4 

‘COMMESSO-A esperto com- 
mercio ingrosso abbigliamen- 
to, arredamento cercasi. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.38/C 34100 Trieste. 10181/4 

EMITTENTE privata ricerca 
due operatori tecnici con espe- 
rienza. Urgentemente inviare 
curriculum.alla C.P.,888 Trie- 
ste. 10107/4 

IMPIEGATO-A pluriennale 
esperienza import-export e 
contabilità cercasi. Conoscen- 
za lingue ‘preferenziale. Tel. 
631007. 10134/4 

IMPRESA pulitura cerca esper- 
ta pulitrice stabili, Tel. 765462. 

5 10195/4 

MAGAZZINIERE commesso 
autosufficiente nella gestione 
degli ordini assume concessio- 
naria auto-moto. Indispensa- 
bile esperienza nel settore e 
conoscenza serbo-croato. Ma- 
noscrivere: fermo .psota CI. 
01509091. 9904/4 

OFFICINA <elettrodiesel A.R. 
D.E.A. assumerebbe meccani- 
co militesente con conoscenza 
impianti iniezione diesel. Tel. 
945050 lunedì. 2306/4 

PER villa Costiera triestina fa. 
miglia signorile cerca coppia 
coniugi senza figli a carico, lui 
autista disposto cura giardino 
‘e piccoli lavori manutenzione, 
lei pratica cucina e lavori do- 
mestici, offresi adeguata retri- 
buzione con moderno appar- 
tamento separato per due per- 
sone più vitto e servizi. Mano- 
scrivere dettagliando età e 
referenze a Publikompass cas- 
setta n. 32/C 34100 Trieste. 

10157/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI venditore, militesen- 
te, inserimento Enasarco, di 
prodotti dentali per il Friuli 
Venezia Giulia, Titolo prefe- 
renziale provenienza dal setto- 
re; Scrivere a Publikompass n. 
43/C 34100 Trieste. 10211/5 

INDUSTRIA presente territorio 
nazionale prodotti largo con- 
sumo. assume. venditori, In- 
quadramento diretto, più pre- 
mì e incentivi. Zona lavoro: 
Trieste e provincia. Tel. allo 
0332/495530 chiedendo signor 
Enrico oppure scrivere a Pu- 
iblikompass. Cassetta 35/C 
34100 Trieste. 509/5 

STIAMO inserendo una nuova 
linea di prodotti per il mercato 
italiano. Cerchiamo organiz- 
zatori di' vendita in grado di 
creare una rete commerciale 
da zero. Chi se la sente telefo- 
ni: 035/201623. 43410/5 


TENUTA agricola conduzione 
vitivinicola produzione alta 
classe zona D.O.C. pianura 
Friuli cerca rappresentanza 


Visto ilmio giubbotto È 


ultima moda?2.. 


E'super colorato, 
superpratico, super... _À 
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Sì, all'Imper Europeo, ora, ci trovi tutta la moda che vuoi, 


WEI 
A 
M_m_r 


IMPER 


un modo nuovo di vendere moda 


E il mio, allora2.. E' imper colorato, 
, Imperpratico, 
è imper; imper, imper!!! 


con capi tutti coordinabili peril vestire di tutti i giorni e per il tuo tempo libero. 


In più,all'Imper Europeo è di moda la convenienza. 


n 
ILL PER TRIESTE-Via Madonnina,18-tel.040/790287 


EUROPEO 


anche plurimandatario o con- 
cessionario Trieste e provin- 
cia. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 33/C 34100 Trieste, 
10158/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo. rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci 

414244 - 910223. 10198/6 

ARTIGIANI eseguono restauri 
facciate, tetti poggioli corni- 
cioni lavori di giardinaggio ar- 
matura.  autoscala propria. 
TEL..795279 10057/6 

‘PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura - lavori accurati telefo- 
nare ore pasti e serali 725896 

10129/6 

RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de veneziane avvolgibili porte 
soffietto Alfalux tel. 946308. 

10073/6 

SOSTITUZIONE role in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
‘hi Tel. 828501 - 814734 9472/6 

TRASLOCHI sgomberi in gior- 
mata preventivi interessanti 
tel. 43038 - 793353. 10074/6 


8 Istruzione 


COLLEGIO convitto Kennedy 
Gorizia - Veneto, 74 Telefono 
32350. Scuola Media - Istituto 
Tecnico Turismo Parificati. 
Parasanitario professionale. 
Corsi recupero anni scuole su- 
periori. 511/8 

CORSO! di taglio Cozzi - Tel. 
751625 modelli su misura. 

INTERNATIONAL Language 
School: English, Deutsch, 
RADO: Italiano, Espanol, 
Srpskohrvatsko, Russkij. 
Monfalcone, P.zza Unità d'Ita- 
lia, 8 tel. 40869. 050801/8 

IMPIEGATI segreteria e ammi- 
nistrazione, stenodattilogra- 
fia, contabilità, paghe contri. 
buti, libri Iva, licenza scuola 
media. Encip, via Mazzini 32, 
telefono 68846. 3 13/8 

MUSICA per giovani: pianofor- 
te, chitarra, fisarmonica, violi- 
no, strumenti a fiato, canto. 
Scuola musica Encip, via Maz- 
zini 32, telefono 68846. 13/8 

MONFALCONE recupero anni 
per tutti gli indirizzi. Istituto 
Scolastico Italia tel. 40170. 


10 Acquisti 
d'occasione 


(CIANFRUSAGLIE vecchie, abi 
ti antichi, soprammobili, libri, 
cartoline, biancheria ‘della 
nonna eccetera comperiamo 
contanti, discrezione telefona- 
re 793972 - Abitazione 94109 


12 Commerciali 


(A. ALTISSIME quotazioni ae- 
quistiamo‘oro, argento, gioiel- 
lerie ‘antiche. Realizzerete - 
più vantaggiosamente - 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9988/12 

GIOIELLERIA Lyberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B, tel. 631641 9759/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello Via Gin- 
nastica1. 9824/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerta valida sino a 
oggi vino Sergio Tombacco 
12° a 890, 10° a 760 e inoltre 
whisky Wb5 5950 Moresco di 
Corte 3350 Brandy Renè B. 
Extra 4.200. Presso le botti 
glierie di via Canova 9, via 
Commerciale, via Pagliaricci 
2, oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 
- 418762 - 793662. 9529/13 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 


no:a lire 18.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, Il piano 


14 Auto, moto | 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 9923/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 

10013/14 

A.A.A. CITROEN DS 28 iniezio- 
ne elettronica vendesi. Tel. 
821200. 2259/14 


A.A. BELLISSIMA Alfetta GT 
1600 76 vendo, Tel. 200724. 

VIE 10113/14 

ALFASUD L impianto gas prez- 
zo interessante. Tel. 728366. 

; 9987/14 

ALFETTA 1.8 in garanzia ven- 

desi. Tel. 728366. 9987/14 


‘ALFETTA 2000 L berlina avorio 


con garanzia vendesi. Tel. - 


"728366. 9987/14 
AUTO Europa vende Mercedes 
300 Diesel, Mercedes 240 Die- 
sel, Mercedes 240 TD familia- 
re, Mercedes 200 Diesel. Ven- 
dita rateale, via Boccardi 5, 
tel. 732076. 10052/14 
AUTOFRANCO viale D'Annun- 
zio 40, tel. 1774773. Occasionis- 
sime vendesi senza anticipo 
senza cambiali fino a 40 men- 
silità. Fiat Ritmo 60.CL 5 mar- 
ce 79, 126 Personal 1979, A 112 
72 "75, Ford Escort XR3 81, 
Ford Fiesta 1.1 L 80,Porsche 
911 S 72, Golf 1.1 GL 77 79, 
Golf Diesel GL 79 81, Volvo 
244 GLD 6 Diesel L 80, Merce- 
des. 200 D 81, BMW 2002 72, e 
altre ancora. 2256/14 
'AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture! nuove RE- 
NAULT. Occasioni usato: Mi- 
ni De Tomaso, FIAT 131 2/4 
porte, Panda 45, Dyane 6, 
Volkswagen familiare, Re- 
nault 4 TL, 4 export tetto apri- 
bile, 5 TL, 18 GTS, BMW:520, 
Jaguar 4,2, Citroen 2 cavalli, 
Permutiamo usato per usato 
pagamento rateale. Via Fran- 
‘ca 4/2, telefono 750749.10210/14 
CAGIVA 250 1981 vari modelli 
come nuove, garanzia. Plahu- 
ta, tel. 813242. 9/14 
CITROEN Visa S 1100 cc 1979, 
vettura selezionata da Dino 
Conti, in perfette condizioni. 
Offerta particolare in via F. 
Severo 124, dalle 17 alle 20.5/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendonsi: Re- 
nault 20 TL 1976, Renault 14 
TS 1980, Renault 14 TL 1977, 
Renault 5. Alpine 1980, Re- 
nault 16 TX 1975. Altre mar- 
che Fiat 132 1600 1978, Panda 
30/1981, Fiat 131 CL 1600 1978, 
Alfasud sprint 1979, Alfasud 
super 1979, Peugeot 305 SR 
1979, Simca 1308 GLS 1979, 
Citroen furgoncino 1980, Car- 
go lungo vetrinato posti 5 ago- 
Sto 1982 vera occasione. 8/14 
CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782. Moto 
Morini 350, Lancia Trevi 2.0 IE 
81, Audi 100 GLS, Ascona 2.0 
‘Diesel, Peugeot 304 Diesel 
break berlina, 104 GL ZS, 305 
SR, Citroen LN, Visa super, 
GS, CX 2.4 GTI, A 112 E, Re- 
nault 6, 5 TL, Alpine, 18 GTL, 
Ford Fiesta 950 Ghia, Alfetta 
1.8, Alfasud TI, Alfasud fam, 
Fiat 126,127, 128, 128 fam., 124 
S, 131 1.3, 132 1.6, 1.8, Simca 
1000, 1100, furgone Canguro, 
1307 S, Talbot Horizon 1.1, 1.3, 
1501 LS, Solara LS, SX auto- 
matica, Sunbeam 1.0, 1,6 TI, 
Matra Bagheera 77 79. 2199/14 
DYANE 6 1977 uniproprietario 
Vende, ‘Tel: ore ufficio (0481) 
45383. — "P49/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089, troverete auto- 
vetture nuove e usate, rateiz- 
zazioni 42 mesì senza cambiali 
senza anticipo, senza ipote- 
che. 500 L 70, 127 77, 128 75, 
Ritmo 65 CL 79, 131 1600 5 
VCL 179, 124 spider con tetto 
rigido 74, Autobianchi A 112.E 
172 "76 77, Abarth 70 HP I7, 
‘Alfetta GT 1.8 75, Alfetta 1.8 
74, BMW 316 77, BMW 320176, 
R 5 TL 75, Golf 1100 GL 76, 
Bianchina cabriolet 67, Fulvia 
coupé 72, Moto Kawasaki 400 
80,e altre ancora. TA 415/14 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN'OPERA: 

A PREZZI PROMOZIONALI 


TRIESTE - TEL. 755501 
VE ISIS ISEE TENZA 


FIAT Panda 30 1980, vettura 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni. Offerta 
particolare, in via F. Severo 
124, dalle il alle 20, 5/14 


FIAT 127 900 cc 1978, vettura 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni. Offerta 
particolare in via F.' Severo 
124, dalle 17 alle 20. 5/14 


FIAT 131 panorama 1300 ce, 
vettura selezionata da. Dino 
Conti, in perfette. condizioni. 
Offerta particolare, in via F. 
‘Severo 124, dalle 17 alle 20.5/14 


FIAT 500 immatricolata in Ita- 
lia buono stato vendesi 
600.000. Telefonare (003868) 
51629 signor Gendry Tomazi- 
ceva 14 Ancarano (YU). 

10109/14 

FUEGO GTX anno.1980 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
6, tel. ‘725390. 8/14 


FUORISTRADA Uaz 1982, Au- 
tobianchi A 112 marzo 1981. 
Prezzi realizzo. Vendesi moto- 
caravan. Via Carpineto 28, tel. 
810387. î 050794/14 

HONDA automobili Accord e 
Prelude nuove da immatrico- 
lare visibili presso Citroen 
Plahuta, via Brigata Casale 1. 
‘Tel. 813242; 9/14 

KAWASAKI Mach II anno 73 
bella ottime condizioni vendo. 
‘Telefonare 813758. 10120/14 

INNOCENTI Mini 90 SL 80 per- 
fetta vendesi rateizzando. Tel. 
"728366. 9987/14 

MOTOCICLETTE Honda d’oc- 
casione, concessionaria Hon- 
da Plahuta. Tel. 813242. ‘ 9/14 

OCCASIONISSIMA 132 2000 
climatizzata cambio automa- 
tico, 127 3 porte ottima. Tel. 
208576. 150/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI, 
A 112 Elite 80, Giulietta 1.8 80, 
Alfetta 20 turbo Diesel 82, 
BMW 320 M 60 78, Daimler SV 
saloon 56, 500 R 74, 127 CL 81, 
127 Panorama 81, 128 X-1/9 73 
"75, Fiesta 1100 L 79, Lancia 
‘Beta coupé ;1.8.75, Mercedes 
3000 240 75, MG A 56, Opel 
Diesel 74, Opel 2.0 Diesel 79, 
‘Peugeot 305 SR 79, R 5 Alpine 
81,R5TL79,R5TS79, Simea 
cassonato Canguro 76, Volvo 
GLE D 6 fam. 81, Golf Diesel 
80, Vespa P 125 X 80, P 150.X 
81, P.200 E 81. AUTOCCASIO- 
INI via Romagna 6 (040) 61126, 
rivenditore autorizzato Inno- 
centi. 9953/14 

PRESSO l’autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, tel. 213870 
troverete autovetture nuove e 
usate, permute rateazioni 42 
mesi senza cambiali, usato ga- 
rantito. Inoltre fino al 30. set- 
tembre in omaggio una auto- 
Tadio novità. Puma GTV Fiat 
500 71, Fiat 124 spider 73, Fiat 
128 comfort 77, A 112 70 HP 
"7-75, Alfetta GT 75 gas, Alfet- 
ta 1.6 75, Alfetta 1.8 73, Alfa 
Romeo GT 1.675, Fiat 127 74, 
Alfa 2000 74, Fiat 131 super 
2000 80, Peugeot 304 spider 74, 
Citroen CX 2000 77, Mini Me- 
tro 82, nuova Giulia 1,3, Opel 
1000 78, moto Kawasaki 400 
80, Honda 500 77, e altre occa- 
sioni. TA 414/14 

PRIVATO vende Citroen 82. Te- 
lefonare 7172505, 102040/14 

RENAULT R.5 TS dicembre 77 
‘uniproprietario superactesso- 
riata perfetta privato vende. 
Tel. 818009. 9/14 

RENAULT 20.TS aprile 82 fattu- 
rabile vendesi alla concessio- 
naria Renault .F. Zagaria, 
piazza Sansovino 6, tel. 
125390. 8/14 
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* Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/h con la HLE!* Prezzo della Metro *Surî", IVA a: 20% e trasporto compresi, franco Concessionario. 


I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili Vendita". Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno .con chilometraggio illimitato. 


Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


UTONOBILS FORMIDABILE. 


Sabato, LI settembre 1982 
AT "UTUALITA 
FALLISCE IL VETTORE EUROPEO LANCIATO DA KOUROU (GUYANA FRANCESE) 


Ari 


piomba nell'oceano 


con il satellite italiano 


Si è incepputo il terzo stadio - Brutto colpo per le nostre industrie la perdita del «Sirio-2» 


KOUROU — È fallito il 
quinto lancio (primo operati- 
vo) del vettore europeo Aria- 
ne dal poligonci di Kourou, 
nella Guyana francese. Il raz- 
zo sì è sollevato; regolarmen- 
te alle 4.12 (ora italiana) della 
scorsa notte, mi, dopo il re- 
golare funzionamento dei 
primi due stadi., il terzo si è 
inceppato e il carico utile con 
i due satelliti. europei Ma- 
recs-B e Sirio-2 è precipitato 
nell’Oceano Atliantico. 

La partenza de.ll’Ariane éra 
stata perfetta e spettacolare 
sotto un cielo equatoriale 
completamente f:erso e stella- 
to. Il razzo, alito più di 47 
metri e pesante 210 tonnella- 
te, aveva descritto un arco 
fiammeggiante wolando sul- 
l’Atlantico sotto» la spinta del 
primo stadio. Il conto alla 
rovescia era stato senza pro- 
blemi e il razzo «»ra partito 35 
secondi dopo l’apertura della 
cosiddetta «ifinestra di 
lancio». 

Tutto è andzito bene nel 
primo e nel seco ndo stadio, Il 
terzo stadio, quello più com- 
plesso, ha incominciato a 
spingere regolarmente per 
quattro minuti. Per altri cin- 
que non ha funzionato non si 
sa bene perchii, per poi spe- 
gnersi trenta si»condi in anti- 
cipo. L’Ariani*» aveva rag- 
giunto una quo la. di 180 chilo- 
metri, £ n 

Il. programina Ariane è 
sostenuto. fin:inziariamente 
soprattutto dialla Francia 
(che contribuisice per il 64 per 
cento); seguon(i) Germania (20 
p.c.), Belgio, Ciran Bretagna, 
Paesi Bassi, (Spagna, Italia 
(1,74 p.c.), Svizzera, Svezia, 
Danimarca. 


È una. bru!tta notizia per 
l'Europa dello spazio. Alla 
prova del suo primo volo com- 
merciale — c.ioè pagato dai 
committenti «lei due satelliti 
da portare in. ‘orbita — Ariane 
ha fatto cilecca. Una défail- 
lance del terzo stadio ha im- 
pedito il raggiungimento del- 
la quota e di:lla velocità per 
Torbita desid erata e il «pacco 
scientifico» è precipitato nel- 
l'Atlantico. Una fine inglorio- 
sa che ricorila il precedente 
fallimento di Ariane, al secon- 
do lancio, nel. maggio ’80, 
quando il rizzo venne fatto 
esplodere svibito dopo il de- 
collo perchis deviava dalla 
traiettoria. 

Due insuccessi su cinque 
lanci sono dt:cisamente troppi 
— sia pure în questa fase di 
rodaggio — jp»er un vettore che 
intende streippare allo Shut- 
tle american o una fetta consi- 
stente (circa un terzo) del 
mercato dei duecento satelliti 
commerciali! (per le telecomu- 
nicazioni, la. meteorologia, la 


prospezione delle risorse) che 
le nazioni occidentali dovreb- 
bero lanciare nell’arco del de- 
cennio in corso. 

Il fallimento della scorsa 
notte, perdipiù, giunge su una 
tabella di marcia già in consi- 
stente ritardo: nell'82 erano 
previsti quattro lanci operati- 
vi e questo quinto esperimen- 
to.era già slittato di cinque 
‘mesi per le modifiche appor- 
tate'al satellite Marecs-B (un 
nuovo «centralino» per le tele- 
comunicazioni marittime) in 
seguito ai difetti riscontrati in 
orbita al suo predecessore, 
lanciato da Arianne nel di- 
cembre scorso, 


Ma questo fallimento è par- 
ticolarmente doloroso per 
l'industria italiana: Sirio-2 è 
finito in fondo all'oceano con 
le sue apparecchiature messe 
a punto da Selenia, Aeritalia, 
Laben, Bpd Difesa e Spazio, 
Galileo per conto della Com- 
‘pagnia nazionale satelliti per 
telecomunicazioni. E° la pri- 
ma volta che un satellite ita- 


liano fallisce l’entrata in orbi- 
ta: ma non certo per colpa 
sua. 

Sirio-2 era stato assemblato 
riutilizzando i «pezzi» di riser- 
va del Sirio-1, il satellite speri- 
mentale per telecomunicazio- 
ni brillantemente in attività 
da ormai cinque anni. Porta- 
va.a bordo due esperimenti: 
uno per la distribuzione di 
dati meteorologici ai paesi 
africani; l’altro (messo a pun- 
to da tecnici francesi) per la 
sincronizzazione al miliarde- 
simo di secondo con tecniche 
laser degli orologi atomici. 
Commissionato: dall’Esa, l’A- 
genzia spaziale europea, Si- 
rio-2 era costato 40 miliardi di 
lire, di cui 14 — pagati dall’I- 
talia erano rientrati sotto for: 
ma di commesse industriali. 


Questo insuccesso giunge 
in un momento in cui Ariane 
stava «rastrellando» nuovi or- 
dini e opzioni per il lancio di 
satelliti strappandoli alla na- 
vetta americana, anche per 
contro di alcune società Usa 


di telecomunicazioni e di pae- 
si del «Terzo Mondo» (Medio 
Oriente e in prospettiva an- 
che sudamericani, asiatici, 
africani), che evidentemente 
preferiscono ricorrere a un 
vettore europeo anziché 
all'aiuto delle due superpo- 
tenze. Insomma, Ariane stava 
penetrando concretamente in 
un settore commerciale fin 
qui dominato — in Occidente 
— dallo strapotere statuni- 
tense. 

Come in una partita a po- 
ker, il vantaggio del banco 
pare adesso essere passato 
nuovamente allo Shuttle, che 
effettuerà di qui a due mesi il 
suo primo volo commerciale, 
con due satelliti nella stiva da 
sganciare in orbita e — altra 
novità — con quattro astro- 
nauti anziché due soltanto. 
Difficile dire, sul momento, 
quando il vettore europeo po- 
trà ritrovare — auspice il suo 
nome — il filo d’Arianna del 
proprio futuro. 

Fabio Pagan 


DECOLLATO IERI DAL TEXAS 


E il razzo privato 


parte con successo 


NEW YORK — Lanciato con successo il primo razzo 
spaziale privato. Nella notte tra giovedì e venerdì, dall’isoletta 
di Matagorda, presso le coste del Texas, è partito il razzo 
«Conestoga-1», messo a punto dalla compagnia «Space Servi- 
ces Inc. of America», fondata da David Hanna. 

©Ora Mister Hanna spera che il proprio razzo possa portare 
in orbita (naturalmente a pagamento) piccoli satelliti artificiali 
a costi inferiori rispetto a quelli praticati dalla Nasa. 


ESAURITE IN DUE ORE LE DISPONIBILITÀ DI TOR VERGATA 


Res:sa per un posto a medicina 
nellu nuova università romana 


ROMA — Ieri sono scattate 
le iscrizioni alla seconda uni- 
versità di "lor Vergata ed in 
un paio d’oite, dalle 9 alle 11, i 
150 posti disponibili alla fa- 
coltà di medicina sono già 
stati prenot ati. Fin dal pome- 
riggio scorsi:), gli studenti han- 
no iniziato la lunga attesa 
davanti alle: segreteria di Tor 
Vergata in. via Lucullo, per 
guadagnare: immediatamente 
il diritto a partecipare ai corsi 
che inizieranno il 1.0 novem- 
bre prossimo. 

Tor Vergsita potrà contene- 
Te moment aneamente 1.500 
studenti (30 0 per il primo an- 
No a giurisp ‘udenza, 200 per il 
secondo an no; 550 a lettere 
divisi tra i 8()0 del primo anno, 
1 200 del seci.ndo e i cinquanta 
rispettivami:nte per il 3 e 4 
anno; 450 (150 per facoltà) 
saranno i pcisti disponibili per 
ingegneria, medicina e scien- 
ze). Appent» le strutture ver- 
FEO RoOI late, anche il nu- 
mero mo di iscritti, su- 
birà modifi :he e Por (0 
si aprirà ad un maggior afflus- 
so di studenti. 

L'edificio destinato ad acco- 
Eliere gli sliudenti iscritti ai 
Corsi è in via Raimondo, si 
estende per: 20.000 mq ed ha 
Sette piani; al pianterreno so- 
no collocate le aule, nei piani 
Superiori i ] aboratori e gli uffi- 
ci amminis trativi. La villa di 

‘ondragonie, acquistata co- 
me centro1 er la ricerca sclen- 
tifica e la ‘sperimentazione, è 
in via di ri strutturazione. La 
Sede defini tiva della seconda 
Università sarà poi spostata 
Nei 500 etta ri della zona di Tor 

ergata, ajopena saranno di- 
Sponibili i prefabbricati asse- 
Bnati in ar)palto-concorso. 

Fin qui, il rettore di Tor 
Vergata Pi etro Gismondi e di 
Suoi collaboratori per la rea- 
lizzazione «delle strutture han- 
ho utilizzz.to i fondi elargiti 
dal minist ero della pubblica 
istruzione, in attesa dello 
Stanziamernto di 75° miliardi 
Che il Crediop dovrà concede- 
Te per legize, 

«Tor Vergata è nata seguen- 


do l’esigenza di costituire un 
nuovo modello di struttura 
didattico-scientifica — ha det- 
to nella sua relazione di aper- 
tura il prof, Gismondi — senza 
proporsi come sdoppiamento 
della prima università, ma in 
omaggio alle diverse istanze 
culturali sociali e pratiche che 
richiedono una sperimenta- 
zione in altro modo impossi- 
bile», 

Il primo passo verso la rea- 
lizzazione di Tor Vergata si è 
compiuto con l'emanazione 
della legge 3 aprile 1979 e la 
conseguente elezione dei co- 


mitati ordinatori, gli organi 
accademici e il comitato tec- 
nico amministrativo. Gli stu- 
denti di Tor Vergata potranno 
al più presto usufruire delle 
biblioteche e saranno tempo- 
raneamente assistiti dall’ope- 
ra universitaria che provvede- 
rà alla mensa e agli altri servi- 
zi, finché l'università non avrà 
acquisito una sufficiente au- 
tonomia. 

Le iscrizioni alla seconda 
università avranno come ter- 
mine ultimo il 30 ottobre ma 
potranno chiudersi anche in 
anticipo, 


Nessun impegno 
italiano 

per il caccia 
europeo 


ROMA — Il ministero della 
difesa e l'aeronautica militare 
non hanno preso in considera- 
zione il progetto di aereo da 
caccia «Aca» (Agile Combat 
Aricraft), presentato. alla mo- 
stra aerea internazionale di 
Farnborough, né hanno 
avviato trattative su questo 
tema con l'Inghilterra e la 
Germania. Lo precisa un co- 
municato del ministero della 
difesa. 

In relazione alle notizie sul- 
la «collaborazione tra le socie- 
tà Aeritalia, British Aerospa- 
ce (Inghilterra) e Mbb (Ger- 
mania) per la realizzazione di 
un nuovo velivolo da caccia 
per gli anni '90, denominato 
«Aca» (Agile Combat Air 
craft)», si ritiene opportuno 
precisare innanzitutto — è 
detto nel comunicato — che 
l'iniziativa e l'accordo per tale 
impresa riguarda esclusiva- 
mente l’ambito industriale 
che — ‘a proprio rischio — 
dovrebbe procedere alla co- 
struzione di alcuni esemplari 
«dimostratori». 

Anche se è stato lasciato 
intendere che in tale progetto 
‘comune dovrebbero confluire 
gli studi intrapresi dai mini- 
stri della difesa dell’Inghilter- 
ra e della Germania, rispetti- 
vamente con i progetti P. 110 
(per un velivolo successore 
del «Jaguar») e «Tkf» (per un 
velivolo da combattimento 
destinato a soddisfare le esi- 
genze della Luftwaffe), non ri- 
sulta che lo stesso progetto si 
‘approvato o comunque soste- 
nuto dai governi dei suddetti 
paesi». 


«Per quanto concerne l’Ita- 
lia — continua il comunicato 
— si esclude che il ministero 
della difesa o l’aeronautica 
militare abbiano avviato con- 
versazioni o trattative di sor- 
ta con l'Inghilterra e la Ger- 
mania a sostegno del velivolo 
«Aca». È nota da tempo in 
ambito difesa g parlamentare 
l'esigenza dell'aeronautica 
militare di ammodernare la 
linea dei velivoli intercettori 
costituita dagli F. 104/S a de- 
correre dalla prima metà 
degli anni ’90. 

‘Al riguardo lo stato maggio- 
Te dell'aeronautica ha già 
avviato gli studi per la indivi- 
duazione delle caratteristiche 
e dei parametri fondamentali, 


IL PICCOLO 


NELL'AMBITO DELL'INCHIESTA SUI NAR 


In manette 4 «neri» 
Avrebbero freddato 


un poliziotto a Roma 


Forse disarmarono i marinai di largo Bainsizza 


ROMA — Quattro neofasci- 
sti sono stati arrestati dalla 
«Digos» di Roma nell’ambito 
dell'inchiesta sui Nuclei ar- 
mati rivoluzionari. L'opera- 
zione ha preso l’avvio dalla 
scoperta del covo di via Ne- 
mea, avvenuta il'6 agosto. 

I quattro sono Massimo Po- 
lidori, di 18 anni, residente a 
Roma, arrestato però a Ponza 
dove era in vacanza, Pier 
Francesco Vito di 18 anni, 
arrestato nella sua abitazione . 
in largo Luigi Antonelli; An- 
drea Paciotta, di 20 anni, arre- 
stato a San Polo dei Cavalieri, 
mentre rientrava da una va- 
canza in Calabria, e Marco 
Caiazza, di 20 anni. 

Tutti sono accusati di asso- 
ciazione sovversiva, parteci- 
pazione a banda armata, de- 
tenzione di armi comuni e da 
guerra ed esplosivi: sono indi- 
ziati fra l’altro per l'assalto in 
via Val di Cogne, sotto l’abita- 
zione del dirigente dell’Olp 
Nemer Hammad, dove morì 
l'agente Giuseppe Galluzzo. 

Sono, inoltre sospettati di 
avere partecipato al disarmo 
dei due marinai di guardia 
davanti alla caserma, della 
Marina di largo Bainsizza nel- 
l'estate 1981. I quattro neofa- 
scisti sono tutti incensurati: 
Marco Caiazza fu fermato so- 
lamente nel 1979 nel corso di 
una manifestazione, ma fu poi 
assolto. 

L'arresto dei quattro neofa- 
scisti risale ad una decina di 
giorni fa, ma finora non era 
stato rivelato dalla Digos per 
non compromettere altre in- 
dagini su presunti apparte- 
nenti al gruppo romano dei 
Nar. 

Altri quattro terroristi era- 
no stati arrestati il 6 agosto 
scorso nei pressi di ponte Mil- 
vio a bordo di una «Renault 
5» rubata: Enrico Campanini, 
Luca Poli, Fabrizio Cavacep- 
pi e Marco Cochi. Al momento 
dell'arresto i quattro erano in 
possesso di sette milioni in 
contanti. Da loro scaturì la 
traccia che condusse gli inve- 
stigatori in una cantina di via 
Nemea, nello stesso stabile 
dove abitava con.la famiglia 
uno degli arrestati. 


Nel locale furono trovati pi- 
stole, fucili, munizioni e bom- 
be a mano e una brandina 
attrezzata per ospitare i lati- 
tanti, tra i quali, affermano gli 
investigatori, c'era certamen- 
te Walter Sordi, il terrorista 
che dopo la morte di Giorgio 
Vale ha preso le redini del 
gruppo. Polidori, Vito, Paciot- 


ta e Caiazza facevano capo a 
via Nemea e per questo moti- 
vo sono stati accusati di con- 
corso in detenzione ‘di armi 
comuni e.da guerra: 

Come abbiamo detto, sono 
sospettati di aver partecipato 
all’agguatto di via Val di Co- 
gne avvenuto il 24 giugno 
scorso sotto l'abitazione di 
Nemer Hammad: obiettivo 
dei terroristi sarebbe stato pe- 
rò quello di disarmare. gli 
‘agenti e non di colpire il-diri- 
gente palestinese. 


Invalido 
ucciso 


a bastonate 

BOVINO — Un invalido ci- 
vile, Uberto D’Angelico di 66 
anni, è stato ucciso a colpi di 
bastonate da un condomino, 
Mauro Antonacci di 49, al ter- 
mine di un litigio per futili 
motivi, L’omicida è stato arre- 
stato dai carabinieri. 
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A_TRIESTE IL PRESIDENTE DEL BADEN-WÙRTTEMBERG 


«La divisione del lavoro 


uò rilanciare l'Europa» 


Un rapporto «diverso» con le economie dei paesi emergenti 


TRIESTE — Se vogliono 
uscire salvi dalla crisi-econo- 
mica che li attanaglia i paesi 
europei devono quanto prima. 
imparare a cooperare stretta- 
mente fra loro e devono arri- 
vare a una nuova divisione 
internazionale dellavoro, Lot- 
har Spaeth, presidente del 
Land Baden-«Wurttemberg, 
la regione meridionale della 
Germania che è seconda solo 
alla Renania-Westfalia come 
capacità d'esportazione, ha 
individuato la necessità di un 
cambiamento radicale nella 
politica economica europea, 
parlando a Trieste agli im- 
prenditori e. ai politici del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Invitato dalla giunta regio- 
nale, Spaeth ha tenuto una 
conferenza alla Camera di 
commercio triestina sull’«eco- 
nomia e la società nell'Europa 
degli anni ’80». Le sue parole 
sono state seguite con grande 
interesse perché il primo 
ministro del Land tedesco è 
‘considerato un esperto in ma- 
teria, con una promettente 


carriera governativa (se il suo 
partito, la Dc di cui è vice- 
presidente, dovesse vincere le 
elezioni nazionali) nel settore 
economico-finanziario. 

Un esempio dei cambia- 
menti che secondo Spaeth 
s’impongono all'Europa: la 
crisi energetica, primo fattore 
di crisi generale, impone oggi 
ai paesi industriali di localiz- 
zare gran parte delle produ- 
zioni che richiedono più ener- 
gia non più nei paesi stessi 
(perché i costi dei trasporti 
incidono moltissimo) ma nelle 
zone più vicine alle stesse fon- 
ti energetiche. Da qui l’inte- 
resse a una cooperazione che 
superi i confini nazionali. Una 
cooperazione che di necessità 
superi anche il settore econo- 
mico, per estendersi a quello 
scientifico. 

La crisi energetica ha co- 
‘stretto i paesi industrializzati 
dell'Europa occidentale a 
puntare la loro politica di 
esportazioni soprattutto ver- 
so il Medio Oriente, che rap- 
presenta la fonte della loro 


importazione petrolifera. 
Spaeth ha quindi citato l’e- 
sempio del Baden- 
Wiurttemberg: il Land ha 
‘aumentato le proprie esporta- 
zioni in quella direzione del 44 
per cento negli ultimi anni, 

Quanto più cresce l'impor- 
tanza di questi mercati tanto 
più però gli stati europei 
devono sviluppare nuovi stru- 
menti per sostenere la loro 
economia in quei luoghi. De- 
vono essere date garanzie e 
fidejussioni agli imprenditori 
locali, che diminuiscano il ri- 
schio politico degli affari con 
paesi lontani e «difficili»; e 
soprattutto deve essere fatta 
la scelta di lasciare la produ- 
zione di massa ai paesi emer- 
genti per sviluppare invece 
quella ad altissimo livello tec- 
nologico. 

Si arriva così a scambi di 
strumenti (edi uomini) che 
potrebbero rappresentare per 
l'Europa una reale via d’usci- 
ta dalla crisi.che la sta attana- 
gliando. 

LIDI 


ALL’ARRIVO DEI CARABINIERI HANNO SPARATO: UN FERITO 


Irruzione in un covo di camorristi 
Presi 9 vomini del clan Bardellino 


Della banda facevano parte anche quattro donne - Trovati documenti, droga e armi 


NAPOLI — Cinque uomini, 
tutti pregiudicati, e quattro 
donne, sospettati di apparte- 
nere ad un clan legato ad 
Antonio Bardellino, boss del- 
la camorra e rivale di Raffaele 
Cutolo, sono stati arrestati 
nel corso di una operazione 
fatta dai carabinieri della 
‘compagnia di Torre Annun- 
Ziata, al comando del capita- 
no Sensales, e che ha portato 
anche al sequestro di armi, 
‘munizioni, documenti falsi e 
di circa 20 grammi di eroina. 


Due degli arrestati erano 
ricercati, uno perché evaso da 
una casa di lavoro ‘in Sarde- 
gna l’altro perché colpito da 
un provvedimento ristrettivo. 
Nel corso dell'operazione uno 
dei pregiudicati per sfuggire 
alla cattura ha ingaggiato un 
conîlitto a fuoco con i carabi- 
nieri rimanendo ferito legger- 
mente ad un braccio. 

Per tutti l'accusa è di asso- 
ciazione per delinquere, de- 
tenzione e porto abusivo di 
armi nonché, ad eccezione di 


Giovane rappresentante di gioielli 
assassinato per. rapina in Sicilia 


CATANIA — Un rappresentante di preziosi, Mario Cimi- 
no, 29 anni, di Torre Del Greco (Napoli), è stato ucciso l’altra 
sera durante un tentativo di rapina. Nella sparatoria è 
rimasto lievemente ferito ad una gamba suo cognato Tullio 
Scogliamiglio; 43 anni, anch'egli di Torre del Greco, Il fatto è 
accaduto nell’area di un distributore di carburante lungo 
l'autostrada Catania-Messina. I due banditi, sono riusciti a 


fuggire. 


Secondo una prima ricostruzione del delitto i rapinatori si 
sono avvicinati col pretesto della richiesta di un passaggio 
mentre la vittima stava salendo sulla propria «Golf». 


Matrone e Porpora, di posses- 
so di documenti falsi e deten- 
zione di sostanze stupefacen- 
ti. Panariello, inoltre, è accu- 
sato di tentativo di.omicidio 
nei confronti dei militari. 

Matrone era già cercato per- 
ché responsabile di un tenta- 
tivo di rapina e sparo in luogo 
pubblico. Del Fratello, invece 
era evaso 20 giorni fa dalla 
casa di lavoro di Isili, in Sar- 
degna, insieme con un noto 
camorrista, Giovanni Vango- 
ne, che è tuttora latitante. 

Nel corso dell’operazione i 
carabinieri hanno anche se- 
questrato numerosi docù- 
menti relativi all’organizza- 
zione che fa capo ad Antonio 
Bardellino, un boss della zona 
che collega Napoli alla pro- 
vincia di Caserta. Ù 

L'operazione è cominciata 
poco dopo l’una di ieri quan- 
do ad un posto di blocco nei 
pressi di Torre Annunziata, i 
carabinieri hanno intimato 
l’alt ad una Renault «5» con 
due persone a bordo. Addosso 
ai due (Matrone e Porpora) i 
‘militari hanno sequestrato tre 
pistole e munizioni. Poi l’irru- 
zione nel covo. 


DI NUOVO POLEMICHE IN USA CONTRO IL PRESIDENTE DORMIGLIONE 


Reagan si appisola troppo spesso 
e va in vacanza in continuazione 


WASHINGTON — I duemi- 
laottocento lavoratori della 
Nuova Pignone che vedono î 
loro posti messi în pericolo 
dall’embargo americano sul 
gasdotto sovietico capiranno, 
forse; ora, perché Ronald 
Reagan prende spesso deci- 
sioni che sembrano avventate 
e contraddittorie: il Presiden- 
te ha bisogno di più pisolini. 
Nonèuna battuta, ma quanto 
risulta dai programmi quoti- 
diani che î suoi collaboratori 
gli preparano e nei quali gli 
spazî al riposo e alla «penni- 
chella» sono sempre più fre- 


LO SCIENZIATO AMERICANO È UN PIONIERE DELLA LOTTA AL CANCRO 


Premiato a Seattle il prof. Heidelberg 
colpito dal male che stava studiando 


SEATTLE — Charles Hei- 
delberg, scienziato americano 
che ha condotto ricerche pio- 
nieristiche sul cancro, è stato 
premiato ieri a Seattle, nel 


| corso del tredicesimo con- 


gresso della «International 
Union Against Cancer», per i 
suoi studi che lo hauno'con- 
dotto allo sviluppo del «5- 
Fluororaci]»; uno dei farmaci 
di maggior uso oggi nel mon- 


do nelle terapie contro il 
cancro. 


Lo scienziato era assente, in 
quanto ricoverato attualmen- 
te in un ospedale di Los Ange- 
les perché affetto da una rara 
forma di cancro. Secondo al- 
cuni degli scienziati presenti 
al congresso, il dr. Heidelberg 
potrebbe aver contratto il ma- 
le di conseguenza alle sue ri- 
cerche, vittima delle sostanze 
chimiche alle quali è stato 
esposto nel corso dei suoi 
esperimenti. È 

Heidelberg ha usato per an- 
ni agenti chimici cancerogeni, 
appunto nel tentativo di deci- 


frare i motivi che alterano le 
cellule sane trasforamandole 
in cellule cancerogene, Alcuni 
scienziati. hanno comunque 
tenuto a' sottolineare che il 
rapporto tra l’attività di ricer- 
ca e il male che ha colpito 
Heidelberg non è certo scien- - 
tificamente, ma è soltanto. 
speculativo. 

«Il fatto è che un americano 
su quattro, prima o poi, è 
destinato a esser affetto da 
qualsivoglia forma di canero 
— ha affermato il dr. Richard 
O'Brien, direttore del Cancer 


Center dell’Università di Cali- 


fornia, centro dove Heildel- 
berg ha lavorato fin dal 1976. 


Il dr. Heidelberg, 61 anni, è 
affetto da una forma relativa- 
mente rara di cancro nasale. 
Il tumore era' stato rimosso 
chirurgicamente un anno fa, 
ma si è riformato;e lo scienzia- 
to' viene sottoposto attual- 
mente a cure radiologiche. 


Il premio assegnato ad Hei- 
delberg, parì a centomila dol- 
lari, è stato conferito da una 
fondazione voluta dal latifon- 
dista brasiliano Mucio Athay- 


‘de, che ha lasciato venti mi- 


legali le restrizioni valutarie nella Cee? 


GENOVA — Un pensionato genovese ha presentato. al 
Tribunale civile di Genova un esposto contro le limitazioni 


imposte dalle leggi valutarie 
valuta per ragioni di turismo. 


italiane sull’esportazione di 


Secondo gli avvocati genovesi le limitazioni della legisla- 
Zione italiana al riguardo, oltre a violare «î più elementari 
diritti di libertà», sono contrarie al trattato istitutivo della 
Cee «che vieta agli stati membri di adottare misure che 
compromettono le finalità del trattato, 


lioni di dollari allo scopo di 
incoraggiare le ricerche sul 
cancro. 

Heidelberg è Stato scelto 
per il primo «Premio-Athay- 
de» da una commissione for- 
mata da noti scienziati e clini- 
ci che si era riunita in prece- 
denza a Ginevra. Negli anni 
50, Heidelberg aveva osserva- 
to nel corso dei suoi studi che 
Je cellule cancerose consuma- 
no una quantità superiore 
alla norma della sostanza na- 
turale «Uracil». 

Partendo da tale osserva- 
zione, lo scienziato aveva pro- 
dotto una variante artificiale 
della sostanza, che una volta 
assorbita dalle cellule malate, 
ne blocca la crescita. Tale so- 
stanza, battezzata appunto 
«5-Fluoroacil», la prima di nu- 
merosi farmaci prodotti su ta- 
le traccia, è ancora in. largo 
uso nel mondo, specie nella 
cura del cancro alla mam- 
mella. 

Paul Jacobs 
del «Los Angeles Times» 


quenti. 

«Negli ultimi venti mesi, ne 
ha presi dodici di vacanza, 
più di ogni altro presidente 
nella storia degli Stati Uniti», 
si preoccupano coloro i quali 
vorrebbero che il capo dell'e- 
secutivo lavorasse dodici ore 
al giorno, e si prendesse le sue 
quattro settimane di ferie, co- 
me ongi altro lavoratore. Sul- 
la soglia dei 72 anni e dopo 
diciotto mesi di Casa Bianca, 
Reagan è portato a perdere la 
sua concentrazione quando îl 
fisico non è riposato. Gli è 
accaduto più volte durante il 
suo ultimo viaggio in Europa, 
tant'è vero che l’organizzato- 
re di quel viaggio, Michael 
Deaver, è stato aspramente 
criticato dalla stessa stampa 
americana per aver costretto 
il Presidente a un vero eipro- 
‘prio «tour de force». A _Rea- 
gan, invece, piace scherzare 
sulla propria età. «Ho vietato 
che fosse fissata a 70 annîi 
l’età della pensione proprio 
perché altrimenti avrei per- 
duto il mio posto», ha detto 
recentemente, 


La lista delle sue gaffes è 
abbastanza lunga (una volta 
ha presentato ai suoî ospiti il 
leader liberiano Samuel Doe 
chiamandolo «presiìdente 
Mao»), ma quello che più 
preoccupa î suoî collaborato- 
ri è la sua mancanza di grinta 
în certe situazioni e la sua 
inutile durezza in altre. Molti 
americani si sono chiesti dove 
fosse andata a finire la pietà 
del Presidente quando ha 
messo în pericolo migliaia di 
posti di lavoro con la sua 
opposizione al gasdotto sovie- 
tico. 


«Non potete aspettarvi che 
quest'uomo risparmi 2800 la- 
voratori italiani quando‘\ha 
perseguito deliberatamente 
una politica che ha portato la 
disoccupazione in America 
da 8.330.000 nel 1980 a 
10.790.000 unità nel 1982», ha 
tuonato un leader democrati- 
co. Nello stesso periodo di 
tempo, 140 mila uomini d’affa- 


ri hanno visto fallire le loro 
imprese (un aumento del 44 
per cento). 

Il Presidente ammette che 
stare a Washington non gli 
piace. «Guardo il traffico sul- 
la Pennsylvania Avenue, e 
vorrei uscire, andare alla più 
vicina edicola o entrare inun 
emporio», sì è confidato 
recentemente. Ecco perché 
preferisce recarsi a Camp Da- 
vid («almeno ti trovi în una 
casa che ha le dimensioni di 
una casa») o nel ranch di 
Santa Barbara. «Guardo alle 
colline da dove è venuta la 


mia forza», dice ricordando 
una vecchia ballata. E ag- 
giunge: «Nel mio caso è asso- 
lutamente vero». 

Qualche tempo fa ha reso 
furioso il servizio diplomatico 
perché ha scritto una lettera 
a Breznev con la sua minuta 
calligrafia. «Un giorno, ‘dob- 
biamo incontrarci da qualche 
parte e parlare di quello che il 
suo popolo.e il mio vogliono», 
gli ha detto tra l’altro. E c'è 
rimasto male quando la rispo- 
sta è arrivata, ma nei termini 
più burocratici che si possano 
immaginare. 


Catania: 
sventato 
l'omicidio 

di un mafioso 


CATANIA — Preparavano for- 
se un agguato a un pregiudicato 
catanese i quattro occupanti di 
una «Alfetta» blindata, fermata 
nella tarda serata di giovedì alla 
periferia del capoluogo etneo, in 
via Palermo. Tre.degli occupanti 
della vettura sono riusciti a sfug- 
gire agli agenti in servizio a un 
posto di blocco, un quarto, Na- 
talino Cammisa, di 38 anni, con 
precedenti penali per numerosi 
reati, è stato ferito nel corso di 
una sparatoria con la polizia. 

L'uomo, che è in gravi condi- 
zioni, è stato ricoverato, sotto 
sorveglianza nel reparto chirur- 
gia dell'ospedale «Garibaldi». 

E stato accertato che l'«Alfet- 
ta» è di proprietà del'pregiudica- 
to catanese Salvatore Pillera, ri- 
vale, secondo gli investigatori, 
di un altro esponente della ma- 
lavita che abita in via Palermo, a 
poca distanza dal luogo della 
sparatoria. Gli agenti sono an- 
dati nell'abitazione dell'uomo, 
del quale-al momento non è 
stata rivelata l'identità, ma non 
vi hanno trovato nessuno. 

Solo, nelle prime ‘ore della 
mattinata, grazie a un parente 
che possedeva.una copia delle 
chiavi della porta blindata del- 
l'appartamento, è stato possibi- 
le perquisire l'abitazione, dove 
non è stato trovato nulla di 
rilevante. 

Natalino Cammisa, originario. 
di Nicosia (Enna), vive dal 1961 
a Torino, dove ha più volte avu- 
to a che fare con la giustizia per 
gioco d'azzardo, detenzione di 
armi, rapina e contrabbando. Ìn 
questura il suo fascicolo è abba- 
stanza voluminoso e risulta 
«aperto» nel ‘62, 

Il ferito — che, nell'ambiente 
della malavita,: è conosciuto 
come «Dino» — è legato; secon- 
do la polizia, ad un boss-del 
contrabbando e delle bische to- 
rinesi. 


MOGLIE E AMICA DI UN MILIARDARIO DEFUNTO SI FANNO CAUSA 


Anche le amanti restano «vedove» 
Perché non dar loro la pensione? 


LOS ANGELES — Vicki 
Morgan, una bella ragazza 
ventinovenne, ha chiesto la 
considerevole cifra di 11 mi- 
lioni di dollari (oltre quindici 
miliardi di lire) alla famiglia 
di Alfred Bloomingdale, il 
multimiliardario americano, 
fondatore del Diner's Clube 
‘membro del consiglio ristret- 
to dei consulenti del presiden- 
te Reagan, morto di cancro 
venti giorni fa. 

La Morgan giustifica la sua 
richiesta sostenendo che a 
suo tempo «Bloomy», come 
lei chiama affettuosamente il 
sessantaseienne magnate 
americano recentemente 
scomparso, le aveva promes- 
so un vitalizio ed'una casa in 
cambio del suo. «lavoro»,. 

‘Tanto per aggiungere anco- 
ra un po’ di pepe ad una storia 
già abbondantemente piccan- 
te, la Morgan afferma ‘che la 
cifra da lei richiesta le è dovu- 
ta dal momento.che aiutò «co- 
struttivamente» il defunto 
Bloomingdale a superare il 
suo acuto complesso sadoma- 
sochista. Rao 


La strana vicenda dai con- 
torni giallo-rosa è già arrivata 
nelle aule del tribunale di Los 
Angeles dove, una volta esau- 
riti i preliminari, dovrebbe 
«Scoppiare» una vera e pro- 
pria guerra tra- gli avvocati 
della Morgan e quelli che di- 
fendono l'eredità di mister 
Bloomingdale. 

La moglie del magnate 
americano, infatti, ha già fat- 
to sapere che «difenderà con i 
denti» i suoi diritti contro le 
«assurde pretese di quella 
squaldrina». 

Da parte loro gli avvocati 
“della signora Betsy Bloo- 
mingdale sostengono che non 
si tratta di difendere soltanto 
la memoria di un matrimonio 
‘felice. «Concedere anche sol- 
tanto un cent alla Morgan — 
affermano i legali — significa 
minare l’immagine pubblica 
del povero Bloomingdale, con. 
grave pregiudizio per la stessa 
comunità americana che ha 
visto in lui un esempio da 
imitare». x 

Ma, a parte le considerazio- 
ni sul grado di «amicizia» trai 


due per quanto riguarda la 
richiesta della Morgan di un 
risarcimento per aver aiutato 
lo scomparso magnate a supe- 
rare il suo antico complesso 
sadomasochistico, Hillel Cho- 
dos, il più eminente dello staff 
di legali che assistono le ra- 
gioni della famiglia, afferma 
che «la signorina Morgan non 
‘aveva nessuna autorizzazione 
che le consentisse di gestire 
sedute psicologiche». 

«Se poi ci teniamo aderenti 
alle calunnie lanciate dalla 
controparte, secondo le quali 
ci sarebbero stati rapporti 
sessuali tra i due — ha aggiun- 
to Chodos — basterà ricorda- 
re che nello stato» della Cali- 
fornia esiste una legge precisa 
che rende invalidi i contratti 
di meretricio», 

E° anche alla luce di tali 
affermazioni che appare piut- 
tosto improbabile che la corte 
chiamata a giudicare la cau- 
sa, sia disposta a creare un 
precedente di pensionamento 
per «amanti» vedove. 

Myrna Oliver 
del «Los Angeles Times» 
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SCIROCCO GT 1300 anno 1981 
km 9000 perfetta vendesi alla 
concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino 6, tel. 
125390. 8/14 

SUZUKI 500. accessoriata fine 
79, 2.600.000. Telefonare 
‘733074. 10162/14 

TOYOTA Landcruiser Diesel 
Hard e Soft Top. nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te, autocarro leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri, Cuneo (0171) 65931 - 
65932. 10000/14 

126 VENDESI Renault 5 Alpine 
1979 perfetta. Tel. (0481) 33504 
ore negozio. 545/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Roller 36 die- 
sel, Camper Fiat Shango, 238 
Uranio, roulotte Polmot 127, 
carrello Moplen altre occasio- 
ni. Camper Trieste Strada per. 
Basovizza 6. 10044/15 

NARDI Patrizia 2 modello 1975 
con tenda completa perfette 
condizioni accessoriata we la- 
vatrice. Occasione da vedere 
camping Belvedere Pineta 
Grado (Ud) questo sabato e 
domenica. 10058/15 

OCCASIONI roulotte di tuttele 
marche, inoltre scontì per le 
nuove Royalcard, Vs e Biirst- 
ner. Centro Caravan Stefanut- 
ti— Sagrado. Tel. 0481/99360. 

OCCASIONISSIMA Motorsai- 
ler 96 (mt. 9.60) in perfette 
condizioni vastissimi accesso- 
ri vendesi. Tel. al 0481/74050 
ore pasti. 1/15 

OCCASIONISSIME Campeggio 
vende roulottes superaccesso- 
riate sconto 40% pagamento 
fino 36 mesi. Tel. 0421/66012- 
66274-66275. 34/15 

ROULOTTE nuove di fabbrica 
accessoriatissime provenienti 
da fallimento vendonsi con 
sconti fino al 25% pronta con- 
segna; tel. 0434/652434. 212/15 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 

A.A.A. STUDENTESSA univer- 
sitaria cerca una camera. Tel. 
‘728662. 10163/16 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centrale con 
comodo di cucina e. bagno. 
‘Tel. 65951. 10046/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA, 
SCRIVERE A PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34/100 
TRIESTE, 1234/18 

CERCO in affitto appartamento 
3 camere cucina servizi Trie- 
ste e dintorni. Tel. allo 040/ 
768933. 10179/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni- 
ta. Tel. 62012 ore ufficio. 

1234/18 

COPPIA senza figli cerca 2 stan- 

> ze servizi serietà. Tel. 421789. 

9949/18 

FAMIGLIA 3 persone cercano 
appartamento in affitto possi- 
bilmente recente. Tel. 749603. 

10128/18 

FUNZIONARIO banca cerca ur- 

o ‘appartamento af- 
tto circa mq 120. Tel. ore 
ufficio 7691 int. 125. 10154/18 

FUTURI sposi offrono lauta 
mancia a chi procura apparta- 
mento in affitto anche ammo- 
biliato massimo 250.000. Tel. 
225733. 10050/18 

MONFALCONE coppia prossi- 
mi sposi cercano appartamen- 
to non ammobiliato. Even- 
tualmente 1 anno anticipato. 
Tel. 0481/43860. 7152/18 

PRIVATO cerca urgentemente 
‘appartamento in affitto 100- 
120 ma. Tel. 795342. 10150/18 

STUDENTESSE friulane serie 
cercano appartamento anche 
ammobiliato possibilmente 
centrale. Tel. ore pasti 0481/ 
‘779090. 10168/18 

2 STUDENTI medicina 5.0 anno 
cercano appartamento. Tel. 
0432/33613 ore pasti. 259/18 


19 Appartamenti e locali 
{ Offerte affitto 


A.A.A. MONFALCONE affittasi 
CAPANNONI diverse. dimen- 
‘sioni in zona industriale. Posi- 
zione interessante. Tel. ore uf- 


= ficio 0481/73250. ‘706/19 


AFFITTANSI locali per uffici o 
studi ‘professionali zone cen- 
trali superfici diverse da 220.4 
80 ma. Tel. 768766 feriali ore 

i 2321/19 


Ufficio. 
AFFITTASI sala riunioni confe- 


renze mostre. Tel. ore’ ufficio 
212666. 10130/19 
AFFITTASI zona centrale Trie- 
ste magazzino seminuovo. con 
ingresso carraio indipenden- 
te completo di ufficio e servi- 
zi mq. 415 eventualmente 
estensibile a mq. 965 libero 
subito, scrivere a Publikom, 
pass n. .28/C 34100 Trie- 
ste. 10138/19 
LOCALI nuovi 157 mq. centra- 
lissimi riscaldamento autono- 
mo affittansi. Tel. 768766 feria- 


li ore ufficio. 2321/19. 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. ABBIGLIAMENTO 
cei.iralissimo adatto boutique 
cedesi. ADRIA Mazzini 30. 
Tel. 68758. 9933/20 
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MIRACOLO,» 
ECONOMICO 


Oggi, chi compra una Opel 
può risparmiare fino a 


LA OPEL RIDUCE ] 200 000 eccezionale coefficiente di ae- 
IL COSTO © ® rodinamicità, è tra i diesel che 


DELLE RATE DI ACQUISTO 
DI TUTTI I MODELLI. 


Fino al.31 ottobre, chi acquista a 
rate una Opel - con finanziamento 
GMAC - si vedrà ridotto l’onere fi- 
nanziario fino ad un massimo di Lit. 
1.800.000, a seconda del modello e 
del periodo di rateazione preferiti.” 


ALCUNI Risparmio con | Risparmio con 
ESEMPI? 


rateazione rateazione 
36 mesi 48 mesi 
Kadett benzina 900.000 1.200.000 
Kadett diesel 1.000.000 1.350.000 
Ascona benzina 1.050.000 1.400.000 
Ascona diesel 1.150.000 1.500.000 
Rekord diesel 1.400.000 1.800.000 


©Riferiti al prezzo del modello “medio” e con un anti- 
cipo del 20% del prezzo. 

Ai risparmi realizzabili sull’onere 
finanziario della rateazione si aggiunge 
un altro grande vantaggio: la quota da 
versare in contanti è contenuta nella misura 
del 20%, corrispondente in pratica alla 
sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto în 


ca 


Kadett 1000, 1200, : 
71300, 1600, 1600 diesel. 


Ascona (2 e 3 volumi) 
1300, 1600, 1600 diesel. 


contanti, sa già di poter contare, come è con- 
suetudine, su condizioni molto interessanti.) 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 31 OTTOBRE. 


Ma il miracolo economico Opel 
non finisce qui: per chi. acquisterà, 
entro il 31 ottobre 1982, una qualsia- 
si delle Opel disponibili presso la 
rete di vendita, il prezzo sarà ancora 
quello dell'aprile scorso. È anche 
questo è un esempio dell'impegno a 
favore degli automobilisti che da 
anni caratterizza la politica e le scelte 
costruttive della Opel. Basta pensare 
alla gamma Opel diesel. 


KADETT, ASCONA 

E REKORD DIESEL: 
TRE MODELLI, TRE PRIMATI 

DI ECONOMICITA?. 


Poche parole e largo ai fatti. La 


Kadett è l’unico 1600 diesel che supera i 
150 chilometri all’ora (prova di Quat- 
troruote, maggio 1982), e a 90 km/h 
sfiora i 20 chilometri con un litro. 


La Ascona, grazie anche al suo 


Rekord 2000, 2000 E, 2300 diesel. 


consumano meno della sua categoria. 

Quanto alla Rekord, fa di tutto 
per meritarsi il suo nome, e ci riesce: 
Panno scorso in una prova ufficiale 
effettuata in Germania ha percorso, 
alla velocità di 60 km/h, 27,93 chilo- 


metri con un solo litro di gasolio. 


CON OPEL SI RISPARMIA 
DAVVERO: ANCHE SUI 
COSTI DI MANUTENZIONE. 


Ogni Opel è progettata e costrui- 
ta per costare meno: anche in fatto di 
manutenzione. 

‘Per esempio, una Opel benzina 
“ha bisogno” di un solo tagliando 
all'anno, oppure ogni 15.000 chilo- 
metri. Per quanto riguarda l’olio, oc- 


corre cambiarlo solo ogni sei mesi, 


oppure ogni 15.000 chilometri. 

I ricambi originali, inoltre, sono 
garantiti per 6 mesi e questa garanzia 
comprende anche la mano d'opera. 

Ecco perché, quando,si parla di 
Opel, viene da pensare al miracolo e 
non solo economico, ma anche co- 
struttivo. . 


* *Presso i concessionari convenzionati e subordinatamente 
alla sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


«SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 1 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del. 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con. 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 


P K publikompass 


applicando la tariffa prevista. 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


Sabato, 11 settembre 1982 


A.G. ABBIGLIAMENTO merce- 
rie giocattoli zona forte svilup- 
po cedesi .ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 9933/20 

A.G. ELE'TTRODOMESTICI 
materiale elettrico. centrale 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 9933/20 

BOUTIQUE? CENTRALISSIMA 
3 fori tabella IX cedesi. ESPE- 
RIA Battis ti 4 tel. 750777. 

BOUTIQUE: zona S. Giacomo 
forte passeggio tabelle IX _X 

. XIV cedesi, ESPERIA Batti 
sti 4 tel.'75€777. 2260/20 

CEDESI avviata cartolibreria 
giocattoli rionale buona reddi- 
tività inteinzionati scrivere a 
Publikomjp:ass cassetta n426/C 
34100 Triess te. 10133/20 

CERCO soci;0 per import-export 
commercii3 ‘scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. -24/C 
34100 Trieiste. 10117/20 

FARMACISTA con capitale si 
inserirebbe presso deposito 
farmaceutizo laboratori gale- 
nico farmacia. Scrivere a Pu- 
blikompas:s cassetta n. 29/C 
34100 Trieste. 10141/20 

VENDO salone parrucchiere 0 
gestione. Pel. 728220. 2316/20 

VERO.aff vendesi a Grado 
causa trasferimento all’estero 
avviatissirtia bigiotteria pietre 
dure volemdo anche Drag 
Teddito ottimo prezzo interes- 
sante. Tel. ore negozio al 0431/ 


2749. 257/20 
21 Ca se, ville, terreni 
Acquisti 


DA privato eiompro per contanti 
appartamento/80-100 mq, Tel. 


630120 ore negozio. 129/21 
22 Ciise, ville, terreni 
Vendite 


A. IN villette bifamiliare impré- 
sa vende’ prontingresso due 
appartamenti composti da 
soggiorno - tre stanze: cucina 
doppi servizi mansarda taver- 
na box au!;o giardino riscalda- 
mento autonomo in zona Do- 
mio, facilitazioni pagamento, 
telefonare #:26576 ore 16-18. 

Ù 10116/22 

A, MANSARMDINA CENTRALE 
libera ascensore 2 stanze, cuci- 
na, bagno 210.000.000 trattabili. 
ESPERIA. Battisti 4, tel. 
750777. 2260/22 

A. CENTRA): {SSIMO LOCALE 
D'AFFARI ciccupato (muri) 30 
mq 2 fori vendesi, ESPERIA 
Battisti 4, tel. 

A. GRADO PI 
NO SABBIADORO. Bellissi. 
mi 1 stanza, soggiorno, bagno, 
terrazza, ogini conforts. Ven- 
donsi. -ESPHRIA Battisti 4, 
tel. 750777. ‘2260/22 

ACIT tel. 68811). Vendesi villetta 
ristrutturata 80 mq:con cortile 
S. ANTONIO IN BOSCO. 

2223/22 

ACIT tel. 68810). Zona ROSSET- 
‘TI primentra.l;a vendesi appar- 
tamento soggiorno tre stanze 
servizi separati, autoriscalda- 
mento. Mutuo approvato. 

7 2228/22 

ACIT tel, 68810. MOLINAVEN: 
TO vendesi magazzino 30 mq 
libero. 1 2223/22 

'ACIT tel. 688.110. PIAZZA PE- 
RUGINO ventiesi stanza cuci- 
na wc 14.000,0 010. 2223/22 

ACIT tel. 68810) S. GIOVANNI 
vendesi villa con due apparta- 
menti 140 mq. cadauno, terre- 
no 900 mq, posisibilità vendita 
frazionata. 2223/22 

ACIT tel. 68810. CARLALBER- 
"TO vendesi apjoartamento 210 
mq terrazze tut ti comforts. 

2223/22 

AGENZIA MERIDIANA 
"33275. PICCA.RDI seminuo- 
vo mq 110 tristanze saloncino 
cucina bagno poggiolo veran- 
da eventualmente posto mac- 
china! 2305/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Garibaldi casa epoca lu- 
minoso ristrutturato due stan: 
ze cucina docgia wc.autori- 
scaldamento, p o.ggiolo. 2305/22 

ALPICASA Besenighi villetta da 
ristrutturare com giardino, tel. 
1133229. ‘25/22 

ALPICASA stracla del Friuli in 
villa salone cucina tre stanze 
giardino, tel. 73:3 209. 25/22 

ALPICASA box , Valmaura 16 
ma luce acque: scaffalature 
metalliche, tel. "133209. 25/22 

ALPICASA D'Annunzio sog- 
giorno cucina 2. stanze riscal- 
damento aut&wnomo;: tel. 
1733229, 5 25/22 

ALPICASA soggiorno 2-3 stan- 
ze, mansarde. j;;anoramicissi- 
meda 89.000.000 tel:'733229. 

25/22 

APPARTAMENWO SETTE. 
FONTANE recente luminoso 
piano alto due stanze salone 
cucinino bagno. poggiolo ter- 
razza centralnaita ascensore 
vendesi 78.000.0C)0. Scrivere a 
Publikompass tassetta 35/U 
34100 Trieste. 25/22 

APPARTAMENT\) libero Pe- 
tronio, palazzo re:cente tre ca- 
mere soggiorno (2 ucinino servi- 
zi separati ultim:c: piano ascen- 
sore riscaldamelnto, tel. 6317792 
Immobiliare Boinzanini. 

2241/22 

CASA MIA vende! zona Univer- 
sità moderno spiiazioso 2 stani- 
ze cucina bagnci autoriscalda- 
mento 45.000.000. Oggi Orario 
9-12.30, KKX Oblobre 3, 68858 
- 630307. È 10173/22 

CASA MIA venck: zona Baia- 
monti tranquilli seminuovo 
rifinitissimo saloncino stanza 
cucina bagno Vista mare con- 
fort. Oggi orarici 9-12.30, XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 

10173/22 

CERVIGNANO pi riferia vende: 
si villa recente ‘clue piani 700 
mq giardino. ACVENZIA GAB- 
BIANO 0481/459 47. 1758/22 


i Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


A VIENNA, SULLA VIA DEL RITORNO DA PRAGA A VARSAVIA 


Gheddafi sosta da Kreisky 


e respinge la carta di Fes 


«Un fallimento» il vertice arabo - «Bisogna disperdere gli israeliani, non i palestinesi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Dopo aver fatto 
la spola tra Praga e Varsavia, 
dove ha solidarizzato con la 
politica sovietica in Afghani- 
stan, dicendo inoltre peste e 
corna del sionismo e dell’«im- 
perialismo americano», il co- 
lonnello libico Gheddafi ha 
‘fatto una sosta di qualche ora, 
leri pomeriggio, all'aeroporto 
di Vienna, accolto con una 
calorosa stretta di mano dal 
cancelliere Kreisky. 

La breve tappa viennese era 
stata voluta da Gheddafi per- 
ché, come egli stesso ha detto 
ai giornalisti, voleva infor- 
marsi personalmente dello 
stato di salute del suo «caro 
amico Kreisky» e, oltre a ciò, 
voleva scambiare con lui 
qualche idea sulla situazione 
internazionale. Con il cancel- 
liere austriaco egli si è intrat- 
tenuto a colloquio per circa 
un'ora, dopo di che si è pre- 
sentato ai numerosi giornali- 
sti nel salone solitamente ri- 
servato alle persone impor- 
tanti. 

Gli è stato subito chiesto un 


giudizio sui risultati del verti- 
ce arabo di Fes, e Gheddafi ha 
volentieri risposto di conside- 
rare quel vertice «un fallimen- 
to», e che lui questo fallimen- 
to l'aveva previsto: di qui, ha 
detto, il motivo della sua di. 
serzione. Israele non ha nes- 
suna voglia di fare la pace con 
gli arabi, ha aggiunto il colon- 
nello libico, e gli arabi devono 
dunque reagire di conseguen- 
za, tanto più che il proposito 
‘manifesto dì Israele «è la 
distruzione del mondo 
arabo». 

Malissimo hanno fatto i 
paesi arabi ad accogliere i 
guerriglieri dell’Olp: così 
facendo, ne hanno sancita la 
dispersione, non solo, ma han- 
no commesso un gesto di «al- 
to tradimento». Non i palesti- 
nesi dovevano essere dispersi, 
ma gli israeliani, «che occupa- 
no la patria dei palestinesi», 

Nulla è cambiato nell’atteg- 
giamento del colonnello libi- 
co, come si vede, neppure do- 
po Fes, neppure dopo la «ri- 
conciliazione» dei paesi arabi. 
La convinzione manifestata 


da Gheddafi è che Begin non 
vuole trattative e che, di con- 
seguenza, occorre riprendere 
le armi contro Israele: «E 
chiaro che gli israeliani nega- 
no l’esistenza dei palestinesi e 
che vogliono annientare tutti 
gli arabi» ha detto il colonnel- 
lo Gheddafi. 

Il cancelliere Kreisky lo ha 
ascoltato senza batter ciglio e 
quando i giornalisti hanno 
chiesto anche a lui un parere 
sui risultati del vertice di Fes, 


Perez a Mosca 
loda 1’Urss 
che «lotta 


per la pace» 


MOSCA — Il segretario ge- 
nerale dell’Onu, Javier Perez 
de Cuellar, ha terminato ieri 
la parte ufficiale della sua pri- 
ma visita in Urss e si è detto 
convinto che l'Unione Sovieti- 
ca ‘è su posizioni di prima 
linea nella lotta per la pace e 
la distensione». . 


Kreisky ha replicato di non 
essere al corrente di tutti i 
documenti relativi ‘a quella 
conferenza, aggiungendo che 
Israele ha, comunque, già 
respinto il piano di pace ara- 
bo abbozzato a Fes. 


‘Prendendo prudentemente 
le distanze da Gheddafi, Krei- 
sky ha tuttavia precisato che 
resta importante la ricerca di 
una base di negoziato tra gli 
arabi e gli israeliani: in questo 
momento, sono gli israeliani a 
negare qualsiasi base di trat- 
tativa, ma occorre insistere. 


A differenza di Gheddafi, 
provvisto, secondo Kreisky, 
di una «visione rivoluziona- 
ria» della situazione, il cancel- 
liere austriaco ha detto di es- 
sere un «evoluzionario»: «Il 
colonnello ed io partiamo da 
premesse diverse e pertanto 
non siamo dello stesso parere. 
Tengo però a sottolineare che 
i miei rapporti con Gheddafi 
sono molto positivi», ha con- 
cluso il cancelliere austriaco: 


Ettore Petta 


IL PICCOLO 


Beirut — «Missione compiuta, addio»: 


questo lo striscione, affiancato da una bandiera Usa e 


una libanese, inalberato dal mezzo da sbarco che accoglie un reparto dei marines. Icomponenti 


americani della forza multinazionale di pace hanno lasciato ieri il Libano 


(Telefoto Upî) 


Colombo 
a Oslo 


DOPO IL «BLITZ» DELLA POLIZIA NELL’AMBASCIATA POLACCA 


net l'acquisto | Mosca alla stampa occidentale: 
«Avete sfruttato i fatti di Berna» 


Da Breslavia: proposta un’organizzazione armata - Rakowski lascia «Polityka» 


di idrocarburi 


OSLO — Le divergenze at- 
tuali tra i paesi europei della 
Nato e gli Stati Uniti, e lo 
stato dei rapporti Est-Ovest, 
sono stati l'oggetto principale 
dei colloqui che il ministro 
degli esteri Emilio Colombo 
ha avuto ieri a Oslo con i 
dirigenti norvegesi, a poche 
settimane dalla speciale riu- 
nione atlantica che si terrà ai 
primi di ottobre a Montreal 
per cercare di sanarle, 

Colombo ne ha parlato col 
collega norvegese Svenn 
Stray e con il primo ministro 
‘Kare Willoch, due incontri tra 
i quali si è inserita un'udienza 
da re Olav a palazzo reale. 

La missione di Colombo 
aveva però anche altri due 
obiettivi oltre a quello di una 
consultazione con i responsa- 
bili di un paese «di frontiera» 
sul fianco Nord della Nato. 


Il primo era di sondare l’at- 
tuale disposizione del gover- 
no norvegese a intensificare 
rapporti economici e politici 
conla Cee, a 10 anni giusti dal 
referendum del 26 settembre 
#72 con il quale i norvegesi 
respinsero l'adesione della co- 
unità. 

Il secondo era quello di veri- 
ficare la. disponibilità della 
Norvegia ad una maggiore 
esportazione di petrolio a gas 
naturale verso l'Italia e gli 
altri paesi Cee. La Norvegia 
ha, infatti, scoperto negli ulti- 
mi 10. anni nel Mare del Nord 
immensi giacimenti, stimati: 
in circa 827 milioni di tonnel- 
late di petrolio e di 1725 mi- 
liardi di metri cubi di gas. 

Ma .il governo di Oslo, ap- 
poggiato ‘praticamente ‘da 
tutte le forze politiche, non 
intende aumentare lo sfrutta- 
mento, che complessivamen- 
te non supera oggi i 50 milioni 
di tep, prima della fine degli 
‘anni 80. Colombo ne ha parla- 
to con il primo ministro Wil- 
loch e con il ministro del com- 
mercio Arne Skauge, facendo 
bpresente il desiderio dell’Ita- 
lia di accentuare le importa- 
zioni di energia dalla Norve- 
gia, con formule tali, però, da 
Non squilibrare la bilancia dei 
bagamenti. 

. Colombo ha chiesto anche 
Una maggiore partecipazione 
ai programmi di sfruttamento 
norvegesi della Norsk Agip, 
società del gruppo Eni, che ha 
ottenuto già una quota consi- 
stente di un blocco off-shore 
particolarmente interessante, 
‘partecipa con percentuali mi- 
nori allo sfruttamento di altre 
11 ed ha direcente presentato 
una richiesta per una nuova 
area a Nord del 62/esimo ‘pa-. 
rallelo. 

.. Da parte norvegese il mini- 
‘stro del commercio ha assicu- 
‘tato che le richieste italiane 
verranno prese «in debita 
‘considerazione», anche se ha 
confermato che la Norvegia 
intende controllare l'aumento 
dello sfruttamento dei giaci- 
Menti, 

Ad Oslo sono, comunque, 
Consapevoli che negli anni 90 
‘\-\OTVegia sarà uno dei mag- 
E RE baesi di energia, soprat- 
sp ti di gas, e in questa pro- 
Co) tiva gli interlocutori di 
;-0Mbo sì sono dimostrati 
essati in via di principio 
0 scambio di forniture 
0 triali-petrolio sul model- 
© di duello adottato dai paesi 


Occidentali nei confronti del- 
l’Urss, 


o recentemente il governo di 
i slo, proprio a proposito del- 
‘a controversia sul gasdotto 


indu; 


Siberiano, ha risposto in prati-. 


©a picche agli americani che 
avevano sondato la disponibi- 
lità norvegese a sostituire con 
Proprie forniture di gas quelle 
Sovietiche. 


GINEVRA — Le generalità 
deiì membri del commando 
che per tre giorni ha occupato 
l'ambasciata della Polonia a 
Berna sono state rese note dal 
cosiddetto. «Stato maggiore 
per la crisi», creato per l’oc- 
casione. 

Non viene ufficialmente 
confermato che sì tratti di 
cittadini polacchi, ma tutto lo 
fa ritenere. Sì tratta di Flo- 
rian Kruszyk.(capo del grup- 
po), nato nel 1940; Kreysztof 
Wasilewski, nato nel 1949; 
Marck Michalski, nato nel 
1962; Miroslaw Plewinski, na- 


* to nel 1959. Viene inoltre pre- 


cisato:che ì quattro erano ar- 
matì di pistole mitragliatrici 
di tipo «Remington», di quai- 
tro baionette americane e di 
quattro maschere anti-gas. 
Sulla personalità di Kru- 
s2yk, poi, sì rileva che la con- 
danna anove anni di prigione 
inflittagli in Austria per la 


Assalto alla ferrovia 


rapina ad una gioielleria di 
Vienna non è l’unica. Egli, 
infatti, era stato condannato 
anche a dieci mesì di prigione 
per aver svolto attività spio- 
nistica in favore della Polo- 
nia. Secondo îl portavoce del 
Dipartimento federale di giu- 
stizia e polizia, egli avrebbe 
trasmesso dati relativi a citta- 
dini polacchi che avevano 
chiesto asilo politico in Au- 
stria. 

Contro î quattro è stata 
aperta la procedura istrutto- 
ria. Essi dovranno rispondere 
di vari reati, tra cui quello di 
sequestro di persone. Gli 
ostaggi — secondo alcune fon- 
tì — avrebbero anche detto di 


« essere stati malmenati e mi 


nacciati di morte durante le 
tre giornate di prigionia. 
Mosca ha inoltre accusato 
la stampa occidentale di aver 
usato senza scrupoli l'assalto 
terroristico all’ambasciata 


San Salvador — Il treno che porta dalla capitale alle province! 


orientali è stato assaltato dai guerriglieri, che hanno incen- 
‘diato alcune vetture nella località di Apopa 


(Telefoto Ap) 


polacca di Berna «per la pro- 
pria guerra psicologica con- 
tro la Polonia popolare». 
«L'attacco nella capîtale sviz- 
zera — scrive la ’’Tass” nel 
primo vero commento sovieti- 
co all’occupazione dell’amba- 
sciata — ha avuto luogo in un 
momento in cui continua ad 
infuriare la feroce guerra pro- 
pagandistica di Washington e 
della Nato contro la Polonia 
popolare». Per l'agenzia del 
Cremlino, gli avvenimenti di 
Berna si spiegano solo con «le 
istigazioni» dell'Occidente a 
favore: di «azioni estremisti- 
che e terroristiche» în Po- 
lonia. 

Da Breslavia la cosiddetta 
«Organizzazione nazionale di 
liberazione» propone intanto, 
în un articolo pubblicato nel 
bollettino. clandestino «Go- 
niek Polski» (Corriere Polac- 
co), la creazione diuna «orga- 
nizzazione armata», indipen- 


dente dalle strutture sindaca- 
li\ di Solidarnosc. L'articolo 
afferma che «ì membri dei 
gruppi armati non potrebbero 
esser allo stesso tempo mem- 
bri del sindacato Solidarnose, 
perché questi ultimi dovreb- 
vero limitarsi alle attività uni- 
camente previste dallo statu- 
to». L’«organizzazione nazio- 
nale di liberazione» non è 
molto conosciuta e svolge la 
sua attività principalmente 
nella regione di Breslavia, 
una delle‘più radicali 

Il vice primo» ministro po- 
lacco Mieczyslaw Rakowski— 
informa infine Radio Varsa- 
via — si è dimesso dalla dîre- 
zione del settimanale «Polity- 
ka», che dirigeva dal 1958. 
Sarà sostituito dal suo vice 
Jan Bijak. Sì prevede che la 


rivista — organo del comitato 


centrale del Poup — avrà in 
futuro un comitato di reda- 
zione. 


IN COOPERAZIONE CON IL PAKISTAN 


|Papandreu accusa: 


i turchi preparano 
un ordigno atomico 


Spiegato il «no» ai Balcani denuclearizzati 


ATENE — Il primo mini- 
stro greco Andreas Papan- 
dreu ha accusato la Tur- 
chia di aver avviato i pre- 
parativi per la costruzione 
della bomba atomica, Le 
gravi dichiarazioni sono 
state fatte dal leader greco 
nella giornata di ieri du- 
rante i lavori dell’assem- 
blea dei gruppi socialisti 
del Parlamento europeo. 

Secondo Papandreu, la 
decisione del governo di 
Ankara di realizzare insie- 
me al Pakistan una bomba 
atomica, spiegherebbe per- 
ché la Turchia si è dichiara- 
ta contraria alla proposta 
di Atene di creare una zona 
denuclearizzata nei Balca- 
ni. 

«Abbiamo lavorato dura- 
mente per riuscire a far ac- 
cettare la nostra proposta 


— ha detto Papandreu — e 
finora i governi di Jogosla- 
via, Romania e Bulgaria, 
hanno espresso la loro di- 
sponibilità al progetto di 
creare nella penisola balca- 
nica una zona franca dove 
siano bandite le armi nu- 
cleari, ma l'opposizione del 
governo turco rischia di 
mandare a monte tutto il 
lavoro fatto fin qui». 

Il leader socialista greco 
ha insistito sull’urgenza di 
denuclearizzare i Balcani, 
citando le dichiarazioni ri- 
lasciate in una recente in- 
tervista da Breznev, il qua- 
le sostiene che, in caso di 
guerra atomica, la Grecia 
sarebbe «uno dei primi ber- 
sagli a essere colpiti dai 
missili russi». 

George Coats 
del «The Guardian» 


IL CONGRESSO SI CHIUDE CON LA NOMINA DEGLI ORGANI DIRIGENTI 


Netta la prevalenza della linea Deng 
Ma Hua rimane nel comitato centrale 


PECHINO — Il dodicesimo 
congresso del Partito comuni- 
sta cinese si avvia alla conclu- 


sione, dopo l'elezione, avve- 
nuta ieri, dei membri di pieno 


diritto del comitato centrale e 
della commissione centrale 


dei consiglieri, 
Quest'ultimo organismo 


riunisce gli esponenti politici 


più anziani che si sono ritirati 


— come si afferma in Cina — 


in una «seconda linea». 

Il congresso — presieduto 
dal premier Zhao Ziyang — ha 
eletto 210 membri del cc e 172 
della commissione dei consi- 
glieri. Ieri l'agenzia ufficiale 
rileva che quando i risultati 
delle votazioni tenutesi a 
scrutinio segreto sono. stati 
resi: noti i 1.573 delegati pre- 
senti «hanno tributato. un’o- 
vazione per salutare la nasci- 
ta degli organi centrali del 
partito». 

Indicativo della posizione 
di forza di Deng Xiaoping è il 
fatto che, nonostante la sua 
età (78 anni o secondo alcuni 


80), egli non solo è membro 
effettivo del cc ma è anche 
nella commissione dei consi- 
glieri. O nell’una 0 nell’altra si 
trovano poi i nomi di tutti i 
sostenitori del «nUOVo corso», 
il cui trionfo è stato così san- 
zionato. 

Tuttavia va notato che in 
organi dirigenti continuano a 
sedere uomini come, Hua 
Guofeng, Li Desheng, Chen 
Xilian, che in diversi gradi 


Esercitazione 
mippo-americana 
in Giappone 


TOKIO — Reparti dell’eser- 
cito statunitense hanno co- 
minciato un'esercitazione 
congiunta con forze giappo- 
nesi nell’isola settentrionale 
di Hokkaido, la prima. del 
genere dal 1954. L’isola è la 
più vicina alle postazioni 
sovietiche nell’arcipelago 
delle Kurili. 


possono essere considerati di 


opinioni non del tutto coinci- 
denti con quelle dell’«uomo 
forte». Con grande interesse, 
gli osservatori attendono l’e- 
lezione odierna dell’ufficio po- 
litico, che è poi, insieme con il 
suo comitato permanente, il 
vero organo che. giorno per 
giorno governa il partito. 

Circa la segreteria non ci 
sono dubbi: essa sarà retta du 
due uomini di Deng: Hu Yao- 
bang e Zhao Ziyang. 

A proposito di quest'ultimo, 
si nota che, secondo le più 
recenti decisioni del partito, 
le cariche in seno al Pcc non 
potevano essere cumulate 
con quelle di governo. E diffi- 
cile attendersi che egli, a no- 
vembre, in occasione dell’as- 
semblea, dia le dimissioni. Sa- 
rà quasi di certo la sua un’al- 
tra eccezione alla regola, co- 
me eccezioni sono la presenza 
nel éc di uomini avanti negli 
anni, quali Ye Jianying e altri. 

A questo punto, un primo 
bilancio del congresso è possi- 


L’AMMIRAGLIO MINIMIZZA LA POTENZA SOVIETICA SUI MARI 


ALL'INGRESSO DEL PORTO DI BUSHIR 


Gorshkov: più debole lu Marina russa |La caccia irachena colpisce 
una mega-petroliera in Iran 


quella aggressiva degli Stati Uniti 


. MOSCA — Il comandante 
in capo della Marina Militare 
sovietica, Serghei Gorshkov, 
ha negato che la flotta del- 
l’Urss costituisca una minac- 
cia per l'Occidente e ha soste- 
nuto che sono'invece gli Stati 
Uniti e i loro alleati a disporre 
di una considerevole superio- 
rità navale e a nutrire «mire 
aggressive» nei confronti ‘dei 
paesi comunisti. 

In un'intervista l’ammira- 
glio Gorshkov, che è anche 
viceministro della difesa del- 
l’Urss, ha fornito una serie di 
cifre dalle quali risulterebbe 
che la Marina degli Stati Uniti 
è nettamente più forte di 
quella sovietica ed è «orienta- 


ta per l'attacco», mentre le 


unità navali dell’Urss «sono 


strettamente progettate per 


la protezione e la difesa delle 
coste». 5 

Le intenzioni aggressive 
dell'Occidente risulterebbero 
inoltre — secondo Gorshkov 
— dall’uso che gli americani 
hanno fatto della loro Marina 
nelle «guerre locali» degli ulti 
mi anni e dall’«evidente ca- 
rattere antisovietico delle nu- 
merose manovre ed esercita- 
zioni che i paesi della Nato 
hanno svolto e continuano. a 
svolgere anche nell’immedia- 
ta vicinanza delle frontiere 
dell’Urss». 

L'ammiraglio ha detto che 
1’Urss dispone di due sole por- 
taerei contro le 26 dei paesi 
occidentali e che. se ha «un 
maggior. numero di. piccole 
unità con breve raggio d’azio- 
ne, strettamente progettate 


per la protezione e la difesa 
costiera» e un maggior nume- 
to di sottomarini, ciò «è larga- 
mente compensato dal fatto 
che i paesi della Nato hanno 
invece tre volte più navi d’as- 
salto armate di missili di 
quante ne abbiano i sovietici. 

Gorshkov ha anche detto 
che le marine occidentali han- 
no «sedici volte più marines 
dell’Urss» e «due volte e mez- 
zo più aerei», aerei che inoltre 
«sono designati a portare at- 
tacchi nucleari contro il terri- 
torio avversario». 


MH RIMPASTO — Il pirmo 
ministro canadese Trudeau 
ha annunciato un rimpasto 
ministeriale: tra l’altro, Allan 
MacEachen, attuale ministro 
delle finanze, passa agli esteri. 


MANAMA — L’aviazione 
irachena ha bombardato una 
petroliera all'ingresso del por- 
to iraniano di Bushir, sul Gol- 
fo. Secondo un portavoce mi- 
litare iracheno la petroliera, 
che ha preso fuoco, è statà 
colpita durante un raid dell'a! 
viazione irachena sulla regio- 


ne situata a 70 chilometri a° 


Sud-Est dell'isola di Kharg. 
Gli apparecchi iracheni sa- 
rebbero tornati tutti alla 
base. A 

Il presidente iracheno Sad- 
dam Hussein ha intanto di- 
chiarato in un'intervista a 
giornali del Kuwait che gli 
attacchi iracheni contro navi 
iraniane sono limitati alla zo- 
na di esclusione militare all’i- 
nizio del Golfo, dichiarata da 
‘Baghdad il 12 agosto. «Non 


colpiamo le navi iraniane nel 
Golfo, ma solo quando si avvi- 
cinano alla zona di esclusione, 
Vicino all’isola di Kharg» ha 
detto, precisando che tale zo- 
na fa parte delle acque territo- 
riali iraniane nel Golfo. 


Sempre ieri, è arrivata la 
notizia che l’ex ministro degli 
esteri iraniano, Karim Sanja- 
bi, si è rifugiato una quindici- 
na di giorni fa in Francia e si 
trova attualmente a Parigi. 
Lo ha affermato l'ufficio pari- 
gino dei Mujahidin, del po- 
polo. 

Sanjabi, che era stato mini- 
stro degli esteri del primo go- 
verno provvisorio dell’ayatol- 
lah Khomeini, viveva da più 
di un anno nella clandestinità 
in Iran. 


bile, Sulla base dei documenti 
resi sin qui pubblici è eviden- 
te che, diversamente dagli an- 
ni passati, la politica del Pec 
non ha più come punto focale 
la lotta di classe, ma lo svilup- 
po del potenziale economico 
del paese. Ciò non vuol dire 
che il primo elemento sia 
scomparso; nel suo rapporto, 
‘Hu Yaobang ha messo in luce 
che la lotta di classe, in.certi 
casi, potrà anche acuirsi. 

Detto questo, va però rile- 
vato che, nello statuto appro- 
vato nei giorni scorsì, si affer- 
ma esplicitamente che «la 
massima parte delle contrad- 
dizioni nella società cinese 
non sono rappresentate dalla 
lotta di classe, che non rap- 
presenta più la contraddizio- 
ne di fondo», la quale, invece, 
sussiste «tra i bisogni mate- 
riali e culturali ed.il livello 
arretrato». ; 

E stato detto in questi gior- 
ni, inoltre,che entro il Duemi- 
la il reddito pro capite in Cina 
dovrebbe passare dai 320 dol- 
lari annuali di oggi a mille 
dollari. 

Non pochi sono gli osserva- 
tori che giudicano quest’o- 
biettivo troppo ambizioso e 
difficilmente raggiungibile. 
Del resto, dai documenti uffi- 
ciali del congresso si può 
dedurre che i dirigenti ap- 
paiono più cauti che nel 
recente passato. Ai piani 
grandiosi di modernizzazione 
degli sconrsi anni si è giunti 
ora a mettere l’accento sulla 
necessità di sfruttare il poten- 
ziale industriale esistente. 

Questo ripensamento può 
essere dovuto alla circostanza 
che i pianificatori dell’econo- 
mia hanno riscontrato note- 
voli difficoltà, sia ad ottenere 
ingenti prestiti dall’estero, sia 
a sostenere gli eventuali 
oneri. 

Questo spiega l'accento 
messo. dallo stesso Hu Yao- 
bang sulla necessità per la 


; Cina di contare sull eproprie 


forze e sul «duro lavoro» dei 
suoi cittadini. Ciò non signifi- 
ca che il paese si chiuda all’e- 
stero, ma che le possibilità di 
investimenti debbono essere 
commisurate alle reali capaci- 
tà di assorbimento. 


SORPASSO 


Armamenti 
israeliani 
invidiati 
dagli Usa 


WASHINGTON — Israele 
ha fatto uso di tecnologia bel- 
lica completamente nuova 
nel recente conflitto in Liba- 
no, parte della quale è di gran 
lunga superiore alle apparec- 
chiature di cui dispongono gli 
Stati Uniti. La sorprendente 
rivelazione è stata fatta dal 
capo di un gruppo di ricerca 
privato, Joseph Churba, diret- 
tore del Centro per gli studi 
internazionali. 

In un'intervista all'agenzia 
«Reuter», egli ha affermato 
che gli Stati Uniti si rendono 
senza dubbio conto del fatto 
che questa superiorità israe- 
liana ha ridotto la possibilità 
di controllo da parte di Wa- 
shington dell'attività di Israe- 
le in Medio Oriente. pai 

Se le novità tecnologiche 
utilizzate dagli israeliani ve- 
nissero messe ora a nostra 
disposizione, ha detto tra l’al- 
tro Churba, «saremmo proba- 
bilmente-in grado di rovescia- 
re la situazione di superiorità 
dei sovietici sul fronte del- 
l'Europa con armi convenzio- 
nali, senza la necessità di 
ricorrere ad armi nucleari tat- 
tiche». 

Egli ha poi detto che gli 
israeliani hanno dato prova 
della superiorità della loro 
tecnologia su aerei, veicoli 
blindati missili. terra-aria di 
fabbricazione sovietica e sul 
comando e il controllo delle 
comunicazioni usate dai siria- 
ni in Libano. 

In particolare, ha detto, 
Israele ha fatto. uso di un 
proiettile da 105 mm capace 
di bucare veicoli blindati co- 
me i «T-72» moscoviti, cosa 
che nessun’arma americana 
sarebbe riuscita a fare. 


tT 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Angela Populini 
Vatta 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FRANCO, la 
nuora, il fratello, il consuocero, 
le cognate, i nipoti, i parenti ed 
amici tutti. 

Ciao nonna 

Lina 
ALESSIA e RICCARDO Ti ri- 
‘corderanno sempre con affetto. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al lutto; 
— EMILIO e ANITA 
— BRUNO e BRUNA 
— UCCIO e NELLA | 
— RICCARDO e ADRIANA 
— SANDRA 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al dolore di SU- 
SY, ISABELLA e DARIO le 
congiunte famiglie TA- 
BOURET. 


Trieste, 11 settembre 1982 
cele e 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente i familiari di 


Vittorio Dobrigna 


ringraziano tutti i parenti, cono- 
scenti e amici che in vario modo 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. FURIO GIAM- 
PORCARO. 


Famiglie DOBRIGNA 
Trieste, 11 settembre 1982 
e 
I familiari di 
Giovanni Pecikar 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 

Duino, 11 settembre 1982 
TDLTRETOTEM IS NOIA SR IO 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Edoardo Ricci 


la morta; la figlia, i nipoti, i 
parenti e gli amici lo ricordano 
con tanto affetto ed infinito rim- 
pianto, 


‘Trieste, 11 settembre 1982 
(°° Pr ee 
II ANNIVERSARIO 


Maria Capitanio 
nata Tarlao 


Il marito ERALDO e la figlia 
SILVA la ricordano con immu- 
tato affetto e tanto rimpianto a 
coloro che la conobbero e le 
vollero bene. 

Trieste, 11 settembre 1982 
RI ZIA IR E ZII 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Mario Boscolo 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 11 settembre 1982 
ASTI ROLE SIR VI SS INERTE DL 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi tari 


Luigi Soldat 


di anni 79 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie GRAZIEL- 
LA, la figlia ISABELLA col ma- 
rito DARIO MARI, le sorelle 
LUIGIA ed AUGUSTA, i paren- 
ti tutti. 

Un grazie a medici e personale 
del reparto I Chirurgica ed un 
particolare ringraziamento al 
dottor COPPOLINO per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno lunedì 13 


corrente alle ore 9.15 dalla Cap-' 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al dolore di 
FRANCO gli amici AMBRO- 
GIO, BRUNO, VERMES, 
GIANFRANCO, LUIGI e PINO 
e i colleghi D'AMBROSI, 
SQUILLANI, STOCCHI, TO- 
MASEO, VAGLIASINDI e 
VITRI. 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co FRANCO perla perdita della 
cara mamma i condomini di via 
Marchesetti 53/1. 


Trieste, 11 settembre 1982 


t 


Il 9 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Matteo Altin 


macchinista in pensione 
delle F.S. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROSA, la figlia 
ETTA, il figlio STELIO con la 
moglie MARIA, le nipoti BICE e 
PATRIZIA, i pronipoti NADIA, 
ALESSANDRO e MICHELA, i 
fratelli PIERO con la moglie 
PINA, BERTO, SERVOLO con 
la moglie ALBINA e rispettive 
famiglie, i parenti tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
professor BONINI ed al perso- 
nale medico e paramedico della 
III Geriatria. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 11 settembre 1982 


Sono vicini a STELIO e fami- 
pl il consuocero PEPI con le 
‘amiglie MOGOROVICH ed 
ERMAGORA. 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e GIORGIO PISON 


Trieste, 11 settembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— OLGA DE CARLI 
— MARIA MAZZUCHIN 
— Famiglia ROSSI 


Trieste, 11 settembre 1982 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Virginia Battisti 
. in Lutman 

Ne danno il triste annuncio il 
marito EVARISTO, i figli SER- 
GIO ed ENZO unitamente alle 
nuore, nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
14 partendo dalla Cappella del- 


l'Ospedale civile per la chiesa di 
San Rocco. 


Gorizia, 11 settembre 1982 
nei 


‘La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il Per- 
sonale dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro- 
vincia di Trieste partecipano al 
lutto che ha colpito il proprio 
dipendente signor DARIO 
PONTEL per la perdita della 
madre 


Aurora Lepre 
ved. Pontel 


Trieste, 11 settembre 1982 
(cene ee ei Pf 


Otto anni sono ormai trascor- 
si dalla scomparsa di 


Roberto 


Mamma, papà, ROSSELLA, 
nonni, zii Lo ricordano con im- 
mutato rimpianto. 


Trieste - Udine, 
11 settembre 1982 
VERS IRENE NIE TRILLO DITO: TI ETA 


‘Oggi 11 settembre ricorre il 
quinto triste anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Libero Nelli 


con infinito rimpianto la moglie, 
la figlia, il genero, le nipotine, la 
sorella e i parenti tutti lo ricor- 
dano a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 11 settembre 1982 
ie rirni 


Nel quinto anniversario della. 
morte di 


Norma Ukovic 
nata Mladossich 
il marito MARIO la ricorda. 


Trieste, 11 settembre 1982 
VIERIIT A ATEI TSI RZ TRI 

Nel XVI anniversario della 
morte di 


| Maria Bassa 


i figli e i nipoti la ricordano con 
immutato dolore. 


Trieste, il settembre 1982 


EA 


Alitalia | 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
‘Amsterdam 07.00. 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00. 13.059 
Bruxelles 14.30. 19.30 
Colonia-Bonn - 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
"Dusseldorf 14.30 20.35 
‘Francoforte 07.00 10.00 

14.30. 18.20 
Ginevra 14.30 18.307 
tLondra 07.00. 10.25 
«Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11.35 15.25 
«Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30. 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
*Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
‘Francoforte 10.50 13.50 

19.20 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10 22.10 
‘Monaco 17:35. (22.40. 
New York 19.30 *13.56 
Parigi 10.10 13.50 

19.00. 22.40 
Stoccarda 08.20. 13.50 
Stoccolma 16.05. 22.40 
Zurigo 17.25 22.40 


* il giorno dopo 


b. RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


“da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
i 11.35 18.15 
è 19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05. 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.35 15.45 
19.05. 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11.35. 18.35 
19.05 22.35 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30 15.20 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.59 
19.05. 23.00 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35 17.50 
19.05 22.15 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35 14.35 
Roma 07.30 08.35 
11.35. ‘12.40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15. 18.25 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 
+ 18.55 22.10 
Brindisi 07.00. 10.59 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
P, 13.45 18.259 
18.05 22.10 
Catania 06.30. 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.59 
17.45 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13,50 
21.50 22.40. 
Napoli 07.05 10:55 
$ 17.55 22.10 
Olbia .07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
14.10 18,29 
18.35, 22.10 
Pantelleria 13.05. 18.25 
‘Reggio Calabria 07.40‘ 10.55 
15.15 18.25 
Roma 09.45 10.55 
4 Ù 17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 


VIA MAZZINI 16 


BREM TEL. 68605 


li centro «box doccia» in centro città 
DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
i dotto tedesco-svizzero 
| VIKING: il meglio in campo na- 
zionale n 

|’ FRIGES: le belle cabine a prezzo 
contenuto 

Pareti per vasca 
; di alta qualità 
in viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1982 


ILCENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE | 


IL PICCOLO 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


Sabato, 11 settembre 1982 


UDINE: 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 


VERONA: 


Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 


BRESCIA: 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavale. Kennedy) - Tel. 030/59348 


BOLOGNA: 


Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


«MODENA: 


Corso Canal Grande, 24-- Tel. 059/218416 


‘continua la 


VENDITA 


PELLICCE 


Nel vasto assortimento troverete i 


modelli 


della collezione 1982-83. 


Ogni pelliccia sarà munita di certifi- 
cato di autenticità e garanzia. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
‘CONFEZIONI E GIACCHE. 


Visone 
Visone. Saga 


Visone. Saga p.i. 


Visone pelle 


Visone tweed 


Persiano 


Opossum Tasmania 
Murmell visonato 
Castoro selvaggio 
Castorino: Spitz 
Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 


Rat-musquée 
Volpe 
Opossum 


Rit Marmotta 


Castorito 
Agnello 


Black Glama 


ntera 


Montone. dore 


Lapin 


Coperta lapin 
Colli assortiti 


Cappelli assortiti 


ÈAECEOESSEEnEnE 


3.290.000 
2.990.000. 


“2.590.000. 


1.990.000 
1.090.000 
1.290.000. 
1.090.000 
È. 990.000 
990.000 
895.000 
595.000 . 
495.000 
‘490.000 
990.000 
795.000 
795.000 
695.000 
495.000 
395.000 
235.000 
195.000 
110.000 
38.000 


inoltre pellicce da bambino e da uomo 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


 Continuaz. dalla 16.a pagina 


F TN i en 
{| M. C. P. I 
Le S. FRANCESCO 9 I 
® presenta le migliori 


i Moquettes 
i e 

1 Carte 
1 da Parati 


[| La nostra forza è: 
1) esperienza nella tecni- 
[| ca di rivestire pareti e Ì 
pavimenti 
2) sincerità professiona- | 
[| le nel consigliarvi 
3) la più vasta scelta nel- 
la regione 
4) migliaia di clienti affe- 


pica 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla. 


publikompass 


CONSORZIO vende zona VER- 
GERIO soleggiato saloncino 
due stanze cucina abitabile 
poggioli autoriscaldamento 

, 87.000.000, tel. 62043. 17/22 


CONSORZIO vende San FRAN- 
CESCO luminosi due stanze 
cucina abitabile 'poggioli ba- 
gno occupati da 17.000.000, tel. 
62043. 17/22 


CONSORZIO vende TERRENO 
vicino Opicina 2.000 mq inedi- 
ficabili pianeggianti alberato 
8.000.000, tel. 62043. 17/22 


‘CONSORZIO vende CASETTA 
{ Servola parzialmente da ri- 
strutturare cucina tinello 3 
stanze giardinetto, tel. PO 


DUINO AGENZIA GABBIA- 
‘ NO: vende grazioso apparta- 
mento 65 mq 57.000.000, 0481/ 
45947. 7158/22 


FIUMICELLO terreno edificabi- 
le artigianale già lottizzato. 
DOMUS Monfalcone 72623. 

"756/22 

FIUMICELLO vendonsi AP- 
PARTAMENTI nuovi 1-2-3 
letto garage soffitta da 
43.000.000 in poi. Possibilità 
mutuo. NEGOZI UFFICI 
prontoingresso 90-140 mq e 
LOTTI EDIFICABILI di ter- 

. reno urbanizzati diverse me- 
trature AGENZIA GABBIA- 
NO, 0481/45947. 1158/22 

FORNI di Sopra appartamento 
panoramicissimo bicamere 
soggiorno cucina caminetto 
garage vendesi, telefonare lu- 

nedì 040/761513. 2312/22 


GORIZIA via Rastello. vendo- 
permuto stabile di 8 apparta- 
menti, parzialmente liberi, an- 
che frazionato, tel. 039/746831. 

5 001899/22 

GRADISCA periferia zona tran- 
quilla con: isolata adiacente 
vie comunicazione vendesi co- 
struzione grezza pregiata da 
completare ma. 180 altrettan- 
to mansarda su mq. 1500 terre- 
no 120 milioni. Tel..0481/99203 
ore 13-1420-21. 339/22 


GREBLO Sistiana mansarda 
panoramica, primo ingresso 
con posto macchina. Tel. 040/ 
299969. , 23//22 


GREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indipendente, 2 
stanze, stanzetta, soggiorno, 
cucina, servizi autoriscalda- 
mento, posto macchina, giar- 
dino proprio, consegna otto- 
bre. Tel. 040/299969. 23/22: 


GREBLO propone Duino ultimi 
villini a schiera rifiniture si- 
gnorili, caminetto, iardino 
proprio. Tel. 040/299969. 23/22 


GREBLO vende Sistiana ed Au- 
risina appartamenti come 
nuovi in palazzina 2 stanze, 
cucina o 2 stanze, soggiorno, 
cucinino con cantina o soffit- 
ta. Tel, 040/299969. 23/22 

IMMOBILIARE Nord-Est 0431/ 
96640 vende Moraro, villino 
schiera grezzo vera occasione 
50.000.000 trattabili, possibili 
tà pagamento dilazionato. 

1132/22 


IMMOBILIARE Nord-Est 0431/ 
96640 vende terreno con pro- 
getto zona residenziale Papa- 
Tiano. 732/22 

) 


IMPRESA vende ville e ville a 
schiera pronto ingresso e in 
costruzione. Terreno con pro- 
getto 2 case accostate appro» 
vato zona Cormons e viciniori 
—- facilitazioni di pagamento. 
Vende anche Chalet legno ti- 
rolese Ia: 60, occasione, Tel. 
0481/60980. 548/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: VENDE Pieris 
nuovi appartamenti 90 mq, ri- 
scaldamento autonomo, gara- 
ge, taverna, orto 65.000.000. 
45947. 1758/22 


MONFALCONE appartamento 
3 camere, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio vendesi 
55.000.000 trattabili, più 
mutuo 8.500.000. Tel. 45067 se: 
Ta. 736/22 


MONFALCONE attico centra- 
lissimo 3 letto, grande soggior- 
no, 2 servizi, ampie terrazze, 
garage vendesi: Agenzia Italia 


Monfalcone . Tel. 74404 via 
XXV Aprile 47. "746/22 
da 


MONFALCONE AGENZIA 
‘GABBIANO: vende apparta- 
mento centrale. 3 letto, garage 
63.000.000. 45947. 1758/22 


MONFALCONE Begliano, pri- 
vato vende appartamento 
nuovo, accurate definiture, 
tutti conforts: Tel. 040/2990577. 

10111/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centralissimi locali vuoti, se- 
minuovi: mq. 89, ma. 120. Am- 
pi marciapiedì privati. , 1/22 

MONFALCONE OCCASIONE 
IRRIPETIBILE alloggio III 
piano bellissimo 143 mq. 
170.000.000 DOMUS 72623. 

î 156/22 

MUGGIA Immobiliare Nord-Est 
0431/96640 vende. casa con 
1.400 mq. terreno. Meraviglio- 
‘sa posizione vista mare, 1132/22 

NEGOZIO occupato via Trento 
angolo Rossini 85 mq. al piano 
40 mq. soppalco vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 2241/22 


in 


PRIVATO vende libero zona S. 
Vito appartamentino ammo 
biliato, due camere, cucinino 
W.C., doccia cantina. Tel, 8-10. 
14-16. 764612. . 10069/22 


PRIVATO vende 100 mq. cen- 


trale I piano soleggiato casa 
recente condizioni perfette ri- 
finiture signorili. ‘75.000.000. 
Tel: 70716. 2315/22 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
‘vendesi casa 250 ma. con 7.000 
mq. terreno AGENZIA GAB- 
BIANO 0481/45947. © "7158/22 
TURRIACO. terreno agricolo 
mq. 6160. fronte strada. DO- 
MUS Monfalcone 72623. 756/22 


VENDESI appartamento in co- 
struzione 75 mq zona Aquili- 
nia tel. 812396. 2308/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta con terreno libera zo- 
na Ospedale militare telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Pam stanza cucina 


wc telefonare 730344. 2222/22 


palazzine 
panoramiche 
via romagna 


i; società 
Roiano Romagna 
via Donadoni 14 


vendite tel. 755450 
fel.367422 


ibi 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi mq 100 
più altro mq 60 ‘nello stesso 
piano tutti confort telefonare 
‘130344 Gallina 4. 2222/22, 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo adatto 
studio e abitazione telefonare 
‘730344 Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa REninerso zona Ferdi- 
nandeo trattative riservate te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

2222/22 


‘VIALE D'Annunzio vendesi ap- 
partamento libero 2 stanze 
grandi, cucina abitabile, ba- 
0 2 terrazze, cantina, riscal- 
lamento centrale, ascensore 
trattasi direttamente escluso 
intermediari telefonare ‘al 
mattino dalle 8 alle 10 al n. 
574455. 10090/22 
VILLA in campagna al grezzo 
due piani abitabili occasione 
propone nel Cervignanese 
AGENZIA ALFA Monfalcone 
0481. 1/22 
VILLA nuova due piani zona 
tranquilla Sagrado, con mq 
400 giardino. AGENZIA AL- 
FA 41807. i 1/22: 
VILLA recente moderna con 
parco a ReCiDUeLa AGENZIA 

» ALFA Monfalcone (SES 
Z:39.000.000 colle S. Giusto cuci- 
na bicamere ‘biservizi tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
‘59.500.000 periferico perfetto 
cucina tricamere bagno tel. 
64266 Spaziocasa. t 06/22, 
Z; 23.000.000 mansarde arredate 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno tel: 64266 Spazio- 
casa. 6/22 


ra i iL cite o 


Z 40.000.000 recentissimo cuci. 
notto soggiorno ‘matrimoniale 
bagno veranda tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 

Z 53.000.000 Foraggi recentissi- 
‘no cucina salone matrimonia. 
le bagno tel. 64266 Foaiotae. 

22, 

Z 65.000.000 primineresso cuci. 
notto tricamere bagno terraz: 
zo tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


‘70.000.000 ultimopiano cuci: 
notto tricamere bagno occa- 
‘sione tel. 64266 Spaziocasa. 

3 6/22. 


25 Animali 


BELLISSIMO gattino persiano 
vendo 200.000 trattabili telefo- 
nare 60028 ore 20.30-21.30. 

2307/25 


26 Matrimoniali 


TRISTI perché soli? Selezione 
obiettivi affettivi scopo matri- 
monio. seria unione. Scrivere 
Istituto Sociopsicologico VI. 
deale via Chicchi, 12 Padova. 
Tel. 049-757876. 416/26 


27 Diversi 


PENSIONE per anziani tran- 
quilla centralissima conforte- 
vole.con terapie occupaziona- 
li, nuova apertura, posti limi 
tati per informazioni tel. 68200 
9-1216-19. 10152/27 


e ‘E e 


ORARIO FERROVIARIO 


una] 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D. Venezia S.L. 

5.45 R- Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6:15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l'e il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino {solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma: (via Mestre) (*) 

9,20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10,04 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

‘ Bologna C, - Firenze S.M.N. 

- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania.e 
Palermo, cuccette li cl, Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13,40:L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 


/17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 


va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma- Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82, al 28/5/83) 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). x 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia SL. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro {si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser= 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia. - 
Genova - Torino - Milano- 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette li cl. Tori- 
no - Trieste) 

7:48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
+ (WLA e cuccette I e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi» 

Domodossola. - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. ‘Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl, Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl, Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine- 
vra - Trieste) 


10.28 E. 


x 


13.07 D Venezia S.L, 
14.23 D, Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18,42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL. (*) 

19,10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl, 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 

| 5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica. dal 27/5 al 26/ 


+9/82) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20,49 R. Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WIAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5, al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal ‘24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5, al 23/9) e nei giorni di 
giovedì esabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


‘IL PICCOLO 


